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"Terremoto, Mantovanibenne vuole restare a Mirandola" 

Data: 09/08/2012 

Indietro 

 

Terremoto, Mantovanibenne vuole restare a Mirandola 

 

La Cisl apprezza la determinazione della Mantovanibenne di Mirandola, la quale ha confermato la volontà di collaborare

con i lavoratori per superare insieme il dopo sisma. 

Del futuro dell'azienda, leader nella costruzione di attrezzature per demolizione e riciclaggio di manufatti in cemento e

acciaio, si è parlato l'altro giorno in un incontro tra i dirigenti della Mantovanibenne, i rappresentanti dei lavoratori e i

sindacalisti di Fim e Fiom. 

"Ci complimentiamo con Alberto Mantovani, presidente e amministratore delegato di Mantovanibenne, per la forza e il

coraggio mostrati in questo momento difficile - afferma Mario Crivella, delegato Rsu della Fim Cisl - L'azienda è

determinata a continuare a produrre nel territorio, nonostante le difficoltà e i disagi subiti a causa del terremoto, e a

mantenere i livelli occupazionali. Siamo convinti che questo suo atteggiamento possa essere un esempio positivo per

molte altre realtà produttive della Bassa modenese che si trovano nella stessa situazione". 

Nell'incontro tra i rappresentanti sindacali e la Mantovanibenne sono state concordate le modalità di gestione della cassa

integrazione, la cui indennità sarà anticipata dall'azienda a tutti i dipendenti. Si è parlato anche dei lavori di

ristrutturazione della fabbrica e degli uffici. Mantovani ha assicurato che al più presto saranno effettuati tutti i lavori

necessari per rendere gli edifici idonei al 100% rispetto alle nuove normative antisismiche in modo da garantire ai

dipendenti il massimo della sicurezza dei luoghi di lavoro.  

Ultimo aggiornamento: 09/08/12 
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Indietro 

 

Terremoto, operativo il centro di coordinamento provinciale di Bologna 

 

Da giovedì 9 agosto è operativo, nella sede della Provincia di Bologna di via San Felice 25, il centro di coordinamento

provinciale (Ccp) per la gestione dell'emergenza post-terremoto che svolgerà attività di coordinamento delle funzioni di

assistenza alla popolazione, logistica, tecnica, volontariato, sociale e sanità in costante contatto con i Comuni colpiti dagli

eventi sismici di fine maggio. Il Ccp è composto da personale della Provincia di Bologna, da soggetti indicati dalla

consulta provinciale del volontariato, da operatori del Pris (Pronto intervento sociale) ed è coordinato da Stefano Pisauri,

responsabile dell'ufficio Protezione civile della Provincia di Bologna.

Il nuovo organismo è stato istituito a seguito del trasferimento alle Province delle funzioni in capo alla Prefettura, con

l'obiettivo di gestire l'attuale fase di gestione dell'emergenza nei territori di competenza. Il servizio è a supporto dei

Comuni che dovranno inviare al Ccp le richieste di autorizzazione alla spesa relative all'acquisizione di beni e servizi per

l'assistenza alla popolazione e alle opere provvisionali; in particolare il Ccp si occuperà della fase di istruttoria di tali

richieste.

 

Ultimo aggiornamento: 09/08/12 
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ER: ''Codice rosa'' per le vittime di violenza 

 

"Le persone che subiscono atti di violenza necessitano, oltre alle cure sanitarie, di un percorso speciale all'interno del

Pronto soccorso. Per venire incontro a questa esigenza in Toscana è in atto il progetto "Codice Rosa" che garantisce un

percorso riservato alle vittime di violenza.

Il "Codice Rosa" viene assegnato da personale addestrato a riconoscere i segnali, non sempre evidenti, di una violenza

subita anche se non dichiarata; non appena scatta, è previsto entri in funzione una task force composta da personale

sanitario (medici, infermieri, psicologi) e dalle forze dell'ordine, che si attivano per la cura medica e psicologica della

vittima, l'individuazione dell'autore della violenza e la messa in sicurezza della vittima presso strutture protette".

Lancia la proposta il consigliere regionale Andrea Leoni che nel merito ha presentato un'interrogazione alla giunta per

sapere se la Regione abbia attuato un analogo e specifico percorso di accesso alle cure, riservato alle vittime di violenza

nei Pronto soccorso dell'Emilia Romagna. 

"Sono già molte le Regioni italiane che hanno preso contatto con gli operatori della Toscana, per esportare l'esperienza del

'Codice rosa' nelle proprie realtà territoriali - sottolinea Leoni - perché è estremamente importante mettere nella migliore

condizione possibile sia le vittime delle violenza e sia gli operatori che devono affrontare queste difficili situazioni".

Il Consigliere Leoni chiede quindi alla giunta regionale se corrisponda al vero che un gruppo di lavoro regionale stia

mettendo a punto un percorso sull'intero processo assistenziale, quali siano i risultati raggiunti e se sia intenzione della

Regione dare vita ad un progetto "Codice Rosa" anche in Emilia Romagna.  

Ultimo aggiornamento: 09/08/12 
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Roma in un cerchio di fuoco

Bonessio (verdi). serve più prevenzione contro gli incendi. Presentata interrogazione regionale

(AGR) Ancora incendi a Roma, stretta in una morsa di fuoco.”Roma è di nuovo assediata dagli incendi che ormai

dilagano in zone abitate a causa della scarsa manutenzione del territorio e arriva l'ennesimo allarme, purtroppo

inascoltato, da parte dei Vigili del Fuoco circa la dotazione dei mezzi. - afferma il Presidente dei Verdi del Lazio, Nando

Bonessio - A noi non sembra normale che, come denunciato dalla Cgil Fp, il 50% dei mezzi in dotazione ai Vigili del

Fuoco della Provincia di Roma sia inutilizzabile per riparazioni che non vengono effettuate a causa dei tagli alla spesa

pubblica. In pratica la Capitale d'Italia, 2,8 milioni di abitanti è servita da 30 mezzi, ossia un mezzo ogni 93mila abitanti

che hanno un'età media di oltre venti anni. E non basta. Su Roma la pianta organica dei Vigili del Fuoco manca di 500

uomini, i tagli al sistema di soccorso sono del 50%, il personale operativo invecchia e c'è stato un aumento del 20% degli

infortuni solo nel 2011. Non è possibile trattare il corpo dei Vigili del Fuoco alla stessa stregua della sponsorizzazione di

una sagra paesana. Prevenzione e sicurezza non sono un optional per qualsiasi società che si voglia definire civile.

Abbiamo presentato un'interrogazione in Regione, a nome del Presidente nazionale dei Verdi Angelo Bonelli, per sapere

quali iniziative straordinarie voglia mettere in campo la Giunta per contrastare il dilagare degli incendi che stanno

interessando anche Aree protette e zone pregiate delle agro romano e per verificare la possibilità circa un finanziamento

strutturale della Protezione civile a supporto dell'attività dei Vigili del Fuoco". 
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Cronaca - Chieti  

Chieti: policlinico a rischio sismico, sgombero immediato di due padiglioni 

 

Vedi anche  

Zavattaro:''Nessuna bocciatura del Piano aziendale della Asl di Chieti''12/01/2012  

Sanità: ASL 2, atto aziendale non riduce posti letto e personale24/11/2011  

Asl Chieti: Sel denuncia conflitto di interessi del manager Zavattaro26/09/2011   

  

   

Un provvedimento d'urgenza scattato nella giornata di ieri a firma del direttore generale della Asl di Chieti, Francesco

Zavattaro e dalla Regione Abruzzo, perché il palazzo della clinica Santissima Annunziata è ad alto rischio sismico.

 A rischio un pilastro, già sotto speciale osservazione da mesi.

  Lo scorso dicembre, un'intera ala del corpo F, dove ci sono reparti come l'Unità di terapia intensiva coronarica, ma anche

la Rianimazione cardiochirurgica e quella generale, è stata evacuata a causa di una evidente criticità a carico di uno dei

300 pilastri che sostiene l'edificio. I lavori di messa in sicurezza durarono una settimana, e il 23 dicembre tutto tornò a

funzionare regolarmente.

 Ieri invece lo sgombero, d'emergenza, di due ali. A lanciare l'allarme l'ingegnere Enrico De Acetis, che nella propria

relazione scrive "È da considerare come la scadente resistenza dei materiali possa non essere compatibile con l'attività

sanitaria".

 Un allarme che ha portato immediatamente alla scelta dievacuare subito almeno tre piani del corpo C, per alleggerire la

struttura e, a seguire, procedere con alcuni reparti che occupano il blocco F. In tutto, 7mila metri quadrati.

  I carotaggi avrebbero rivelato carenze gravi in due padiglioni, uno alto 14 e uno 9 piani. 

 Oggi pazienti e personali vengono trasferiti. Nel blocco C ci sono diversi reparti, soprattutto di degenza, ma c'è anche la

sala parto. E poi, Ortopedia, Nefrologia, Chirurgia toracica, Otorino, il Centro obesità e la Ginecologia: 14 piani, per un

totale di circa 130 posti letto. Questi pazienti saranno trasferiti con ogni probabilità nell'ospedale di Ortona (almeno 60

posti). Nel corpo F (9 piani) ci sono l'Unità di terapia intensiva coronarica, l'Anestesia, la Dialisi e la Rianimazione. E poi

ancora, cucine e servizi. Una trentina di posti letto: quelli di terapia intensiva saranno ospitati nel palazzo di

Cardiochirurgia.

 Il rischio sismico però è ben più ampio, dalla relzione della società d'ingegneria Stin, incaricata dalla Regione Abruzzo di

compiere verifiche sull'immobile, sono emerse "criticità media" per i corpi C e F, e "criticità alta" su un pilastro del

blocco F, definito "a rischio imminente". Da qui la scelta e la necessità di mettere in sicurezza subito il pilastro, per poi

passare alla fase che invece prevede un intervento unitario sui due corpi. Il costo dell'opera è di 37 milioni di euro.

 Tutta la dinamica che ieri ha portato all'evacuazione di due ali parte da una doppia segnalazione della Asl, alla procura e

al tribunale civile, e sono stati aperti due fascicoli, uno penale e l'altro civile. L'esposto ha dato il via all'inchiesta del

sostituto procuratore Giuseppe Falasca. Di pari passo, in sede civile, è stato richiesto dalla Asl un accertamento tecnico

preventivo per poter rimettere una valutazione del danno certificato in tribunale. Ieri, il consulente tecnico d'ufficio De

Acetis (lo stesso che ha fatto la perizia anche per la procura) ha depositato la relazione.
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Cronaca - Pescara  

Aste fluviali e ripascimento, al via interventi per 20 milioni 

L'elenco delle opere 

Vedi anche 

Fondi Fas, Chiodi: "Abruzzo unica regione ad aver avuto delibera Cipe"24/01/2012  

Dissesto idrogeologico, per la Regione Teramo non è una priorità25/01/2011video  

Rischio idrogeologico: 40milioni per fiumi e costa abruzzesi24/01/2011video   

foto d'archivio

 

  

   

Ventitre interventi sulle aste fluviali a rischio alluvionale e opere di ripascimento della costa e strutturali in sette comuni

abruzzesi saranno finanziati con i fondi Par Fas 2007-2013, già totalmente accreditati all'Abruzzo, per un valore

complessivo di 20 milioni di euro.

 La sostanza delle due delibere varate dalla Giunta regionale, rispettivamente per la riduzione del rischio idraulico e dei

fenomeni erosivi della costa, è stata illustrata nel corso di una conferenza stampa dal presidente della Giunta regionale, 

Gianni Chiodi, e dall'assessore ai Lavori pubblici, Angelo Di Paolo.

 "Abbiamo cercato di dare risposte significative al territorio, per la sicurezza degli abruzzesi e per garantire le imprese

economiche della nostra regione, le cui attività sono ineludibilmente legate alla ottimale gestione del territorio", ha

spiegato Di Paolo. Secondo l'Assessore "vi è la consapevolezza che la difesa del suolo richiederebbe ben altra massa

finanziaria ma abbiamo cercato di seguire un programma coerente e responsabile rispetto alle vere criticità, verificate dai

tecnici deputati, escludendo estempiraneità e parcellizzazione dei risultati".

 E' stato poi lo stesso Presidente a ricordare che l'intera pianificazione degli interventi per la difesa del suolo è pari a 70

milioni di euro, di cui circa 40 da utilizzare per il dissesto idrogeologico, come previsto da un Accordo di programma con

il Ministero dell'Ambiente, sottoscritto a settembre del 2010, quindi gli odierni 20 milioni per la costa e le criticità

idrauliche, infine, un prossimo intervento conclusivo sul rischio idrogeologico.

 "Avviamo la fase degli investimenti dopo la complessa trattativa per ottenere dallo Stato, unica regione in Italia,

l'immediata assegnazione delle risorse Fas", ha evidenziato Chiodi che ha invitato a riflettere sulla straordinarietà della

manovra per la difesa del suolo: "Non si è abituati a simili stanziamenti per un'attività preventiva come questa. E vorrei

anche aggiungere che paghiamo le opere con soldi veri, ottenuti senza fare debiti". Per il Presidente, infine, poiché diversi

interventi sono dati in concessione a Comuni e Province "è necessario che si vigili affinché si facciano le opere e si

utilizzino i fondi".

 TUTTE LE 23 OPERE PREVISTE NEL PIANO DEGLI INTERVENTI IDRAULICI PAR FAS 2007-2012 PER LA

RIDUZIONE DEL RISCHIO DERIVANTE DA FENOMENI ALLUVIONALI

 1) Bacino idrografico - Osento (fiume Osento), Comuni Torino di Sangro e Casalbordino - Dal ponte sulla S.S.16 sino

alla foce. Realizzazione di opere di sistemazione ed adeguamento di quelle esistenti e risagomatura dell'alveo con

riapertura delle sezioni idrauliche (500.000,00 euro).

 2) Bacino idrografico - Sinello (fiume Sinello), tratti saltuari compresi tra la località Selva Pantano, in agro del Comune

di Gissi e la località Piana di Castellana, in agro del Comune di Scerni. Realizzazione di opere di sistemazioni e di

protezione spondali, con rialzo delle arginature esistenti (555.000,00 euro).

 3)Bacino idrografico - Sangro (fiume Aventino). Casoli, nel tratto compreso tra le due Zone Industriali denominate
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"Casoli est" e "Casoli ovest".Realizzazioni di opere di sistemazioni e di protezione spondali, con rialzo delle arginature

esistenti e risagomatura dell'alveo con riapertura delle sezioni idrauliche (400.000,00 euro).

 4) Bacino idrografico - Sangro (fiume Sangro). Comuni vari - Tratto a valle della località Scosse nel Comune di

Altino.Realizzazione di opere di sistemazioni e di protezione spondali, con rialzo delle arginature esistenti e risagomatura

dell'alveo con riapertura delle sezioni idrauliche (555.000,00 euro).

 5) Bacino idrografico - Aterno-Pescara (fiume Pescara) Comune di Pescara-Spoltore, zona industriale tratto a monte

dell'attraversamento con la circonvallazione. Opere di rafforzamento e riprofilatura argini, ed interventi di ingegneria

naturalistica (400.000,00 euro).

 6) Bacino idrografico - Aterno-Pescara - fiume Pescara Comune di Manoppello, tratto in prossimità del "tiro a volo".

Opere di rafforzamento e di difesa spondale, interventi di ingegneria naturalistica e riprofilatura dell'alveo (250.000,00

euro).

 7) Bacino idrografico - Aterno-Pescara (fiume Pescara) Comune di Cepagatti-Chieti, tratto a monte dell'attraversamento

della "SS81". Opere di rafforzamento e di difesa spondale, interventi di ingegneria naturalistica e riprofilatura dell'alveo

(350.000,00 euro).

 8) Bacino idrografico - Aterno-Pescara (fiume Pescara). Comune di Chieti, zona industriale "Salvaiezzi" sponda dx

idraulica, in prossimità del centro servizi Val Pescara. Opere di rafforzamento, di difesa spondale e interventi di

ingegneria naturalistica (450.000,00 euro).

 9) Bacino idrografico - Aterno-Pescara (fiume Orta). Comune di Caramanico, zona sottostante il centro abitato. Opere di

calmierizzazione del regime idraulico mediante la realizzazione di briglie e interventi di ingegneria naturalistica per la

difesa spondale (400.000,00 euro).

 10) Bacino idrografico - Aterno-Pescara - fiume Nora Comune di Carpineto della Nora, zona sottostante il centro abitato.

Opera di difesa spondale mediante rafforzamento e riprofilatura degli argini e riparazione delle opere esistenti e interventi

di ingegneria naturalistica per la difesa spondale (300.000,00 euro).

 11) Bacino idrografico - Aterno-Pescara (fiume Aterno). Popoli - Centro abitato. Miglioramento dalle condizioni di

funzionalità idraulica (200.000,00 euro). Bacino idrografico - Liri-Garigliano (fiume Giovenco) Pescina - località La

Filanda/Centro abitato. Riapertura della sezione idraulica (190.000,00 euro). Bacino idrografico - Tevere - (fiume

Turano). Carsoli - Bivio Villa Romana/Casabianca; Riapertura della sezione idraulica e ripristino di difese spondali

(430.000,00 euro).

 13) Bacino idrografico - Aterno-Pescara (fiume Sagittario). Anversa degli Abruzzi - località "Caccavone"; Opere

finalizzate al ripristino della funzionalità e del corretto regime idraulico (200.000,00 euro).

 14) Bacino idrografico - Aterno-Pescara (fiume Aterno) Fossa - Villa S. Angelo. Realizzazione di opere di sistemazioni e

di protezioni spondali, con rialzo delle arginature (250.000,00 euro).

 15)Bacino idrografico - Aterno-Pescara (fiume Gizio). Sulmona - Varie. Riapertura della sezione idraulica e sistemazione

di difese spondali (250.000,00 euro).

 16) Bacino idrografico - Sangro - (fiume Sangro). Scontrone/Castel di Sangro. Riapertura della sezione idraulica e

ripristino di difese spondali (1.118.000,00 euro).

 17) Bacino idrografico - Liri-Garigliano (fiume Liri). Civitella Rovereto in località Pachisciano, Pero del Santi, Civita.

Riapertura della sezione idraulica (250.000,00 euro).

 18)Bacino idrografico - Tronto - (fiume Tronto). Ancarano, Spinetoli, Controguerra. Opere di ripristino difese spondali e

riapertura sezione di deflusso. Completamento briglie Pagliare (500.000,00 euro).

 19)Bacino idrografico - Tordino - fiume Tordino Comune di Giulianova. Tratto terminale fino alla foce - Bellante: Zona

industriale in località tra il ponte S.P. per S. Nicolò e il ponte per la Z.l.S. Atto in Teramo. Ripristino argini sponda

sinistra e realizzazione di opere di difesa spondale (400.000,00 euro).

 20) Bacino idrografico - Vomano - (fiume Mavone). Comune di Isola del Gran Sasso. Opere di ripristino difese spondali

e riapertura sezione di deflusso (250.000,00 euro).

 21) Bacino idrografico - Tordino - (fiume Fiumicino). Da località Tofo S. Eleuterio fino alla confluenza con il fiume

Tordino. Opere di ripristino difese spondali e riapertura sezione di deflusso (250.000,00 euro).

 23) Bacino idrografico - Vibrata (fiume Vibrata). Comune di Alba Adriatica-Martinsicuro: tratto dalla foce ai ponti SS.16

e ferroviario. Opere di ripristino difese spondali e riapertura sezione di deflusso (250.000,00 euro).
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 La somma di 8.140.000,00 è così ripatita per i lavori di difesa della costa: Comuni di Alba Adriatica. Si prevede di

assegnare la somma in concessione per la realizzazione di opere morbide (ripascimento) in prossimità del parco comunale

denominato "Bambinopoli" (200.000,00). Roseto degli Abruzzi: ricarica delle scogliere e chiusura dei varchi tra le stesse

(740.000,00).

 Silvi Marina: copertura del tratto di litorale sottoposto ad intervento precedente, da Sud verso Nord, fino al paraggio

denominato "Villaggio del fanciullo", con spostamento di una scogliera soffolta, realizzazione di una scogliera soffolta e

realizzazione di pennelli (4.400.000,00).

 Pescara: 1 pennello e lavori di risagomatura delle scogliere antistanti il paraggio, chiusura dei varchi tra le scogliere

(300.000,00). San Vito Chietino: realizzazione di due pennelli (200.000,00).

 Fossacesia /Rocca San Giovanni: realizzazione di un primo lotto partendo da Litorale Nord a confine tra i due

comuni(1.000.000,00). Casalbordino: realizzazione di pennello centrale alla vasca esistente e risagomatura della scogliera

soffolta esistente. (1.300.000,00).

 

Data:

09-08-2012 Abruzzo24ore
Aste fluviali e ripascimento, al via interventi per 20 milioni

Argomento: Pag.CENTRO 8



 

 - La ricostruzione L'Aquila - Abruzzo24ore.tv

Abruzzo24ore
"Ricostruzione chiesa Anime Sante, siglato accordo con la Francia" 

Data: 09/08/2012 

Indietro 

 

La ricostruzione - L'Aquila  

Ricostruzione chiesa Anime Sante, siglato accordo con la Francia  

Nella primavera 2013 via ai lavori per 6,5 mln equamente divisi 

Vedi anche  

Ricostruzione: chiesa Anime Sante, siglato accordo Italia-Francia. A primavera al via i lavori09/08/2012  

L'Aquila: riapre la chiesa delle Anime Sante dopo il mal tempo degli ultimi giorni11/02/2012  

L'Aquila, riapre la chiesa delle Anime Sante18/09/2010   

  

   

Siglato il protocollo tra Italia e Francia per il restauro della Chiesa di Santa Maria del Suffragio dell'Aquila, detta ''delle

Anime Sante'', uno dei simboli del terremoto del 6 aprile 2009. 

 Il documento prevede un sostegno finanziario francese pari alla metà dei 6,5 milioni stimati per il restauro della chiesa.

  I lavori inizieranno nella primavera del 2013. Il protocollo e' stato firmato dall'ambasciatore francese in Italia, Le Roy, e

dal direttore abruzzese per i Beni Culturali Fabrizio Magani.

 La firma di questa mattina permetterà al Comitato misto italo-francese di completare, nel corso della sua prossima

riunione a settembre, le procedure per avviare il progetto di restauro, elaborato congiuntamente dalle due squadre,

francese e italiana. Un passo avanti rilevante per il calendario della ricostruzione: i lavori inizieranno nella primavera del

2013.

 "La solidarietà del popolo francese nei confronti delle vittime del terremoto dell'Aquila, che si è immediatamente

manifestata, prosegue dunque il suo percorso", ha detto l'Ambasciatore Le Roy, sottolineando quanto "oltre al

finanziamento del restauro di Santa Maria del Suffragio, si tratta di una vera e propria cooperazione che mira a mettere in

opera un cantiere esemplare, per favorire gli scambi tra esperienze francesi e italiane e promuovere un lavoro comune".

 "La firma di questo protocollo d'intesa - dichiara il direttore Magani - perfeziona il percorso sinergico intrapreso dai due

paesi per il restauro di uno dei monumenti più importanti - artisticamente e simbolicamente - della città dell'Aquila,

aggiungendo un fondamentale tassello al complesso programma del restauro post-sisma del patrimonio culturale, che la

Direzione Regionale sta portando avanti con diversi e prioritari interventi".
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Coppia di danesi bloccata su monte Baldo, i due sono stati salvati dal Soccorso alpino 

  

ultimo aggiornamento: 09 agosto, ore 12:25 

Verona - (Adnkronos) - Le difficoltà per il 64enne e per la 56 enne, al rientro da una escursione: problemi di

affaticamento e disidratazione

   

 

commenta 0 vota 0 invia stampa  

  Tweet             

  

Verona, 9 ago. - (Adnkronos) - Si e' concluso all'una l'intervento del Soccorso alpino, allertato ieri attorno alle 21.40 per

una coppia di escursionisti danesi in difficolta' al rientro da una gita sul monte Baldo. T.D., 64 anni, e E.D., 56 anni,

marito e moglie, erano saliti con la funivia a Tratto Spino, per poi proseguire lungo il sentiero 634 diretti a Bocca Navene,

Navene e rientro a Malcesine. La passeggiata si e' pero' allungata e, per problemi di affaticamento e disidratazione, la

coppia si e' fermata. Alcuni amici hanno quindi chiesto aiuto, avvertendo che l'uomo aveva problemi di cuore.  

  

Non appena e' scattato l'allarme, i soccorritori delle Stazioni di Verona, Riva, Ala e Rovereto, accompagnati da un medico

del Soccorso alpino, sono partiti in cerca dei coniugi. Dopo averli ritrovati e aver prestato loro le prime cure, li hanno

riaccompagnati a valle, dove attendeva un'ambulanza, che ha accompagnato in via precauzionale l'escursionista

all'ospedale di Malcesine, per gli accertamenti del caso. 
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Incendi, corsa contro il tempo per spegnere i roghi. Domate le fiamme a Monte Mario  

(Xinhua)  

ultimo aggiornamento: 09 agosto, ore 17:59 

Roma - (Adnkronos/Ign) - A Roma si è scongiurato che il rogo si sviluppasse anche nella zona boschiva che circonda la

Madonnina. Arrestato un piromane a Pordenone. Nella giornata di mercoledì Lazio e Calabria le regioni più colpite (

VIDEO). Emergenza da Nord a Sud, due vittime in Emilia Romagna 

   

 

commenta 0 vota 1 invia stampa  

  Tweet             

  

Roma, 9 ago. (Adnkronos/Ign) - Da Nord a Sud le fiamme stanno devastando il Paese ed è corsa contro il tempo per

spegnere i roghi. Sono stati 124 gli incendi boschivi divampati ieri in tutta Italia, che hanno impegnato i mezzi e il

personale del Corpo forestale dello Stato, secondo quanto si legge in una nota della Forestale. Il Lazio e la Calabria sono

state le regioni più colpite dalla fiamme rispettivamente con 20 e 18 incendi boschivi. Seguono la Toscana con 13 roghi,

la Puglia con 10, la Basilicata e la Sicilia entrambe con 9 roghi. 

  

Le province più colpite dalle fiamme sono Reggio Calabria con 9 roghi, Roma con 8, Potenza con 7, mentre 5 roghi sono

divampati a Cosenza, Frosinone, Foggia e Messina. Oltre agli interventi nell'ambito della flotta aerea di Stato, il Corpo

forestale dello Stato è intervenuto con propri elicotteri su 31 incendi. In particolare nel Lazio è intervenuto un elicottero

Erickson S64F per spegnere un incendio che da giorni interessa il Comune di Riofreddo, in provincia di Roma, mandando

in fumo 300 ettari di vegetazione, composta in prevalenza da arbusti e bassa macchia.  

  

 Stamattina erano riprese a Monte Mario, di fronte a Villa Madama, le fiamme elevate di un incendio con un fronte

ristretto e sul posto sono immediatamente intervenute due pattuglie della Forestale, una del Comando Provinciale e una

del Comando Stazione di Roma, oltre ad un elicottero AB 412 e alle altre forze dell'ordine. L'incendio è stato spento e

l'area è stata messa in sicurezza. L'intervento ha evitato che il rogo si sviluppasse anche nella zona boschiva che circonda

la Madonnina. 

  

"Chiederemo un incontro al prefetto di Roma per capire se la natura degli incendi nella Capitale sia di origine dolosa" ha

dichiarato oggi il vicesindaco di Roma Sveva Belviso, dopo aver incontrato rappresentanti della Protezione civile. Il

vicesindaco ha lanciato ''un appello affinché vengano effettuate indagini serie e immediate. Contro i piromani chiediamo

pene immediate". "Siamo molto preoccupati. C'è stata un'impennata di incendi nella capitale, del 120 per cento rispetto

allo scorso anno'' ha spiegato Belviso. 

  

Intanto la polizia a Pordenone ha arrestato un 35enne per i reati di incendio doloso e resistenza a pubblico ufficiale. Ieri

sera, a seguito di richiesta sulla linea 113, una pattuglia della Squadra Volante è stata inviata in zona Comina, dove era

stato segnalato un uomo che stava incendiando dell'erba secca vicino al muro di recinzione di una ex caserma militare. Sul

posto erano già in azione i vigili del Fuoco, che stavano domando alcuni incendi appiccati in diversi punti. Il piromane è

stato individuato dopo alcuni minuti in via Roveredo, nei pressi del Villaggio del Fanciullo. 
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Incendi: Roma, domato rogo a Monte Mario 

ultimo aggiornamento: 09 agosto, ore 13:27 

  

 

commenta 0 vota 1 invia stampa  

  Tweet             

  

Roma, 9 ago. - (Adnkronos) - Risulta domato, al momento, l'incendio che in mattinata e' divampato in zona Monte Mario,

a Roma. L'intervento della Protezione Civile della Regione Lazio ha permesso di circoscrivere dapprima le fiamme,

evitando che il rogo si sviluppasse anche nella zona boschiva che circonda la Madonnina e successivamente di spegnere

l'incendio.  
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SISMA EMILIA: OLTRE 72 MILA EURO RACCOLTI TRA GLI EMILIANO-ROMAGNOLI NEL MONDO    

Giovedì 09 Agosto 2012 17:07  

       

  

 

BOLOGNA\ nflash\ - "All'indomani del terremoto, le comunità emiliano-romagnole all'estero si sono mobilitate fin da

subito e hanno raccolto diverse donazioni a favore delle popolazioni emiliane colpite, con iniziative e gesti di solidarietà

di cui andare orgogliosi". Silvia Bartolini, presidente della Consulta degli emiliano-romagnoli nel mondo, fa il punto sulle

iniziative di raccolta attivate un po' ovunque dalle comunità di emiliano-romagnoli, in Europa, Stati Uniti, Canada e Sud

America dove si sono moltiplicate le attività di raccolta anche in collaborazione con le altre associazioni degli italiani

all'estero. (nflash)

 

 

 Tweet           
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 Ambiente Misano, il sindaco di Finale Emilia ospite del Consiglio...     

Misano, il sindaco di Finale Emilia ospite del Consiglio Comunale 

Commenti: 0 Lascia un commento - 09 Agosto 2012 - 18:29 - Misano AdriaticoAmbiente  

Intervento, ieri sera, nel Consiglio comunale di Misano Adriatico per il sindaco di Finale Emilia - una delle cittadine più

colpite dal sisma del maggio scorso - Fernando Ferioli. Tra la cittadina balneare e quella modenese, nelle scorse

settimane, si è creata una forte sinergia fatta di aiuiti e disponibilità. Misano, attraverso il sindaco Stefano Giannini e la

Protezione Civile di Rimini, ha offerto il proprio sostegno ai cittadini di Finale Emilia, raccogliendo fondi per la

ricostruzione, accogliendo alcuni anziani soli o con problemi di salute presso la residenza sanitaria Sole e, grazie alla

generosità di una cittadina e della Cooperativa Bagnini, ha messo a disposizione un appartamento, lettini e ombrelloni per

ospitare a turno le famiglie colpite dal terremoto, affinché potessero ritrovare serenità. Nel suo intervento il sindaco di

Finale - 1.600 abitazioni inagibili, oltre 4.000 sfollati - ha ringraziato le forze politiche misanesi e tutti i cittadini e non ha

mancato di portare testimonianza delle difficoltà arrecate dal terremoto. "E' dura - ha osservato - soprattutto ora che

l'attenzione mediatica viene meno e che i finanziamenti promessi non arrivano. Abbiamo ricevuto molti aiuti dai Comuni

e dai privati, ma - ha concluso - dallo Stato centrale sta mancando il supporto necessario per ripartire".

  

 4zi �
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 Ambiente Goletta verde, fortemente inquinato il tratto della foce...     

Goletta verde, fortemente inquinato il tratto della foce del Marano 

Commenti: 0 Lascia un commento - 09 Agosto 2012 - 13:23 - RiccioneAmbiente  

Entro i limiti di legge nove prelievi su dieci: sono i risultati delle analisi del monitoraggio compiuto dai biologi della

Goletta Verde di Legambiente in Emilia-Romagna. Le temperature roventi di quest'estate e l'assenza pressoché totale di

precipitazioni - spiegano i tecnici - mettono in evidenza la loro drammaticità con i fiumi in secca, che di conseguenza non

trasportano carichi inquinanti verso il mare. Anche per questo in Emilia-Romagna è risultato 'fortemente inquinato' solo il

tratto della foce del torrente Marano a Riccione, unico caso in cui il fiume arriva direttamente in mare. Secondo il quadro

emerso dalle analisi chimico fisiche dei biologi di Legambiente, in sette sulle otto foci monitorate il livello di salinità

emerso dai campioni era prossimo a quello dell'acqua marina, un'anomalia rispetto alla scarsa salinità delle acque fluviali.

I monitoraggi hanno dimostrato ingressi di acqua marina nei fiumi e torrenti anche per diverse centinaia di metri. Criticità

sono state rilevate sulla costa ravennate, "dove imperversa l'assalto del cemento": assegnata oggi la 'Bandiera nera' al

Comune di Cervia (Ravenna), "per la continua cementificazione e progetti - rileva Legambiente - che risultano in aperto

contrasto con la risoluzione delle maggiori criticità ambientali del territorio, dal rischio idrogeologico, all'erosione fino

alla subsidenza della costa".
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INCENDI 

Roma, caccia al piromane Roghi dolosi in tutta Italia 

ROMA E' caccia al piromane da parte degli investigatori del Corpo forestale a Roma, dopo l'ennesimo rogo divampato

ieri mattina nella capitale sulla collina di Monte Mario, dove le fiamme hanno lambito Villa Madama minacciando la

struttura della Comunità di Don Orione, dove si trova la statua della Madonnina che sovrasta lo stadio Olimpico. Secondo

fonti investigative, la pista del dolo è quella più probabile: si stanno infatti acquisendo le immagini di videosorveglianza

nell'area delle ore precedenti all'incendio e raccogliendo testimonianze. Una o anche più persone potrebbero aver

appiccato volontariamente le fiamme e non è del tutto escluso, in merito all'ipotesi del dolo, che il rogo di oggi possa

essere collegato a quelli dei giorni scorsi. Anche ieri per i vigili del fuco della capitale è stata dunque un�altra giornata

campale: con gli uomini impegnati su 17 diversi fronti (500 gli ettari andati in fumo e 500mila i litri d�acqua utilizzati

dagli elicotteri della protezione civile), molti dei quali a sera non ancora domati. Ma le fiamme - mentre secondo il

bollettino della Forestale solo nella giornata di mercoledì sono divampati 124 incendi in tutta penisola - ieri hanno fatto

paura anche in Umbria, in Toscana e in Calabria. Bruciano boschi a Gubbio, Spoleto e Foligno mentre a Perugia, nel

pomeriggio, ci sono voluti gli sforzi di tre squadre di pompieri per bloccare le fiamme che stavano investendo la pineta

attorno all�ospedale cittadino. Nelle provincia di Lucca, invece, un vasto incendio visibile anche dall�autostrada per il

mare ha lambito le case del comune di Capannori e la tratta ferroviaria Lucca- Firenze. «In In Toscana un rogo su tre è

presumibilmente di origine dolosa», ha sottolineato la Protezione civile regionale precisando che «questo vale anche per

l'incendio che altro ieri si è divorato 5mila metri quadri di alberi nel parco di San Rossore. Quasi 70 , poi , i roghi che ieri

si sono sviluppati in Calabria. La situazione più critica a Savelli, in provincia di Crotone, dove le fiamme hanno

interessato diverse case che sono state evacuate. In questo centro le squadre antiincendio sono attive da tre giorni, ma le

forze non bastano a fronteggiare il moltiplicarsi dei roghi. Al punto che anche alcune automobili sono state distrutte.
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Nuove Acque ospita un progetto di ricerca del CNR a Caprese Michelangelo   

Vota questo articolo 
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(0 Voti) 

  

  

 Dalla fine del mese di luglio, la stazione di Armena nel Comune di Caprese Michelangelo sta ospitando un progetto di

ricerca del CNR di Pisa sulla previsione dell'attività sismica. Si tratta di uno studio commissionato dal Settore Rischio

Sismico della Regione Toscana ed effettuato nelle aree storicamente più sensibili del territorio regionale e quindi anche la

Valtiberina. 

Il team di ricerca guidato dalla dott.sa Lisa Pierotti, in particolare, parte dall'analisi dell'acqua per scoprire e definire

variazioni geochimiche che possano essere correlate con l'attività sismica, al fine di individuare quei parametri che

possano aiutare nella previsione di un terremoto.  

In gergo tecnico, gli esperti del CNR vanno alla ricerca dei cosiddetti “precursori” ovvero quei fenomeni che tipicamente

precedono un evento sismico. 

Da qui dunque la richiesta di collaborazione alla società che gestisce il servizio idrico in Provincia di Arezzo e quindi in

Valtiberina. Nuove Acque ha dato così la sua completa disponibilità ad ospitare lo studio del CNR, aiutando gli scienziati

ad individuare un sito corretto ad adeguato per le ricerche. Dopo aver visionato una ventina di stazioni ed impianti, la staff

impegnato nel progetto ha scelto Armena, per ragioni sia tecniche che di accessibilità. Una volta individuato il sito, Nuove

Acque ha collaborato per l'installazione del punto di rilevamento dati per redigere un completo campionamento

dell'acqua.

24 ore su 24 vengono monitorati di continuo e in automatico sei parametri: temperatura, pH, conducibilità elettrica,

potenziale redox e le concentrazioni di CO2 e CH4 disciolti nell'acqua. Questi dati vengono poi trasmessi direttamente a

Pisa, dove vengono dettagliatamente elaborati. “Sarà necessario almeno un anno di lavoro per cominciare a conoscere la

naturale variabilità del sistema sottoposto al monitoraggio ed individuare eventuali anomalie correlate all'attività sismica”

spiega la dott.sa Lisa Pierotti nell'illustrare il progetto che va avanti dal 2002 e che prevede altre 5 stazioni di questo tipo

in tutta la Toscana: in Lunigiana (stazione di Equi Terme), Garfagnana (stazione di Gallicano), Mugello (stazione di

Vicchio) e comprensorio dell'Amiata (stazioni di Bagnore e Bagno Vignoni).

“Abbiamo dato sin da subito la nostra disponibilità per ospitare questa ricerca – commentano da Nuove Acque – a

Caprese Michelangelo, la stazione di Armena presenta una sorgente piuttosto profonda, un requisito ideale per studiare

certi fenomeni. Siamo ben felici quindi di dare il nostro contributo per portare a termine un progetto di questo genere,

condotto peraltro dal CNR”. 

 

 

Altro in questa categoria:  « Si inceppa il distributore: una notte di benzina gratis   Cemento in collina: un maneggio a

Sansepolcro, interrogazione in Comune »   4zi �
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Emilia R.: Leone, interrogazione a Giunta su attivazione codice rosa 

09 Agosto 2012 - 12:16 

(ASCA) - Bologna, 9 ago - Nel piano sociosanitario della Regione Toscana e' compreso il progetto ''Codice Rosa'', per le

strutture di Pronto Soccorso di tutte le Aziende Usl, volto a garantire un percorso riservato alle persone vittime di

violenze. Il ''Codice Rosa'' viene assegnato da personale addestrato a riconoscere i segnali, non sempre evidenti, di una

violenza subita anche se non dichiarata; non appena scatta, e' previsto entri in funzione una task force composta da

personale sanitario (medici, infermieri, psicologi) e dalle forze dell'ordine, che si attivano per la cura medica e psicologica

della vittima, l'individuazione dell'autore della violenza e la messa in sicurezza della vittima presso strutture protette.

Andrea Leoni, del gruppo Popolo della liberta', interroga la Giunta per sapere se la Regione abbia attuato un analogo e

specifico percorso di accesso alle cure, riservato alle vittime di violenza nei Pronto Soccorso dell'Emilia Romagna.

Dopo aver affermato che e' estremamente importante assicurare la migliore condizione possibile sia le vittime che agli

operatori che devono affrontare queste difficili situazioni, Leoni chiede alla Giunta se corrisponda al vero che un gruppo

di lavoro regionale sta mettendo a punto un percorso sull'intero processo assistenziale, quali siano i risultati raggiunti e se

sia intenzione della Regione dare vita ad un progetto ''Codice Rosa'' anche in Emilia-Romagna.

com-elt 
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Roma/Incendi: Protezione civile, domato nuovo rogo a Monte Mario 

09 Agosto 2012 - 13:25 

(ASCA) - Roma, 9 ago - Risulta domato, al momento, l'incendio che in mattinata e' divampato in zona Monte Mario, a

Roma.

L'intervento della Protezione civile della Regione Lazio ha permesso di circoscrivere dapprima le fiamme, evitando che il

rogo si sviluppasse anche nella zona boschiva che circonda la Madonnina e successivamente di spegnere l'incendio.

Sul posto sono stati inviati 2 elicotteri, uno della Protezione civile regionale e uno del Corpo forestale dello Stato, tra

quelli in dotazione alla flotta della Protezione civile regionale.

A lavoro anche 4 squadre di volontari della Protezione civile regionale, in collaborazione con i Vigili del fuoco e il Corpo

forestale dello Stato. Sul posto rimarranno a presidio gli uomini della Protezione civile regionale per scongiurare

un'eventuale ripresa dei focolai.

com-dab/ 
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Diniego del Governo al deposito gas di Rivara: la soddisfazione dell�Assessore provinciale Vaccari 

09 ago 12 &bull; Categoria Ambiente,Bassa modenese - 42 

 

   «Il diniego chiaro e netto del Ministero alla richiesta di autorizzazione alla ricerca di Ers conferma i pareri tecnici e le

risposte negative già espresse da tempo dalla Provincia e dalla Regione e mette la parola fine alla vicenda del deposito del

gas di Rivara». Lo afferma Stefano Vaccari, assessore provinciale all'Ambiente, esprimendo soddisfazione per la

decisione, «non più interlocutoria ma definitiva», del Governo che blocca (aldilà dell'esito del ricorso al Tar) il progetto di

esplorazioni funzionali alla costruzione del deposito di stoccaggio del gas.

 Il diniego del Governo, sottolinea Vaccari, «assume e conferma la valutazione negativa sul progetto già data dai tecnici

incaricati dalla Provincia e scelti per le loro competenze sulle materie in cui si articolava la documentazione presentata da

Ers». La decisione del Governo inoltre, prosegue l'assessore, evidenzia in particolare il rischio sismico, riprendendo le

critiche già avanzate dalla Regione sia per quanto riguarda il rischio sismico “naturale” della zona che per quanto riguarda

quello indotto dalle eventuali operazioni di esplorazioni e stoccaggio.
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Ghelfi (PdL): rimborsi per danni del terremoto pochi, e distribuiti a troppi 

09 ago 12 &bull; Categoria Bassa modenese - 49 

 

  �Dispiace verificare di aver avuto ragione di fronte ad un problema grave come il terremoto , � esordisce così il Luca

Ghelfi consigliere provinciale del PDL- però quello che si legge oggi sui giornali è preoccupante, perché il meccanismo

dei rimborsi e dei risarcimenti per i danni da terremoto sembra piuttosto macchinoso, con la richiesta del doppio

benestare, del comune e della regione, e perché, come era prevedibile, il denaro non è sufficiente. E non lo è perché la

zona con diritto di accesso a tali risorse è troppo vasta. Chi abita a Finale e ha avuto la casa distrutta (ma vale per

Mirandola, per San Felice e così elencando&) dovrà gareggiare in velocità, per chiedere il denaro necessario alla

ricostruzione, con gli abitanti di Mantova e di Ferrara, ad esempio. Inseriti nell�elenco dei centri che non dovranno

dimostrare il nesso causale col sisma dei danni alla propria abitazione. Eppure questa �Parificazione� è stata accettata

senza battere ciglio. Ora purtroppo e come sempre saranno proprio i più danneggiati a subirne le conseguenze� .

 (Luca Ghelfi, Consigliere provinciale del PDL)
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Terremoto: è operativo il Centro di Coordinamento Provinciale. La Provincia di Bologna ha assunto le funzioni della

Prefettura 

09 ago 12 &bull; Categoria Bologna - 42 

 

  E� operativo nella sede della Provincia di Bologna di via San Felice 25 il Centro di Coordinamento provinciale (Ccp) per

la gestione dell�emergenza terremoto che svolgerà attività di coordinamento delle funzioni di assistenza alla popolazione,

logistica, tecnica, volontariato, sociale e sanità in costante contatto con i Comuni.

 Il nuovo organismo è stato istituito a seguito del trasferimento alle Province delle funzioni in capo alla Prefettura, con

l�obiettivo di gestire l�attuale fase di gestione dell�emergenza nei territori di competenza.

 Il servizio è a supporto dei Comuni che dovranno inviare al Ccp le richieste di autorizzazione alla spesa relative

all�acquisizione di beni e servizi per l�assistenza alla popolazione ed alle opere provvisionali; in particolare il Ccp si

occupa della fase di istruttoria di tali richieste.

 Il Centro di Coordinamento Provinciale è composto da personale della Provincia di Bologna, da soggetti indicati dalla

Consulta provinciale del Volontariato, da operatori del Pris (Pronto intervento sociale) ed è coordinato dal dott. Stefano

Pisauri, responsabile dell�ufficio Protezione Civile della Provincia di Bologna.
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Coldiretti: gemellaggio solidale Colfiorito-Modena 

09 ago 12 &bull; Categoria Attualita',Modena - 57 

 

  Le eccellenze agroalimentari delle zone terremotate modenesi saranno protagoniste venerdì 10 e sabato 11 agosto alla

Sagra della Patata Rossa di Colfiorito (Perugia). Sarà Coldiretti Modena, in un ideale gemellaggio con la cittadina umbra

danneggiata pesantemente dal sisma che nel settembre del 1997 colpì le regioni del centro Italia, a portare a disposizione

dei numerosi visitatori Parmigiano Reggiano e Aceto Balsamico Tradizionale di Modena oltre a formaggi e latticini di

origine caprina.

 Gli organizzatori della tradizionale manifestazione, che per due settimane promuove il caratteristico tubero rosso che

tanto ha contribuito allo sviluppo locale, hanno promosso tramite la Coldiretti modenese un'occasione di vendita diretta

per aiutare le aziende agricole danneggiate dal recente sisma emiliano.

 Acquistare prodotti agricoli ed alimentari provenienti dalle zone terremotate � sottolinea Coldiretti – è infatti il miglior

modo per aiutare concretamente la popolazione facendo ripartire l�economia e l�occupazione dei territori colpiti. La

possibilità di farlo fuori dai confini regionale è anche un ottimo sistema per far conoscere direttamente le eccellenze

modenesi ai consumatori più lontani.

 Il mercato di Colfiorito è solo l'ultima delle iniziative che ha visto Coldiretti protagonista nella vendita e nella

promozione dei prodotti delle aziende danneggiate: Parmigiano Reggiano, frutta e verdura, vino, aceto, fiori e piante

provenienti dalla bassa modenese sono state protagonisti dei mercati di Campagna Amica a Modena e nelle altre città

emiliane fin dai primi giorni successivi alle scosse. Tutt'ora � rende noto Coldiretti � è possibile acquistare il formaggio

“terremotato” nel Punto Campagna Amica di via Vignolese 82 a Modena e, attraverso una capillare distribuzione, nei

punti vendita della rete di Campagna Amica su tutto il territorio nazionale.
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   Sono i risultati delle analisi del monitoraggio compiuto dai biologi della Goletta Verde di Legambiente in

Emilia-Romagna. Le temperature roventi di quest�estate e l�assenza pressoche� totale di precipitazioni � spiegano i tecnici �

mettono in evidenza la loro drammaticita� con i fiumi in secca, che di conseguenza non trasportano carichi inquinanti

verso il mare.

 Anche per questo in Emilia-Romagna e� risultato �fortemente inquinato� solo il tratto della foce del torrente Marano a

Riccione (Rimini), unico caso in cui il fiume arriva direttamente in mare.

 Secondo il quadro emerso dalle analisi chimico fisiche dei biologi di Legambiente, in sette sulle otto foci monitorate il

livello di salinita� emerso dai campioni era prossimo a quello dell�acqua marina, un�anomalia rispetto alla scarsa salinita�

delle acque fluviali. I monitoraggi hanno dimostrato ingressi di acqua marina nei fiumi e torrenti anche per diverse

centinaia di metri.

 Criticita� sono state rilevate sulla costa ravennate, �dove imperversa l�assalto del cemento�: assegnata oggi la �Bandiera

nera� al Comune di Cervia (Ravenna), �per la continua cementificazione e progetti � rileva Legambiente � che risultano in

aperto contrasto con la risoluzione delle maggiori criticita� ambientali del territorio, dal rischio idrogeologico, all�erosione

fino alla subsidenza della costa�.

 4zi �
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- Chieti

Costa dei trabocchi bruciati 30 ettari di aree sotto tutela 

Incendi sul litorale tra Rocca San Giovanni e Fossacesia le fiamme sfiorano le case e lambiscono l�abbazia 

FOSSACESIA Brucia ancora la Costa dei trabocchi. Le fiamme hanno interessato almeno trenta ettari di macchia

mediterranea e aree naturalistiche protette in località Tamarete, contrada Vallevò fino in località Cavalluccio a Rocca San

Giovanni e a Fossacesia, nel vallone di San Giovanni, ai piedi dell�abbazia benedettina sul lato che ridà al Portale della

luna, datato XIII secolo. I vigili del fuoco di Lanciano, Ortona, Atessa e Chieti e la squadra della Protezione civile Val

Trigno Rocca San Giovanni sono stati impegnati per tutta la notte di mercoledì e la mattinata di ieri fino alle prime ore del

pomeriggio per domare le fiamme. Il fuoco è arrivato a lambire anche diverse abitazioni sia a Rocca e sia a Fossacesia,

ma grazie all�aiuto del personale di soccorso intervenuto si è riusciti a non far evacuare le case. I roghi sembrano essere di

origine dolosa. A Rocca, in particolare, i volontari della Protezione civile hanno notato che il fuoco è partito attorno alle

18 di mercoledì scorso, in una zona che in quel momento era in ombra e molto umida, in due punti distinti. Il

contenimento delle fiamme si è reso particolarmente difficile perché il fuoco è stato appiccato in una zona molto

impervia, di difficile accesso. I due Canadair e l�elicottero utilizzati per spegnere le fiamme sono arrivati solo al mattino

visto che non possono volare di notte. Dalle 19,30 di mercoledì alle 4,30 di ieri a domare le fiamme ci sono stati solo i

vigili del fuoco e la Protezione civile. «Abbiamo cercato di contenere le fiamme», ha raccontato Franco Gargioni,

responsabile della Protezione civile di Rocca, «l�accesso nel vallone con il fuoristrada era particolarmente difficile,

abbiamo proseguito quasi a tentoni con l�aiuto delle torce per tutta la notte e stamattina (ieri per chi legge, ndc) siamo

accorsi a Fossacesia». «Vedere le fiamme quasi sotto la basilica in piena notte è stato qualcosa di terribile», ha

commentato il sindaco di Fossacesia, Fausto Stante, «soprattutto perché ci si sente inermi. Il fuoco è stato alimentato dal

vento ed è arrivato fino al mare». A rischio sono risultate una dozzina di abitazioni e un albergo nella zona di San

Giovanni in Venere, ma è stata evitata l�evacuazione grazie all�intervento compatto delle squadre di soccorso. Le zone

colpite sono in gran parte protette, dove esiste già il divieto di edificabilità. Di certo, però, l�ipotesi di un gesto doloso si fa

sempre più strada. «Da quando nel 2009 abbiamo istituito una squadra della Protezione civile di controllo anticendio, i

roghi sono nettamente scesi», commenta il sindaco di Rocca, Gianni Di Rito, «ma resta l�amarezza per gesti che

offendono l�uomo prima ancora del territorio». Daria De Laurentiis ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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La ricostruzione a Montorio è ferma: nasce un comitato 

I cittadini senza casa accusano il Comune, che si difende: «Mancano i soldi , ma altrove le cose non vanno meglio» 

MONTORIO La ricostruzione post-terremoto è ferma in tutto il territorio di Montorio al Vomano, il più grande dei

comuni teramani inclusi nel cosiddetto cratere sismico. A lanciare questo allarme è il �Movimento per la ricostruzione�,

nato da qualche giorno nella cittadina teramana con lo scopo di riunire coloro che hanno subito danni dal terremoto

dell'aprile 2009. «Nonostante siano trascorsi più di tre anni», dicono le 15 famiglie riunite nel movimento per bocca di

Alberto Valerii, membro del comitato direttivo, «e nonostante che sul territorio di Montorio al Vomano ci siano circa

mille costruzioni terremotate di classe B, C, D ed E, la maggior parte delle pratiche di ricostruzione non sono ancora state

esaminate. Nel frattempo i lavori fatti per intervenire sulle case di classe A (le meno lesionate) non sono stati ancora

pagati mettendo in difficoltà i costruttori e professionisti che hanno prestato i loro servizi». A finire nel mirino del

neonato movimento è l'amministrazione comunale, rea di «dormire e di essere sorda, assieme a tutte le autorità

competenti, alle numerose sollecitazioni arrivate fino ad ora». A queste accuse si aggiungono quelle relative alla

mancanza dei fondi necessari alla ricostruzione, che secondo il movimento sarebbero arrivati ovunque tranne che a

Montorio. «Ci sono comuni facenti parte del cosiddetto cratere che hanno da tempo ultimato i lavori di ricostruzione»,

aggiungono, «e ci sono anche comuni fuori dal cratere che stanno ricostruendo. Perché se in questi luoghi ci sono i soldi a

Montorio ancora mancano?». Chiamato pesantemente in causa, il sindaco Alessandro Di Giambattista da un lato ammette

la dilatazione dei tempi necessari alla ricostruzione ma, dall'altro, respinge tutte le accuse rivolte a lui e alla sua giunta.

«E' vero che ci sono dei problemi», dice il primo cittadino, «ma nessuno deve credere che le amministrazioni non si stiano

muovendo per cercare di risolverli. Problemi dovuti soprattutto alla mancanza di liquidità che ci accomunano a tutte le

altre realtà dove, al contrario di quello che dicono i membri del �Movimento per la ricostruzione�, gli interventi sono

lontani dalla conclusione». Secondo il sindaco, poi, i comuni facenti parte del cratere sono vincolati a regole più ferree

mentre chi ne è fuori da questo punto di vista è certamente favorito. «Per cercare di snellire le procedure oggi (ieri, ndr)

verrà firmata l'intesa per l'apertura degli Uffici territoriali che serviranno per accelerare e snellire l'esame delle richieste di

contributo per la ricostruzione e che faranno da tramite tra i cittadini e l'Aquila. Una dimostrazione di quanto

l'amministrazione di Montorio non solo non sia ferma ma si sia subito mossa anche in questa direzione». Pietro Colantoni

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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L�INDAGINE 

Bottiglie e lattine sequestrate e a sera fiamme a Ville di Fano 

L�AQUILA Bottiglie di vetro, lattine, contenitori in plastica. Nel punto d�innesco si cercano le tracce del liquido

infiammabile che potrebbe aver dato vita al rogo che ha sfregiato la pineta di Roio. Da questo materiale, reperito e

repertato dagli investigatori nella fase immediatamente successiva all�incendio, si attende la verità su chi e come abbia

fatto partire le fiamme dolose. Una ricerca che non sarà facile, come assicurano gli esperti. Infatti i materiali sequestrati

sul posto potrebbero essere stati «sporcati» da una serie di elementi esterni quali gli abbondanti lanci d�acqua e liquidi

estinguenti da parte dei mezzi aerei e il calpestio del terreno da parte delle centinaia di persone che sono state impegnate

nelle operazioni di spegnimento. Inoltre, il sentiero che costeggia l�area sequestrata è una vera e propria discarica che

contiene di tutto. Tra l�altro, come si evince da un semplice sopralluogo nel punto d�innesco, vi si trovano anche tracce di

pneumatici che, ovviamente, non sono del veicolo che ha portato lassù il piromane ma anche dei mezzi di soccorso.

Insomma, la «scena del crimine» potrebbe aver subìto delle modificazioni sostanziali. Tuttavia si fa molto affidamento,

tra gli investigatori, sull�esito dei materiali inviati a un laboratorio di fuori regione per valutare la presenza di tracce di

sostanze sospette. Quanto alle testimonianze, invece, trascorsa l�onda emotiva determinata dallo scoppio dell�incendio,

alcune delle persone che inizialmente avevano indicato con certezza la presenza di un uomo sospetto, hanno parzialmente

corretto il tiro. Da qui la cautela degli investigatori e della Procura prima di arrivare a iscrivere qualche sospettato nel

registro degli indagati. Ieri sera nuovo allarme scattato, stavolta, a Ville di Fano di Montereale.(e.n.) ©RIPRODUZIONE

RISERVATA
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LE RELAZIONI TECNICHE SUL SANTISSIMA ANNUNZIATA 

A Sulmona le carenze strutturali risalgono a settembre 

di Fabio Iuliano wSULMONA Forti preoccupazioni sono emerse lo scorso autunno in relazione alla vulnerabilità sismica

dell'ospedale Santissima Annunziata di Sulmona. Le criticità sono state messe nero su bianco da due relazioni tecniche

realizzate dagli ingegneri Walter Bellotta di Avezzano e Giovanni Mascioli di Raiano. Il primo interviene sull'ala nuova

rilevando «una spiccata vulnerabilità dovuta a numerose fragilità strutturali, con criticità negli impianti e nei controsoffitti

oltre che nelle apparecchiature mediche». L'analisi di Mascioli, invece, si concentra sull'ala vecchia per cui si richiedono

necessari «interventi di adeguamento consistenti e diffusi, attraverso il taglio delle travi portanti». Nonostante tutto,

entrambe le ali sono aperte e ospitano regolarmente reparti e degenti. Una situazione preoccupante specie in una città a

forte rischio sismico come Sulmona dove si trovano molti edifici danneggiati dal terremoto del 2009. Entrambi i

documenti sono stati allegati a un avviso pubblico con cui la Asl, a novembre dell'anno scorso, ha fatto richiesta di un

immobile da 18mila metri quadrati con «destinazione sanitaria e ricovero per acuti», in grado di ospitare pazienti e reparti.

Trattative sono in corso da parte della Asl con alcune strutture sanitarie locali. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Antincendio boschivo, fondi dimezzati 

Dopo il rogo di Roio si scopre che l�Abruzzo non ha più mezzi in esclusiva. I tagli mettono a rischio la prevenzione 

IL DISASTRO AMBIENTALE »I RETROSCENA 

di Enrico Nardecchia wL�AQUILA Due aerei? Scrivi uno. Quattrocentomila euro? Scrivi duecento. E così via. Un po�

come nella storia di quell�amministratore scaltro del Vangelo di Luca, che dispensò sconti ai debitori del padrone, i fondi

per l�antincendio boschivo messi a disposizione dalla Regione sono stati dimezzati. L�assessore regionale Gianfranco

Giuliante fa risalire i tagli alla ben nota revisione della spesa nazionale tirando fuori la sua giunta da ogni responsabilità.

Ma è un dato di fatto che se lunedì mattina all�aeroporto di Preturo non ci fosse stato un elicottero solo, per giunta fermo

al palo per manutenzione, ma due mezzi, magari i due Firebox dell�anno scorso, forse il bilancio del rogo doloso che ha

parzialmente devastato la pineta di Roio sarebbe stato più contenuto. E mentre si cercano i colpevoli dei tagli, restano i 30

ettari andati in fumo e gli 800mila euro che il Comune andrà a chiedere al governo per tamponare quest�emergenza.

ELICOTTERO CONDOMINIALE. Non è a uso esclusivo della regione Abruzzo, insomma, l�elicottero che, in

convenzione con la Forestale, staziona nello scalo aquilano di Preturo, struttura alla quale fu promesso un futuro da hub

strategico della Protezione civile che, di fatto, non si è ancora pienamente realizzato. Esempio: per un incendio nel Lazio

il mezzo è costretto a sconfinare lasciando sguarnita quella che pure fu definita come la regione verde d�Europa. Per una

sfortunata serie di coincidenze lunedì alle 12,30, con 46 incendi attivi in tutta Italia e l�Erickson della Forestale in

riparazione, i mezzi sono dovuti arrivare da Ciampino. Due ore e mezza dopo il primo allarme. I tagli non riguardano solo

i mezzi ma anche i soldi a disposizione per siglare le convenzioni con vigili del fuoco e forestali. E volontari, ai quali

vanno rimborsate le ore di lavoro. La convenzione da 400mila euro è diventata di 200mila. Con le inevitabili

conseguenze. La Regione, pertanto, per il secondo anno, non ha confermato un�ulteriore convenzione coi privati

affidandosi all�unico mezzo della Forestale. Insomma, non sono stati reperiti fondi per un contratto con un mezzo

«regionale» a uso esclusivo. LA POLEMICA. Pierpaolo Pietrucci, capo di gabinetto del sindaco, precisa che

«l'attribuzione della mancata conoscenza dei sentieri e punti di raccolta d'acqua, non va assolutamente riferita al personale

della Forestale o dei vigili del Fuoco, ma esclusivamente a una carenza di una mappatura e di una cartografia che

semplifichi le operazioni di emergenza. La mia constatazione non voleva essere una polemica contro di loro, ma era volta

a sottolineare la mancanza di una vera e propria pianificazione della zona della pineta di Roio. Manca una cartografia dei

sentieri e una mappatura dei punti di reperimento dell'acqua, sia sulla pineta di Roio, sia su quella di San Giuliano. Il mio

voleva essere un monito e un auspicio, affinché si possa arrivare presto a una semplificazione del lavoro di Forestale,

vigili del fuoco e dei volontari, ogni qualvolta si verifichi un incendio. È fuori discussione, quindi, il mio ringraziamento e

l'attestazione dell'immane lavoro di tutti coloro che si sono prodigati rischiando la vita». In una nota, i sindacalisti dei

vigili del fuoco parlano di «ottimo lavoro svolto e risultato operativo di rilievo assoluto» e bacchettano «chi, per mettersi

in vetrina, ha creato intralcio alle operazioni giudicando il nostro operato con azzardate conferenze stampa e imbarazzanti

rettifiche». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Data: Estratto da pagina:

10-08-2012 34Il Centro
antincendio boschivo, fondi dimezzati

Argomento: Pag.CENTRO 29



 

ilcentro Extra - Il giornale in edicola

Centro, Il
"" 

Data: 10/08/2012 

Indietro 

 

VALLE CASTELLANA 

Due incendi in mezz�ora tra Settecerri e San Vito 

VALLE CASTELLANA Due incendi scoppiati a mezz�ora di distanza nel territorio di Valle Castellana. Ieri nel primo

pomeriggio il primo rogo è scoppiato a Settecerri. Erano le 14 quando le fiamme si sono diffuse in un�area boschiva. Sul

posto sono intervenuti in un primo momento i vigili del fuoco di Ascoli. Il secondo incendio è scoppiato a qualche

chilometro di distanza, sempre in un bosco, vicino la frazione di San Vito. Sul posto sono arrivati i vigili del fuoco di

Teramo, la Forestale e la Protezione civile locale. I due incendi, che in un primo momento sembrava fossero stati domati,

a causa del vento hanno ripreso forza e l�intervento per spegnere entrambi i roghi si è protratto fino a dopo le 20, quando

finalmente entrambe le aree sono state messe in sicurezza. Da quanto sembra è possibile una matrice dolosa di entrambi

gli incendi. Contemporaneamente è scoppiato, intorno alle 19, un altro rogo. A Molviano di Campli è andata in fumo

un�area verde abbastanza estesa: i vigili del fuoco sono stati impegnati fino a tarda sera.
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Bombe a mano fatte esplodere sulla collina 

PESCARA Da dove siano arrivate e perchè le abbiano fatte esplodere ancora non si sa. Quello che è certo invece è che

alcune bombe a mano sono state fatte brillare nel tardo pomeriggio di ieri su Colle San Donato. A organizzare

l�operazione di esplosione controllata degli ordigni sono stati i carabinieri di Chieti. Alle esplosioni hnno ovviamente

partecipato gli artificieri dell�Arma ma anche i vigili del fuoco, chiamati per precauzione nel caso in cui le deflagrazioni

avessero fatto scoppiare qualche piccolo incendio. ROGO A SPOLTORE Un incendio si è sviluppato in una ditta di via

Livenza, a Spoltore, ma le conseguenze sono state fortunatamente lievi. Sono andati a fuoco solo dei pannelli di

polIstirolo appoggiati ad un muro a seguito della sistemazione di una cella frigorifera, materiale di risulta che la ditta

avrebbe presto destinato alla discarica per cui il valore dei danni è praticamente pari a zero. Sono stati i proprietari

dell'attività ad avvertire i vigili del fuoco per farli intervenire e sul posto sono arrivati anche i carabinieri della compagnia

di Pescara del capitano Claudio Scarponi. (f.b.) ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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REGIONE 

Difesa del suolo 20 milioni dai fondi Fas per i lavori 

PESCARA Ventitre interventi sui aste fluviali a rischio alluvionale e opere di ripascimento della costa e strutturali in sette

comuni abruzzesi saranno finanziati con i fondi Par Fas 2007-2013, già totalmente accreditati all'Abruzzo, per un valore

complessivo di 20 milioni di euro. «Abbiamo cercato di dare risposte significative al territorio, per la sicurezza degli

abruzzesi e per garantire le imprese economiche della nostra regione, le cui attività sono ineludibilmente legate alla

ottimale gestione del territorio», ha spiegato l�assessore Angelo Di Paolo. Secondo il quale «vi è la consapevolezza che la

difesa del suolo richiederebbe ben altra massa finanziaria ma abbiamo cercato di seguire un programma coerente e

responsabile rispetto alle vere criticità, verificate dai tecnici deputati, escludendo estemporaneità e parcellizzazione dei

risultati». L'intera pianificazione degli interventi per la difesa del suolo è pari a 70 milioni di euro, di cui circa 40 da

utilizzare per il dissesto idrogeologico, come previsto da un Accordo di programma con il Ministero dell'Ambiente,

sottoscritto a settembre del 2010, quindi gli odierni 20 milioni per la costa e le criticità idrauliche, infine, un prossimo

intervento conclusivo sul rischio idrogeologico. «Avviamo la fase degli investimenti dopo la complessa trattativa per

ottenere dallo Stato, unica regione in Italia, l'immediata assegnazione delle risorse Fas», ha evidenziato il governatore

Gianni Chiodi che ha invitato a riflettere sulla straordinarietà della manovra per la difesa del suolo: «Non si è abituati a

simili stanziamenti per un'attività preventiva come questa».
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- Teramo

Edilizia, sono fallite più di 400 imprese 

L�allarme di Ance e sindacati: «Serve subito un patto con le amministrazioni per salvare l�economia teramana» 

UN SETTORE A PICCO»IL GRIDO D�AIUTO 

di Antonella Formisani wTERAMO L�edilizia a Teramo è in un baratro. Pare persino riduttivo definire �crisi� la situazione

del settore che ha perso più di duemila posti di lavoro in quattro anni e più di 400 imprese. Per evitare l�ulteriore tracollo

di uno dei settori trainanti dell�economia Ance (associazione nazionale costruttori edili) e sindacati hanno fatto fronte

comune nel chiamare a raccolta gli amministratori teramani per proporre loro un patto. Il presidente dell�Ance Armando

Di Eleuterio davanti a una platea di sindaci e amministratori provinciali ha proposto dunque «un patto provinciale di

concertazione sul settore e non solo, tra le autorità ed istituzioni locali, l'Ance ed il sindacato». Il presidente parla di un

carico fiscale divenuto insopportabile, delle lungaggini burocratiche che paralizzano le imprese, della ricostruzione

post-terremoto che stenta a partire, degli appalti per i lavori pubblici, che negli ultimi 4 anni in provincia si sono ridotti

del 70%. Uno dei problemi più sentiti riguarda «i ritardati pagamenti della pubblica amministrazione nei confronti delle

imprese per lavori regolarmente eseguiti», accusa Di Eleuterio, «In un contesto economico in cui la liquidità è il bene più

prezioso, lo Stato ha fatto la scelta di drenare risorse a suo favore continuando a ritardare i pagamenti alle imprese.

Abbiamo raggiunto la cifra di 19 miliardi di euro di crediti vantati dalle nostre imprese. E' una situazione inaccettabile!

Secondo l'indagine effettuata dall'Ance presso le imprese associate, a maggio 2012, i tempi medi di pagamento dei lavori

pubblici sono stati pari a 7 mesi (208 giorni contro i 189 di un anno fa) e le punte di ritardo hanno ampiamente superato i

24 mesi. Questa condizione, ormai largamente diffusa, sta portando al fallimento decine di imprese». La necessità di avere

una sorta di �cabina di regia� che cerchi di risolvere questi e altri problemi, è stata ribadita dai sindacati. «Se il settore delle

costruzioni si rimette in moto, riparte anche l�economia del territorio», osserva Silvio Amicucci (Fillea Cgil), «bisogna

tirar fuori un po� di soldi per realizzare piccole opere che diano ossigeno alle imprese edili e che rispondano alle esigenze

della comunità, visto quanto causato dal terremoto e dall�alluvione». Anche Giovanni Signorile (Feneal Uil) chiede

misure straordinarie per salvare i posti di lavoro. «Il patto che oggi proponiamo», conclude Giancarlo De Sanctis (Filca

Cisl), «è l�unico modo per uscire da questa grave situazione: bisogna fare fronte comune. Un appello in questo senso lo

rivolgiamo anche ai Comuni». La sottoscrizione del patto, è stato deciso ieri, avverrà a settembre: priorità sono la

salvaguardia della Provincia e l�allentamento dei vincoli del patto di stabilità che impedisce i pagamenti degli enti locali.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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 Infracom Italia, operatore italiano di telecomunicazioni e data center, tende una mano alle aziende localizzate nelle aree

colpite dal terremoto mettendo a disposizione, fino alla fine del 2012, spazi in co-location per i server presso il data center

Infracom di Imola. Massimo Lippi, Direttore generale di Infracom: “Le iniziative che abbiamo attivato per le zone

interessate dal terremoto, con l'obiettivo di supportarne il tessuto industriale, nascono dalla convinzione che la ripartenza

delle attività economiche sia il volano per recuperare spazi di vita e prospettive di serenità per i lavoratori e le popolazioni

coinvolte”. 

  

  Infracom Italia, operatore italiano di telecomunicazioni e data center, con sede a Verona e centri di competenza a

Milano, Firenze e Imola, tende una mano alle aziende localizzate nelle aree colpite dal terremoto invitandole a posizionare

gratuitamente i propri server presso la sala dati Infracom di Imola. 

  L'iniziativa, valida da subito e fino alla fine del 2012, prevede la possibilità di utilizzare, a titolo gratuito, spazi in

colocation presso il data center Infracom di Imola dove ospitare i sistemi critici e i portali web delle imprese che

necessitano di misure atte a ripristinare il business. Per garantire la raggiungibilità dei sistemi delle aziende che

aderiranno alla proposta Infracom metterà a disposizione anche banda Internet per rimettere rapidamente in linea siti web,

mail aziendali e portali di e-commerce. 

  

  Le aziende interessate possono contattare il numero verde dedicato 800 189 548 per ottenere maggiori informazioni e

parlare con un consulente Infracom. 

  “Riteniamo sia un nostro preciso dovere, come azienda e soprattutto come operatore nazionale di servizi di

telecomunicazioni e data center, mostrare concretamente la nostra solidarietà alle imprese colpite dai recenti eventi

sismici mettendo i nostri asset, le nostre competenze e servizi essenziali a sostegno della ripresa del business di una delle

aree più produttive d'Italia.” – dichiara Massimo Lippi, Direttore Generale di Infracom – “Le iniziative che abbiamo

attivato per le zone interessate dal terremoto, con l'obiettivo di supportarne il tessuto industriale, nascono dalla

convinzione che la ripartenza delle attività economiche sia il volano per recuperare spazi di vita e prospettive di serenità

per i lavoratori e le popolazioni coinvolte.” 

  A seguito degli eventi sismici Infracom ha da subito attivato altre iniziative di sostegno che hanno riguardato la verifica

della continuità di rete fra i propri clienti nelle aree emiliana e lombarde colpite, l'avvio di costanti attività di

monitoraggio al fine di sorvegliare l'efficienza della rete ed evitare eventuali disservizi alle aziende nei territori interessati

dal sisma, e la sospensione della fatturazione e di ogni attività di recupero crediti sulla clientela residente nelle zone

interessate colpite. 

  ***

Infracom Italia Operatore italiano di telecomunicazioni, data center e ICT outsourcing, ha la propria sede principale a

Verona ed è presente, con 500 professionisti, in 14 città italiane, con centri di competenza a Milano, Firenze, Roma ed

Imola. Infracom Italia offre un'ampia gamma di servizi, coniugando competenze, asset e capacità di innovare con

soluzioni che vanno dagli aspetti infrastrutturali ai servizi gestiti di rete e di data center, dalle soluzioni di comunicazione
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integrata voce e dati alle soluzioni di cloud computing, dalle soluzioni di outsourcing per i sistemi e le architetture

informatiche delle aziende fino al full ICT outsourcing. Infracom Italia possiede e gestisce autonomamente 9.000 Km di

rete in fibra ottica con copertura nazionale e 4 data center a Milano, Verona, Imola e Brindisi, per oltre 5.000 m2 di

superficie totale disponibile. 

  Per ulteriori informazioni: 

  INFRACOM ITALIA SPA

Piazzale Europa, 12

37135 Verona (VR)

Telefono +39 045 969 5969 

  FONTE: Infracom 
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DA GAMBETTOLA AL MODENESE

Burattini per i terremotati

«Almeno ci fanno vivere un momento magico» 

GAMBETTOLA. Burattini sotto le stelle, davvero una bella idea, soprattutto utile. Utile a vivere la magia dello spettacolo

all'aperto, quando il quotidiano non è per niente facile. Questo è valido sempre, soprattutto se si verifica in posti come San

Felice sul Panaro e altri comuni colpiti dal sisma. A Gambettola è nato un tavolo della solidarietà – formato da

amministrazione e associazioni – per aiutare, con varie iniziative estive, il Comune di San Felice sul Panaro con cui

Gambettola si è gemellata.

In questo si tratta dell'impegno della Baracca dei Talenti di Gambettola, gestito dal Centro Teatro di Figura Arrivano dal

Mare, che ha messo in piedi un calendario di spettacoli di burattini nei territori colpiti dal sisma. Il progetto si chiama

Baracche e burattini sotto le stelle, «fuori dalle tende – specifica Stefano Giunchi di Arrivano da mare – dove vivono una

difficile vita quotidiana, un'occasione di svago che si svolge nei luoghi all'aperto, in “reinventati” luoghi pubblici, visto

che quelli “ufficiali” sono scomparsi. Abbiamo chiesto a nostri ex allievi e insegnanti di regalare uno spettacolo ai fratelli

emiliani e hanno risposto in tanti». Sono ben 13 le compagnie che si “esibiscono” in 17 serate in 12 comuni dell'Unione

Modenese area nord. La prima data è stata il 30 luglio, la seconda è questa sera alle 21,15 a Cavezzo nel parco Villa

Giardino con Giunchi e Diotti e “Garibaldi fu ferito”. Poi gli appuntamenti con i burattini continuano il 12 agosto a San

Felice, il 13 agosto a Cento e via fino al 31 agosto. «Quando da Gambettola ci è arrivata la proposta degli spettacoli dei

burattini, la prima cosa che abbiamo pensato è che in un momento come questo sono ben altri i nostri bisogni – ha detto

ieri durante la presentazione del progetto l'assessore alla cultura di San Felice Giulia Orlandini – ma poi abbiamo capito

che è un'occasione unica, e di alto livello culturale, per tutti noi di vivere un momento magico fuori dalle tende e dalle

preoccupazioni. Pensiamo infatti alle nostre famiglie che, nella maggior parte dei casi, non andranno in vacanza da

nessuna parte e che quindi potranno usufruire di questa occasione». «Questi spettacoli sono come un nuovo seme lanciato

in 12 comuni – ha commentato l'assessore provinciale alla cultura Iglis Bellavista – semi di volontà per riuscire a fare

comunità». Alla presentazione di Baracche e burattini sotto le stelle, c'erano anche l'assessore di Gambettola

Massimiliano Maestri e il vice sindaco Mauro Foiera, che ha sottolineato come anche per l'Aquila Gambettola visse una

grande esperienza di solidarietà, Sergio Diotti di Arrivano dal mare, e Ramona Baiardi della Caritas per il tavolo della

solidarietà.Miriam Fusconi
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Nuova scossa di terremoto alle Isole Eolie di magnitudo 2.1. I comuni entro i 10 Km.  SALINA (ME). Aggiornamenti ore

11:00. Nuova scossa di terremoto nella pianura padana emiliana. Il sisma, di magnitudo 2.0 ha colpito le zone di

GONZAGA (MN), MOGLIA (MN), FABBRICO (RE), REGGIOLO (RE), ROLO (RE) e NOVI DI MODENA (MO).

Nessun danno a persone o cose. Aggiornamenti ore 9.00. Dopo la pausa di ieri, 8 agosto, un'altra scossa di terremoto è

stata registrata dall'INGV nella pianura padana emililiana. Il sisma, di magintudo 2,0 è stato registrato alle ore 00.43. I

comuni che hanno avvertito il sisma...
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Due case a fuoco nella notte 

I vigili del fuoco impegnati tutta la notte. Nessun ferito 

 

Cento. Un cortocircuito ha rischiato di bruciare un'intera abitazione. È successo questa notte, a Cento, al civico 16 di via

Bellini. L'allarme è partito all'1 di notte. Sul posto i vigili del fuoco del distaccamento locale e il nucleo radiomobile dei

carabinieri.

 

Le fiamme stavano avvolgendo una casa indipendente sui tre lati, abitata da un uomo del '53 che, al termine delle

operazioni di spegnimento, è stato portato al SS. Annunziata per un principio di intossicazione. Le sue condizioni sono

buone. I danni alla casa non ingenti, anche se per avere ragione del rogo gli uomini del 115 hanno lavorato fino alle 4.

 

Un altro incendio ha tenuto occupati i vigili del fuoco nella frazione di S. Matteo della Decima. In fiamme è andata una

casa disabitata, resa inagibile dal terremoto, in via Filippina. Le operazioni sono andate avanti fino alle 6.

 

 4zi �
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Fabbri: �Almeno dieci anni per ricostruire� 

Il sindaco conta i danni e stima dei lavori per recuperare dopo il terremoto 

 

Bondeno. Questa volta il sindaco Alan Fabbri fa il punto a Ospitale: “serviranno almeno due anni per recuperare le

abitazioni private colpite dal terremoto, almeno dieci per il patrimonio pubblico e culturale”. La stima approssimativa

arriva in chiusura dell'incontro informativo organizzato nella frazione dalla giunta comunale, finalizzato a dare un quadro

più esaustivo rispetto gli edifici inagibili e l'avvio concreto della ricostruzione.

 

Assieme al primo cittadino al campo sportivo parrocchiale anche gli assessori Marco Vincenzi e Francesca Poltronieri, e i

tecnici municipali: Fabrizio Magnani, Mariella Ghidoni e Paola Mazza. Presenti inoltre i volontari de I Ciuciun dl�Usdal,

che due anni fa svolsero lavori importanti nelle scuole primarie ora lesionate e che hanno recentemente collaborato nella

fornitura dei pasti presso i centri di accoglienza. Seduta tra il numeroso pubblico, anche il consigliere comunale Ornella

Bonati.

 

I cittadini delle frazioni rappresentate � Ospitale ma anche Settepolesini, Salvatonica e San Biagio � ascoltano i numeri ed

apprendono dalla viva voce del sindaco che “terminata la fase acuta dell�emergenza, ora è necessario impegnarsi nella

fase della ricostruzione del territorio, cercando di comprendere il fatto che questa è una zona sismica e che ci siamo

trovati in una situazione inaspettata”.

 

I numeri dei danni nelle frazioni coinvolte sono ingenti: la località di Ospitale ha presentato 145 richieste di sopralluogo, e

sono state qui redatte 60 schede Aedes, dando esito di inagibilità per 32 edifici; 27 invece sono le strutture giudicate

agibili. A Settepolesini ci sono state 56 richieste di verifica e sono state prodotte 34 schede Aedes, con esito di inagibilità

in 27 casi e 7 edifici valutati agibili. A Salvatonica e San Biagio sono state 120 le richieste, con 81 schede Aedes prodotte,

e 56 edifici inagibili. Ponte Rodoni ha superato le 200 richieste di verifica, con 144 schede Aedes prodotte e 109 edifici

giudicati non agibili.

 

“Quanto accaduto ci impone delle riflessioni di ampio respiro, per quelle che saranno le modalità di costruzione del nostro

territorio � avverte Fabbri -. Per superare pienamente l�emergenza, secondo le esperienze di altre regioni colpite, ci

vorranno almeno due anni per le costruzioni private, ed almeno dieci anni per il recupero di tutto il patrimonio

pubblico-culturale. Gli 8,5 miliardi � 6 miliardi dal 1° gennaio 2013 � stanziati in diversi momenti dal governo non

basteranno per ricostruire tutte le aree colpite, ma ci consentiranno di operare con una maggiore tranquillità”.

 

La prima difficoltà implicita a questo decreto, sottolinea il primo cittadino, è il fatto che le risorse, per i privati che

vorranno attivarsi per rendere nuovamente agibile la propria abitazione, si potranno esigere sono dall�inizio del 2013.

 

“La Regione si è detta certa di potersi convenzionare con istituti di credito, in tempi più celeri” – ha chiarito Fabbri,

proseguendo poi nella conta degli edifici lesionati. Per quanto riguarda i luoghi di culto è stata danneggiata sia la chiesa

del paese che il santuario della Madonna della Pioppa.

 

Sul versante scuola, ad eccezione di Pilastri, gli altri plessi non hanno subito danni rilevanti, anche “se sono stati dati
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incarichi ad un team d'ingegneri strutturisti di compiere verifiche strutturali degli edifici scolastici, portando avanti il

percorso di autorizzazioni di spesa previsti dalla Regione”.

 

Dopo Ferragosto partirà il grosso dei lavori, principalmente vertenti sulla scuola primaria del capoluogo, ma che

“procederanno in parallelo, lavorando per aumentare il grado di sicurezza di ciascun plesso. Nel medio periodo stiamo

pensando ad una struttura che garantisca i requisiti di antisismicità per gli studenti delle primarie e della scuola per

l�infanzia. Nessuna scuola verrà aperta senza le opportune verifiche”.

 

Ospitale ha riportato alcuni danni: “il preventivo per la messa in sicurezza, il ripristino e una serie di interventi atti a

garantire una maggiore sicurezza, è di 110-120mila euro di intervento complessivo. Ma la scuola di Ospitale rimarrà

aperta: alla fine del mese capiremo lo stato di avanzamento dei lavori e nel momento in cui non dovessero presentarsi le

condizioni, potremo gestire il transitorio”.
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La Festa del bue ‘adotta' una scuola terremotata 

Continua la sagra per l'Unicef. Oggi si entra nel vivo 

 

Cento. Continua la sagra “Festa del bue” for Unicef e oggi si entra davvero nel pieno della kermesse che sta già

riscuotendo un notevole successo. Ancora una volta Carla Resca, Luca Gilli ed il loro staff stanno dando vista a questa

particolare e gustosa sagra, iniziata lo scorso weekend, che quest'anno ha una doppia grande valenza. “Oltre a devolvere

una parte del ricavato all'Unicef ed ai suoi progetti, un'altra importante parte verrà devoluto per la ricostruzione di una

struttura del territorio colpito dal sisma – ha spiegato la Resca – vorremmo vedere il frutto dei nostri sforzi, vivere in una

scuola, affinché i futuri studenti capiscano qual è stato il nostro impegno per i nostri giovani. Durante la riunione delle

sagre, infatti, abbiamo già chiesto formalmente all'amministrazione comunale di destinare questi fondi ad una scuola ed a

memoria, depositarne una targa”.

 

Ottimi piatti, news nel menu e nella location, la sagra “Festa del bue” for Unicef, da oggi fino al 12 e dal 17 al 19,

quest'anno si è dovuta spostare dal Castello Giovannina, vittima anch'esso dei danni del sisma, alla vicinissima Villa

Martinelli. “Ci è stata offerta la location e tutta la collaborazione necessaria per l'allestimento della festa, un gesto

bellissimo per il quale vogliamo davvero dire grazie – ha concluso Resca –. Oltre al nostro gustoso menu, per i bimbi ci

saranno i gonfiabili per potersi divertire mentre i grandi potranno soffermarsi nel bar a bordo piscina”.

 

Per info: www.festadelbue.com.
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Acquistare parmigiano reggiano terremotato: CIA in prima linea

giovedì 09 agosto 2012

La CIA (Confederazione italiana agricoltori) della provincia di Ravenna prosegue la sua opera di solidarietà nei confronti

della popolazione terremotata anche con la vendita del parmigiano reggiano . 

 

Dopo aver distribuito, a tutti coloro che hanno fatto richiesta, ben oltre 1.100 kg di parmigiano, si appresta ora al 4° ordine

entro metà settembre.

 La CIA di Ravenna acquista direttamente dal produttore e lo rivende allo stesso prezzo richiesto dal Consorzio.

 Chiunque fosse interessato può prenotare il parmigiano presso le sedi della CIA o inviando una mail a cia.ravenna@cia.it

specificando nome, cognome, nr, telefono e il nr. dei kg. da prenotare, anche solo 1 kg!

 La consegna è prevista verso il 20 settembre e sarà comunicato il ritiro con un sms. Pagamento alla consegna e non alla

prenotazione.

 

Foto tratta da http://www.flickr.com/photos/lacollinafiorita 
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Legambiente: reportage dalle zone terremotate dell'Emilia  

2 

Voti  

VOTA!   

    

 

Segui Fai Informazione su        

   10/08/2012 - 5.24 REPORTAGE TERREMOTO Legambiente chiede di applicare il principio di precauzione Dopo il

terremoto che ha colpito l'Emilia è necessaria una riflessione sugli interventi sul territorio, dalle attività umane che

potrebbero mettere ulteriormente a rischio terreni ed edifici già lesionati alla necessità di ricostruire e mettere in sicurezza

scuole, edifici pubblici, beni culturali. Sandra Zagni e Francesca Lambertini del circolo Legambiente Alto Ferrarese e

Sabina Piccinini del circolo Legambiente San Cesario raccontano in un video reportage realizzato tra Cento e

Sant'Agostino di Ferrara la situazione post terremoto e la necessità di interventi mirati e utili per far [ ... ]
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Milano approfitta del terremoto e tenta di togliere a Modena il museo del volley

E' l'unica esposizione al mondo che riguarda la pallavolo. Attualmente i cimeli raccolti dalla famiglia Panini sono chiusi

in decine di scatoloni

di Martina Castigliani | Modena | 9 agosto 2012

Commenti

Pi&ugrave informazioni su: Modena, pallavolo, panini.

   

 È l'unico museo al mondo dedicato alla pallavolo, con magliette, foto e trofei donati dai giocatori di tutte le epoche che

hanno fatto la storia di questo sport. Nato a Modena nel 2009 grazie all'iniziativa di Antonio Panini, ora attende in uno

scantinato, rinchiuso tra mille scatoloni. Ad aprile scorso infatti, il museo del volley di Modena aveva chiuso i battenti per

spostarsi dalla periferia finalmente al PalaPanini e coronare così un progetto già lungamente discusso. Poi i primi

problemi con l'amministrazione comunale per trovare spazi e ora un'offerta da Milano, che ambirebbe ad ospitare un'idea

così unica e rara. La proposta è arrivata dalla bocca del Presidente della Fipav Lombardia, Adriano Pucci Mossotti, che ha

proposto al museo gli spazi del Centro Federale Pavesi di Milano, a fianco della foresteria del Club Italia, centro per i

talenti del volley femminile. E se i dirigenti modenesi gridano allo scandalo, l'offerta che suona come una minaccia è

servita a muovere la situazione e a costringere le parti in gioco a fissare un appuntamento per fare il punto della

situazione.

“Abbiamo deciso � dice Franco Bertoli, ex campione di pallavolo a Modena e commentatore Sky per le Olimpiadi 2012, �

di non rilasciare dichiarazioni sui giornali, per evitare di alimentare le polemiche in una situazione già delicata. Il museo

del volley è un progetto di volontari come me, e quello che vogliamo è semplicemente valorizzare questo tesoro”. Bertoli,

è la voce televisiva della pallavolo italiana, il commentatore tecnico che racconta a telespettatori lo sport di oggi, lui che

di gare del passato ne ha giocate tante. E proprio il narratore della tv, già nel consiglio direttivo del museo del volley,

molte volte metteva i panni di guida turistica per andare a raccontare alle scolaresca giunte a Modena le gesta di uno sport

che ha fatto la storia dell'Emilia Romagna.

La polemica nasce da un cambio di sede: il museo avrebbe dovuto in un primo momento essere ospitato nella stessa

struttura del PalaPanini là dove ci sono attualmente due palestre per yoga e judo: un open space al piano terra che,

secondo gli organizzatori, avrebbe permesso l'apertura anche in orari diversi dal palazzetto sportivo. Poi lo stop da parte

del Comune di Modena, che ora offre un altro spazio, al secondo piano, dove attualmente ci sono gli uffici del Coni.

Locali piccoli, scomodi e difficili da raggiungere, sono le critiche dei dirigenti che chiedono la giusta valorizzazione per

un museo di grande prestigio.

“Il Comune – sostiene l'assessore allo sport di Modena, Antonino Marino, � vuole fare tutto il possibile per mantenere

l'iniziativa in questa città. Purtroppo dobbiamo tenere conto anche delle esigenze di chi pratica sport negli spazi scelti per

il museo. Noi abbiamo offerto un'alternativa, ora bisogna che cerchiamo di venirci incontro, perché il comune ha tante
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altre preoccupazioni a cui pensare”. Un dialogo tra le parti che per giorni è andato avanti a botta e risposta sui giornali e

che nelle prossime settimane vedrà gli interessati seduti intorno ad un tavolo. E mentre i responsabili del museo, il

presidente Antonio Panini in primis, non rilasciano dichiarazioni, le proposte insistenti vengono proprio da fuori regione,

e dalla Fipav Lombarda che nel 2014 ospiterà i mondiali femminili di volley.

“Sono senza parole – commenta Luigi Tondelli, Presidente Fipav Modena � “Milano ha sempre avuto mire su questo

tesoro, però nell'anno del terremoto io mi sarei guardato bene dal fare proposte del genere. Il museo appartiene a Modena

e basta e spero che istituzioni e responsabili si oppongano in tutti i modi al trasferimento. Noi da parte nostra, faremo

sentire la nostra voce”. Tante le polemiche per un pezzo di storia di Modena e dell'Emilia Romagna che rischia di lasciare

la sua patria d'origine. All'inizio c'erano due fratelli, i fratelli Panini, con un'edicola e una schiera di appassionati che

giocava lo sport per divertimento. Poi sono arrivate le figurine Panini, e la voglia di sponsorizzare la società locale di

pallavolo. E dai primi allenamenti del Professor Anderlini ai campioni e gli scudetti, il passo è stato breve. Montorsi,

Sibani, Dall'Olio e poi Cantagalli, Bertoli, Lucchetta, Velasco, sono solo alcuni dei grandi nomi della pallavolo italiana

arrivati a Modena e che qui hanno imparato a schiacciare, palleggiare e ricevere. Hanno visto la pallavolo, l'hanno giocata

e poi l'hanno insegnata e sempre sul palquè del PalaPanini, dove ora vorrebbero che restasse il loro progetto. E nell'anno

del terremoto, con palestre inagibili e attività sportive che rischiano di non partire a settembre, Modena teme ora di restare

orfana del suo prestigioso museo dedicato alla pallavolo.
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La Bsa tra aiuti, campi autogestiti e rabbia 

Duecento volontari impegnati nel sostenere le persone escluse dal circuito della protezione civile 

CAVEZZO Si sono chiamati Brigata di Solidarietà Attiva. Sono il frutto di un coordinamento tra varie associazioni

passate attraverso il terremoto de L�Aquila, le alluvioni di Padova e Liguria e il sostegno ai braccianti della Puglia. Ora

sono arrivati a Cavezzo, hanno allestito il loro campo base nell�antistadio e da lì, ogni giorno, distribuiscono aiuti e

organizzano staffette per portare sostegno ai campi autogestiti e a chi abita in zone isolate, escluse dagli aiuti istituzionali.

Ci sono tanti ragazzi, molti studenti, alcuni pensionati, tantissimi precari e ora sono stati aggregati anche alcuni ragazzi di

Cavezzo che nel lavoro con la Bsa hanno trovato una forma di crescita attiva. L�organizzazione è molto snella - di qui

sono passati oltre 200 volontari - a Cavezzo convergono aiuti di ogni genere che poi vengono redistribuiti alla

popolazione. In meno di un mese hanno chiesto e ottenuto sostegno 435 cavezzesi e altre 160 persone dei paesi limitrofi.

«Ma non distribuiamo a caso - spiegano i ragazzi - Abbiamo un punto d�ascolto per capire quali siano le reali difficoltà

delle persone. Valutiamo gli aiuti e cerchiamo di essere funzionali anche per risolvere altre problematiche come possono

essere i passaggi burocratici per casa e lavoro. Con le nostre staffette abbiamo notato tante differenze nella gestione dei

Comuni: Carpi e Cavezzo sono stati molto collaborativi, a Mirandola c�è una situazione piuttosto critica con tendopoli

isolate, abbandonate, senza aiuti. E nel parlare con le persone registriamo un aumento di rabbia e di critiche verso le

amministrazioni per lo sperpero di denaro, come a Staggia, oppure per le mancate risposte a certe domande sulle case e il

lavoro. Manca l�informazione che lascia la gente nel dubbio». Ecco poi le necessità immediate registrate dalla

federazione: materassi, tende, ventilatori, gazebo, un frigorifero, un seggiolone, un passeggino a 2 posti e uno singolo, una

sedia a rotelle e del latte Humana per neonati, olio, latte e scatolame. E da Cavezzo si viaggia verso lo stadio di Fossoli,

campo autogestito con l�aiuto della Bsa: dai 250 ospiti iniziali si è arrivati ormai ad una settantina. «È un esempio virtuso

di come si può gestire l�ospitalità a prezzi notevolmente inferiori rispetto a quelli della protezione civile. Serve però

investire sul capitale umano, non ci sono volontari, ma tutti sono volontari. Aumenta la socialità, migliora i rapporti anche

per il futuro». (f.d.)

4zi �
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L�IDEA. �NATALE PER L�EMILIA� 

La futura strenna? I prodotti di origine terremotata 

Sei realtà della Bassa legate all�ambito del sociale mobilitano le proprie forze per offrire nuovi mercati ai produttori locali.

E al contempo cercano nuove risorse per continuare le proprie attività seriamente compromesse dopo le scosse di

terremoto, contrastando il calo della domanda nei territori di appartenenza. Così è nata �Natale per l�Emilia�: una vendita

speciale per raccogliere fondi per la ricostruzione dei locali danneggiati e rimettere in moto la produzione. L�iniziativa è

promossa dalle Cooperative Sociali Oltremare, Bottega del Sole, Vagamondi, Eortè, Associazioni La Festa e Venite alla

Festa. Per le tante aziende che ogni anno sono in cerca di una strenna da regalare, le confezioni �Natale per l�Emilia�

diventano una modalità concreta e diretta di sostenere l�attività delle imprese terremotate. Aderiscono all�iniziativa

Azienda agr. Folicello Bio, Coop sociale Fattoriabilità, Az. Agr. C. Reggiani Bio, Consorzio Parmigiano Reggiano,

Monari Federzoni, Az. Ag. Cerutti Stefano Bio, Az. Agr. Rossi Marco e Azienda agricola Az.. Info:

www.nataleperlemilia.it
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Dieci milioni per le imprese agricole 

Stanziamento di Confcooperative. Anticipazione ai soci della liquidazione a condizione vantaggiose 

La cooperazione si mobilita e fa sistema per sostenere la ripresa delle aziende e delle cooperative agricole danneggiate dal

terremoto. Ammontano complessivamente a dieci milioni di euro le risorse messe a disposizione delle aziende agricole

socie di cooperative aderenti a Confcooperative con sedi o strutture produttiva nel cratere del terremoto. Il plafond è stato

costituito dalle federazioni regionale e nazionale delle banche di credito cooperativo, da Cooperfidi e Fondosviluppo, che

a Bologna hanno firmato un protocollo d'intesa con Confcooperative Modena e Confcooperative Emilia-Romagna.

«Obiettivo dell'accordo è alleviare le possibili tensioni finanziarie delle imprese agricole che, a causa delle gravi difficoltà

provocate dal sisma e dall'attuale contesto economico negativo, stanno registrando problemi di liquidità in attesa di

ricevere il pagamento dei prodotti conferiti alle nostre cooperative - spiega il direttore di Confcooperative Modena,

Cristian Golinelli - Le cooperative agroalimentari nostre aderenti colpite dal terremoto sono undici; operano nei settori

ortofrutticolo, cerealicolo e lattiero-caseario e hanno riportato un danno complessivo stimato in trenta milioni di euro tra

le lesioni subite da strutture produttive, fabbricati rurali, macchinari, attrezzi e perdita di prodotto. Sono oltre 3 mila,

invece, le aziende agricole socie di queste cooperative, alcune centinaia delle quali danneggiate dal sisma«. Le banche di

credito cooperativo aderenti alla federazione regionale (a Modena Emil Banca, Banca di Cavola e Banca Centro Emilia)

anticiperanno alle aziende agricole socie di cooperative aderenti a Confcooperative il valore della liquidazione nella

misura massima del 90 per cento a un tasso di interesse particolarmente vantaggioso. Cooperfidi Italia, il consorzio di

garanzia promosso da Agci, Confcooperative e Legacoop, si impegna invece a vagliare le richieste di finanziamento in

tempi rapidi e a offrire una garanzia del 30 per cento. Infine Fondosviluppo, la società che raccoglie il 3 per cento degli

utili annui delle cooperative e li reinveste nella promozione e sviluppo della cooperazione creando nuove opportunità di

lavoro e impresa, si impegna ad abbattere il tasso di interesse del finanziamento. Come dicevamo, le risorse rese

disponibili dal sistema cooperativo ammontano in tutto a dieci milioni di euro; ne beneficeranno le aziende agricole socie

di cooperative aderenti a Confcooperative con sedi o strutture produttive situate nel territorio interessato dal sisma.
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Case vacanze in tutta la penisola 

Iniziativa Acer per chi ha l�abitazione inagibile e vuole qualche giorno di sollievo 

Dalla Sicilia alla Sardegna, dal Salento alla Valle d�Aosta: toccano tutto il paese, isole comprese, gli alloggi messi a

disposizione da alcuni privati per offrire qualche giorno di sollievo e di vacanza alle famiglie modenesi colpite dal sisma.

A coordinare l�iniziativa è Acer Modena che, attraverso il proprio sito (www.aziendacasamo.it) , raccoglie l�elenco delle

sistemazioni disponibili, spiegandone le caratteristiche. L�iniziativa �Una casa ai terremotati� è rivolta ad alle famiglie

residenti nelle aree colpite dal terremoto, che abbiano l�alloggio ufficialmente dichiarato inagibile con ordinanza del

sindaco: grazie al progetto coordinato da Acer, è quindi possibile, per alcuni di questi nuclei familiari, ottenere ospitalità

per un breve periodo di sollievo presso privati o strutture che hanno segnalato tale disponibilità. L�elenco degli alloggi

viene aggiornato man mano che giungono segnalazioni o che vengono ritirate o esaurite le disponibilità. La priorità è data

a chi fa per primo richiesta, attraverso una semplice domanda scritta da inviare via e-mail o fax ad Acer: sul sito

dell�Azienda modenese, oltre all�elenco degli alloggi, è possibile trovare tutte le informazioni utili. Chi otterrà ospitalità in

una di queste strutture dovrà poi recarsi con propri mezzi presso la località scelta. Per essere ospitati si dovrà mostrare e

lasciare copia dell�ordinanza di inagibilità dell�alloggio, insieme ad un proprio documento di identità. Per ulteriori dettagli

è possibile mettersi in contatto con i seguenti recapiti di Acer Modena: 059 891 809 � 059 891 863, fax - 059 891 869 con

indicazione �una casa ai terremotati�, email: acermodena.doposisma@aziendacasamo.it
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L�Archivio di Stato chiuso per le crepe Servono 6 milioni 

Le scosse del 29 maggio hanno riaperto quelle del sisma �96 A settembre tornerà in funzione soltanto una sala studio 

Riaprono domani i Musei civici di Modena in largo Porta Sant�Agostino 337. Dopo la chiusura delle scorse settimane, che

ha consentito di svolgere lavori di manutenzione e riordino, le collezioni civiche di archeologia e arte si potranno di

nuovo visitare, con orario estivo: sabato, domenica e festivi dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19, da martedì a venerdì dalle 9

alle 12, lunedì chiusura al pubblico. Resta ancora chiusa, invece, la Pinacoteca Estense, per la quale si prevede di

concludere entro l�anno i lavori di ripristino resi necessari dal terremoto.�In attesa di riaprire le prestigiose sale modenesi,

è apprezzabile che le opere più significative della Galleria Estense siano valorizzate attraverso la mostra temporanea

prevista tra settembre e novembre al Palazzo Ducale di Sassuolo, in vista del rientro nel capoluogo�, afferma l�assessore

alla Cultura del Comune di Modena Roberto Alperoli.Ai Musei civici, fino al 16 settembre, continua anche la raccolta di

oggetti che serviranno a realizzare, durante il Festival filosofia, l'installazione �Altro da cose� dell'artista Claudia Losi

All'interno del Palazzo dei Musei, sono chiuse per ferie la sala dell�Archivio comunale e la biblioteca.

La scossa di terremoto del 29 maggio ha reso drammatica la situazione strutturale interna dell'Archivio di Stato in via

Cavour e, anche se ora l'area è stata messa in sicurezza tanto che le impiegate sono tornate al lavoro, la struttura è chiusa

al pubblico. Si riaprirà la sala studio al primo piano a settembre. Inoltre sono state sospese le molte iniziative culturali che

erano state annunciate per la primavera e l'autunno in occasione dei 150 anni di vita di uno degli archivi più longevi

d'Italia. Se ne riparlerà nel prossimo anno. Ora nel palazzo di via Cavour - dotato di uno splendido giardino interno che è

per ora impossibile aprire al pubblico - si sta procedendo con un cantiere di restauro della sala di lettura e parte del piano

nobile. Un intervento di restauro, del valore di un milione e 300mila euro arrivati con i fondi dell'8 per mille, che era già

stato predisposto prima del sisma ma che i terribili eventi hanno reso fondamentale. «La situazione dopo la scossa del 20

maggio - spiega la direttrice dell'archivio Euride Fregni - era tranquilla, ma con quella del 29 abbiamo dovuto chiudere

l'attività perché si sono aperte le vecchie crepe del terremoto del 1996 che erano state sanate in materia non strutturale.

Ora il cantiere sul lato di via Cavour è aperto a durerà sino a ferragosto, poi ripuliremo e i primi di settembre riapriremo

normalmente la sala studio, riportando in sede anche la parte di personale che ad archivio chiuso era stato dislocato in altri

istituti statali. Certo lavoriamo in condizioni precarie. Siamo stati piuttosto "fortunati" perché avevamo già il progetto e i

finanziamenti, ora resterebbero gli interventi sui lati del palazzo che danno su via Sgarzeria e sul cortile interno, visto che

il finanziamento totale richiesto era superiore ai 7 milioni di euro. Ma per ora procediamo con la prima fase, destinando

parte del milione e 300mila a interventi strutturali e di messa in sicurezza, certo vedere le volte con gli affreschi del piano

nobile tutte incerottate non è bello. Non possiamo durare così». Le attività comunque non si fermano e, non potendo

ospitare conferenze, l'Archivio ha chiesto ospitalità il 5 ottobre alla vicina Accademia di scienze, lettere e arti per la

giornata di studi "Questioni di musica" dedicata ad archivi e nuove tecnologie. La manifestazione prevede anche concerti

al Vecchi Tonelli con gli studenti di Mirella Freni. «In realtà non siamo chiusi - termina la direttrice - perché ad esempi

ora abbiamo gli ingegneri del Policlinico che vengono a consultare carte antiche sul loro edificio, oltre al personale del

Tribunale che ha bisogno di ritrovare vecchi documenti, li ospitiamo in una saletta al pianterreno». Per ora resta anche

sospeso il bando per l'edizione 2012-14 della scuola di archivistica. Stefano Luppi ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Con il Piano Casa tendopoli chiuse entro fine settembre» 

L�assessore regionale Gazzolo: «Finora un grande lavoro» Enel aumenta i tecnici per gli allacci e blocca la fatturazione 

di Sergio Piccinini wMIRANDOLA «Oggi c�è la necessità d'interpretare al meglio la nuova fase». Con queste parole

l�assessore regionale alla protezione civile, Paola Gazzolo, ha sintetizzato l'urgenza immediata del dopo sisma. Ieri

pomeriggio Gazzolo è stata ospite all�incontro convocato al Coc. «L�obiettivo che perseguo - ha detto Gazzolo - è di

arrivare alla chiusura dei campi entro la fine di settembre, ma per far questo è necessario che parta il �Piano Casa�. Il piano

prevede la locazione di alloggi sfitti ed il ripristino delle case temporaneamente inagibili. Attualmente il commissario

Errani si sta occupando di definire tutto questo. So che non spetta a me dirlo, ma dal mio punto di vista il lavoro svolto

negli ultimi due mesi è stato grandioso. Arrivare ad ottenere quasi tutte le risorse in un momento di crisi come questo e

l�aver riscritto tutte le normative ha del miracoloso». In futuro i cittadini avranno bisogno di servizi ed utenze, come

allacci nuovi, rimozioni di cavi, demolizioni. Si dovranno quindi proseguire attività svolte fino ad oggi, ma con qualche

modifica. «L�organizzazione c�è stata - ha proseguito l'assessore regionale - ma ora va riprogrammata perché i lavori

s�intensificheranno. Voglio davvero ringraziare Enel per il contributo che continua a darci». All�evento erano presenti un

centinaio di persone ed autorità tra cui il Sindaco Maino Benatti e Luigino Zuin, responsabile divisione mercato Veneto,

Emilia Romagna e Marche dell�Enel. Sono stati oltre 450 i tecnici Enel che sono stati mobilitati per assistere i terremotati

e molte sono le iniziative che la società ha realizzato per aiutare ulteriormente i territori colpiti dal sisma. «Come prima

cosa abbiamo messo a disposizione punti Enel mobili - ha detto Zuin - uno di questi è presente proprio nei pressi del Coc

mirandolese». In questi mesi altre postazioni mobili sono state presenti a Carpi e nei comuni delle provincie di Modena,

Reggio, Ferrara e Bologna. Grazie a queste, Enel è venuta incontro ai cittadini bisognosi d�informazioni e supporto in

merito a sospensioni di fatture, cessazioni ed attivazioni di nuove forniture. Subito dopo il sisma abbiamo sospeso

qualsiasi azione di morosità in tutti i 104 comuni e dal 6 di giugno abbiamo sospeso le fatturazioni. Dal 6 di agosto

l�autorità dell�energia elettrica ha 120 giorni di tempo per emettere una delibera che stabilirà i costi dell�energia elettrica e

quelli degli interventi come stacchi e riallacciamenti. Aspetteremo le nuove tariffe prima di ricominciare le fatturazioni in

questa zona». Nelle sue attività Enel si sta coordinando con i Coc dei comuni e con la Protezione civile. Enel è inoltre in

contatto con le industrie delle aree terremotate per dare la priorità alla ripresa economica. «Abbiamo anche fatto da

sponsor nei campi della Protezione Civile di Finale - ha concluso Zuin - infine Enel Cuore ha finanziato per 200mila euro

una casa di cura per malati di Alzheimer a Mirandola».
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FINALE 

Giovanna Guidetti de La Fefa terremotata e � olimpionica� 

FINALE Il ristorante è ancora chiuso, là vicino al Castello crollato. Ma Giovanna Guidetti, titolare de �La Fefa�, dopo aver

organizzato una grande festa conviviale di raccolta fondi per Finale in via Condotti a Roma, è volata a Londra dove oggi

sarà protagonista a Casa Italia. Per i 400 ospiti olimpici la chef preparerà savarin di riso al parigiano reggiano, prosciutto

di Modena, medaglioni di maialino con salsa di mele campanine e purea di sedano-rapa, zuppa inglese con alchermes. E

stamattina, dalle 9.10, sarà ospite in diretta con Uno Mattina su Rai Uno.
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Nell�ex Cantina nasce un nuovo centro commerciale 

Mirandola. L�iniziativa grazie a venticinque negozianti L�assessore Ganzerli: «Il Comune sarà al loro fianco» 

MIRANDOLA Un centro commerciale con venticinque esercizi commerciali: così si prepara a rinascere l�ex Cantina di

viale Gramsci. Nei giorni scorsi, infatti, si è costituita la Società Consortile �Centro il Borgo della Mirandola� che

raccoglie come soci i commercianti che hanno deciso di aderire all'iniziativa e le cui attività sono in �zona rossa�. Ed è

stato proprio un gruppo di esercenti mirandolesi che si è fatto promotore del progetto, esteso poi a tutti i commercianti del

centro storico a dare vita ad una iniziativa che si candida a fare da testa di ponte per altri progetti di rinascita a cui bisogna

guardare come esempio. «In un momento di grande difficoltà come l'attuale del post terremoto- spiega l'assessore alle

attività produttive Roberto Ganzerli - il commercio si sta muovendo con grande dinamicità. Questo de �La Cantina� è uno

degli esempi più forti e interessanti che si sono realizzati sull'intero territorio colpito dal sisma. È un modo giusto e

coraggioso di rispondere alle difficoltà che il commercio sicuramente incontrerà purtroppo non solo per le conseguenze

del terremoto ma anche per il persistere di una crisi che continua ad attanagliare tutto il nostro paese. I commercianti

stanno facendo la loro parte e il Comune è al loro fianco per superare queste difficoltà. L'amministrazione è anche

impegnata in prima linea per sollecitare che gli aiuti per il mondo economico e produttivo arrivino il prima possibile.

Dopo l'emergenza della dislocazione temporanea dei negozi, il nostro obiettivo, comunque, rimane quello di rimettere al

più presto il centro storico nelle condizioni di tornare ad essere l'anima del commercio della nostra città». I soci, come

detto sono 25 esercizi commerciali che hanno il domicilio ed esercitano la loro attività di commercio al minuto e anche di

produzione (tra loro infatti vi è anche un forno) nel centro storico di Mirandola. A curare e affincare i commercianti in

questa iniziativa sono stati due professionisti locali - l�avvocato Gianni Paltrinieri e il commercialista Riccardo

Aldrovandi - che hanno contattato 'agenzia di intermediazione immobiliare del geom. Massimo Ferrari, la quale aveva nel

proprio portafoglio proprio la storica ex Cantina che sorge a ridosso del centro storico della cittadina di Pico. Così è nata

la Società Consortile �Centro il Borgo della Mirandola�. L�organo amministrativo della società consortile a cui farà capo il

nuovo centro commerciale �La Cantina� è composto da Antonio Alfredo Ibelli nel ruolo di presidente, Antonella Ferraresi,

vicepresidente e Morena Negrelli consigliere. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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il BILANCIO 

Sorin, ottimismo dopo il sisma 

L�azienda sta superando le difficoltà create dal terremoto 

Sorin, azienda leader nelle apparecchiature medicale, fa i conti con il sisma. Il gruppo, infatti, ha chiuso il secondo

trimestre con ricavi e margini in calo, scontando i pesanti effetti del sisma in Emilia. I ricavi, infatti, da aprile a giugno

sono stati pari a 188,2 milioni di euro e l'utile netto è stato di 7,4 milioni. Il gruppo stima che l'impatto negativo sui ricavi,

risultato netto e free cash flow a seguito degli eventi sismici che hanno colpito il sito produttivo di Mirandola nel maggio

scorso, sia pari rispettivamente a circa 17 milioni, 11 milioni e 3 milioni (risultati che non includono alcun provento

derivante dalla copertura assicurativa). Per il terzo trimestre Sorin stima ricavi pari a circa 145-150 milioni di euro. Una

stima che senza il sisma avrebbe potuto essere maggiore di 40-45 milioni. «Il secondo trimestre 2012 � ha commentato

l�amministratore delegato di Sorin Group, André Michel Ballester - è stato caratterizzato dall�evento dal terremoto. Ma

grazie all�impegno di tutti siamo fiduciosi di ripristinare pienamente le nostre attività produttive per l�inizio di settembre

prossimo». 
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Edilizia scolastica 

Dalla Provincia 850mila euro per gli asili nido 

Gran parte del finanziamento è destinato alle strutture che sono state colpite dal terremoto 

La Giunta provinciale, su proposta dell'assessore all'Istruzione Ilenia Malavasi, ha approvato il Piano provinciale da

850.000 euro per sostenere interventi di adeguamento ed estensione dei servizi educativi per la prima infanzia 0-3 anni.

«Le risorse che abbiamo messo a disposizione saranno destinate sia a interventi pubblici sia privati e faranno da volano,

come compartecipazione alle spese, ad un valore complessivo di 2,5 milioni di euro. Uno sforzo straordinario � spiega

l'assessore Malavasi � che darà l'avvio a 23 interventi sostenuti da soggetti pubblici e a 8 interventi privati. Si tratta di

progetti di ristrutturazione, acquisto di arredi e nuove costruzioni, aumentando da un lato i posti disponibili, dall'altro la

sicurezza dei nostri nidi. Quest'anno nella ripartizione delle risorse è stata data priorità ai territori colpiti dai terremoti di

maggio e agli adeguamenti normativi. L'obiettivo è di continuare ad estendere i servizi, al fine di dare risposte alle

famiglie e ai loro diversi bisogni. Servono servizi innovativi e flessibili, che sappiano garantire la qualità del servizio e

coniugare universalità e sostenibilit. La crisi unitamente ai tanti vincoli cui sono sottoposti gli enti locali, sta mettendo a

dura prova la tenuta dei nostri servizi, considerati i migliori al mondo», sottolinea l'assessore Malavasi. «Si tratta di un

investimento strategico e non di un costo, come il Governo ci vuole far credere, continuando a fare tagli sulla scuola nelle

sue azioni di spending review, penalizzando i territori, le istituzioni virtuose, le famiglie e i più deboli». I finanziamenti,

in base ad un riparto regionale, andranno dunque a sostenere per 680.000 euro i servizi per la prima infanzia pubblici,

prioritariamente nei comuni colpiti dal terremoto: Boretto, Correggio, Fabbrico, Guastalla, Luzzara, Reggiolo, Rio

Saliceto. Altre risorse andranno ai nidi di Canossa, Ramiseto, Busana, Viano, Albinea, Casalgrande, Castellarano,

Cavriago, Scandiano, Reggio Emilia, Rubiera e Quattro Castella. Inoltre verrà realizzato un nuovo polo per l'infanzia a

Scandiano e ampliata la scuola dell'infanzia di Cavazzoli a Reggio. I restanti 164.000 euro andranno invece a 8 privati,

gestori di servizi per la prima infanzia a Guastalla, Barco, Bibbiano, Vezzano, Gattatico, Bagnolo, Bagno e Reggio. «Ora

vi è l'urgenza di consentire ai bambini delle zone terremotate e alle loro famiglie una ripresa dell'anno scolastico il più

normale possibile � conclude l'assessore Malavasi - Anche grazie a questi contributi l'anno scolastico sia per i nidi sia per

le materne inizierà regolarmente».
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CASTELLARANO 

Cadiroggio, focolai nei boschi interessata un�area di 3 ettari 

CASTELLARANO Ore di paura ieri a Cadiroggio. I roghi che stanno attanagliando tutta l�Italia, hanno colpito anche nel

Reggiano. Dal centro della frazione di Castellarano ieri si notavano alcune nubi di fumo alzarsi dai boschi dell�Appenino.

Numerosi i focolai. Immediatamente è stato lanciato l�allarme. Le fiamme hanno interessato un�area di tre ettari. A

bruciare sono state per lo più sterpaglie e sottobosco. Sul posto sono arrivati i vigili del fuoco di Sassuolo, Modena e

Sant�Ilario. Subito hanno circoscritto l�area dell�incendio, riuscendo a evitare che le fiamme divampassero ulteriormente.

Ma sono stati costretti a chiedere l�intervento di un elicottero dei vigili del fuoco di Bologna. La zona è piuttosto impervia,

e con le sole autobotti non sarebbe stato possibile spegnere l�incendio. Fortunatamente le fiamme non hanno mai

raggiunto le zone abitate. L�incendio è stato estinto attorno alle 17. Ma l�apprensione resta. La siccità che perdura da

settimane, unita alle temperature torride, continua a rappresentare una minaccia. (f.c.)
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IN BREVE 

mediatori civili Aperte le selezioni a Reggio La Camere di Commercio di Reggio organizza una procedura per la

selezione di mediatori civili e commerciali da inserire negli elenchi. A breve - informa in una nota l�ente camerale - sarà

possibile consultare i testi relativi alla selezione.

QUESTA SERA Serata pro-terremotati al Centro Tricolore Tutto pronto per la serata - a base di musica e non solo - che il

Centro sociale autogestito Tricolore (via Agosti 6, a Santa Croce) ha deciso di allestire a favore delle popolazioni colpite

dal terremoto. Sul palco Leo e Valerio faranno ballare tutti. E ci si potrà ristorare con gnocco fritto e salumi ma anche

prosciutto e melone.

dal 13 al 19 al santa maria nuova Chiusi gli sportelli cassa Si informa che nella settimana compresa tra il 13 e il 18 Agosto

gli sportelli cassa posti al piano terra dell'Arcispedale osserveranno la chiusura pomeridiana. Saranno in vigore, pertanto, i

seguenti orari di apertura: da lunedì a venerdì dalle 7.15 alle 14. Il sabato dalle 7.15 alle 13.00 Si ricorda che per la

effettuazione dei pagamenti sono disponibili, in aggiunta, le emettitrici automatiche poste presso: atrio principale,

poliambulatori, Reparto di Radiologia, Segreteria Dipartimento Medico in prossimità del Pronto Soccorso.

PER FERRAGOSTO Chiusi gli uffici dell�Acer La direzione di Acer Reggio Emilia informa i Cittadini che gli uffici in

via Costituzione saranno chiusi per ferie da lunedì 13 a venerdì 17 agosto compresi. L'azienda - dice una nota - riprenderà

regolarmente l'attività lunedì 20 agosto nei consueti orari di apertura al pubblico: lunedì, mercoledì, venerdì dalle 8.30 alle

13; martedì e giovedì dalle 14.30 alle 17. Per emergenze e interventi urgenti di manutenzione è possibile rivolgersi al

centralino di Acer (0522.236611) che fornirà le necessarie indicazioni.
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TOANO 

Domani e domenica a Corneto la festa dell�Agricoltura 

TOANO Cucina contadina, solidarietà con un pensiero particolare ai terremotati, e soprattutto le profonde e antiche radici

agroalimentari del territorio. Sono gli ingredienti tradizionali, ma sempre di grande successo, della Festa dell�Agricoltura

di Corneto, che domani sera aprirà ufficialmente la propria ventottesima edizione. Patrocinata da Comune di Toano,

Comunità montana e Provincia di Reggio, questa festa richiama ogni anno migliaia di visitatori dalle province di Reggio e

di Modena, ma non solo. «Quest�anno un pensiero particolare � sottolineano gli organizzatori dell�associazione culturale

�Antonio Ceccati� � va alle popolazioni delle zone terremotate. Infatti l�ormai tradizionale e ricco opuscolo che da

moltissime edizioni accompagna il programma della manifestazione è stato creato in versione essenziale, perché una parte

del consueto costo di realizzazione editoriale e di stampa è stato devoluto alla popolazione del Comune di Cavezzo, in

provincia di Modena». Dopo il taglio del nastro, previsto per le 19 di domani, inizierà la festa Country e saranno aperti gli

stand gastronomici con la pizzeria e il ristorante che proporrà i piatti tipici della cucina contadina. Dalle 21, spettacolo di

cottura tradizionale di una forma di Parmigiano Reggiano, a cura del caseificio di Cavola, e gara dei balloni (the racing

ball), cui seguiranno l�esibizione di cinque gruppi musicali country e l�animazione da parte di ragazze e ragazzi a tema.

Domenica la festa, che si svolge nelle aree parrocchiale e sportiva del paese, aprirà i battenti alle 9 con l�inaugurazione

della mostra hobbistica e del piccolo artigianato, cui seguiranno la messa delle 11 e il pranzo a base delle ricette di una

volta. Da segnalare, nel pomeriggio, il taglio artistico del legno con motoseghe e, in serata, la cena contadina, le

premiazioni del concorso fotografico �Toano di giorno e di notte�, la stima della forma di Parmigiano Reggiano e il ballo

con orchestra. «Durante i due giorni � concludono gli organizzatori � sarà sempre aperto il centro studi �I Ceccati�, in cui si

potrà fra l�altro ammirare la suggestiva esposizione de �Le farfalle del mondo�. La festa si chiuderà con l�attesissimo

spettacolo dei fuochi artificiali�. (l.t.) ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Uno sponsor per il restauro delle scuole 

I danni del sisma: Conad Centro Nord stanzia 70mila euro per le elementari di Luzzara, aiuti anche a Reggiolo e Rolo 

LUZZARA Settantamila euro. A tanto ammonta la donazione che arriva da Conad Centro Nord al Comune di Luzzara e

che sarà destinata a coprire parte dei costi dei lavori agli edifici scolastici del paese, danneggiati dalle scosse di terremoto

del 29 maggio scorso. Per ufficializzare questo importante intervento, ieri mattina alle scuole elementari di viale Filippini

si sono incontrati i rappresentanti delle due parti in gioco, già legate da un�importante partnership sul territorio: da una

parte il sindaco Andrea Costa e l�assessore all�Ambiente e all�Immigrazione Elisabetta Sottili, dall�altra il presidente di

Conad Centro Nord Marzio Ferrari e la responsabile delle relazioni esterne Veronica Corchia. «Abbiamo avviato i cantieri

in sette edifici scolastici � ha spiegato il primo cittadino luzzarese � e solo tre di questi hanno beneficiato dei contributi

regionali, per un totale di 186mila euro. Il restante, invece, è a carico del bilancio comunale, con un importante impiego di

fondi. In questo senso abbiamo preso contatti con Conad, che si è detto subito pronto a darci una mano, dimostrando una

particolare attenzione nei confronti del mondo scolastico». I rapporti di collaborazione tra l�amministrazione comunale e

Conad partono da lontano, già dai giorni immediatamente successivi al sisma, quando il punto vendita di Luzzara ha

aperto un conto al Comune, in modo da consentire l�approvvigionamento di generi di prima necessità. Prendendo spunto

da questa iniziativa, il presidente Marzio Ferrari ha poi pensato di muoversi più in grande, con una serie di azioni volte ad

aiutare le popolazioni terremotate. Non soltanto a Luzzara, quindi, ma anche Reggiolo, Rolo, e i Comuni della provincia

modenese. «Il primo passo � ha specificato il presidente di Conad Centro Nord � è stato quello, il primo giugno, di

destinare l�1% dell�incasso dei punti vendita Conad che hanno aderito a favore delle popolazioni colpite dal sisma. Questa

iniziativa è stata poi replicata il fine settimana successivo, mentre in ambito nazionale è stato venduto il formaggio in

promozione, con un euro per ogni chilo destinato ai caseifici colpiti. Poi, qui a Luzzara, abbiamo preso contatto con il

sindaco Costa, in modo da individuare una forma di aiuto che potesse essere rapida ed efficace». In modo da ottenere un

risultato ancora più soddisfacente, Ferrari ha provveduto ad allargare i propri contatti in Friuli, ottenendo il supporto del

Conad di Torviscosa, dell�associazione nazionale alpini di Palmanova e dell�associazione �Amiis da Burdighé�. Per far

toccare con mano ai cittadini la buona riuscita dell�investimento, il prossimo 17 settembre � giorno di inizio dell�anno

scolastico � i genitori degli alunni saranno invitati alle scuole elementari rimesse a nuovo per effettuare un giro

perlustrativo dell�edificio, dove saranno posizionati dei cartelloni che illustreranno il tipo di intervento effettuato. Sono

sette gli edifici scolastici luzzaresi la cui riparazione rientra in un piano di finanziamento pubblico: le elementari di

Luzzara e Villarotta, le materne di Luzzara, Villarotta e Codisotto e le medie (con l�annessa palestra) del capoluogo. Per

questi edifici sono stati stanziati in tutto 400mila euro. Non rientra nel piano, invece, la scuola di Casoni. Andrea Vaccari

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Rogo al cantiere segnalato all�Antimafia 

Sant�Ilario: si sospetta l�ombra del racket, ma è seguita anche la pista �interna�. Il pm Marino dispone nuovi accertamenti 

montecchio 

Aperte le iscrizioni di Corri con l�Avis 

MONTECCHIO. Sarà la centralissima piazza della Repubblica di Montecchio a fare da cornice alla 17a edizione della

�Corri con l�Avis�, importante appuntamento podistico, che richiama centinaia di partecipanti da tutta la provincia. La

manifestazione prenderà il via il prossimo 26 agosto alle 9, con i partecipanti più piccoli che compiranno un percorso nel

centro storico, completamente chiuso al traffico. Le gare giovanili vedranno impegnati atleti dai 5 ai 14 anni su un circuito

di circa 500 metri che verrà percorso una o più volte in base alle categoria di appartenenza. Al termine della prova

giovanile partirà la gara competitiva sul percorso di km.10 aperta ai tesserati UISP o Fidal ed in regola con il certificato

medico di idoneità agonistica. La partecipazione è però aperta a tutti, compresi camminatori. I percorsi saranno tre, il più

breve di circa 3 chilometri, il medio di 5.5 ed il più lungo di 10. L�organizzazione sarà curata dai volontari Avis. Per

informazioni è possibile contattare i numeri 349.2978169 o 0522.866961.

di Tiziano Soresina wSANT�ILARIO E� già stato segnalato all�Antimafia di Bologna quanto avvenuto � nella notte fra

sabato e domenica � nel cantiere di via Manfredi in cui stanno sorgendo tre villette: un danneggiamento a seguito di

incendio con cui una mano dolosa ancora ignota ha voluto colpire i tetti delle case in costruzione e parte degli interni. Due

taniche contenenti liquido infiammabile sono state subito sequestrate dai carabinieri di Sant�Ilario che indagano sul cupo

episodio, inoltre le modalità usate e quanto starebbe emergendo scavando sui retroscena della vicenda hanno convinto il

pm Katia Marino � titolare dell�inchiesta � a informare i colleghi che, per competenza, indagano sugli atti di matrice

mafiosa. Al momento è solo una segnalazione � con il racket come ipotesi di lavoro investigativo � ma gli ulteriori

accertamenti già disposti dal pm Marino ai carabinieri daranno un indirizzo più deciso all�inchiesta, ancora oscillante fra

l�avvertimento mafioso con la più tipica delle intimidazioni (l�incendio doloso per arrivare poi all�estorsione) e l�ipotesi

che possa trattarsi di una vendetta �interna� da parte di chi ha avuto a che fare con quel cantiere (operai, fornitori). I lavori

del complesso residenziale sono stati appaltati � dall�azienda edile santilariese Coopmoviter � all�impresa di Muro Lucano

(Potenza) che fa capo a Salvatore Faggiano (imprenditore campano). «Sono esterrefatto, in tanti anni di lavoro non

abbiamo mai ricevuto minacce di alcun genere � ha spiegato alla Gazzetta nell�immediatezza dei fatti Marcello

Dall�Argine, presidente della Coopmoviter � e abbiamo già lavorato con la ditta alla quale abbiamo dato l�appalto e non ci

sono mai stati problemi. Escludo possibili ritorsioni da parte dei fornitori. Tutti i pagamenti delle merci passano sotto i

nostri occhi e non vi sono ritardi. Chiediamo sempre le quietanze dei pagamenti alle imprese che lavorano con noi e

saldiamo le fatture. Speriamo venga fatta luce sulla vicenda». Nel frattempo sono state sentite diverse persone legate a

quel cantiere ed ora è la volta degli accertamenti più mirati voluti dal pm Marino. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Trivelle, terminata la fase di esplorazione 

San Polo: ieri l�annuncio da parte di Edison. I risultati si avranno nell�arco dei prossimi dodici mesi 

A Montecavolo le Poste si tingono del colore rosa 

QUATTRO CASTELLA. Un ufficio postale tutto al femminile. È il curioso primato che riguarda le poste di

Montecavolo. Un traguardo raggiunto dalla direttrice della sede di via Amerigo Vespucci, dove dal febbraio del 1999

Maria Paola Notari, con circa 40 anni di servizio, coordina l'attività di tre operatrici di sportello. Durante questi anni si è

guadagnata attestazioni di stima da parte della clientela per la sua professionalità, diventando un'esperta ascoltata dalla

gente del posto, di cui conosce bene le esigenze, poiché risiede anche lei nello stesso comune.

SAN POLO «Si sono conclusi i lavori di prospezione geofisica nell�ambito del permesso esplorativo Torrente Parma». È

quanto reso noto ieri da Edison, annunciando la fine delle discusse ricerche nel sottosuolo in Val d�Enza, alla ricerca di

metano. Un�attività di ricerca iniziata a fine luglio e durata per circa tre settimane, durante le quali si sono levate

numerose polemiche da parte di gruppi di cittadini e residenti, preoccupati per le ripercussioni che le microesplosioni

avrebbero comportato sul territorio. «La tecnica utilizzata per il rilievo geofisico - spiegano da Edison - ha previsto

l�impiego di piccole cariche di dinamite di 5 chili, posizionate in fori di circa 10 centimetri di diametro alla profondità di

27 metri. L�energia liberata, sotto forma di onde sonore, è stata registrata da una serie di geofoni posizionati sul terreno.

Queste misure porteranno nei 12 prossimi mesi alla realizzazione di una vera e propria �ecografia� del sottosuolo

attraverso la quale si possono identificare le strutture geologiche». Una �ecografia� di cui gli oppositori delle esplorazioni,

tra i quali anche Legambiente, avrebbero fatto volentieri a meno. E sulla vicenda non sono mancati un esposto in Procura

e un furto misterioso di apparecchiature di rilevazione, da alcuni interpretato come un tentativo di sabotaggio. Ad essere

presa di mira dai ladri, non più di una settimana fa, era stata la Geotec, società che ha operato proprio per conto di Edison.

«Si conferma che tutte le attività sono state realizzate nella massima sicurezza per le persone e per l�ambiente -

aggiungono intanto da Edison - Si ribadisce la totale assenza di qualsiasi correlazione fra queste attività e l�insorgere di

terremoti, la cui origine risiede nel movimento degli strati profondi del sottosuolo causato dallo spostamento delle zolle

continentali».
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Sisma: terminato il recupero delle forme di Parmigiano 

E' terminato oggi il recupero delle 600mila forme di Parmigiano Reggiano cadute a terra in seguito alle scosse di

terremoto di maggio. Ora si guarda alla ricostruzione e a progettazioni nuove

 

    Giovedi 9 Agosto 2012  - Dal territorio - 

Passati oltre due mesi dalla prima forte scossa in Emilia, tutte le forme di Parmigiano Reggiano danneggiate dal terremoto

sono state recuperate. A detta del presidente del Consorzio del Parmigiano Reggiano Giuseppe Alai "si chiude la fase uno,

quella dell'emergenza, la più drammatica. Da domani nessun casaro del Parmigiano Reggiano dovrà più svegliarsi e

vedere il proprio lavoro di due anni ammassato a terra e danneggiato".

Il sisma del 20 e del 29 maggio ha colpito in tutto 19 magazzini di stagionatura del formaggio, ha danneggiato 37 caseifici

e oltre 600 allevamenti conferenti latte. In termini di prodotto, è stato coinvolto dal sisma quasi il 20% del comparto

produttivo, con circa 600 mila forme cadute a terra. 

In base alle disposizioni delle autorità sanitarie, tutto il prodotto danneggiato è stato destinato a lavorazioni idonee - una

parte molto rilevante verrà destinata alla fusione - o allo smaltimento come rifiuto.

"Da domani ci possiamo concentrare sulla fase due, quella della ricostruzione - ha aggiunto Alai - e del ripristino delle

condizioni economiche dei caseifici, gravati da danni quantificabili in oltre 110 milioni di euro. Ora ci aspettiamo la

concretezza degli interventi delle Regioni e del Governo centrale".

Relativamente alla ricostruzione, l'imprevedibilità del terremoto ed i danni che si sono verificati hanno posto interrogativi

sulla tipologia costruttiva delle scalere, le assi su cui vengono appoggiate le forme di parmigiano, nonché dei magazzini di

stagionatura.

Un incontro tecnico tenutosi a luglio al Consorzio aveva evidenziato la necessità post-terremoto di riprogettare il modello

delle scalere e di mettere in sicurezza i magazzini esistenti.

Il Consorzio ha dunque avviato un programma di verifica e supporto tecnico, attraverso la collaborazione con il

Dipartimento di Ingegneria Industriale dell'Università di Parma, per poter fornire indicazioni sui singoli progetti di

intervento. 

Le azioni possono riguardare, nel breve, il rafforzamento e la messa in sicurezza delle strutture esistenti, allo scopo di

stabilizzarle attraverso elementi di collegamento, l'individuazione delle modalità per il rifacimento delle scalere nei

magazzini dove le stesse sono collassate, ma anche, più a lungo termine, i nuovi criteri progettuali che possano combinare

le indicazioni generali per la sicurezza delle scaffalature con i requisiti per la stagionatura del formaggio e le conseguenti

operazioni manuali e meccaniche.
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Data: 09/08/2012 

Indietro 

 

Bruciano i boschi italiani, ieri due vittime in Emilia 

Gli incendi boschivi stanno bruciando ettari di vegetazione sull'intero territorio nazionale. Ieri in Emilia sono morti due

anziani a causa delle fiamme divampate in seguito a roghi di sterpaglie

 

    Giovedi 9 Agosto 2012  - Attualità - 

Gli incendi stanno pesantemente colpendo il patrimonio boschivo della penisola italiana.

Da giorni la Protezione Civile, il Corpo Forestale dello Stato e i Vigili del Fuoco sono impegnati in tutta Italia su diversi

incendi, alcuni di grandi proporzioni, altri di minore grandezza, altri ancora domati che poi si riattivano. Insomma una

situazione alquanto preoccupante. Il clima caldo e la mancanza di precipitazioni da settimane, se non mesi, in diverse

zone italiane favoriscono il diffondersi delle fiamme, a discapito della vegetazione e mettono a rischio la vita delle

persone.

I forti roghi divampati hanno già strappato la vita a 3 persone: un operaio forestale in Sicilia sabato scorso, è morto

avvolto dalle fiamme di un incendio riattivatosi a Castronovo; un uomo di 88 anni a Loiano, in provincia di Bologna, e un

uomo di 87 anni ad Albareto, nel parmense, sono morti ieri mentre davano fuoco a delle sterpaglie quando, i piccoli roghi,

sono stati trasformati dal vento in vasti incendi.

Il Dipartimento di Protezione Civile ha informato che solo nella giornata di ieri sono giunte 37 richieste di intervento al

Centro Operativo Aereo Unificato (COAU) del Dipartimento, di cui 9 dalla Sicilia e 8 dal Lazio. A seguire, 5 schede di

concorso aereo sono arrivate dalla Campania, 4 dalla Calabria, 3 da Umbria e Sardegna, 2 dalla Puglia, una ciascuno da

Abruzzo, Molise e Basilicata.

Delle 37 segnalazioni giunte ieri è stato possibile per i mezzi aerei mettere sotto controllo 11 roghi, mentre 26 risultavano

ieri sera ancora attivi.

A causa dell'alto numero di incendi, nonostante il dispiegamento di tutte le risorse disponibili e il forte impegno a cui sono

stati chiamati ieri gli equipaggi dei Canadair e degli elicotteri, non è stato possibile garantire l'invio dei mezzi aerei su

alcuni incendi. Ieri hanno operato otto Canadair, sei fire-boss e sette elicotteri, tra cui quattro S64.

Non tutti gli incendi scoppiati in Italia hanno richiesto l'intervento dei mezzi aerei: tra incendi per cui è intervenuto il

Dipartimento con la flotta aerea e incendi per i quali sono intervenute solo le squadre di terra si contano oltre 100 roghi su

tutta la penisola.

Ma la situazione oggi non è certamente migliorata.

Secondo diverse fonti a Roma ha ripreso ad ardere il Monte Mario, mentre nel resto del Lazio si contano ancora diverse

aree invase dalle fiamme, anche la Liguria sarebbe attaccata da diversi incendi boschivi, così come la Sicilia, mentre nel 

napoletano sono diverse le sterpaglie e i rifiuti andati a fuoco.

Il Dipartimento di Protezione Civile ricorda che "la maggior parte degli incendi boschivi è causata da mano umana, a

causa di comportamenti superficiali o spesso, purtroppo, dolosi e che la collaborazione dei cittadini può essere decisiva

nel segnalare tempestivamente ai numeri di telefono d'emergenza 1515 o 115 anche le prime avvisaglie di un possibile

incendio boschivo. Fornendo informazioni il più possibile precise, si contribuisce in modo determinante nel limitare i

danni all'ambiente, consentendo a chi dovrà operare sul fuoco di intervenire con tempestività, prima che l'incendio

aumenti di forza e di capacità distruttiva".
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Notizie - Abruzzo 

 

Via i malati dai reparti a rischio sismico

Nuova sede per Clinica chirurgica, Semeiotica medica e Ortopedia La pesante denuncia di Febbo: «Segnalai criticità

prima dell'inaugurazione»

 

Arianna Iannotti 

CHIETI Via i malati dai reparti a rischio subito dopo Ferragosto.  

 Home Abruzzo   succ   

 

Contenuti correlati   Anche la sede regionale dell'Arpa a rischio   Arrivano nuovi servizi per i malati di Alzheimer   

Clinica choc alla Balduina

La cuoca denuncia:

"Picchiano i disabili"   

Il rischio di mettere in discussione l'unica certezza nella complessa gestione della crisi dell'euro, e cioè la Banca Centrale

Europea, e di affossare definitivamente le tenui possibilità di uscire dall'impasse nella quale l'Ue si trova, è stata s   Malati

di Alzheimer picchiati e truffati   Vietati gli affidamenti diretti. Occupazione a rischio    

  

L'indagine della Procura che ha dichiarato a rischio sismico l'ospedale di Chieti non coglie di sorpresa la dirigenza Asl

(che aveva segnalato i problemi in Procura dopo il sisma del 2009), il risultato della relazione tecnica della Procura,

invece, è una doccia fredda. Il vertice Asl, infatti, pensava che il policlinico dal punto di vista della tenuta strutturale fosse

ormai a posto, dopo i lavori di ristrutturazione fatti mesi fa sul corpo di fabbrica F. E invece, secondo i tecnici della

Procura, sia il corpo F che il corpo C sono a rischio sismico. «La relazione tecnica della Procura - sottolinea il direttore

sanitario Asl Amedeo Budassi - non è affatto un documento definitivo. Ci apprestiamo a stilare una serie di

controdeduzioni. Entro settembre la Procura dovrebbe rilasciare un giudizio finale». Nel frattempo, però, la Asl deve

correre ai ripari. Non tanto per l'ala F, la cui situazione, dopo i lavori di ristrutturazione a uno dei piloni principali, è la

meno seria, quanto per il corpo C. Per alleggerirne il carico si è pensato di spostare la metà dei reparti nel corpo B, l'unico

che ha sufficiente spazio a disposizione. I reparti da spostare sono Clinica chirurgica, Semeiotica medica e Ortopedia. A

settembre, se il giudizio della Procura dovesse restare lo stesso, verranno trasferiti i reparti rimasti nel corpo C

(Nefrologia, Otorinolaringoiatria, Ostetricia e Ginecologia) sempre nel corpo B, da dove, però, dovrebbero venir spostati

la Cardiochirugia e la Terapia intensiva che dovrebbero trovare spazio nella nuova palazzina destinata al polo

cardiochirurgico, ormai pronta. L'impresa De Cesare conta di poter riconsegnare le opere proprio a settembre. Bisogna

considerare, però, che la fase dei collaudi potrebbe durare altri sei mesi. La direzione Asl ha già provveduto a solecitare

un'accelerazione dei collaudi vista la fase di emergenza. L'ipotesi, invece, di spostare alcuni reparti all'ospedale di

Guardiagrele, rimasto semivuoto dopo il deciso taglio di reparti, non sembra praticabile. Al SS. Immacolata di

Guardiagrele verranno messe, però, le cartelle cliniche che si trovano nel corpo C. L'assessore regionale Mauro Febbo, tra

i più critici all'epoca della costruzione dell'ospedale, tanto da non presenziare, da presidente della Provincia,

all'inaugurazione della struttura nel '99, trova ora conferma alle perplessità di allora. «Il sottoscritto - dice - aveva

denunciato all'epoca come l'ospedale di Chieti sia il risultato di una pessima gestione della cosa pubblica. Avevo più volte
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segnalato incongruenze e stranezze, a cominciare da un progetto concepito oltre vent'anni prima dell'inaugurazione, alle

ditte che si sono succedute nei lavori e ai finanziamenti che piovevano come manna dal cielo. Asl e Regione troveranno

una soluzione, ma resta l'amaro in bocca perché, a fronte di un impressionante impegno di fondi pubblici, scopriamo di

avere un'opera costruita male, che, nonostante ciò, ha superato i collaudi».
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Provincia 

Quattro fronti roventi nell'hinterland

 

Quattro fronti del fuoco aperti nell'hinterland, il più grave dei quali, nella Valle dell'Aniene, brucia ormai da 4 giorni

consecutivi, mandando in fumo finora 400 ettari di montagna.  

 Home Roma   

 

Contenuti correlati   Con la montagna di Roio ancora fumante dopo quattro giorni infernali, l'unica preoccupazione del

Comune dell'Aquila, è quella di mettere in chiaro che la responsabilità di intervenire per situazioni simili non è dell'ente

comunale che deve fornire esclusi   La Lazio di Petkovic   Salvati quattro escursionisti sullo Stelvio   È il centro Exit la

nuova frontiera della vita   Scandalo banca Saderat A morte quattro imputati   Pierluigi Palladini

AVEZZANOQuattrocentocinquanta operai su quattrocentocinquanta complessivi hanno partecipato all'assemblea con i

sindacati alla Cartiera Burgo di Avezzano e approvato all'unanimità l'accordo raggiunto martedì mattina.    

  

Un segno del 4 che riguarda anche il numero dei Comuni coinvolti nel rogo più esteso, che va dalla metà della

Tiburtina-Valeria sino ai confini con l'Abruzzo. A Roviano, Riofreddo, Arsoli e Cineto Romano circa 400 ettari di pineta

e bosco già andati in cenere, c'è un imponente schieramento di mezzi: si sono alternati 2 elicotteri della Regione Lazio,

uno del Corpo forestale e un altro dell'esercito, oltre a 4 Canadair del Coau. Il sindaco di Cineto, Amedeo Latini, chiede

«alla Regione di realizzare un invaso qui, sfruttando una nostra sorgente, così almeno si riuscirà ad accorciare i tempi di

rifornimento dei mezzi antincendio, considerato che da domenica scorsa sono impegnati qui pompieri, forestali e volontari

della Protezione civile». Mobilitati anche sugli altri fronti caldi della provincia. Al chilometro 8 della via Tiberina, vicino

Riano, nel pomeriggio si è reso necessario l'invio di un elicottero della Protezione civile regionale in ausilio a diverse

squadre di volontari che operano via terra per mettere in sicurezza alcune abitazioni e tenere le fiamme e il fumo lontani

dalla adiacente linea ferroviaria dell'Alta Velocità Roma-Firenze. Anche gli operatori comunali sono intervenuti con 3

autobotti. Lambiti dalle fiamme i territori di Artena e Roccagiovine, il borgo più piccolo della provincia romana, con 161

residenti. Antonio Sbraga4zi �
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Siccità Mario Catania in contatto con le regioni più colpite e con le aziende agricole danneggiate 

Il ministro firma lo stato di emergenza

 

«Nelle ultime settimane si è ulteriormente aggravata la situazione di alcuni territori particolarmente colpiti quest'anno dal

fenomeno della siccità.  

 Home Interni Esteri   prec   succ   

 

Contenuti correlati   6Un esemplare di gibbone dalle mani bianche (Hylobates lar), una specie minacciata di estinzione,

sequestrato in un quartiere di Milano, è stato trasferito al Bioparco di Roma dal personale specializzato del Servizio Cites

del Corpo forestale dello Stato.   PIAZZA FARNESE

Albanese spacciatore della movida 1 I carabinieri della stazione Piazza Farnese, presidio nel centro storico della Capitale,

insieme ai militari della Compagnia Speciale hanno arrestato un albanese di 28 anni, incensurato, con l'accus   Emergenza

terremoto la benzina aumenta di 2 centesimi   POLICLINICO GEMELLI

Andreotti dimesso torna a casa 1Il senatore a vita Giulio Andreotti è stato dimesso dal policlinico Gemelli dove era stato

ricoverato sabato scorso a seguito di un'aritmia cardiaca con dispnea.   7È stato costituito presso la Coldiretti del Lazio in

via Raffaele Piria il Consorzio dei pastori del Lazio (Copal).   L'Avvocatura deciderà

chi sceglie la discarica    

  

Per questo stiamo lavorando in stretta collaborazione le Regioni più interessate dal fenomeno climatico e con le

organizzazioni di produttori presenti sul territorio, per accelerare le procedure volte alla dichiarazione dello stato di

calamità naturale, per far fronte ai danni arrecati al settore agricolo dalla perdurante siccità che ha interessato vaste aree

dell'Italia Centro-settentrionale. La dichiarazione dello stato di calamità naturale, infatti, rappresenta la condizione

necessaria per consentire l'attivazione del Fondo di solidarietà nazionale». Così il Ministro delle politiche agricole

alimentari e forestali Mario Catania annuncia l'avvio delle procedure per dichiarare lo stato di calamità per le Regioni

colpite dalla siccità. Attraverso il Fondo di solidarietà nazionale alle imprese agricole colpite possono essere erogati

contributi in conto capitale fino all'80% del danno sulla produzione lorda vendibile, prestiti ad ammortamento

quinquennale per le maggiori esigenze di conduzione aziendale, proroga delle rate delle operazioni di credito in scadenza

nell'anno in cui si è verificato l'evento calamitoso, esonero parziale del pagamento dei contributi previdenziali e

assistenziali in scadenza nei 12 mesi successivi alla data dell'evento. «Sempre per fronteggiare la crisi di liquidità

conseguente alla perdita di produzione dovuta alla siccità - prosegue il Ministro Catania - abbiamo avviato le procedure

per ottenere dalla Commissione europea l'autorizzazione all'erogazione degli anticipi Pac 2012 a partire dal prossimo 16

ottobre, accorciando di circa 50 giorni i tempi di erogazione previsti dalle scadenze comunitarie. La gravità della

situazione ci deve però far riflettere sull'esigenza di dare maggiore diffusione ad altri e più incisivi strumenti di intervento,

senz'altro più adeguati per fronteggiare calamità naturali come quella che stiamo vivendo in questi giorni, come le

assicurazioni agevolate, a cui purtroppo gli agricoltori, almeno per il rischio siccità, non si rivolgono con sufficiente

decisione. Servono azioni mirate di sensibilizzazione nei confronti delle imprese agricole, per far conoscere meglio la

portata e le potenzialità dello strumento assicurativo».
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Notizie - Abruzzo 

Incendi Il rogo che ha devastato 50 ettari è opera di un piromane 

A fuoco la Costa dei Trabocchi

Vigili al lavoro 24 ore. Fiamme vicine alle case e all'abbazia di San Giovanni

 

Arianna Iannotti 

Vigili del fuoco al lavoro per tutta la notte scorsa fino al primo pomeriggio di ieri per domare le fiamme di un vasto

incendio divampato a Fossacesia.  

 Home Abruzzo   prec   succ   

 

Contenuti correlati   Sul pullman con la droga nascosta tra i sedili   Alla stazione di Priverno va a fuoco un'auto   

BOLOGNADocumentazione su Eni, Ibm, McDonald's, biotecnologie e nucleare è stata sequestrata dai carabinieri del Ros

nell'ambito dell'operazione «Mangiafuoco».   Il fuoco torna a divorare la pineta di Roio   A fuoco la pineta. È caccia ai

piromani   Gruppo scout salvato dai vigili del fuoco    

  

In fumo sono andati cinquanta ettari di terreno, tra sterpaglie incolte, vegetazione spontanea e tratti boschivi, in una delle

zone più belle, dal punto di vista paesaggistico, della costa dei Trabocchi, quella di colle di Pizzochile. Il furioso incendio

è divampato in contrada La Penna, dove le fiamme hanno preso di mira tutta la vallata che scende verso il mare, la cui

vista incanta i visitatori della celebre abbazia di San Giovanni in Venere, meta soprattutto del turismo estivo. La stessa

abbazia è stata lambita dal fuoco, ma le squadre dei vigili sono riuscite a evitare il peggio, che le fiamme cioè

raggiungessero il luogo di culto. Paura anche per i residenti, perché le fiamme hanno lambito alcune abitazioni della zona,

pur senza creare danni alle persone. L'odore acre del fuoco ha riempito la vallata. I pompieri, infatti, hanno avuto come

priorità nella loro azione di spegnimento dei roghi, proprio quella di tutelare le abitazioni. Operazione che non è stata

facilissima se si pensa che il primo intervento è avvenuto alle ore 21.40 della notte tra mercoledì e giovedì e si è dovuto

lavorare senza sosta almeno sino a mezzogiorno di ieri, per avere poi completamente ragione delle fiamme solo intorno

alle ore 14. In tutto, fanno sapere dal Comando dei vigili del fuoco di Chieti, sono stati utilizzati quaranta uomini e undici

mezzi. Squadre di pompieri si sono mosse dal capoluogo di provincia, da Lanciano e da Ortona, mentre da Pescara si è

alzato in volo l'elicottero. Si sono mossi anche canadair della Protezione civile e della Forestale, anche se, a causa del

mare grosso che non permetteva le operazioni di raccolta dell'acqua, i mezzi sono dovuti ben presto rientrare alla base.

Sull'origine del rogo al momento non ci sono ipotesi. «Certamente, anche dietro questo incendio - commenta uno dei

vigili del fuoco che ha preso parte alle operazioni di spegnimento - c'è la mano dell'uomo. La zona è tale che non si può

pensare a una causa spontanea, come un corto circuito casuale. C'è la mano dell'uomo, vuoi per incuria, incoscienza o

inciviltà, vuoi per volontà precisa di appiccare le fiamme». Intanto, dal punto di vista paesaggistico la zona è ormai

irrimediabilmente segnata e alcuni contadini hanno dovuto dire addio anche ad ettari di pregiati vigneti. Mentre incendi

divampano in tutta Italia, solo nella giornata di mercoledì scorso ne sono stati contati ben 124, per la gran parte sembra di

origine dolosa, anche la provincia di Chieti si distingue per l'emergenza fuoco. Nella giornata di ieri, oltre quello di

Fossacesia, altri due incendi hanno tenuto all'erta i vigili del fuoco della provincia, costretti a un vero e proprio tour de

force. Un altro rogo, infatti, è stato segnalato a Scerni, nel Vastese. Qui le fiamme hanno preso di mira un'area in contrada

Bardella fatta di boschi e sterpaglie. Il rogo è stato poi spento dopo qualche ora. Più pericoloso, invece, l'incendio
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divampato intorno a mezzogiorno di ieri a Fraine, perché il rogo ha preso vita nel centro del paese, tanto è vero che per

domare le fiamme si è dovuto ricorrere all'impiego dell'elicottero alzatosi in volo da Pescara. 
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L'intervistaParla il responsabile del Nucleo nazionale antincendi della Forestale 

I segreti dei detective del fuoco «Un software trova gli incendiari»

Di Fonzo:spesso sono del posto, tracce decisive dalle fiamme

 

Sono i "detective del fuoco".  

 Home Roma   

 

Contenuti correlati   Cerca la prostituta trova una multa   Alla stazione di Priverno va a fuoco un'auto   I segreti del guru

svelati sul Lido   BOLOGNADocumentazione su Eni, Ibm, McDonald's, biotecnologie e nucleare è stata sequestrata dai

carabinieri del Ros nell'ambito dell'operazione «Mangiafuoco».   Il fuoco torna a divorare la pineta di Roio   A fuoco la

pineta. È caccia ai piromani    

  

Fanno parte del Nucleo investigativo anticendi boschivi del Corpo forestale dello Stato. Il responsabile nazionale è il

commissario capo Marco Di Fonzo. Come si cerca un piromane? «Molte cose non posso dirle. Nella sua vasta esperienza,

il Corpo forestale si è anche specializzato nella repressione dei reati in danno all'ambiente. Abbiamo formato più di mille

operatori. Prima di tutto bisogna individuare il punto di insorgenza dell'incendio, da dove è partito. Per far questo si

applica il metodo delle evidenza fisiche, cioè leggere i segni lasciati del fuoco: come si è desquamata la corteccia

dell'albero, si sono anneriti un masso o la vegetazione». Al parco di Monte Mario cosa avete trovato? «Ci sono delle

indagini in corso, ma sono stati trovati segni inequivocabili del dolo». È stato un piromane? «Stiamo attenti a parlare

piromane, diciamo incendiario. il piromane è affetto da disagio psichico, prova piacere a dar fuoco. L'incendiario, invece,

è colui che appicca le fiamme per colpa o dolo. Il 95% dei roghi è causato dall'uomo. Oltre 100 a Roma e provincia, 12

nella Capitale». I metodi possono subire delle variabili o sono sempre gli stessi? «Cambiano a seconda delle regioni, dai

residui vegetali, dalle potature. Purtoppo si brucia nel periodo di massima pericolosità, per il rinnovo dei pascoli o liti tra

confinanti. Addirittura c'è chi brucia per raccogliere asparagi». Avete rilevato elementi riccorrenti negli incendi dolosi?

«È un'analisi della scena criminale a tutti gli effetti. D'estate piante e terreno sono più asciutti. Sono vulnerabili. I giorni

preferiti dagli incendiari sono del weekend e le ore quelle più calde della giornata, fine mattina e primo pomeriggio». Lei

non vuole dire molto sulle armi investigative antincendio. E gli incendiari, come li provocano? «I sistemi sono molti, ne

abbiamo classificati oltre cento. Certo, si può anche usare un semplice accendino. In Italia per accensione diretta sono

stati 140, 20 nel Lazio. La benzina è un accelerante classico. Poi ci sono gli ordigni, congeniati per dare un vantaggio a

chi dà fuoco». L'identikit? «Dai 50 anni in su, vive sul posto, perché così raggiunge con facilità la sua "tana", come la

chiamiamo. Ma si può essere anche più precisi, c'è un software che ci aiuta a descrivere il profilo dell'incendiario. In

questo la Forestale è all'avanguardia. A novembre formeremo degli operatori dei paesi del Maghreb». Esiste l'incendio

perfetto? «Se non sei del posto vieni notato come un faro. E nelle altre situazioni l'amministrazione è in grado di capire.

Qualcuno ti vede sempre». La migliore prevenzione?SI è parlato anche di controllo satellitare «Gli incendi sono un fatto

di cultura. Quando brucia un bosco rimane così per sette-otto anni. Non c'è niente di più deprimente. I nostri ecosistemi

sono i più ricchi del pianeta. Roma è il più vasto come agricolo italiano. Il bosco è la cartina di tornasole di una società,

racconta come siamo, se lo curiamo l'ambiente oppure no. È importante che i ragazzi capiscano il bosco».
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Raddoppia la città che brucia In un anno più 120% di roghi

Preoccupanti i dati forniti dalla Protezione civile romana Il vicesindaco: «In molti casi c'è una strategia dolosa»

 

Le temperature di quest'estate torrida e insieme ventosa certamente contribuiscono.  

 Home Roma   

 

Contenuti correlati   4 La liberazione dei beagle di Green Hill ha tra le sue figure preziose e irrinunciabili i medici

veterinari, professionisti che da settimane stanno operando per visitare e refertare le condizioni di salute dei circa 2400

cani che sono usciti e stanno an   Assemblea sprint vota tutto

E poi tutti in ferie   Spenti trenta roghi in due giorni   Il generale Quarta si presenta a istituzioni e cittadini   Pierluigi

Palladini

SANBENEDETTOCi sarà da indagare e capire cos'è accaduto l'altra notte a San Benedetto dei Marsi quando alte fiamme

hanno avvolto il capannone dell'azienda agricola Evergreen.   Un anno d'attesa per l'esame al cuore    

  

Il fattore emulazione, anche. Gli insediamenti abusivi rappresentano un grave pericolo. Ma due cose sono certe: gli

incendi nella Capitale sono più che raddoppiati rispetto all'anno scorso e la maggior parte sono di origine dolosa. Il dato è

stato fornito ieri dal direttore della Protezione civile romana Tommaso Profeta, che ha fatto il punto della situazione con il

vicesindaco Sveva Belviso nella sede di piazza Metronia. Dal 15 giugno sono 220 i roghi divampati nalla città eterna dei

quali si è occupata la struttura comunale, il 120% in più del 2011. Quindi «il totale è più alto, calcolando anche quelli su

cui non siamo intervenuti noi», ha spiegato Profeta. I danni sono ingenti: la Forestale ha reso noto che sono circa 500 gli

ettari di terreno bruciati quest'estate a Roma e provincia, un dato dieci volte maggiore rispetto a quello dello scorso anno,

quando le fiamme incenerirono 50 ettari. Il bollettino della giornata di ieri è stato rovente e preoccupante. Ben 500 mila

litri d'acqua sono stati utilizzati per spegnere gli incendi che dalle 6.30 hanno devastato il territorio cittadino e 300 gli

operatori impiegati dal Campidoglio. Le fiamme sono divampate in via Collatina, via Gino Cervi, via Prenestina, via di

Casal Bruciato nei pressi della A24, via Castel Giubileo, via di Santa Cornelia, via Flaminia all'altezza di Grottarossa, di

nuovo a Monte Mario, via Caltagirone a Ponte di Nona, a Colle Mentuccia, nel parco delle Valli in via Val d'Ala. Nel

pomeriggio i fronti ancora aperti erano in via Valle del Vescovo, via di Casal Bruciato, via della Muratella, via Collatina

all'altezza del centro commerciale, via di Settecamini, via Satta. A Primavalle, in via Benedetto Aloisi Masella e in via

Pietro Bembo, i volontari del Nucleo emergenza della protezioni civile regionale hanno rischiato di saltare in aria.

Mercoledì avevano già messo a repentaglio la loro vita per una bombola di Gpl abbandonata nella sterpaglia, che poi è

esplosa. Ieri sono tornati sul posto e hanno dovuto muoversi con la perizia di artificieri, perché di bombole ce n'erano

altre. A Monte Mario, invece, l'incendio ha interessato la zona della riserva naturale dal lato di via Edmondo De Amicis e

gli uomini coordinati da Giacomo Guidi hanno dovuto chiedere l'ausilio di due elicotteri della Regione e della Forestale.

Le fiamme sono state domate, ma la conta dei danni è ancora all'inizio. Ed è scattata la caccia al piromane. Il dolo, in

molti casi, è ormai evidente. L'autocombustione, spiegano da tempo gli esperti, è un fenomeno raro, anche se il caldo di

questi giorni non facilita le cose. «Siamo molto preoccupati per quest'impennata rispetto lo scorso anno - ha detto il

vicesindaco - Soprattutto abbiamo constatato che il fuoco riguarda anche zone centrali. Potrebbe esserci una strategia.

L'autocombustione non esiste, un malcostume potrebbe aver causato qualche episodio. Registriamo una collocazione degli
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incendi che ci fa propendere per l'origine dolosa. Chi ha appiccato le fiamme conosce bene il territorio, sa bene dove

agire, in luoghi impervi, difficilmente raggiungibili per l'attività di spegnimento. Chiediamo agli inquirenti di fare

chiarezza». Sul verde ridotto in cenere a Monte Mario, comunque, la procura ha già aperto un fascicolo e il pm Roberto

Cucchiari sta indagando. Sempre ieri, nel pomeriggio, si è tenuto un incontro in Prefettura con la partecipazione di

rappresentanti regionali, comunali, di carabinieri e polizia, della forestale e dei vigili del fuoco. Sottolineando le

eccezionali condizioni climatiche, è stata messa in evidenza l'importanza del controllo del territorio ed è stato lanciato un

appello ai cittadini affinché segnalino ogni possibile segnale di pericolo. Ma molto dipende dalla manutenzione del verde,

dall'eliminazione di campi improvvisati nei parchi da rom e diseredati, da efficienti sistemi antincendio (basta pensare che

quello di Monte Mario risale al 1990). In una parola, dalla prevenzione. Un esempio? Ieri mattina ha preso il via un blitz

coordinato dall'assessorato all'Ambiente del Comune per lo sgombero del campo abusivo e la bonifica di Monte Ciocci,

una collina tra via di Valle Aurelia e via Baldo degli Ubaldi, presso le stazioni «Valle Aurelia» della metropolitana e della

ferrovia FM3, che il 30 luglio è stata interessata da un vasto incendio. L'insediamento era nascosto tra la vegetazione e

circondato da mucchi di rifiuti che ora dovranno essere rimossi. La domanda che, come si dice, sorge spontanea, è: perché

non è stato fatto prima dell'ultimo rogo?4zi �
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A Chiaravalle per la festa della Sacra Spina

Tra risate e solidarietà: i proventi

della commedia vanno ai terremotati

 

ALSENO - I "Quatar & quatr´ott" in scena a Chiaravalle f. Quaglia

Alseno - Si sono svolti con grande successo a Chiaravalle della Colomba i festeggiamenti della Sacra Spina. «Già l'anno

scorso avevamo ripreso questa tradizione - ricorda Marco Cremona che presiede il Centro Culturale "Manfredini" di

Chiaravalle -, per l'occasione, infatti, avevamo organizzato un concerto, molto apprezzato e partecipato, che ha visto

protagonista il maestro Beppe Cantarelli. Quest'anno abbiamo invece deciso di presentare qualcosa di diverso, e così

abbiamo pensato ad una Commedia in vernacolo».

Infatti la serata si è svolta con l'aggiunta di una nota divertente ossia di una commedia dialettale in tre atti in vernacolo

piacentino "Impèra a stà al mond", portata in scena in modo molto brillante dalla Compagnia di San Giorgio "Quatar &

quatr´ott" che ha riscosso grande successo di pubblico.

Marco Cremona e gli amici del Centro Culturale "Enrico Manfredini" di Chiaravalle hanno evidenziato con orgoglio che

la serata è stata doppiamente soddisfacente: «Come centro culturale abbiamo raccolto diverse offerte che verranno

devolute tramite la Caritas Diocesana - quindi tramite il priore don Tommaso Parente - alle popolazioni colpite dal

terremoto in Emilia - ha affermato Cremona -. Da sottolineare che, in quest'occasione siamo stati affiancati anche dalla

Compagnia "Quatar & quatr´ott" che ha rinunciato al proprio compenso per offrirlo alle popolazioni terremotate».

Ornella Quaglia
09/08/2012
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Jessica "batte" il terremoto

Dopo la medaglia d'oro ai Giochi olimpici, la tiratrice bolognese Jessica Rossi ha "vinto" anche il certificato di agibilità

per tornare nella sua casa di Crevalcore, danneggiata dal sisma

 

Jessica "batte" il terremoto

Dopo la medaglia d'oro ai Giochi olimpici, la tiratrice bolognese Jessica Rossi ha "vinto" anche il certificato di agibilità

per tornare nella sua casa di Crevalcore, danneggiata dal sisma.

09/08/2012
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Nibbiano: santuario a rischio crollo

Terremoto, grandine e siccità chiudono la chiesa di S. Maria del Monte

 

S. MARIA del MONTE - Cappella provvisoria sotto un porticato; a destra evidenti crepe

Nibbiano - Il santuario di Santa Maria del Monte di Nibbiano è stato chiuso al pubblico. Problemi legati alla stabilità

dell'antica chiesetta che domina sull'intera vallata, e che rappresenta un luogo di culto molto caro ai fedeli di tutta la

Valtidone, ne hanno decretato l'inagibilità dopo che da anni ormai ciclicamente venivano sollevati allarmi circa il graduale

cedimento delle fondamenta. Il recente terremoto che ha colpito l'Emilia, unito all'uragano di grandine che solo qualche

giorno fa ha spazzato parte della vallata, hanno peggiorato ulteriormente una situazione già di per sé precaria, motivo per

cui il santuario è stato reso inagibile e chiuso definitivamente al pubblico, almeno fino a quando non si troverà una

soluzione ai suoi problemi.

La goccia che ha fatto traboccare il vaso è stato il recente crollo di alcuni mattoni dalla volta, che ha reso necessario

puntallare in più punti l'interno della piccola chiesa, dove sono visibili grosse fessure nei muri. A tutto questo si aggiunge

anche la siccità estiva che sui terreni argillosi, come quello su cui poggia il santuario, genera forti restringimenti. «Per noi

- dice don Virgilio Zuffada, parroco di Trevozzo, a cui è affidato il santuario - si tratta di un grande dolore. Il santuario

rappresenta un punto di riferimento stabile per tutti i fedeli della vallata che storicamente si rivolgono a questo luogo di

culto».

La chiesetta è sede ogni anno della consegna del premio Solidarietà per la Vita Santa Maria del Monte, assegnato a chi si

sia speso in difesa della vita. Molti fedeli lo scelgono anche come luogo in cui sposarsi o battezzare in propri figli. Più di

recente anche personaggi in vista ne hanno scoperto la bellezza mozzafiato. E' il caso del premier Mario Monti che a

inizio estate qui aveva partecipato a un matrimonio (celebrato in un portico esterno, visto che già allora era stato sollevato

l'allarme relativo alla chiesa anche se non era stata decretata la definitiva inagibilità). «Per ora - dice ancora il parroco -

celebriamo le funzioni nella cappella ricavata sotto un porticato adiacente la chiesa». Nel frattempo, però, c'è anche chi sta

già pensando alla ristrutturazione. Tra i fedeli c'è chi si è fatto avanti per mettere a disposizione le sue competenze al fine

di predisporre un progetto di consolidamento che comprende studi geologici, studi geotecnici, studi strutturali ed

architettonici da sottoporre al parere della Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici, in quanto la chiesa è

un bene sottoposto a tutela. Il progetto prevede sia il consolidamento statico che quello sismico delle fondamenta

mediante la realizzazione di micropali in grado di porre rimedio allo sprofondamento della chiesa, sorreggendone la

struttura. Il cammino sarà però lungo. «Di certo - dice ancora don Zuffada - serviranno come minimo non meno di

centomila euro, di cui la parrocchia da sola non dispone. Per questo motivo occorre fare un appello a tutte le istituzioni del

territorio e alle persone che non vogliono che questo patrimonio di fede vada perduto. Questo momento difficile può

tramutarsi in un'occasione per creare collaborazione».

Mariangela Milani
09/08/2012
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Prefabbricato a Budrio per l�Istituto Fioravanti di Molinella. Favia (Mov.5Stelle): �Regione valuti alternativa� 

09 ago 12 &bull; Categoria Bologna,Politica,Scuola - 50      

 

  Per i locali della IV classe dell�istituto Fioravanti di Molinella, in provincia di Bologna, dichiarati inagibili a seguito

delle verifiche effettuate dopo il terremoto, la Regione ha predisposto una gara per la fornitura di prefabbricati modulari

scolastici (PMS) provvisori in affitto, che saranno posizionati nel comune di Budrio.

 Sul trasferimento a Budrio degli studenti, deciso “a discapito di altre ipotesi” Giovanni Favia (Mov5stelle) ha rivolto

un'interrogazione alla Giunta regionale per sapere se vista l'esiguità degli spazi necessari e i costi preventivati ritenga

ancora opportuno proseguire nel bando di gara in questione o non ritenga piuttosto di cercare soluzioni alternative

possibili, prima dell�inizio dell�anno scolastico.

 In proposito l'esponente del Movimento 5 stelle fa presente che “è rimasta inascoltata” una petizione presentata dai

genitori degli alunni che sosteneva la possibilità di una sistemazione diversa all�interno dello stesso comune di Molinella e

possibili iscrizioni in classi nelle scuole vicine del territorio. Peraltro – continua – “lo stesso Comune di Molinella aveva

già individuato locali idonei al trasferimento temporaneo, rimanendo inascoltato e vedendosi calata dall�alto dal

Commissario delegato per il terremoto, una impositiva ordinanza”. Per quanto poi riguarda i costi preventivati, il

consigliere fa presente che “come risulta dagli atti pubblicati dalla Regione”, il prefabbricato della scuola di Molinella per

9 mesi avrebbe un canone pari a “81.810 euro (9.900 euro mensili)”.

 Gli studenti dell'istituto Fioravanti di Molinella provengono prevalentemente dai Comuni della provincia di Ferrara, e il

trasferimento nel comune di Budrio � sostiene Favia � arrecherà a costoro notevoli disagi. Nell�interrogazione si sollecita

pertanto l'esecutivo regionale a coinvolgere fin da ora nella decisione i diretti interessati (studenti e famiglie), oltre agli

enti locali e alla direzione scolastica competente e a valutare ai fini della decisione anche le legittime esigenze di studenti

e genitori.

  

 4zi �
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CRONACA AREZZO pag. 9

Team di scienziati studia l'acqua a Caprese per prevenire i terremoti A CAPRESE si studia l'acqua per prevedere i

terremoti. Dalla fine del mese di luglio, la stazione di Armena sta infatti ospitando un progetto di ricerca del Cnr di Pisa

sulla previsione dell'attività' sismica. Si tratta di uno studio commissionato dal settore rischio sismico della

Regione,effettuato nelle aree storicamente più sensibili del territorio regionale come la Valtiberina. Il team di ricerca parte

dall'analisi dell'acqua per scoprire e definire variazioni geochimiche che possano essere correlate con l'attività sismica, al

fine di individuare quei parametri che possano aiutare nella previsione di un terremoto. In gergo tecnico, gli esperti del

Cnr vanno alla ricerca dei cosiddetti precursori, ovvero quei fenomeni che tipicamente precedono un evento sismico. Da

qui la richiesta di collaborazione a Nuove Acque che gestisce il servizio idrico in provincia e che ha dato la sua completa

disponibilità a ospitare lo studio del Cnr, aiutando gli scienziati ad individuare un sito corretto ad adeguato per le ricerche.

Ventiquattro ore su ventiquattro vengono monitorati di continuo e in automatico sei parametri: temperatura, ph,

conducibilità elettrica, potenziale redox e le concentrazioni di Co2 e Ch4 disciolti nell'acqua. Questi dati vengono poi

trasmessi direttamente a Pisa, dove vengono elaborati. 
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Moncioni dona soldi ai terremotati MONTEVARCHI

TERREMOTATI Da Moncioni in arrivo 2500 euro

DUEMILACINQUECENTO euro per le popolazioni terremotate. E' questo l'importo raccolto in occasione di Moncioni

sotto le stelle, la manifestazione che sabato scorso ha animato il piccolo borgo medievale. L'assegno, frutto dell'impegno

dell'associazione Il Tramaglio, degli abitanti della frazione e delle oltre 1200 persone che hanno partecipato all'iniziativa

dedicata alla buona tavola e ai prodotti locali, è stato consegnato dal vice sindaco Elisa Bertini al primo cittadino di

Cavezzo (Mo) Stefano Draghetti, alla sua prima uscita dall'Emilia dopo il sisma. "Quest'anno Moncioni sotto le stelle si è

arricchita di un ingrediente speciale: la solidarietà", ha detto Bertini commentando l'esito della serata. Ringraziando gli

abitanti per la consueta ospitalità ed accoglienza, l'amministratore che in tasca ha la delega al bilancio, ha anticipato la

decisione della giunta di affrontare e risolvere alcuni annosi problemi del paese: a cominciare da quello idrico che, in

questi giorni caldi e aridi, sta assillando i residenti. "Apriremo al più presto tavolo di confronto con Publiacqua per cercare

di superare i disagi creati dalla mancanza dell'acquedotto". PS Image: 20120810/foto/1525.jpg 
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Mercato e musica per il patrono Da mattina a sera tante iniziative in città per festeggiare San Lorenzo

MONTEVARCHI SERRANDE ABBASSATE E UN GIORNO DI CHIUSURA PER GLI UFFICI PUBBLICI

MERCATO DEL COLLEZIONISMO Una giornata con l'edizione speciale del mercato di via dei Musei dalle 19 alle

23,30

di PAOLA SAVIOTTI LA CITTÀ si prepara a festeggiare San Lorenzo. In occasione del giorno dedicato al patrono,

infatti, la città ospita un'edizione straordinaria del Mercato di via del Musei: la vetrina del collezionismo, del modernariato

e del piccolo antiquariato che si tiene in via del tutto eccezionale venerdi dalle 19 alle 23.30. In piazza Varchi, invece,

spazio alla musica con il concerto, a partire dalle 21.30 di Nik Kelli & Friends. Musica anche a Villa Masini dove approda

il Mozart Festival. Gli appassionati dei musei potranno approfittare dell'iniziativa proposta dal Cassero per la Scultura:

Una notte al Cassero disegnando i costumi le sculture", con attività gratuita per famiglie con bambini senza obbligo di

prenotazione. Musica anche a Villa Masini: nella suggestiva cornice va in scena il "Flute Virtuoso": protagonisti (a partire

dalle 21.15) il flauto di Roberto Pasquini, direttore del Festival, e il pianoforte di Alessio Tiezzi per l'esecuzione di

musiche di Demersseman, Briccialdi, Borne, Verdi e Prokofiev. Per chi ama i musei, invece, c'è "Una notte al Cassero

disegnando i costumi le sculture", attività gratuita per famiglie con bambini, che, senza obbligo di prenotazione, inizia alle

21.30 e continua fino alle 23.30. La festa, che arriva, a due passi dal Ferragosto, proprio di venerdi, diventa l'occasione

per consentire agli uffici del comune di fare la settimana corta. La giunta infatti ha disposto per sabato 11 la chiusura

dell'Ufficio "incomune" di Montevarchi (Ufficio Relazioni con il Pubblico, e Centro di Ascolto per Cittadini Stranieri) e

della Biblioteca Comunale. Saranno garantiti come sempre i servizi essenziali (emergenza servizi tecnici, attività

cimiteriali, protezione civile e reperibilità stato civile). Il primo tornerà in funzione lunedì 13 agosto, la Biblioteca

Comunale invece resterà chiusa anche nei giorni 13 e 14 agosto, per tornare in attività il 16. Riaprirà nello stesso giorno,

dopo essere stato off limits il 13 e il 14 agosto, l'Ufficio "incomune" di Levane (compreso il servizio Cup). Vacanza più

lunga per lo sportello QuiEnel, di via Isidoro Del Lungo, chiuso dal 10 a sabato 18 agosto compreso, per mancanza di

personale: i cittadini potranno rivolgersi al numero verde dell'Enel 800900800 utilizzabile solo da telefono fisso (gratuito)

o il numero verde 199505055 utilizzabile solo da cellulare (a pagamento) o al punto Enel di Arezzo. Per eventuali guasti o

chiamate urgenti è possibile contattare il pronto intervento Enel al numero 803500 Riaprirà solo il 22 agosto infine

l'ufficio Estra di Montevarchi, in Palazzo Martini. Nei giorni di chiusura, gli utenti potranno fare riferimento alla sede

centrale di Arezzo. Image: 20120810/foto/1518.jpg 
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PERUGIA PROVINCIA pag. 15

Rogo doloso distrugge un bosco PIETRALUNGA

PIETRALUNGA UN INCENDIO di origine dolosa ha distrutto ieri oltre due ettari di bosco in località Villafranca Terzo

nel comune di Pietralunga. L'allarme è scattato verso le 14. Secondo i primi accertamenti il punto d'innesco è stato

individuato lungo la Strada Provinciale: da lì sono partite le fiamme. Due casolari, tra cui una casa vacanze in prossimità

della zona, sono stati lambiti dal fuoco con i soccorsi che sono arrivati in modo tempestivo così da non rendere necessaria

l'evacuazione. Sul posto sono giunti i mezzi e le squadre dei vigili del fuoco di Città di Castello, gli agenti del Corpo

Forestale tifernate e di Pietralunga, le squadra anti incendio della Comunità Montana Alta Umbria. Nel pomeriggio, con le

temperature torride ed il vento, si è reso necessario anche l'intervento dell'elicottero della Forestale che ha effettuato

diversi lanci rifornendosi su alcuni invasi locali. Le operazioni di bonifica sono andate avanti fino alla tarda serata di ieri. 
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Accendono fuochi dove non possono La Forestale li scopre e li multa FUOCHI accesi per bruciare scarti di lavorazioni

agricole, in un periodo come questo, in pieno agosto, di caldo torrido: è espressamente vietato, e per tale motivo tre

persone in questi giorni sono state sanzionate dopo l'intervento della Forestale. L'ultimo caso ieri mattina a Vinci, in una

zona di campagna, dove il fuoco che rischiava di andare fuori controllo è stato fermato dalla Vab, che poi ha contribuito

alla bonifica. Altri casi analoghi si erano verificati a Fucecchio. Intanto, ieri pomeriggio un nuovo fronte di fuoco si è

aperto nel comune di Montaione sul versante del bacino dell'Era: Forestale e forze antincendio ce l'hanno fatta a bloccare

le fiamme prima che arrivassero ad aggredire un vasto bosco. L'incendio, aiutato dal vento secco e caldo, era scoppiato in

un campo che confina con la foresta. E come sempre, è forte il sospetto del dolo. Sono in corso accertamenti. 
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«Va a fuoco il Comune» Allarme all'ora di pranzo Tanta paura ma nessun danno per un corto circuito

SCANDICCI FUMO DAL SOTTOSUOLO DI PIAZZA DELLA RESISTENZA

di ALBERTO FIORINI ORE 14: fiamme e fumo in Comune ma per fortuna solo un po' di spavento e danni lievi.

Mattinata movimentata quella di ieri nel palazzo comunale: erano circa le due quando dal sottoscala del pian terreno

dell'edificio in piazzale della Resistenza, quello dove si trovano i quadri elettrici ed anche dal sottosuolo antistante

l'entrata del Comando di polizia municipale, si è cominciato ad alzare un fumo acre e grigio, subito avvertito da quanti

erano all'interno del palazzo, accompagnato dalle fiamme ed un improvviso black out. Immediatamente è partito l'allarme

ai Vigili del Fuoco, accorsi in Comune con vigili urbani e carabinieri. Ad un primo esame effettuato dai Vigili del fuoco,

dopo aver domato l'incendio in poco tempo, sembrava che la situazione fosse più grave di quello che poi in realtà si è

rivelata. In pratica, è infatti saltato un condensatore all'interno di uno dei due quadri elettrici di continuità, scatenando

immediatamente il corto circuito e successivamente l'incendio. Per fortuna, i due quadri elettrici di continuità che si

trovano nel sottosuolo del palazzo comunale, sono divisi l'uno dall'altro e questo ha impedito che le fiamme potessero

avvampare entrambi i quadri, nel qual caso i danni ed i disagi sarebbero stati di gran lunga maggiori. "Il guasto è già stato

risolto ha dichiarato il vicesindaco di Scandicci Alessandro Baglioni e per fortuna i danni sono stati di gran lunga minori

di quelli che sembravano a prima vista. Adesso dobbiamo fronteggiare quelli che sono i danni collaterali, che

principalmente riguardano la struttura telematica del Comune: i cittadini devono sapere che sino alla mattinata di domani

(oggi nda), ci saranno dei disagi sulla rete informatica". In effetti, sin dal primo pomeriggio di ieri, il sito internet del

Comune dopo essere "scomparso", per qualche minuto, era di nuovo raggiungibile. A causa dell'incendio verificatosi

l'amministrazione informa che, pur essendo già stato riparato il guasto, potrebbero permanere difficoltà per coloro che

utilizzassero i servizi telematici della rete informatica comunale. Tale disservizio dovrebbe esaurirsi in mattinata. Image:

20120810/foto/300.jpg 
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Fiorentina Camp, un successo Show allo stadio e ai campini Giovanile Ospitati i bambini emiliani terremotati

ANCHE nell'estate 2012 gli ormai classici Fiorentina Camp', organizzati direttamente dalla società viola con istruttori del

proprio settore giovanile, hanno avuto un grande successo di presenze e gradimento. Oltre 130 bambini e ragazzi dai 7 ai

17 anni hanno animato i due day camp' cittadini, che si sono svolti all'impianto Bartolozzi di Scandicci e allo stadio

Franchi e ai campini'. I partecipanti al Camp dello stadio hanno potuto vivere' gli spogliatoi e gli ambienti normalmente

utilizzati dai loro beniamini: uscire dal tunnel dello stadio al suono dell'inno cantato da Narciso Parigi è stata per loro

un'emozione indimenticabile. Durante la settimana gradita visita del presidente viola Mario Cognigni, che si è lasciato

simpaticamente travolgere dalle domande dei piccoli tifosi della Fiorentina. Bellissimo anche il Camp di Lido di

Camaiore, dove fra gli oltre 70 partecipanti era presente anche un gruppo di bambini emiliani (nella foto) colpiti dal

terremoto ed ospitati gratuitamente dalla società viola. Altro stage il Premium Camp' di Moena, con oltre 50 partecipanti,

in contemporanea al ritiro della prima squadra. Qualità tecnica ed educativa hanno contraddistinto i Fiorentina Camp:

coordinamento organizzativo di Alessandro Giannetti; responsabile tecnico Stefano Cappelletti. Fra i qualificati istruttori,

lo scudettato Federico Guidi, Matteo Badii, Alberto Nardi e, per i portieri, Emiliano Betti, David Biancalani e Alessandro

Danti. F. Que. 4zi �
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Le «stelle» di Torniella ROCCASTRADA SERATA DI SOLIDARIETA'

UNA SERATA di solidarietà tra il Comune di Roccastrada e quello di Moglia, in provincia di Mantova, per chi ha perso

tutto nel recente terremoto che ha colpito l'Emilia: è «Stelle di Solidarietà», l'evento in programma per oggi a Torniella

organizzato dalla Pro loco di Piloni e Torniella con il patrocinio del Comune di Roccastrada e la collaborazione del

Soropmist Club di Grosseto. «Abbiamo voluto rispondere al grido d'aiuto degli abitanti di Moglia, ancora costretti a

vivere nelle tendopoli commenta l'assessore Mario Straccali . Roccastrada, che fa dell'associazionismo un punto di forza,

ha voluto subito rendersi utile organizzando questa serata». L'evento si svolgerà in piazza del castello a Torniella a partire

dalle 19 con un aperitivo e vedrà coinvolto il gruppo musicale Le Feritoie della Notte che, senza alcun compenso, canterà

le più belle canzoni di Fabrizio De Andrè. La serata proseguirà, poi, con l'osservazione del cielo stellato sulla Val di

Farma in collaborazione con locale associazione «Attivarti». Il ricavo della serata sarà devoluto al Soropmist di Moglia

che lo utilizzerà per l'acquisto di materiale didattico ed attrezzature per la scuola media, totalmente distrutta dal terremoto.

Data:

10-08-2012 La Nazione (Grosseto)
Le «stelle» di Torniella

Argomento: Pag.CENTRO 85



 

 

Nazione, La (La Spezia)
"Due roghi colposi a Carro e a Varese Ligure" 

Data: 10/08/2012 

Indietro 

 

ARCOLA / VEZZANO / VAL DI VARA pag. 8

Due roghi colposi a Carro e a Varese Ligure Denunciato un sessantenne che ha provocato l'incendio in Valgraveglia

ALTA VAL DI VARA L'ELICOTTERO DELLA REGIONE HA EFFETTUATO CINQUANTA «LANCI» SUL

MONTE TABANO

EMERGENZA L'elicottero della Regione mentre effettua uno dei lanci sul monte Tabano: sono andati in fumo 4mila

metri di bosco ceduo

NELLA morsa degli incendi. Non c'è pace per la Val di Vara: anche ieri sono stati ben due i roghi, entrambi colposi, che

hanno interessato la vallata.Dalla serata di martedì bruciano i boschi di Cerreta nel Comune di Carro e sul Monte Tabano

nel territorio comunale di Varese Ligure. A Cerreta di Carro gli agenti del nucleo investigativo della Forestale diretti dal

comandante Benito Castiglia ritengono si tratti di incendio colposo e stanno dando la caccia ai piromani. Fortunatamente

il danno boschivo è limitato a mille metri quadrati di superficie bruciata. Ad un certo punto le fiamme hanno minacciato

anche alcune abitazioni ma il pronto intervento delle pattuglie della Forestale di Follo e Sesta Godano, dei volontari della

Lombardia e di un volontario di Sesta Godano oltre alla squadra dei vigili del fuoco di Brugnato, ha consentito di domare

le fiamme nella tarda mattinata. Sono andati distrutti boschi di castagno misto a quercia. A Varese Ligure l'incendio è

scoppiato sul Monte Tanano dopo la mezzanotte. Il rogo è astato più esteso rispetto a quello di Cerreta: sono andati

distrutti 4 mila metri di superficie boschiva cedua ed è stato allertato l'elicottero della Regione di stanza al Comando della

Forestale a Borghetto Vara. Il velivolo ha effettuato oltre cinquanta viaggi, caricando l'acqua direttamente in una vasca in

località Caranza. Alle operazioni di spegnimento hanno partecipato le squadre della Forestale di Varese Ligure, una

squadra dei vigili del fuoco di Brugnato, un volontario antincendio di Varese Ligure e tre volontari della Lombardia di

stanza a Borghetto Vara. Intanto, ieri i carabinieri di Riccò del Golfo hanno denunciato a piede libero per incendio

colposo un sessantenne residente in Valgraveglia, nel comune di Riccò del Golfo: fu lui infatti a provocare due giorni fa

l'incendio che arrivò a minacciare il campo sportivo comunale ed alcune abitazioni. L'uomo aveva dato fuoco ad alcune

sterpaglie, perdendo ben presto il controllo delle fiamme: per lui anche una multa di 100 euro. Image:
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Monterosso, solidarietà ai terremotati GENERI alimentari, materiale didattico per i bambini e un assegno di quasi 5 mila

euro. E' quanto donato dal Comune di Monterosso agli abitanti terremotati di San Possidonio in provincia di Modena. Il

gesto di solidarietà è avvenuto mercoledì: il vice sindaco Marisa Cebrelli insieme al coordinatore della Protezione civile

Marco Bernardi, e a frate Renato, hanno incontrato il vice sindaco di San Possidonio Eleonora Zucchi, padre Ivano e

padre Agostino del convento di San Martino. Il contributo economico è stato raccolto da frate Renato durante i concerti in

chiesa a Monterosso. L.P. 
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Ricetta anti-calamità «Ecco il numero verde...» COLLESALVETTI MINUTI HA CREATO UNA RETE

IL PROGETTO L'assessore Massimo Minuti ha creatouna rete di contatti anche con il volontariato

COLLESALVETTI UN NUMERO verde a salvaguardia dei cittadini per le emergenze come incendi, terremoti ed altri

eventi di calamità naturale. Linea diretta con gli specialisti che gestiscono le emergenze. Il numero è lo 0586.980125 ed è

uno degli strumenti di protezione civile a misura di cittadino che il sindaco Lorenzo Bacci affiancato dall'assessore

Massimo Minuti, al quale ha affidato il settore, ha realizzato per intervenire nelle emergenze. Abbiamo chiesto

all'assessore Minuti che ha alle spalle la professionalità della esperienza nei vigili del fuoco di fare il punto della

situazione. Ecco la ricetta anti-calamità. «Abbiamo studiato un piano di protezione civile con la partecipazione di tutta la

macchina comunale; ciascuno con le proprie competenze al vaglio della Provincia e della Regione, ma di fatto è già in

larga parte operativo grazie al responsabile Sandro Lischi che coordina la protezione civile comunale». Come è

organizzata la struttura protezione civile? «Abbiamo tecnici e operai reperibili 24 su 24 ore. Possiamo contare su un paio

di persone che «pattugliano» le zone più a rischio e che segnalano le emergenze Il sistema di protezione civile conta su un

ottimo rapporto con la Provincia che ha una sala operativa all'avanguardia». Postazioni particolari? «Al Crocino, i vigili

del fuoco volontari garantiscono con uomini e mezzi turni settimanali. A loro va la gratitudine del Comune con la

speranza che sia sempre una presenza più frequente. Importante anche la convenzione con la Svs. Persone come Andrea

Ferrara e Fiorenzo Costa sono cardini importanti. Ma Collesalvetti ha anche una altra marcia: il rapporto con i volontari

della Svs, della Misericordia, con semplici cittadini e con gli imprenditori che diventano protagonisti spontanei in casi di

emergenza». Maria Nudi Image: 20120810/foto/3626.jpg 
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Tutti a guardare le stelle cadenti NOTTE DI SAN LORENZO

NASI all'insù, questa sera in ogni angolo della Versilia, nella speranza di avvistare qualche stella cadente ed esprimere il

classico desiderio della notte di San Lorenzo. Le iniziative sono molto variegate e suggestive. Ecco una mappa. Notte

delle lanterne: San Lorenzo, un volo di desideri. Suggestiva festa intorno al pontile di Tonfano e organizzata

dall'assessorato al turismo in collaborazione con Centrotonfano, Amici del pontile, protezione civile, Marina eventi,

balneari e albergatori. Ricco il menù della serata: alle 22 saluti del sindaco Domenico Lombardi, pattinaggio, gli

sbandieratori della contrada della Cervia e la schola cantorum «San Martino». Alle 23 accensione e lancio delle lanterne

davanti ai primi due bagni a destra e sinistra del pontile. Degustart. Incontro con gli artisti e cocktail sotto le stelle alla

«Open one», tra l'Aurelia (chilometro 365,700) e via Marella a Pietrasanta. Dalle 19 alle 24 si terrà infatti «Degustart: i

desideri dell'arte», con il manifesto realizzato dall'artista Rinaldo Bigi. Informazioni allo 0584-794706. Cena in spiaggia.

Al bagno «Pietrasanta», di fronte all'ingresso della Versiliana, va in scena il cooking-show «Le cene del Territorio» con

Fabrizio Diolaiuti, sorta di cucina-spettacolo con menù di pesce locale, alla presenza del nutrizionista Fabio Norcia, e poi

tutti a guardare le stelle (0584-22206). Astrologia. Si intitola «A spasso per lo zodiaco» l'incontro in programma alle

18,30 alla «Liberafesta», in corso alla Casa del popolo di Solaio. Sul palco sarà presente l'astrologa Carla Stellare.

Brindisi. Alle Cantine Basile, sulla provinciale per Vallecchia (località Pontaranci), da oggi a domenica è tempo di

«Calici sotto le stelle»: ci saranno degustazioni guidate di vini versiliesi, aperi-vini, passeggiate, corsi di sommelier e una

mostra di video-arte. Oggi ci sarà un incontro sul «buon bere» (alle 18), la mostra «La memoria della pietra» (alle 20,30)

e degustazioni alle 21. Jazz. Quarto appuntamento, stasera, con «Estate in jazz» al ristorante «Antico Uliveto» di Pozzi. I

cibi saranno accompagnati dal concerto «La notte delle stelle» del quartetto formato da Andrea Garibaldi (pianoforte),

Alessio Ceccotti (contrabbasso), Vladimiro Carboni (batteria) e Sara Maghelli (voce). Informazioni allo 0584-768882.

Mercatino. A Seravezza prosegue il calendario della «Festa di San Lorenzo». Oggi, nel centro storico, ci saranno la fiera

di San Lorenzo, il mercatino dell'artigianato, stand gastronomici, la fiera di beneficenza e la tombola. 
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Incendi, ritorna la paura E il centralino va in tilt per la valanga di chiamate

VIGILI DEL FUOCO I DANNI DI QUESTA CALDA E SECCA ESTATE

ROGHI Incendi sparsi per tutto il territorio stanno impegnando assiduamente i Vigili del Fuoco

di FEDERICA ANTONELLI ESTATE, tempo di mare e di... incendi. Purtroppo la spiacevole tradizione dei mesi del

solleone si rinnova anche nel 2012. Vigili del Fuoco chiamati ad un super lavoro anche quest'anno per spegnere i

numerosi focolai appiccati qua e là su tutto il territorio da piromani o da cittadini negligenti. Almeno due ettari tra bosco e

sterpaglie sono bruciate nella zona di Massa Macinaia, subito dietro il campo sportivo. I vigili del fuoco infatti hanno

dovuto far fronte ieri, dalla tarda mattinata, al vasto incendio che in poco tempo è riuscito a bruciare non poco verde. E'

stato necessario addirittura far intervenire in ausilio i volontari, la Forestale e anche un elicottero della Regione. PER

DOMARE le fiamme, visibili anche dalla vicina autostrada Firenze-Mare, è dovuto persino intervenire un elicottero della

Regione. Dopo circa tre ore di intenso lavoro il rogo, che ha solo lambito alcune abitazioni e la ferrovia, fortunatamente è

stato messo sotto controllo. Ma la giornata di incendi non si è certo conclusa qui. Nel pomeriggio un altro rogo di

dimensioni medie si è sviluppato a Torre dove, per fortuna, non sono state minacciate abitazioni e si è riusciti ad

intervenire in pochissimo tempo. E ANCHE Villa Basilica, il più piccolo comune della Piana è stata presa di mira da un

incendio di sterpaglie che, fortunatamente, anche in questo caso, è stato spento nel pomeriggio, senza provocare danni ad

abitazioni o persone. Ma a destare davvero preoccupazione, è stato, nel tardo pomeriggio di ieri, l'incendio che si è

sviluppato lungo i cigli della Bretella, a quell'ora particolarmente transitata. Il rogo è stato notato da alcuni automobilisti

che hanno dato l'allarme. Si è trattato di un incendio di origine dolosa, probabilmente appiccato con un mozzicone di

sigaretta gettato fuori dal finestrino di un'auto. E INTANTO vista la particolare siccità di questo periodo, le autorità

invitano i cittadini ad avere accorgimenti ulteriori rispetto a quelli adottati di solito. E si raccomanda anche di segnalare al

115 qualsiasi incendio venga notato perché, fanno sapere ancora le autorità, è proprio grazie alla collaborazione dei

cittadini che, molte volte, si riesce a evitare il peggio. Image: 20120810/foto/4028.jpg 
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Campi devastati dalla siccità Danni per sei milioni di euro Agricoltura in ginocchio: già perse intere coltivazioni

L'EMERGENZA CIA CHIEDE LO STATO DI CALAMITÀ NATURALE

ARSURA Campi prosciugati dalla siccità: dalla Valdera alla Valcecina la situazione è sempre più preoccupante

«SECONDO le nostre prime stime i danni all'agricoltura tra Valdera, Valdarno e Valdicecina per il caldo e la siccità,

oltrepassano già i 6 milioni di euro». Questo il bilancio provvisorio della Cia di Pisa per voce del direttore Stefano Berti,

al lavoro in quetsi giorni insieme a Coldiretti e Confagricoltura per sostenere l'emergenza che stanno vivendo centinaia di

aziende. Ormai è vero e proprio allarme nelle campagne. L'agricoltura sta pagando a caro prezzo la siccità, associata alle

alte temperature che durano ininterrottamente da due mesi. «Non si tratta più della fisiologica carenza idrica che

caratterizza quasi tutti i periodi estivi sostiene Francesca Cupelli, presidente della Cia di Pisa Siamo di fronte ad una vera

e propria emergenza: non è risparmiato nessun settore, anche se, ortofrutta, mais, girasole, barbabietole, olivi e

allevamenti, stanno pagando il prezzo più caro. «Molti dei nostri allevatori ci stanno chiamando disperati perchè non

hanno più acqua nemmeno per abbeverare gli animali aggiunge Berti Berti per non parlare poi dei pascoli e dei prati

destinati all'alimentazione animale, che sono ormai compromessi per la siccità». «I COSTI di produzione erano già

insostenibili afferma Michele Mula, pastore di Volterra, con un allevamento di oltre mille pecore questo è un vero e

proprio colpo di grazia, le produzioni di latte calano per lo stress degli animali, e non aumentano invece i prezzi dei nostri

prodotti». Cia, Coldiretti e Confagricoltura, hanno sollecitato la Regione, con una iniziativa congiunta, perchè sia

riconosciuto la stato di calamità naturale nelle campagne. Cupelli annuncia che porterà in tutte le sedi una proposta della

Cia di Pisa dal basso patto ambientale che prevede un piano di interventi volti al raggiungimento dell'autosufficienza

idrica ed energetica di tutte le aziende agricole: realizzazione di vasche di raccolta dell'acqua piovana, laghetti di

dimensioni medio-piccole piccoli impianti di minieolico o fotovoltaico per rendere autosufficiente un'azienda agricola
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Ancora fuoco nei boschi Tre elicotteri in funzione PIROMANI Non si esclude la mano dell'uomo

ANCORA fiamme nei a Montopoli e nella zona di Montefoscoli. Dopo il bosco della tenuta di Varramista, ieri sono

andati in fumo circa sette ettari di bosco, sottobosco, macchia e molti ulivi. Le fiamme sono divampate poco dopo l'ora di

pranzo. Pronto l'intervento dei vigili del fuoco di Castelfranco che hanno lavorato tutto il pomeriggio per domare il rogo

che minacciava di attaccare anche alcune abitazioni sparse nella zona di via dell'Inferno. A supporto dei pompieri anche

molti volontari della zona, tra cui la Pubblica Assistenza di Montopoli e La Racchetta. Tre gli elicotteri che si sono

alternati per alcune ore per domare le fiamme, alimentate dal vento e favorite dalla siccità. Si tratta del secondo incendio

in due giorni nel territorio comunale di Montopoli. Image: 20120810/foto/5607.jpg 
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«Qui ci vogliono le telecamere tra gli alberi» ALLARME INCENDI

A POCHE ore dall'incendio che ha incenerito una collina tra Massa e Cozzile e Montecatini si cerca di fare luce su questo

ennesimo rogo. «Gli indizi e le testimonianze dichiara Massimo Niccolai, sindaco di Massa e Cozzile sono al vaglio della

scientifica della Forestale, ancora non ci sono certezze. Però dobbiamo ribadire che un bosco non prende fuoco da solo».

Tra la gente del postoe c'è chi sollecita controlli più costanti lungo le colline, posizionando telecamere in punti strategici.

Tutto è iniziato con un piccolo rogo lungo la strada, all'altezza del ristorante Casorino intorno alle 16 di martedì e solo

dopo le 20 le fiamme sono state domate. «Stavo uscendo dal ristorante per scendere a valle dichiara il proprietario del

ristorante di Massa e Cozzile quando ho visto il rogo, un piccolo incendio in quel momento di circa 5 metri quadrati di

estensione. Immediata la chiamata ai vigili del fuoco e la segnalazione alla famiglia, fortunatamente assente in quel

momento, che vive in una casa vicina a dove è scoppiato l'incendio. Dopo 30 secondi il fuoco era divampato su tutta la

parete della collina, e le fiamme si sono spostate sul versante di Montaccolle e su un tratto di via di Riaffrico». Valentina

Loparco 
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Boschi in cenere, scatta la caccia ai piromani La Forestale indaga sugli ultimi roghi dolosi nel comune di Massa e Cozzile

ALLARME INCENDI GLI INVESTIGATORI SULLE TRACCE DEI MANIACI CHE APPICCANO IL FUOCO

CENERE La collina di Casorino. A lato il sindaco Massimo Niccolai. Sotto, fiamme a Montecatini

E' SCATTATA la caccia al piromane. O ai piromani. Lo braccano, li braccano, tra le colline del comune di Massa e

Cozzile, nei pressi (ma non solo) delle località trasformate in grandi roghi negli ultimi giorni, a partire da fine luglio fino

all'altra notte con i sette ettari di collina inceneriti a Casorino-La Tana che si assommano ai dieci ettari di alto fusto e

resinose andati in fumo il 4 agosto a Tomboli. La caccia ai maniaci delle fiamme è condotta con cautela e determinazione

dagli uomini della Forestale di Pistoia, comandati dal commissario capo Fernando Baldi. Gli investigatori sul luogo dei

falò non avrebbero finora recuperato reperti che facciano direttamente pensare a un attentato, ma la causa degli incendi a

Massa e Cozzile è sicuramente, indiscutibilmente dolosa. Il piromane o il gruppo di piromani, non si sa se organizzato o

casuale sarebbe una persona adulta che conosce a menadito i luoghi dove sfoga la propria follia innescando fuochi che

distruggono piante e boschi, e mettono a rischio case e locali come accaduto a Casorino. LA SITUAZIONE ormai è tanto

grave, confermano gli inquirenti della Forestale, da suscitare un vero e proprio allarme: in pratica, in quella fetta di

territorio gli incendi per mano dell'uomo si ripetono addirittura dalla scorsa estate. E all'allarme-piromane le forze

dell'ordine stanno tentando di rispondere con una mobilitazione eccezionale. E' proprio di ieri mattina un'ordinanza della

questura di Pistoia che sollecita tutte le forze dell'ordine a intensificare, «con finalità preventive e repressive», i controlli e

i passaggi di pattuglie nelle zone di Massa e Cozzile andate a fuoco di recente. La faccenda è seria, commentano gli

esperti della Forestale che non smettono un istante di mettere insieme indizi per bloccare lo scempio. Anche ieri notte

vigili del fuoco, Protezione civile, volontari della Vab, Croce rossa di Buggiano, Comunità montana e Gruppo volontari di

Pescia, hanno proseguito l'opera di bonifica e controllo dell'incendio di Casorino, dove sono intervenuti 55 uomini divisi

in 23 squadre, 26 mezzi e 3 elicotteri della Regione. Ma anche ieri è stata una giornata di fuoco. O per dolo o per

distrazione (l'autocombustione è una favola per bambini, anche se un'estate così secca aiuta gli scellerati blitz dei

piromani), sono stati dati alle fiamme oliveti a Ceppeto e Orbignano, nel comune di Lamporecchio. Mentre nella notte tra

mercoledì e giovedì 10 squadre e altrettanti mezzi di pompieri e Vab sono accorsi a Larciano (località La Pantiera) per

combattere il fuoco che ha attaccato 2mila metri di bosco. Simone Boldi Image: 20120810/foto/5042.jpg 4zi �
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Parte dell'incasso ai terremotati A tavola parenti delle famiglie colpite SAN PAOLO aiuta i terremotati. Quest'anno parte

dell'incasso della «Cena dei poveri» sarà devoluto alle popolazioni dell'Emilia Romagna, recentemente colpite dal

terremoto. Tra l'altro alla cena erano presenti alcuni dei parenti di terremotati emiliani e saranno proprio loro a fare da

ponte per consegnare il contributo. Tutto quello che i 140 commensali hanno potuto gustare al circolo Arci di San Paolo è

stato cucinato e servito da volontari e da appassionati, e anche la lotteria finale, che ha messo in palio tre spalle e tre

salamini toscani, è stata realizzata grazie all'aiuto di tutti i frequentatori del circolo di San Paolo. 
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Incendio minaccia il parcheggio dell'ospedale GRANDE PAURA IL FUOCO E' PARTITO DALLA VICINA PINETA.

DANNEGGIATA UN'AUTO, CHIUSA LA STRADA

PERUGIA MOMENTI di autentica paura, ieri pomeriggio, nel parcheggio dell'ospedale Santa Maria della Misericordia.

Intorno alle 16, infatti, si è sviluppato un incendio in un campo incolto che costeggia il posteggio principale della struttura

sanitaria. Nel giro di pochi minuti si sono sviluppate fiamme alte fino a cinque-sei metri e c'è stata subito una rincorsa

frenetica a spostare le auto che si trovavano in sosta vicino all'incendio. Una di esse, tra l'altro, ha riportato danni alla

parte anteriore. L'INTERVENTO dei vigili del fuoco, per fortuna, è stato molto tempestivo e in neanche un'ora le fiamme

sono state spente. L'incendio pare sia partito vicino alla strada che passa di fronte al ristorante «La Collina» e il fumo che

si è alzato è stato visto dalla gran parte dei pazienti ricoverati e dai sanitari che lavorano in ospedale. Il fuoco ha

interessato un'area per circa 150 metri di lunghezza, distruggendo diversi alberi, ma non hanno causato alcun per fortuna

alcun problema alla struttura sanitaria, posta a oltre 350 metri di distanza. Sul posto, oltre a tre squadre di vigili del fuoco,

c'erano anche i tecnici dell'Azienda ospedaliera di Perugia, i quali non hanno rilevato alcun pericolo per i pazienti e per gli

utenti del Santa Maria. La strada di accesso al parcheggio è rimasta chiusa per due ore. 4zi �
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«Cura dimagrante» per le deleghe di Cintioli e Lezi GIUNTA COMUNALE IL SINDACO MANTIENE LA SQUADRA

MA MISCHIA LE CARTE: NUOVI INCARICHI

SPOLETO DOPO circa due mesi di riflessione, il sindaco «scongela» le deleghe, mantiene la squadra ma mischia le carte.

La nuova distribuzione tiene conto sia delle indicazioni emerse dalle consultazioni con le forze politiche e sociali, che

delle trasformazioni in atto, determinate dalle riforme regionali che impongono riassetto delle istituzioni e

riorganizzazione dei servizi. Il nuovo assetto prevede un «ridimensionamento» delle competenze degli assessori

Margherita Lezi e Giancarlo Cintioli. La delega dello sviluppo economico, che ha comportato più di una critica nei

confronti dell'assessore Lezi, passa a Paolo Proietti, che mantiene anche quelle al bilancio e alla valorizzazione del

patrimonio. L'assessore Giancarlo Cintioli perde la polizia municipale e la viabilità, che passa al vice sindaco Stefano

Lisci, lo sport, che passa a Juri Cerasini e le risorse umane, che passano invece all'assessore Lezi, che si occuperà anche

della politica del centro storico e dell'arredo urbano, nonché delle pari opportunità. Rimangono invariate le deleghe

dell'assessore Cerami che rimane a governare la cultura cittadina, con l'assessore Vargiu che oltre all'istruzione assume

anche la delega dei servizi sociali de delle politiche giovanili. Il sindaco infine mantiene per sé le deleghe del turismo,

della protezione civile, della sanità e della partecipazione. «A questa ridistribuzione delle deleghe afferma il sindaco

Benedetti corrisponde una riorganizzazione coerente della macchina comunale che nei prossimi giorni comunicherò nei

particolari». d.m. 
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Il cartone animato «Civilino» fa il suo sbarco in Argentina BASTIA UMBRA IL PERSONAGGIO CREATO DALLA

FANTASIA DEL GRUPPO PROTEZIONE CIVILE BASTIOLO

BASTIA UMBRA «CIVILINO», il personaggio creato dalla fantasia del gruppo della Protezione Civile di Bastia Umbra

e diventato simbolo della protezione civile umbra, è arrivato anche oltre Oceano approdando in Argentina. Il cartone

animato, di cui Civilino è il personaggio principale, grazie ad Internet è arrivato nella scuola elementare Manuel Lainez'

di Buenos Aires, che lo utilizza come strumento didattico per numerose classi e tanti bambini, con l'approvazione della

direttrice della scuola Marcela Marta Rodriguez e delle famiglie. Tutto è cominciato da un contatto attraverso la rete' tra il

gruppo di Protezione Civile di Bastia e la professoressa di italiano della scuola argentina Margarita Gasparri. In un primo

momento si è concordato il materiale da inviare in Sud America e successivamente sono state attivate varie fasi di attività

attraverso le quali i bambini delle diverse classi sono stati coinvolti nella visione dei cartoni animati. In un secondo

momento, in piccoli laboratori d'aula, gli alunni sono stati impegnati su tematiche ambientali (la raccolta differenziata e il

riuso dei materiali) e di riduzione del rischio (la distruzione del bosco a causa dei comportamenti umani). Nelle varie fasi

sono stati coinvolti 160 bambini delle classi prima, seconda, terza e quinta, guidati dalle rispettive sette maestre. La scuola

Manuel Lainez' di Buenos Aires è l'unica scuola pubblica dell'Argentina nella quale viene insegnata la lingua italiana.

Ora, con la visione dei cartoni animati di Civilino, oltre a diffondere la cultura della protezione civile, viene fornito anche

un utile elemento di crescita didattica ai numerosi bambini che sono coinvolti nel progetto. Da non dimenticare che

Civilino ha accompagnato i gruppi di volontari della Protezione Civile umbra anche nei recenti interventi di sostegno alle

popolazioni dell'Emilia duramente colpite dal terremoto. m.s. Image: 20120810/foto/7490.jpg 
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Salvato dall�incendio della casa 

Uomo soccorso dai vigili del fuoco: è in osservazione all�ospedale 

CENTO Fumo e fiamme, nella notte di ieri, hanno invaso una villetta a schiera situata in via Bellini 16 . L�allarme e stato

dato poco dopo la mezzanotte dai vicini di casa, che messi in allerta dalla puzza di bruciato, uscendo fuori nel vedere il

gran fumo nero fuoriuscire dalla casa di un uomo di 60 anni, Libero, che vive da solo, hanno immediatamente chiamato i

vigili del fuoco. Nel giro di poco sul posto , la casa situata in una piccola strada privata a fondo chiuso alla spalle del

centro commerciale Famila, si è precipitata una squadra dei pompieri con una autobotte e un mezzo di soccorso, e i

carabinieri della compagnia di Cento. Per entrare nella casa, i vigili del fuoco hanno utilizzato una delle finestre della casa

mentre �uomo, che si trovava all�interno, , è stato portato fuori e trasportato all�ospedale di Cento per accertamenti, poi

ricoverato per ulteriori controlli . Le cause che hanno scatenato l�incendio, sono ancora in fase di verifica , ma da una

prima ipotesi, sembrerebbe essere partito dalla cucina, le fiamme infatti hanno compromesso i mobili della cucina, parte

dell�arredo presente accanto alla cucina, vetri e tapparelle. « Non ho sentito nulla- spiega un�anziana signora che abita

poco distante dalla casa dove si è scatenato l�incendio- ma la puzza di fumo ne i mezzi di soccorso all�opera mi hanno

svegliato». Per domare le fiamme sono state impiegate 4 ore , le operazioni si sono concluse poco dopo le 4 di ieri

mattina. Dopo questo intervento i vigili del fuoco di Cento, si sono occupati di un successivo incendio, ai danni di un casa

dismessa nella campagna di via Filippina di Decima. Il tetto della casa è stato distrutto dalle fiamme, e lesionato molto

gravemente il resto dei muri. Per spegnere l�incendio sono state impiegate diverse ore. (m.t.c.)
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Il campo tenda aperto anche a settembre 

Cento, gli ospiti nel centro allestito a Santa Liberata sono meno di 300 Lodi: ogni accesso è gestito direttamente

dall�amministrazione comunale 

CENTO Il campo tenda di via Santa Liberata continuerà a funzionare almeno per tutto il mese di settembre. Mentre oggi

il numero degli ospiti, al di sotto delle 300 persone, è in calo, è previsto in vista della fine dell�estate un incremento, per il

rientro delle famiglie straniere. A fare il bilancio sullo stato del campo tenda di Santa Liberata - l�unico campo di

accoglienza che è ormai ancora in funzione nelle aree dell�Alto Ferrarese colpite dagli eventi sismici - sono il sindaco

Piero Lodi e il coordinatore sezionale Protezione civile-Associazione nazionale alpini Sergio Bonsi. «Tra le persone

accolte - sottolinea il sindaco - vi sono oltre 80 uomini, in gran parte stranieri, la cui famiglia è andata per un periodo nei

paesi d'origine. Donne e bambini che ben presto torneranno in città, e di cui occorre prevedere a fine estate il rientro. Da

qui, la necessità di una possibile e prossima riespansione di un campo tenda che oggi è stato leggermente dimensionato

(con una riduzione delle numero delle tende) ma che continua ad avere un potenziale di accoglienza di 500 unità». Per

quanto riguarda il fenomeno immigratorio, il sindaco rimarca come siano regolamentati gli accessi al campo-tenda: «Ogni

accesso è gestito direttamente dall'amministrazione comunale, attraverso l'autorizzazione del sindaco, e a seguito della

chiusura del campo di San Carlo-Sant�Agostino sono arrivate nel campo centese 8 persone (6 cittadini pakistani e 2

cittadini nordafricani)». Il campo tenda di Santa Liberata, nel quale il numero di presenze si aggira attorno alle 250-300

persone seppur tendenzialmente in calo, continuerà così a funzionare: «E' una risposta necessaria - ribadisce Lodi - per un

comune che conta circa 36mila residenti, a cui va aggiunto il fatto che il numero dei residenti che sono rimasti senza casa

si aggira attorno alle 2 mila 500 - 2 mila 800 persone. Una stima che parte dagli esiti dei sopralluoghi che hanno

riscontrato circa 800 case inagibili. Le persone rimaste senza abitazione nel Centese sono tante, e non tutte stanno

utilizzando il sostegno pubblico». Secondo l'analisi del primo cittadino, il terremoto a Cento «ha colpito da un lato le

fasce più ricche della popolazione centese, che risiedono nelle case storiche e che hanno travato sistemazione alternative o

da parenti. Ma dall'altro lato ha colpito anche le fasce più deboli e povere: si tratta molto spesso stranieri che abitavano in

case vecchie e che sono senza una rete parentale sul territorio che sia in grado di accoglierli». Quello di Santa Liberata,

per il coordinatore sezionale Protezione civile-Ana Bonsi, è un campo con «una sua dinamicità, con presenze che variano

dalle 280 alle 230 persone. Cittadini che entrano, come quelli che sono arrivati dal campo di San Carlo-Sant'Agostino o

quelli a cui viene dichiarata l'inagibilità della casa, o che lasciano il campo di accoglienza perché trovano sistemazione

altrove. Ma la gente che è ospite nel campo non ha casa: o l�abitazione in cui risiede è inagibile oppure sull�edificio in cui

abitano sono in corso i lavori di sistemazione». Sono a oggi 40-50 gli alpini volontari che gestiscono a turno le attività

operative del campo e di supporto alle opere provvisionali del Comune. Si tratta di volontari che sono provenienti da tutta

Italia (L'Aquila, Vicenza, Bari e altre città ancora) ma anche di centesi appartenenti all�associazione. «Il campo - chiude

infine Bonsi - alla fine è un'opportunità per la comunità di Cento, perché le persone che vengono qui accolte sarebbero

altrimenti da sistemare in albergo, a costi ben più alti per le casse comunali. Il campo tenda è quindi una soluzione, seppur

temporanea, che dovrà proseguire per almeno un altro mese». Beatrice Barberini ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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MIGLIARO 

Incendio, le analisi dei campionamenti escludono criticità 

MIGLIARO I risultati preliminari delle analisi dei campionamenti effettuati dal 27 al 29 luglio «non hanno rilevato

elementi o valori di criticità ambientale. Il monitoraggio da parte di Arpa continua, in stretto rapporto con le autorità

sanitarie, per misurare la ricaduta delle emissioni al suolo». Le affermazioni sono della stessa Arpa che il 3 e l�8 agosto ha

pubblicato sul proprio sito i primi due rapporti sintetici delle analisi effettuate sui campionamenti dei fumi prodotti

dall�incendio di Magliaro, alla ricerca di diossine e di composti assimilabili alle diossine. «Le analisi sono state eseguite

con tecniche e strumentazioni diverse tra loro - dice Arpa - le prime più speditive e approssimate nei risultati, le seconde

più attendibili perché effettuate con metodi più avanzati e che hanno richiesto più tempo». Le due relazioni, pubblicate

integralmente alla pagina http://www.arpa.emr.it/dettaglio_notizia.asp?id=3641&idlivello=30 convergono nell�affermare

che per gli Idrocarburi Policiclici Aromatici (IPA) «non si evidenziano elementi di criticità ambientale: il benzo a pirene

(unico IPA normato) è sempre presente in concentrazioni inferiori al valore obiettivo e dello stesso ordine di grandezza di

quelli rilevati nel centro di Ferrara nel periodo invernale. In merito ai policlorobifenili (PCB, sostanze �dioxin like�, simil

diossine) «si conferma che le concentrazioni rilevate sono inferiori di alcuni ordini di grandezza (da 100 a 10.000) rispetto

alle concentrazioni tipiche indicate nelle linee guida dell�Oms pari per aree urbane ed industriali a 3000 pg/m3. Per

diossine e furani (PCDD/PCDF) «si conferma per molte di queste sostanze la presenza in concentrazioni inferiori alla

soglia di rilevabilità degli strumenti analitici».
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Rischio rinvio per molti processi 

Ferrara è nel �cratere� del terremoto: anche il tribunale può fermarsi per mesi 

Quanto il sindaco Tiziano Tagliani voleva scongiurare, anzi si diceva convinto di aver evitato («non mi sembra il caso di

rinviare tutto») è sul punto di succedere. La quasi totalità dei processi del tribunale di Ferrara rischiano seriamente la

sospensione fino al 31 dicembre. La �colpa� è della legge 122 del 3 agosto, che su richiesta degli enti locali e dei

parlamentari ferraresi, ha inserito anche il capoluogo nell�elenco dei comuni terremotati. Uno degli effetti è appunto lo

slittamento dei processi che hanno anche un solo soggetto (imputati, avvocati) residente nel comune interessato, su

richiesta dello stesso e dopo una decisione della corte che comunque non ha in merito grande potere discrezionale. Nelle

scorse settimane già un bel po� di procedimenti sono stati rinviati su richiesta di parti o avvocati residenti nell�Alto

Ferrarese, tra tutti vale la pena di ricordare il fallimento della Spal di Butelli. Portata quasi universale, com�è ovvio,

avrebbe invece l�applicazione della stessa norma ai residenti nel capoluogo. A Mantova, l�altro grande comune inserito

all�ultimo momento nel �cratere�, stanno già facendo i conti dei processi a rischio, in via Borgoleoni ancora no ma la

preoccupazione sale. Tutti prima di pronunciarsi attendono di leggere per bene il decreto, c�è chi ipotizza richieste di

chiarimento al ministero. Resta il fatto che Alessandro Bratti, deputato Pd tra gli autori dell�emendamento interessato, a

domanda specifica sul fatto che anche le scadenze fiscali fossero da intendersi rinviate per tutti i ferraresi, aveva risposto

così: «L�intendimento del legislatore era di equiparare Ferrara e Mantova agli altri comuni del cratere». Eventuali

differenziazioni, quindi, andrebbero indicati in provvedimenti di completamento dei quali al momento non c�è traccia. I

rinvii andrebbero applicati a processi penali, civili e amministrativi e quelli di competenza di ogni altra giurisdizione

speciale pendenti negli uffici giudiziari aventi sede nei comuni colpiti dal sisma, quindi anche i giudici di pace. La

sospensione non è prevista per l'udienza di convalida dell'arresto o del fermo, per il giudizio direttissimo, per la convalida

dei sequestri, e nei processi con imputati in stato di custodia cautelare. E per i processi riguardanti i minorenni al tribunale

di Bologna. Il provvedimento ha amplificato a dismisura il suo impatto con la proroga dei termini che inizialmente erano

fissati al 31 luglio. Così rischiano rinvii centinaia di processi.
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Tre nuove scuole per il Centese 

Materna in città, media-elementare a Corporeno e primaria a Reno. Piano approvato dal consiglio a maggioranza 

CENTO «Tre nuove scuole: a Corporeno, Cento e Reno Centese. Ora, valuteremo se ci sono le risorse per portare avanti

altre proposte. Obiettivo, completare il mosaico fatto di 7 tasselli». Dopo l'approvazione a maggioranza del consiglio

comunale (a favore Pd e Fds; astenuto Noi Che; usciti dall�aula Pdl e Lega), il sindaco Lodi dichiara conclusa solo la

prima fase del percorso per la regolare ripresa delle attività didattiche per il nuovo anno scolastico. «E' stata deliberata -

spiega Lodi - la sottoscrizione del contratto di locazione di �cosa futura� per la messa a disposizione di 3 nuove scuole,

durature, sicure, moderne, eco sostenibili, dimensionate correttamente, realizzate in funzione del trend di crescita della

popolazione centese. Ad esse si aggiungeranno, già disponibili da settembre, le scuole del Penzale e i moduli che ci

saranno messi a disposizione da San Casciano dei Bagni. Un primo step che, grazie all'intervento di operatori privati come

Centro Emilia Terremoto 2012 e Cogefer, ci consentirà di aprire regolarmente l'anno scolastico». La fase di esplorazione

del mercato, con procedura negoziata, ha impegnato tutta la macchina comunale e permesso al Comune di «valutare che

non sussistessero edifici idonei a essere convertiti in scuole, ha verificato la disponibilità di operatori privati interessati a

realizzare nuove strutture, con un contratto di locazione di durata massima ventennale, con scomputo dei canoni in caso di

riscatto/acquisto totale o parziale da parte del Comune». Tre le disponibilità concrete che ieri hanno trovato esito in

consiglio. Così sarà realizzata a Corporeno: una nuova scuola media-elementare, con 3 sezioni delle medie e 3 sezioni

delle elementari, da parte di Centro Emilia Terremoto 2012 (per un canone annuo di 601mila euro, oltre Iva se dovuta).

Cogefer realizzerà le altre due scuole: una nuova materna da 2 sezioni a Cento capoluogo (per un canone annuo di 53.840

euro) e una nuova elementare a Reno Centese, costituita da 2 sezioni (canone annuo 205 mila euro). «Un'operazione � dice

il sindaco - che ci soddisfa perché garantirà posti scuola a 800 bambini. Nel lungo periodo poi cancella il problema della

carenza di spazi scolastici, accelera il piano delle opere triennali e si inserisce nel piano di riorganizzazione in istituti

comprensivi. Una risposta in funzione dell'urgenza di dare risposte, mettendo in campo risorse private e che richiederà al

Comune canoni di locazione dell'ordine di 850 mila euro annui, ma che non è terminata». Obiettivo dichiarato, completare

i 7 tasselli: «Mentre la copertura finanziaria di questa prima fase viene rinviata all'assestamento di bilancio (a settembre),

ci riserviamo da oggi al 15-20 agosto un'ulteriore fase di verifica, per analizzare la disponibilità, in particolare nel titolo 1

delle spese correnti di altre risorse a copertura di ulteriori canoni, del bilancio comunale, che ad oggi è in profonda

evoluzione». Da qui, l'avvio nei prossimi giorni di una fase di «riallineamento e ricostruzione di un'architettura di bilancio

che vede costanti modifiche nei suoi capitoli. Questo ci consentirà - rimarca Lodi - di capire se sarà possibile dal punto di

vista economico, con ulteriori disponibilità, attivare altre operazioni (di cui già abbiamo i progetti) come quelle portate

oggi a termine. Se così non fosse, il Comune provvederà per via ordinaria, accollandosi compiti e onere a realizzare nuove

scuole con bandi tradizionali. Non escludiamo poi l'attivazione di altri strumenti che ci consentano di migliorare i risultati,

a patto che ci siano le condizioni economiche, di non ridurre i servizi indispensabili alla persona, non toccare le tasse ai

cittadini e di non compromettere gli esercizi comunali futuri». BeatriceBarberini
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«Il territorio una potenza da rimettere in piedi» 

L�assessore Provasi fa un primo bilancio della stagione che sta per finire Inizio traumatico a causa del terremoto e delle

piogge, agosto molto �caldo� 

FERRAGOSTO»I PRIMI NUMERI 

PORTO GARIBALDI Giunti ad un passo da ferragosto, è già tempo di bilanci. L'assessore al Turismo Sergio Provasi,

dopo i pochi mesi di amministrazione, ha fatto una stima di risultati. «Una stagione luci e ombre, che ha avuto un inizio

traumatico segnato dal terremoto nel mese di maggio, un periodo difficile anche dal punto di vista emotivo, economico e

climatico, segnato da grandi piogge e molti weekend rovinati, nei quali le attività hanno fatto fatica a prendere il volo». A

giugno, con la bella stagione sono arrivati i turisti, che nelle strutture ricettive «hanno fatto segnare un'incidenza del

40-50%, complice il ritorno dei danesi e l'arrivo di molti olandesi, mentre gli affitti delle case non hanno brillato

particolarmente». Un bilancio tutto sommato positivo, quello dell'assessore Provasi, in parte anche aiutato dal caldo

torrido. «Non prevedo un mese di agosto in grado di risollevare le sorti di una stagione iniziata con molte difficoltà, un

periodo estivo che definirei schizofrenico, con un giugno e luglio con una buona affluenza e un mese di agosto in

incognita». «Qui abbiamo delle eccellenze, ma manca un coordinamento della proposta turistica. Dobbiamo lavorare nella

direzione di allungare la stagione turistica, e possiamo farlo perché viviamo in un territorio che permette di avere

temperature gradevoli anche nei mesi di settembre e ottobre. Lavoreremo su un turismo sostenibile, coinvolgendo nicchie

di mercato, come quello del turismo accessibile, naturalistico e cicloturismo. Il flusso di turisti, proveniente dal Nord

Europa, sarà una delle nostre sfide». Un'analisi puntuale quella dell'assessore Provasi, che vede per il futuro di

Comacchio, la collaborazione con imprenditori privati per creare strutture ricettive, grandi eccellenze del nostro territorio,

al fine di dare servizi, a tal proposito Provasi dice che «negli ultimi dieci anni abbiamo perso due milioni di presenze, ma

attrvesro un a strategia turistica sul medio termine, che sia capace di avere una visione d'insieme, saremo in grado di

rendere grande il dinamismo di questo territorio, che assomiglia ad una grande potenza da rimettere in piedi, quindi ci sarà

molto da lavorare, ma abbiamo ottimi imprenditori e operatori del settore, che con cooperazione e spirito di squadra,

aiuteranno il nostro impegno a trasformarci un grande comune turistico». Marco Boccaccini
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Una notte al lavoro con i carabinieri 

Prima tappa per una corrispondente della Nuova Ferrara in auto con il Norm di Comacchio durante il servizio 

COMACCHIO Ormai non si contano le pellicole cinematografiche e le fiction televisive, che hanno per protagonisti i

carabinieri, a partire da quelle memorabili in bianco e nero con attori (e registi) del calibro di Vittorio De Sica, Nino

Manfredi e Gigi Proietti. Sprezzanti del pericolo, ligi servitori dello Stato, propensi ad evocare in ogni circostanza il motto

�Nei secoli fedele�, lanciati in rocamboleschi inseguimenti, nei film al pari della realtà, i carabinieri sono i nostri angeli

custodi, pronti ad intervenire per far vincere le ragioni del bene su quelle del male. E� un afoso venerdì di una sera di

mezza estate e, grazie alla speciale autorizzazione del Comando generale dell�Arma, ci è stato concesso il privilegio di

scoprire da vicino come sono articolati i servizi notturni del Comando compagnia carabinieri di Comacchio. La Centrale

operativa, che insieme al Pronto intervento è alle dirette dipendenze del tenente Andrea Coppi, comandante del Nucleo

operativo e radiomobile (Norm), ricorda per dotazione di strumentazioni tecnologiche all�avanguardia, la sala di controllo

di Houston nel leggendario film �Apollo 13�. Ad accompagnarci in una questa avvincente scoperta è proprio il Tenente

Coppi, pro-nipote di quel Fausto, indimenticato eroe della storia del ciclismo di tutti i tempi, non solo italiano. «Sul

territorio di pertinenza della compagnia, che comprende i Comuni di Comacchio, Lagosanto, Codigoro, Mesola e Goro,

oltre alla locale stazione ed a quelle di Porto Garibaldi, Lido Estensi e del posto fisso di Lido Nazioni, l�unico presente in

Emilia Romagna � spiega il tenente �, ci sono in questo momento quattro macchine in circuito». La Centrale operativa

dunque dispone di una mappatura delle gazzelle in servizio ed è in grado di dislocarle. «Per ottimizzare l�intervento �

aggiunge Coppi �, perché tutte le attività devono essere svolte in maniera sinergica». La priorità massima è assegnata alle

chiamate provenienti dal 112, però oltre ai contatti via radio con i militari in servizio, la Centrale operativa gestisce ogni

tipologia di richiesta e di controllo avanzata dagli operatori su strada. Non manca infine una frequenza radio marittima,

benché il canale principale venga demandato alla Guardia costiera. «In caso di calamità naturale � sottolinea ancora il

tenente � vi sono apparati che permettono idonee garanzie di comunicazione». Il Nucleo operativo e radiomobile è il

reparto di punta del Comando compagnia di Comacchio, comandata dal capitano Luca Nozza. Il Nucleo comando, il

quale ha in capo logistica, infrastrutture e gestione del personale si trova nello stesso edificio di via Trepponti 17, nel

quale è inserito anche il Comando stazione di Comacchio, in capo al maresciallo aiutante Antonio Paradiso. «Ogni fine

settimana comunichiamo i dati destinati alle statistiche delle tristemente note stragi del sabato sera � prosegue Coppi �,

segnalando le infrazioni al Codice della strada, i sinistri con esito mortale, indicando ancora la tipologia di strade e di

mezzi e l�eventuale assunzione di sostanze stupefacenti e/o di bevande alcoliche». In un turno di pattuglia notturna, come

quello che ci accingiamo a seguire accompagnati appunto dal tenente Coppi e dai suoi ragazzi, vengono effettuati dei

controlli di routine quando, intorno all�1.30, ad infrangere la calma arriva una chiamata per rumori sospetti in vicolo

Combattenti a Comacchio. Al 112 una donna, segnalando rumori sospetti, paventa un tentativo di furto in atto.

L�intervento tempestivo dei carabinieri fortunatamente darà esito negativo. Katia Romagnoli ©RIPRODUZIONE

RISERVATA (1 - CONTINUA)
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San Carlo: noi dimenticati, serve più informazione 

TERREMOTO: A BONDENO continuano le demolizioni 

Sempre difficile la situazione nei luoghi colpiti dal terremoto nonostante il tentativo di tornare alla normalità. A Cento la

tendopoli rimarrà aperta anche in settembre; a San Carlo è stata smantellata ma i cittadini lamentano poche informazioni

sulla situazione, mentre a Bondeno (in foto) si procede con le demolizioni.nALLE PAGINE 2 E 3
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«Siamo stati dimenticati» 

I cittadini di San Carlo: viviamo nell�incertezza e chiediamo più informazione 

SAN CARLO Con la chiusura del campo tenda si è chiusa la prima parte di questa emergenza sisma, ma i problemi da

risolvere per i cittadini colpiti restano ancora tanti. Ciò che spaventa commercianti e cittadini sono l'incertezza del futuro,

e la mancanza di comunicazione, tutto si impara per passa parola, come riferisce Giuliano Facchini, fuori dal 20 maggio

dalla sua abitazione di via Risorgimento 47: «Finora ci siamo arrangiati come meglio potevamo, per quanto riguarda la

mia casa che è inagibile, l'unica cosa che ci è stata detta e di aspettare, perché sono in atto gli studi e le verifiche , quindi

al momento ci hanno lasciato in attesa. Tutto si impara per passa parola - conclude Facchini - come il fatto che ci è stato

riportato che il sottosuolo di San Carlo non si è ancora del tutto assestato, ma se ciò sia vero o meno non lo sa nessuno».

La situazione per Lino Pigò non è di certo più confortante: la sua abitazione, anch�essa in via Risorgimento è stata rasa al

suolo, su ordinanza del sindaco in quanto pericolosa per la sicurezza pubblica: «Non ho più neanche la forza di pensare a

quello che mi sarà risarcito o meno- spiega con molto rammarico Pigò - l'unico sentimento che provo in questo momento

è la rassegnazione, a 70 anni la voglia per ricominciare è veramente poca, al momento vivo in un garage da mio figlio,

con la speranza di potere salvare almeno qualche appartamento di mia proprietà qui a San Carlo, dichiarati tutti inagibili,

poi quello che sarà il futuro lo impareremo giorno dopo giorno, ad oggi l'unica cosa che ci è stata detta e di aspettare, ma

cosa non lo sappiamo , anche quello lo impareremo con il tempo». Molte famiglie rientrate invece nelle zone rosse di via

De Gasperi, da più di tre settimane, sono ancora senza gas come riferisce Gino Laudadio: «Tre settimane fa ci era stato

detto di rientrare nelle nostre case rese in primo momento inagibili per il sottosuolo, e ci era stata data la certezza che la

linea del gas sarebbe stata riallacciata nel giro di pochi giorni. Ma a oggi siamo ancora senza gas: se le cose ci venivano

riferite in modo chiaro, ci saremmo organizzati diversamente, fortunatamente abbiamo un camper e ci stiamo arrangiando

come meglio possiamo. San Carlo è già stata dimenticata, nessuno ci da più informazioni su nulla, tutti non fanno altro

che dire di aspettare, vogliamo che ci sia più comunicazione tra amministrazione e cittadini, capisco che anche per il

comune questa emergenza non è facile da gestire, ma nello stesso tempo chi ci governa deve capire anche le nostre

esigenze». Giorgia della Tabaccheria Skarabokkio e molto infelice della sua situazione: «Siamo stati dimenticati. A parte

le parole spese, di fatti concreti ne abbiamo visti ben pochi, l'unico aiuto ci è stato dato dal Comune che ci ha permesso di

occupare il suolo pubblico con il nostro container fino a dicembre e dagli editori che hanno azzerato i conti delle

settimane del terremoto, per il resto siamo in attesa di novità». Suggerimenti arrivano invece per le rimanenze delle

donazioni stipate nel magazzino di San Carlo: «Facciamo una lotteria con estrazione premi nel corso della festa del paese

di ottobre - dice il presidente della Ciclistica Sancarlese-, e con i soldi raccolti si andrà a finanziare progetti a favore della

comunità ». Maria Teresa Cafiero ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Emergenza incendi, ipotesi dolo e vertice in prefettura

Oltre 200 roghi in meno di due mesi, 17 solo oggi 

 

   

Tweet 

   

 Stamattina l'incendio a Monte Mario, in via di Castel Madama, arrivando a minacciare la statua della Madonnina che

sovrasta lo Stadio Olimpico. Solo alle 13 è stato domato. Roghi anche in altre zone della città. La Forestale: la scorsa

settimana è stata più drammatica.Il vicesindaco Belviso si è detta preoccupata dai numeri: "Servono indagini, ma basta

telecamere". Rogo a Pian dell'Olmo, intorno alla cava dove doveva sorgere la discarica. Sono 500mila i litri d'acqua

utilizzati dagli operatori della Protezione civile DI F. MUSACCHIO

IL VIDEO Belviso: c'è la mano dell'uomo
 L'ALLARME Incendi, vigili del fuoco: pochi mezzi

CALDO Breve tregua, poi arriva Caligola
CIAMPINO Rogo, evacuato un supermarket

TIVOLI Tenta di incendiare bosco, piromane arrestato

L'appello di Acea: "Non bisogna sprecare l'acqua"

Piromane dell'autostrada incastrato dalle telecamere

Il Lazio tra le regioni più colpite / Procura apre altri 2 fascicoli 
  

Sono 500mila i litri d'acqua utilizzati dagli operatori della Protezione civile di Roma Capitale per spegnere i 17 incendi

che da questa mattina alle 6.30 si sono verificati in tutto il territorio comunale. Oltre 300 gli operatori che il Campidoglio

ha impiegato nelle attività di spegnimento e di monitoraggio in funzione antincendio. In mattinata sono state spente le

fiamme divampate a via Collatina, via Gino Cervi, via Prenestina nei pressi di Ponte di Nona, via di Casal Bruciato nei

pressi della A24, via Castel Giubileo, via di Santa Cornelia, via Flaminia all'altezza di Grottarossa, Monte Mario, via

Caltagirone a Ponte di Nona, a Colle Mentuccia, nel parco delle Valli in via Val d'Ala.

Sono ancora in corso gli incendi divampati al Km 8 della via Tiberina, dove gli operatori comunali con 3 autobotti sono

intervenuti in supporto della Protezione civile regionale in sinergia con le altre forze deputate allo spegnimento. Altri

fronti sono ancora aperti in via Valle del Vescovo, in via di Casal Bruciato, in via della Muratella, via Collatina all'altezza

del centro commerciale, via di Settecamini, via Satta a Casal Bruciato.

MONTE MARIO - A fuoco la collina di Monte Mario, nella zona nord della città. L'incendio è divampato in mattinata,

in via di Castel Madama, arrivando a minacciare la statua della Madonnina di Monte Mario che sovrasta lo Stadio

Olimpico. Le fiamme sono arrivate a lambire Villa Madama e la comunita' Don Orione, nella cui area sorge proprio la

statua della Madonnina. Solo alle 13 l'incendio è stato domato. Sul posto hanno operato due squadre della Forestale del

comando provinciale, i vigili del fuoco e due elicotteri (della Forestale e della Regione Lazio).

Il rogo ha bruciato circa mezzo ettaro di terreno e dalla Forestale fanno sapere che "ci sono forti sospetti che sia di origine

dolosa". Marco Mei, vicequestore aggiunto della Forestale spiega: "A Monte Mario in queste ultime due settimane ci sono

state riprese di uno stesso evento. La nostra sezione investigativa è sempre sul campo con le squadre di lavoro. Abbiamo

avuto il mandato dalla Procura di Roma e oggi, per quel rogo, stiamo lavorando a un'ipotesi di dolo". E conclude: “Oggi a
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Roma situazione è meno drammatica della scorsa settimana".

VERTICE IN PREFETTURA - "In relazione ai numerosi incendi che hanno interessato la Capitale, e soprattutto la

Provincia di Roma, si è tenuto nel pomeriggio odierno un incontro in Prefettura alla presenza dei rappresentanti della

Regione Lazio, di Roma Capitale, della Questura di Roma, del Comando provinciale dei Carabinieri, del Corpo Forestale

dello Stato e dei Vigili del Fuoco". Lo comunica la Prefettura di Roma: "Nel corso della riunione è stato fatto il punto

della situazione, rilevando che la particolare stagione climatica, che quest'anno ha investito tutta l'Italia, ha sicuramente

favorito il propagarsi di molti focolai, che oltre ad interessare aree boschive, ha lambito, in taluni casi, aree abitate.

Ingente è lo sforzo delle Forze dell'Ordine nel controllo del territorio proprio per scongiurare ogni riflesso che tali eventi

possono causare sulla sicurezza pubblica, che stanno operando sia in funzione di prevenzione ma soprattutto attivando

tutti i canali info investigativi al fine di individuare e perseguire eventuali piromani. Dal punto di vista operativo,

fondamentale è l'azione congiunta della Regione Lazio, a cui compete il coordinamento dell'attività antincendio,

unitamente al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, alla Forestale e, nella Capitale, all'Amministrazione comunale,

che stanno operando senza soluzione di continuità, impegnando ogni risorsa e mezzi a disposizione. L'eccezionalità delle

condizioni climatiche impone un impegno molto gravoso da parte di tutti gli attori istituzionali ed anche dei cittadini, ai

quali si rivolge l'invito a segnalare, in maniera tempestiva, ogni possibile segnale di pericolo al fine di consentire un

intervento immediato".

BELVISO: SERVONO INDAGINI - "Un'impennata del 120% degli incendi registrati nel territorio di competenza della

protezione civile di Roma Capitale: dal 15 giugno, data di inizio dell'attività di monitoraggio e spegnimento dell'apparato

comunale, ne sono stati registrati 221. Sei soltanto nella giornata di oggi, l'ultimo dei quali al km 8 della via Tiberina".

Sono i dati forniti dal vicesindaco Sveva Belviso che ha effettuato un sopralluogo alla sala operativa della protezione

civile di Roma Capitale insieme al direttore del dipartimento Tommaso Profeta. Numeri per i quali il vicesindaco si dice

"estremamente preoccupata" e chiede con urgenza che siano fatte delle indagini (anche se la procura ha già aperto due

fascicoli): "Lancio un appello affinché ci siano indagini serie e immediate. L'origine dolosa degli incendi è da tener

presente. Il numero e la collocazione dei roghi, il fatto che molti avvengano di notte, lasciano pensare che dietro ci possa

essere una strategia. Di che natura ce lo devono dire le indagini. Ma che dietro ad una buona parte dei così tanti roghi ci

possa essere la mano dell'uomo, un'origine dolosa, è da tener presente".

A chi obietta al vicesindaco la necessità di un controllo maggiore del territorio, anche attraverso l'utilizzo di telecamere,

per prevenire episodi dolosi, Belviso replica: "Non è pensabile trasformare Roma in un grande fratello. Abbiamo un

dispositivo di protezione civile imponente, con sentinelle sul territorio per un intervento precoce".

"Abbiamo registrato un'incidenza in città che mai si era verificata in passato, almeno da quando ci siamo noi - concorda 

Profeta - E registriamo una collocazione degli incendi che ci fa propendere per l'origine dolosa, almeno in diversi casi.

Chi ha appiccato le fiamme, conosce bene il territorio. Sa bene dove agire, in luoghi impervi, difficilmente raggiungibili

per l'attività di spegnimento".

FORESTALE: IERI LAZIO REGIONE PIÙ COLPITA CON 20 ROGHI - Sono stati 124 gli incendi boschivi

divampati ieri in tutta Italia a impegnare i mezzi e il personale del Corpo forestale dello Stato. Il Lazio e la Calabria sono

state le regioni più colpite dalla fiamme rispettivamente con 20 e 18 incendi boschivi. Seguono la Toscana con 13 roghi,

la Puglia con 10, la Basilicata e la Sicilia entrambe con 9 roghi. Le province più colpite dalle fiamme sono Reggio

Calabria con 9 roghi, Roma con 8, Potenza con 7, mentre 5 roghi sono divampati a Cosenza, Frosinone, Foggia e

Messina. Oltre agli interventi nell'ambito della flotta aerea di Stato, il Corpo forestale dello Stato è intervenuto con propri

elicotteri su 31 incendi. In particolare nel Lazio è intervenuto un elicottero Erickson S64F per spegnere un incendio che

da giorni interessa il Comune di Riofreddo, in provincia di Roma, mandando in fumo 300 ettari di vegetazione, composta

in prevalenza da arbusti e bassa macchia. Stamattina erano riprese a Monte Mario, di fronte a Villa Madama, le fiamme

elevate di un incendio con un fronte ristretto e sul posto sono immediatamente intervenute due pattuglie della Forestale,

una del Comando Provinciale e una del Comando Stazione di Roma, oltre ad un elicottero AB 412 e alle altre forze

dell'ordine. L'incendio è stato spento pochi minuti fa e l'area è stata messa in sicurezza.

  

di Francesca Musacchio  

 Cronaca   

Giovedì, 09 Agosto 2012   
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Torrente Parma, conclusi i rilievi: verso un'ecografia del sottosuolo

Edison ha comunicato il termine dei lavori iniziati a fine luglio, sono state impiegate piccole cariche di dinamita di 5 kg:

"Attività sono state realizzate nella massima sicurezza per le persone e per l'ambiente"

di Redazione 09/08/2012

Invia ad un amico

Tema
ambiente +

Aggiungi Notifica 

Segui le notizie relative a "ambiente"Seguendo questo argomento riceverai una notifica ogni volta che verrà pubblicato un

contenuto pertinente.

Qui puoi trovare l'elenco di tutte le tue notifiche.

Sei già iscritto a "ambiente"Se cancelli l'iscrizione non riceverai più notifiche di questo elemento.

Segui Non seguire più Chiudi

Caricamento in corso...

Storie Correlate  Ghiretti pulisce il greto della Parma: "Oggi diamo il buon esempio"  Ponte di Mezzo, il torrente Parma

ingrossato dalle pioggie  Frassino del torrente Parma, iniziati i lavori di salvaguardia  Ristretto l'alveo della Parma,

Legambiente: "Rischio esondazione"

Si sono conclusi oggi i lavori di prospezione geofisica nell'ambito del permesso esplorativo Torrente Parma. Lo ha reso

noto Edison, ricordando che le attività di rilievo, iniziate a fine luglio, hanno avuto una durata complessiva di circa tre

settimane. La tecnica utilizzata per il rilievo geofisico ha previsto l'impiego di piccole cariche di dinamite di 5 kg

posizionate in fori di circa dieci centimetri di diametro alla profondità di 27 metri.

Annuncio promozionale

L'energia liberata sotto forma di onde sonore - spiega Edison con una nota - è stata registrata da una serie di geofoni

posizionati sul terreno. Queste misure porteranno nei prossimi mesi (circa un anno) alla realizzazione di una vera e

propria 'ecografia' del sottosuolo attraverso la quale si possono identificare le strutture geologiche. Edison conferma che

"tutte le attività sono state realizzate nella massima sicurezza per le persone e per l'ambiente". Edison ribadisce inoltre "la

totale assenza di qualsiasi correlazione fra queste attività e l'insorgere di terremoti, la cui origine risiede nel movimento

degli strati profondi del sottosuolo causato dallo spostamento delle zolle continentali".
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Legambiente E-R: dal monitoraggio di Goletta Verde bene 9 esami su 10, ma 'Bandiera nera' a Cervia e foce Marano

inquinato  

Giovedì 09 Agosto 2012 12:52 Notizie - Emilia Romagna  

        

   (Sesto POtere) - Rimini - 9 agosto 2012 - Giunta ormai alla ventisettesima edizione, prosegue la campagna itinerante di

Legambiente per il monitoraggio sullo stato di salute del mare e la difesa dell'ecosistema costiero. Dopo aver

circumnavigato lo Stivale e iniziata la risalita dell'Adriatico, Goletta Verde farà tappa in Emilia-Romagna, approdando a

Marina di Ravenna il 7 agosto per l'avvio di una importante tre giorni emiliano-romagnola.

 L' 8 agosto appuntamento su due ruote presso il Ravenna Yacht Club per una pedalata mattutina alla riconquista della

Riserva Foce Bevano: accompagnati dal Corpo Forestale e mostrare i danni causati dall'incendio che nei giorni scorsi ha

distrutto 40 ettari di pineta e presentare l'area che è stata recentemente oggetto di rinaturalizzazione attraverso

l'abbattimento di 100 capanni abusivi e discutere degli effetti della subsidenza sulle ultime dune naturali del Lido di Dante

e del Lido di Classe.

 Ma il più atteso degli incontri si è svolto questa mattina alle ore 11:00 con la conferenza stampa di presentazione dei dati

sulla qualità delle acque in Emilia-Romagna.

 Secondo Legambiente: "Coinvolgere e informare i cittadini sullo stato di salute del nostro mare è la necessaria premessa

per il successivo dibattito aperto sulle principali problematiche che affliggono le coste della nostra regione: dalla

subsidenza all'abusivismo edilizio, passando per le trivellazioni off-shore".

 Ebbene cosa emerge dal monitoraggio delle acque dell'Emilia-Romagna compiuto dai biologi della Goletta Verde di

Legambiente?

 I prelievi si sono dimostrati entro i limiti di legge nove volte su dieci: ma il motivo è meteo-climatico, a causa del cardo

record di questi mesi e della siccità che ha messo in ginocchio l'agricoltura, con relativa assenza di precipitazioni i fiumi

in secca non hanno trasportato carichi inquinanti verso il mare Adriatico. 

Anzi, i monitoraggi di Legambiente hanno accertato ingressi di acqua marina nei fiumi e torrenti, anche per diverse

centinaia di metri , con relativo aumento del livello di salinità. 

Unico caso in cui il fiume arriva direttamente in mare e porta con se' un "forte inquinamento" - come certificato da

Legambiente - è la foce del torrente Marano a Riccione , in provincia di Rimini. 

 Mentre sulla costa ravennate, ''dove imperversa l'assalto del cemento'', Legambiente ha rilevato "criticità" ed ha assegnato

la 'Bandiera nera' al Comune di Cervia a causa della "continua cementificazione e progetti che risultano in aperto

contrasto con la risoluzione delle maggiori criticita' ambientali del territorio, dal rischio idrogeologico, all'erosione fino

alla subsidenza della costa''

  

   Ultimo aggiornamento Giovedì 09 Agosto 2012 13:12 
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Sos incendi in tutt'Italia

Roma, in fiamme

la collina di Monte Mario 

Arrestato un piromane 

Video Incendio a Monte Mario  

Allarme incendi, con due morti ieri in Emilia. A Pordenone arrestato un 35enne che aveva appena appiccato il fuoco alla

vegetazione secca. Idea del Codacons: "Far pagare i danni ai piromani"
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Un vigile del fuoco impegnato a spegnere un incendio (Germogli)  

Articoli correlati   Fiamme all'Alcantara  L'Italia brucia  L'ITALIA BRUCIA Due morti in Emilia, caccia ai piromani 

BOLOGNA Assalito dal fuoco PISA Roghi a San Rossore    L'Italia brucia: incendi da Nord a Sud   Lido di Camaiore:

incendio in un centro etsetico   Incendio nel Parco dell'Alcantara in Sicilia   Loiano, brucia sterpagliee muore nell'incendio

  Incendi, l'Italia brucia: due morti in Emilia    

Genova, 9 agosto 2012 - Allarme incendi in tutt'Italia, con due morti ieri in Emilia Romagna. Corsa contro il tempo per

spegnere i roghi e caccia ai piromani (uno è stato arrestato a Pordenone). Emergenza soprattutto in Liguria e in Puglia.

 ROMA BRUCIA - Paura anche a Roma: brucia ancora Monte Mario, la collina nella zona nord della Capitale, dove le

fiamme divampate in mattinata risultano al momento domate. L'intervento della Protezione Civile della Regione Lazio ha

permesso di circoscrivere dapprima le fiamme, evitando che il rogo si sviluppasse anche nella zona boschiva che circonda

la Madonnina e successivamente di spegnere l'incendio.

 Sul posto sono stati inviati due elicotteri, uno della Protezione Civile regionale e uno del Corpo Forestale dello Stato, tra

quelli in dotazione alla flotta della Protezione Civile regionale. A lavoro anche 4 squadre di volontari della Protezione

Civile regionale, in collaborazione con i Vigili del Fuoco e il Corpo Forestale dello Stato. Sul posto rimarranno a presidio

gli uomini della Protezione Civile regionale per scongiurare un'eventuale ripresa dei focolai.

 PIROMANE ARRESTATO - Intanto un piromane è stato arrestato dalla polizia di Pordenone: su di lui pendono i reati di

incendio doloso e resistenza a pubblico ufficiale. Si tratta del 35enne Alessandro Olto residente a Codogne (Treviso), ma

di fatto domiciliato in Sacile (Pordenone). Ieri sera intorno alle 19, a seguito di richiesta sulla linea 113, una pattuglia

della Squadra Volante si era recata in zona Comina (Pordenone) dove era stato segnalato un uomo che stava incendiando

dell'erba secca vicino al muro di recinzione di una ex caserma militare.

 SOS PUGLIA - La Protezione civile regionale pugliese segnala che è in corso un intervento aereo ad Anzano di Puglia 

(Fg), in localita' "Daniela", per spegnere un incendio boschivo divampato ieri sera intorno alle 23. Due velivoli fire boss

sono entrati in azione questa mattina a supporto delle squadre a terra.

 Disposto il distacco della linea elettrica nella zona interessata. E' stato completamente spento invece questa mattina,

intorno alle 5, l'incendio boschivo divampato in localita' Manganera, al confine tra i comuni di Monte Sant'Angelo e

Mattinata (Fg). Le fiamme hanno distrutto in tutto 50 gli ettari di bosco, macchia mediterranea e incolto.
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 In particolare a Taranto dall'inizio dell'estate si contano ben 140 focolai mentre sono andati distrutti dal fuoco 690 ettari

di superficie boschiva e 340 di vegetazione.

 LIGURIA, FIAMME SPENTE - Ma per lo meno un fronte di fuoco si sta riducendo: sono in fase di completo

spegnimento e di bonifica gli incendi boschivi divampati nella notte nei boschi di Varese Ligure , in Val di Vara, nello

spezzino e di Coreglia Ligure, in val Fontanabuona, in Provincia di Genova.

 Per quest'ultimo incendio il nucleo investigativo del Corpo Forestale dello Stato sta conducendo rilievo e indagini dopo il

ritrovamento sul posto di diversi inneschi con barattoli di vernice.

 PROPOSTA CODACONS - "E` indispensabile individuare e punire severamente i piromani avvalendosi anche dell`aiuto

dei cittadini, che devono segnalare alle autorità persone intente ad accendere fuochi e qualsiasi situazione sospetta",

afferma il presidente del Codacons, Carlo Rienzi "L`individuazione dei piromani è di fondamentale importanza perché,

una volta identificati, potranno essere chiamati a rispondere dei danni prodotti - prosegue Rienzi - In tal senso i cittadini

romani potranno rivalersi direttamente sui responsabili degli incendi, per i danni ambientali prodotti, per i pericoli sul

fronte della pubblica incolumità, e per ogni altro disagio arrecato alla cittadinanza, come ad esempio sul fronte dei

trasporti (linee bus interrotte, treni deviati, traffico in tilt)".
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Rally, schianto alle prove:

morti pilota e navigatore 

La tragedia nel Frusinate 

La coppia stava provando il circuito del rally di Santopadre quando la loro auto è sbandata finendo in una scarpata
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L'intervento dei sanitari del 118 in ambulanza  

Frosinone, 9 agosto 2012 - Stavano provando il circuito del rally di Santopadre (Frosinone) quando la loro auto è sbandata

su una strada di campagna finendo in una scarpata. Sono morti così, sul colpo, il pilota di una Renault Clio e il suo

navigatore.

 Francesco Cascone, 27 anni, di Sora, e Vittorio Canestraro, 52, di Fontechiari, hanno perso la vita dopo un volo di venti

metri in un punto ricco di tornanti e strapiombi. I soccorsi sono scattati in pochi minuti, ma vigili del fuoco, carabinieri e

Protezione Civile hanno impiegato un discreto lasso di tempo per raggiungere la vettura, avvolta dalle fiamme. L'oscurità

non ha certo facilitato l'individuazione dell'auto.

 L'organizzatore del rally ha immediatamente sospeso la manifestazione, che si sarebbe dovuto svolgere il 12 e 13 agosto.

La morte dei due si va ad aggiungere a quella che, meno di un mese fa, ha visto come protagonisti una coppia di piloti,

fidanzati, in Toscana.
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  Incidente mortale al rally nel Frusinate (foto archivio)

  

Frosinone. 

 Il pilota di una Renault Clio e il suo navigatore sono morti la notte scorsa nel frusinate durante le prove del rally di

Santopadre. A perdere la vita sono stati Francesco Cascone, 27 anni di Sora, e Vittorio Canestraro, 52 anni di Fontechiari.

La loro auto è uscita fuori strada finendo in un burrone. 

La tragedia si è verificata in località Barbarossa in un punto ricco di tornanti e strapiombi. I soccorsi sono scattati in pochi

minuti, ma vigili del fuoco, carabinieri e Protezione Civile hanno impiegato un discreto lasso di tempo per raggiungere la

vettura, avvolta dai roghi e l'oscurità non ha certo facilitato l'individuazione della vettura. 

L'organizzatore del rally ha immediatamente sospeso la manifestazione. La morte dei due si va ad aggiungere a quella

che, meno di un mese fa, ha visto come protagonisti una coppia di piloti, fidanzati, in Toscana
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  Incendio sulla collina di Monte Mario 

  

Roma. 

 Sono 500mila i litri d'acqua utilizzati dagli operatori della Protezione civile di Roma Capitale per spegnere i 17 incendi

che da questa mattina alle 6.30 si sono verificati in tutto il territorio comunale. Oltre 300 gli operatori che il Campidoglio

ha impiegato nelle attività di spegnimento e di monitoraggio in funzione antincendio. 

In mattinata sono state spente le fiamme divampate a via Collatina, via Gino Cervi, via Prenestina nei pressi di Ponte di

Nona, via di Casal Bruciato nei pressi della A24, via Castel Giubileo, via di Santa Cornelia, via Flaminia all'altezza di

Grottarossa, Monte Mario, via Caltagirone a Ponte di Nona, a Colle Mentuccia, nel parco delle Valli in via Val d'Ala.
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La posta dei lettori

LA POSTA DEI LETTORI / Passaggi di consegne troppo lunghe al Pronto Soccorso Pediatrico 

giovedì 09 agosto 2012

Non so se è la sede giusta, probabilmente non lo è, ma ho una gran voglia di lamentarmi di quello che ritengo uno dei

reparti più indegni dell'ospedale di Ravenna. Mi riferisco al Pronto Soccorso pediatrico. Mi è capitato di andarci solo 2

volte negli ultimi 12 mesi e entrambe le volte con problematiche diverse mi sono trovato di fronte alla stessa spiacevole

situazione.

Questo inverno siamo andati al PS pediatrico perché mia figlia aveva la febbre alta da 3 giorni. Siamo arrivati la mattina

alle 07.30 e la sala d'attesa era completamente vuota.

Ci viene incontro un infermiera e ci dice che i medici erano riuniti per passarsi le consegne e che al più presto avrebbero

visto la piccola.

Dopo circa un ora, ancora nessuno ci aveva chiamato , gli ambulatori erano completamente vuoti , ma in compenso la

stanza delle"consegne" era piena di medici e infermieri che chiacchieravano allegramente.

La bimba stava malissimo e dopo 2 ore ancora niente. Alle 10.30 finalmente si sono degnati di vedere la piccola con le

loro sempre poco cortesi e assai sbrigative visite.

Questa mattina stessa identica situazione; arrivati al PS alle 07.40 ci hanno fatto immediatamente l'accettazione poi ci

hanno spedito al PS pediatrico. Fortunatamente anche questa volta non c'era fila anche perché avevo urgente necessità di

rientrare al lavoro e la bimba avrebbe dovuto essere all'asilo alle 09.00. Un infermiera ci viene incontro e ci dice che i

medici sono in riunione per le "consegne". Alle 8,30 nessuno si era presentato, erano ancora tutti, medici ed infermieri in

una stanza che chiacchieravano. Ho fatto notare ad un infermiera di passaggio che mia figlia non era in pericolo di morte,

ma comunque prima di mandarla all'asilo ( che chiudeva alle 9) avrei voluto almeno farla vedere ad un medico.( si era

svegliata con l'elastico per i capelli legato al polso e la mano era molto gonfia).

Alle 9.15 ancora nessuno si era fatto vivo e con estremo dispiacere sono dovuto andare via.

Ritengo personalmente disdicevole e poco professionale l'atteggiamento dei medici del PS pediatrico, credo che quando si

ha a che fare con dei bambini piccoli si debba comunque avere maggiore riguardo anche se le situazioni non sembrano di

estrema gravità.

E' decisamente indecoroso vedere medici e infermieri che ridono e scherzano quando hai una bambina che sta male; se

questo è l'atteggiamento standard di questo reparto credo che nelle prossime occasioni ( sperando che non se ne presentino

) mi recherò al PS di Lugo o di Forlì sperando di trovare un comportamento molto più professionale.4zi �
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Salute e benessere, Turismo

Pedalata per Goletta Verde insieme al Corpo Forestale dello Stato nella pineta Ramazzotti

giovedì 09 agosto 2012

La foce del Bevano

Ieri, mercoledì 8 agosto, alle ore 8:30, si è svolta la pedalata mattutina alla riconquista della Riserva Foce Bevano

accompagnati dal Corpo Forestale anche loro in mountain bike. Presenti anche i rappresentanti di Legambiente Ravenna, 

#salvaiciclisti Ravenna e FIAB Ravenna.

La guardia forestale Daniela Scaioli di fronte alla pineta devastata dall'incendio

Un'occasione per vedere dal vivo i danni causati dall'incendio che nei giorni scorsi ha distrutto circa 60 ettari di pineta, ma

anche per presentare l'area che è stata recentemente oggetto di rinaturalizzazione attraverso l'abbattimento di 100 capanni

abusivi e discutere degli effetti della subsidenza sulle ultime dune naturali del Lido di Dante e del Lido di Classe.

Le Guardie del Corpo Forestale dello Stato, da sinistra Daniela Scaioli, Alberto Fava e Mirko Alberti
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Nidi, dalla Provincia di Reggio piano straordinario da 850.000 euro 

09 ago 12 &bull; Categoria Reggio Emilia,Scuola - 88 

 

   La Giunta provinciale, su proposta dell�assessore all�Istruzione Ilenia Malavasi, ha approvato il Piano provinciale da

850.000 euro per sostenere interventi di adeguamento ed estensione dei servizi educativi per la prima infanzia 0-3 anni.

“Le risorse che abbiamo messo a disposizione saranno destinate sia a interventi pubblici sia privati e faranno da volano,

come compartecipazione alle spese, ad un valore complessivo di 2,5 milioni di euro. Uno sforzo straordinario � come

spiega l�assessore Malavasi � che darà l�avvio a 23 interventi sostenuti da soggetti pubblici e a 8 interventi privati. Si tratta

di progetti di ristrutturazione, acquisto arredi e nuove costruzioni, aumentando da un lato i posti disponibili, dall�altro la

sicurezza dei nostri nidi. Quest�anno nella ripartizione delle risorse è stata data priorità ai territori colpiti dai terremoti di

maggio e agli adeguamenti normativi”.

 �L�obiettivo che abbiamo è quello di continuare ad estendere i servizi, al fine di dare risposte alle famiglie e ai loro diversi

bisogni. Servono servizi innovativi e flessibili, che sappiano garantire la qualità del servizio e coniugare universalità e

sostenibilità. La crisi infatti, unitamente ai tanti vincoli cui sono sottoposti gli enti locali, sta mettendo a dura prova la

tenuta dei nostri servizi, considerati i migliori al mondo – sottolinea l�assessore Malavasi � Ciononostante la Provincia

continua a investire sull�educazione e sull�istruzione, considerandole un diritto da garantire fin dalla tenera età. Si tratta di

un investimento strategico e non di un costo, come il Governo ci vuole fare credere, continuando a fare tagli sulla scuola

nelle sue azioni di spending review, penalizzando i territori, le istituzioni virtuose, le famiglie e i più deboli. Le risorse

che questo Piano prevede “derivano, oltre che da fondi regionali, anche da un risparmio che la Provincia ha saputo attuare

negli anni scorsi e che ci consente oggi di garantire ancora ai nostri cittadini servizi di qualità”.

 I finanziamenti, in base ad un riparto regionale, andranno dunque a sostenere per 680.000 euro i servizi per la prima

infanzia pubblici, prioritariamente nei comuni colpiti dal terremoto: Boretto, Correggio, Fabbrico, Guastalla, Luzzara,

Reggiolo, Rio Saliceto. Altre risorse andranno ai nidi di Canossa, Ramiseto, Busana, Viano, Albinea, Casalgrande,

Castellarano, Cavriago, Scandiano, Reggio Emilia, Rubiera e Quattro Castella. Alcune importanti novità da segnalare

sono in particolare la realizzazione di un nuovo Polo per l�infanzia a Scandiano e l�ampliamento della scuola dell�infanzia

di Cavazzoli a Reggio Emilia.

 I restanti 164.000 euro andranno invece a 8 soggetti privati gestori di servizi per la prima infanzia situati a Guastalla,

Barco di Bibbiano, Bibbiano, Vezzano, Gattatico, Bagnolo, Bagno e Reggio città.

 “Ora vi è l�urgenza di consentire ai bambini delle zone terremotate e alle loro famiglie una ripresa dell�anno scolastico il

più normale possibile – conclude l�assessore Malavasi � anche se il Piano complessivamente ha l�obiettivo di garantire

come sempre una omogeneità dei servizi sul territorio e risposte adeguate ai bisogni delle famiglie, con particolare

attenzione ai territori più disagiati. Anche grazie a questi contributi l�anno scolastico sia per i nidi sia per le materne

inizierà regolarmente”.
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Sottobosco in fiamme a Ca' di Roggio: bruciano 3 ettari 

giovedì 9 agosto 2012  

In azione dalle 13.30 a Casalgrande i vigli di Reggio Emilia, Modena e Sassuolo e l'elisoccorso da Bologna  

 A Ca' di Roggio bruciano 3 ettari di terra

CASALGRANDE (Reggio Emilia) - I vigili del fuoco di Reggio Emilia, Modena e Sassuolo stanno operando dalle 13.30

con tre squadre - 15 uomini - in località Ca' di Roggio per un vasto incendio di sottobosco che ha già mangiato oltre tre

ettari di terreno.

In particolare, dal comando di via della Canalina fanno sapere che la zona è impervia e che il forte vento ha reso molto

più difficile l'intervento sia di spegnimento fiamme che anche di successiva bonifica. Per questo motivo è stato chiamato

l'elisoccorso da Bologna che, munito di cestello, ha rovesciato sulla zona in fiamme centinaia e centinaia di litri di acqua e

schiuma antincendio. Ancora sconosicute le cause che hanno scatenato l'incendio.

a. f. 
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L'intervista 

Tozzi: "Prevenzione e cura del verde se si usa l'elicottero, la guerra è già persa" 

MAURO FAVALE 

«QUANDO per spegnere un incendio sei costretto a usare l'elicottero o l'aereo, vuol dire che la battaglia è già persa».

Mario Tozzi, geologo e divulgatore scientifico, non ha dubbi: «La prevenzione va fatta a "terra", evitando che le aree

verdi si secchino per mancanza di acqua».

 Perché scoppiano così spesso incendi in città e a ridosso delle zone abitate? «Una delle ragioni potrebbe essere proprio

una minore cura delle aree periferiche e delle zone verdi». «SE ANZICHÉ un prato ci ritroviamo una vasta zona di

sterpaglie, sicuramente è più facile che si scateni un incendio. A Monte Mario, per esempio, l'incendio potrebbe essere

dipeso dal fatto che la carica d'acqua sotterranea s'è depressa. Personalmente, poi, temo molto per la zona dell'Appia

Antica».

 Cosa fare per evitarli? «Bisogna fare in modo che il verde non diventi "meno verde", che non si secchi, che il servizio

giardini funzioni e che le falde non si deprimano. Per fare tutto questo, però, c'è bisogno di cura e di professionalità». E

secondo lei, in queste occasioni, è mancata? «Dico solo che le città vanno governate tenendo presente anche i fattori

emergenziali. E a Roma, tra pioggia, neve e incendi, direi che quest'anno non è andata molto bene».

 Cosa occorre? «Ci vuole una figura che in inglese si chiama " disaster manager ": costa meno di un dirigente regionalee

potrebbe essere decisivo».

 A cosa possono essere imputati questi roghi? «Alla distrazione: la classica sigaretta spenta male che accende le

sterpaglie. Non certo all'autocombustione».

 Piromani? «Dove c'è un interesse speculativo, l'incendio è sempre doloso».

 

SEGUE A PAGINA XX
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Brucia gli sterpi, muore nel rogo a 88 anni a Loiano l'incendio divora anche il bosco 

UN ANZIANO di 88 anni è morto ieri mattina in un incendio a Sabbioni di Loiano, sull'Appennino. Il rogo è scaturito dal

fuoco che l'uomo, Mario Maurizzi, di Loiano, aveva acceso per bruciare delle sterpaglie. A causa anche del clima torrido,

il fuoco è divampato colpendo anche una legnaia e un bosco: in fumo oltre 4.000 metri quadrati di vegetazione.

 Non è ancora chiaro se l'uomo si sia sentito male o sia caduto, ma di sicuro la morte è riconducibile all'incendio.
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La storia 

Giuseppe in archivio, Mohamed in tenda dal carcere i rinforzi per i terremotati 

Al via da ieri il progetto lanciato dalla Dozza e voluto dal ministro 

LORENZA PLEUTERI 

MIRANDOLA - Il geometra Giuseppe, tecnico di cantiere nella sua vita da uomo libero, rilegge le ordinanze con cui il

sindaco di Novi dichiara l'inagibilità delle case devastate dalle scosse, inserisce dati e coordinate nell'archivio

informatizzato del comune, tiene aggiornate le registrazioni online.

 Dita veloci. Sguardo attento. Una postazione all'interno della scuola materna trasformata in municipio, da quando in

quello vero non è più possibile entrare. «Le mansioni d'ufficio - ammette - non mi sono mai piaciute, preferivo stare nei

cantieri. Ma questo serve e questo faccio, con attenzione e impegno. Non ci vuole una laurea.

 Basta la buona volontà».

 Mohamed il tunisino, invece, lo hanno messo di servizio nel campo degli sfollati. Picchia sui picchetti delle tende che

rischiano di volare via e si prodiga in mille lavoretti manuali. Poi, anche lui, stacca per la pausa pranzo e va a mangiare

con i nuovi colleghi e con gli altri volontari, gli angeli dei terremotati. «Io ho scelto di aderirea questo progetto- spiega

Giuseppe, sintetizzando la posizione di tutti - per essere solidale con la gente colpita dal sisma e per cercare di risarcire la

collettività. Non dico per rimettermi in pari, ma almeno per tentare di riparare un poco al danno che ho fatto».

 Da ieri, dopo un paio di giornate di presentazioni e di rodaggio, ha cominciato a prendere quota il progetto lanciato alla

Dozza dal ministro della Giustizia Paola Severino e diventato concreto grazie alle sinergie tra Dipartimento

dell'amministrazione penitenziaria, Tribunale di Sorveglianza, Regione Emilia Romagna, amministrazioni comunali delle

città sede di carceri, associazioni di base. Quaranta detenuti, scelti tra quelli che hanno dato spontaneamente la loro

disponibilità e rispondono ai requisiti previsti dall'ordinamento, verranno progressivamente impiegati nei paesi squassati

dal sisma, assicurati, tecnicamente in "lavoro esterno" non retribuito. I battistrada, già operativi, sono sette. Varcano di

buon'ora il cancello della casa circondariale di Modena-Sant'Anna, aspettati per un saluto da Paola Cigarini del Gruppo

carcere-città, la donna che sul territorio ha trovato e convinto i "datori di lavoro". Salgono sul pulmino bianco guidato da

Paolo, un farmacista che le ferie le passa così, aiutando il prossimo quando il negozio chiude. Scendono nelle località di

destinazione, dove resteranno fino a metà pomeriggio, e si rimboccano le maniche dopo una sigaretta.

 Mike, Evans e Pellegrino, terzetto multietnico, devono indossare giubbotti arancioni catarifrangenti e guanti di

protezione. Il compito che li aspetta, aggregati a operai e tecnici del comune di Mirandola, richiede attenzione e cautele.

Per l'intera mattina, passata tra le macerie e le ferite del paese, smontano le transenne che delimitano le zone rosse, le

arretrano, le riposizionano creando passaggi protetti. Gabbie che si spostano, barriere che si abbattono, piccoli territori di

libertà riconquistati un passo alla volta.

 Mike, 35 annie origini albanesi, ha la storia e le parole di chi sa che questa è una occasione che cambia la vita.E una

sfida,a paure, pregiudizi, emarginazione. «Stare fuori sembra poco, ma per noi adesso è tutto. Ti senti utile, puoi parlare

con la gente di cose normali. In carcere ho preso il diploma di maturità, dopo un altro anni di corsi mi sono specializzato

in sistemi domotici. Era previsto uno stage di 80 ore in una azienda.

 Quando sono stato costretto a dire che ero un detenuto, alla ditta con cui c'era l'accordo, non mi hanno più voluto». Poi, il

20 maggio, il terremoto ha svegliatoe spaventato anche il carcere di Modena. «Vedi che il mondo fuori casca giù. Ti viene

spontaneo- dice ancora Mike - pensare di fare qualcosa. L'idea di offrirci per lavorare per la gente in grande difficoltà è

venuta fuori da noi detenuti. Ne abbiamo discusso subito all'interno, abbiamo informato la direzione e trovato

disponibilità».
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 Evans, 21 anni, ghanese, non si è tirato indietro: «Mi è spiaciuto molto per tutti quelli rimasti senza casa, senza niente. È

successo a loro, poteva capitare a me. Così ho deciso di dare il mio contributo».

 Daniele e Titel stanno offrendo il loro aiuto alla ex Del Monte di San Felice sul Panaro, nel magazzino comunale di

raccolta e distribuzione di cibo, vestiti, generi di prima necessità. «Detenuti? Per noi - risposta del coordinatore - prima

sono persone. Sono semplicemente i ragazzi di Sant'Anna».
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Venticinque scout assediati dalle fiamme: salvati 

GERARDO ADINOLFI 

STAVANO facendo un'escursione a Laterina, nel comune di Pian di Scò (Arezzo) ma a causa di un incendio sono rimasti

bloccati perché l'autobus che doveva recuperarli ha trovato la strada interrotta dal fumo e dalle fiamme. Attimi di paura,

nel pomeriggio di ieri, per venticinque scout e due educatrici a causa di un rogo che ha interessato un bosco e un oliveto.

Il gruppo è poi rientrato al campo base di Grati dopo l'intervento dei vigili del fuoco, dei carabinieri e degli uomini della

forestale. Dall'inizio dell'estate è allarme incendi in tutta la Toscana. Nel parco di San Rossore ieri sono andati in fumo

più di 5 mila metri quadrati di boschi e migliaia di piante. L'incendio, di origine dolosa,è scoppiato nella zona della

Bufalina, a Migliarino Pisano e divampato da due diversi focolai.

 Quello di ieri è il quinto incendio che colpisce San Rossore negli ultimi 15 giorni: tutte fiamme che, secondo i vigili del

fuoco, sono di origine dolosa e che hanno incenerito oltre due ettari di macchia mediterranea.

 Dal 1 agosto sono stati oltre 41 i roghi scoppiati in regione con il mese di luglio che ha segnato il record negativo con 190

roghi in 30 giorni e 1170 ettari di aree verdi bruciate. «Sono numeri assolutamente fuori norma - ha spiegato l'assessore

regionale Gianni Salvadori - che hanno richiesto un notevole sforzo all'organizzazione antincendi boschivi e uno

spiegamento di forze superiore a quello delle altre estati». La provincia più colpitaè stata quella di Firenze con 35 incendi

in 30 giorni, seguita da Grosseto e Arezzo (25), Pisa, Lucca e Massa. Dall'inizio del 2012 gli incendi in Toscana sono

stati, secondo il corpo forestale dello stato, 494, nel 37% dei casi di origine dolosa.
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(SEGUE DALLA PRIMA PAGINA) 

ADRIANO PROSPERI 

COME tutti sanno, la Biblioteca Universitaria di Pisa è chiusa a tempo indeterminato in conseguenza di una ordinanza del

sindaco dovuta allo stato dell'edificio che la ospita, il Palazzo della Sapienza. Si discute sulla sua sorte. Tra pochi giorni il

capitolo dei Padri Cappuccini di Pisa deciderà se accettare l'offerta del ministero dei Beni culturali di affittare gli spazi del

convento per ospitarvi i libri della Biblioteca. A quanto pare nessuna istituzione nazionale o cittadina ha offerto di meglio.

Ma in questo rifugiarsi dei libri come tanti extra-comunitari nella sede di un ordine religioso si registra la rinuncia e il

fallimento delle istituzioni accademiche, del governo cittadino e regionale, dei ministeri nazionali davanti a quello che

dovrebbe essere avvertito da tutti come il loro dovere primario.

 ECIOÈ garantire la sopravvivenza e il funzionamento nella sua sede storica di quella Biblioteca che da secoli fa tutt'uno

col Palazzo della Sapienza e costituisce il punto d'incontro ideale e reale di studenti e docenti tutti.

 E' una sconfitta grave per la comunità degli studi e per la città. E non vale richiamare fatalisticamente presunte cause di

forza maggiore, come il terremoto.

 Nelle città dell'Emilia Romagna il terremoto c'è stato davvero, ma i danni negli edifici storici delle grandi biblioteche

sono stati rapidamente accertati e risolti. A Pisa, invece, più della natura ha potuto la cattiva volontà delle istituzioni.

Come ha scritto in una lettera aperta l'ingegner Carlo Alberto Bianchi, è piuttosto singolare che per studiare le condizioni

dell'edificio si sia ritenuto necessario alleggerirlo della presenza dei libri: l'analisi delle parti note del verbale dei vigili del

fuoco mostra che i danni eventuali riguardano il porticato e le parti a piano terra, non il primo e secondo piano. E c'è una

questione di costo che appare singolarmente rovesciata nelle operazioni frettolose in corso: ci si prepara a pagare un fitto

oneroso ai Cappuccini per un periodo che nessuno sa quantificare rinunciando alla possibilità di operare all'interno della

sede stessa, come si fa di solito in questi casie come ha fatto con esiti eccellenti la Biblioteca Vaticana dopo un triennio di

chiusura.

 Ma non è di costi e di variabili finanziarie che qui si tratta. L'ingegner Carlo Alberto Bianchi ha scritto parole che

esprimono un sentimento generale quando ha detto che «la Sapienza è considerata da tutti, pisani, non pisani e studenti,

come il simboloe il cuore della nostra Università con la Biblioteca, l'Aula Magna, la Specola e tutta la storia di questo

Palazzo». Possiamo tollerare che questo simbolo venga cancellato? Quel che si sta facendo con fretta sospetta nel periodo

di massima disattenzione collettiva creerà uno stato di fatto difficilmente rimediabile: una biblioteca deportata in un locale

fuori del centro cittadino, emarginata e minacciata di abbandono perché non se ne terrà più conto nel lavoro ordinario di

studenti e docenti. Chi rilegga il saggio storico di Alessandro Volpi nella recente Storia dell'Università di Pisa scoprirà

che questa biblioteca si è costituita graziea un processo secolare di donazioni e di sforzi per conservare e arricchire tutte le

tracce maggiori della vita intellettuale dello Studio pisano. Cancellarne l'esistenza, ridurla a un moncone senza vita,

considerarla solo un peso ingombrante,è un atto di abiezione intellettuale che né Pisa né la sua Università meritano: per

questo lo scrivente, a nome dell'associazione degli amici della Biblioteca ha chiesto un confronto pubblico cittadino su

questo problema. Il sindaco non ha ritenuto di concederlo per ragioni che ignoro.

 Rinnovo questo invito e propongo di fare questo incontro fra tutte le istituzioni e le associazioni interessate alla riapertura

prossima delle attività universitarie. Ma intanto ritengo che si debba diffidare chiunque dal prendere decisioni avventate,

come quella dell'affitto del locale dei Cappuccini, o dal mettere in atto operazioni di delocalizzazione della biblioteca in

assenza di un vero progetto. La falsa emergenza che si sta creando e aggravando con operazioni non meditate deve

lasciare il posto a una riflessione adeguata su quella che veramente si vuole che sia nel futuro prossimo la sorte di un

lascito culturale di una lunghissima storia e di uno strumento essenziale della ricerca e della vita universitaria.
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LUCA BORTOLOTTI 

SORRIDE, Jessica da Crevalcore. Sorride mostrando la medaglia d'oro conquistata a Londra nel tiro a volo. La morsica,

ci gioca, non la lascia nemmeno un secondo, neanche quando sul palco canta assieme ai suoi amati Rio, chiamati a esibirsi

per l'occasione.

 È sua, l'ha guadagnata sul campo e con anni di allenamenti e fatiche. Ma è anche della sua città, della sua terra.

 Sì, perché Jessica, ad appena vent'anni, di Crevalcore è già diventata un simbolo. Simbolo di un paese che ha sofferto, e

soffre ancora, ma guarda avanti, vuole ripartire dopo il terremoto. Vuole tornare a sorridere, appunto. E lo fa assieme alla

sua atleta, che ha portato a Crevalcore il più grande successo sportivo nel momento più difficile della sua storia. Ed è per

questo che ieri sera, per lei, al centro sportivo, nel cuore della tendopoli che ospita ancora 90 sfollati, erano in 500 a

salutare il suo ritorno a casa.

 Una giornata di festa dopo tanto dolore. «Ci voleva, se la meritava Jessica e se la meritava Crevalcore. Un successo che

va oltre lo sport», sorride il sindaco Claudio Broglia. Che alla Rossi consegna la cittadinanza onoraria benemerita, ma

soprattutto le chiavi della sua casa, di nuovo agibile dopo il sisma. La città che rinasce, appunto, e Broglia assicura che

«entro il 20 agosto tutti avranno un tetto».

 Lei è emozionata, non è abituata a essere una star. Del resto, dice Isabella, sua amica da sempre, «non è mai cambiata e

non cambierà ora». Non è abituata ai riflettori, ma le luci non l'abbagliano. «Vi devo ringraziare per avermi dato la forza

che è servita per portarvi questa medaglia e regalarvi emozioni che servivano in questo momento- dice emozionata -.

Questa medaglia è per la mia casa, Crevalcore, per la mia famiglia e per tutta l'Emilia-Romagna». Per gente come nonno

Benito, gli occhi lucidi d'orgoglio: «Una gioia immensa, mi ripaga del terremoto, ci voleva per tirarmi su».

 C'è anche il fidanzato, Mauro De Filippis. Si baciano timidi sul palco, e se si parla di matrimonio, tutti e due dicono: «Ci

stiamo pensando, arriverà il momento». Anche Mauro è certo che il successo «non cambierà una persona semplice ma

determinata come lei». La «meravigliosa» Jessica, come recita lo striscione sul palco con la sua foto, riceve i complimenti

anche del governatore Vasco Errani, accolto da un lungo applauso. «Nel risultato e nel modo di ricordare ciò che stiamo

vivendo - dice - Jessica ha regalato un segno di maturità e un esempio, rappresentando valori che ci aiutano tutti a

ricordare cosa è davvero importante». Il capo della Protezione Civile Franco Gabrielli, assieme al prefetto di Bologna

Angelo Tranfaglia, concede: «La ricostruzione aveva bisogno di un simbolo così». Il questore Vincenzo Stingone

raddoppia i complimenti: «È un orgoglio sia per l'Emilia sia per le Fiamme Oro, di cui Jessica fa parte».

 «Nel 2016 - è di nuovo il sindaco a parlare - ci ritroveremo nuovamente per gioire assieme. Per un altro oro di Jessica e

per la ricostruzione di Crevalcore». Per la Rossi, però, non è il momento del riposo, ci sono i campionati italiani alle

porte, quindi altra fatica. «Questo è un sogno raggiunto, ripaga di tanti sacrifici. Ormai ho vinto tutto, ora continuo e cerco

altre medaglie». Ma non potrà migliorare il suo 99/100, per una modifica del regolamento che d'ora in avanti cambierà i

punteggi. «Beh - glissa lei vuol dire che il mio record rimarrà nella storia».
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Le idee 

La biblioteca e la rinuncia delle istituzioni 

ADRIANO PROSPERI 

COME tutti sanno, la Biblioteca Universitaria di Pisa è chiusa a tempo indeterminato in conseguenza di una ordinanza del

sindaco dovuta allo stato dell'edificio che la ospita, il Palazzo della Sapienza. Si discute sulla sua sorte. Tra pochi giorni il

capitolo dei Padri Cappuccini di Pisa deciderà se accettare l'offerta del ministero dei Beni culturali di affittare gli spazi del

convento per ospitarvi i libri della Biblioteca. A quanto pare nessuna istituzione nazionale o cittadina ha offerto di meglio.

Ma in questo rifugiarsi dei libri come tanti extra-comunitari nella sede di un ordine religioso si registra la rinuncia e il

fallimento delle istituzioni accademiche, del governo cittadino e regionale, dei ministeri nazionali davanti a quello che

dovrebbe essere avvertito da tutti come il loro dovere primario.

 ECIOÈ garantire la sopravvivenza e il funzionamento nella sua sede storica di quella Biblioteca che da secoli fa tutt'uno

col Palazzo della Sapienza e costituisce il punto d'incontro ideale e reale di studenti e docenti tutti.

 E' una sconfitta grave per la comunità degli studi e per la città. E non vale richiamare fatalisticamente presunte cause di

forza maggiore, come il terremoto.

 Nelle città dell'Emilia Romagna il terremoto c'è stato davvero, ma i danni negli edifici storici delle grandi biblioteche

sono stati rapidamente accertati e risolti. A Pisa, invece, più della natura ha potuto la cattiva volontà delle istituzioni.

Come ha scritto in una lettera aperta l'ingegner Carlo Alberto Bianchi, è piuttosto singolare che per studiare le condizioni

dell'edificio si sia ritenuto necessario alleggerirlo della presenza dei libri: l'analisi delle parti note del verbale dei vigili del

fuoco mostra che i danni eventuali riguardano il porticato e le parti a piano terra, non il primo e secondo piano. E c'è una

questione di costo che appare singolarmente rovesciata nelle operazioni frettolose in corso: ci si prepara a pagare un fitto

oneroso ai Cappuccini per un periodo che nessuno sa quantificare rinunciando alla possibilità di operare all'interno della

sede stessa, come si fa di solito in questi casie come ha fatto con esiti eccellenti la Biblioteca Vaticana dopo un triennio di

chiusura.

 Ma non è di costi e di variabili finanziarie che qui si tratta. L'ingegner Carlo Alberto Bianchi ha scritto parole che

esprimono un sentimento generale quando ha detto che «la Sapienza è considerata da tutti, pisani, non pisani e studenti,

come il simboloe il cuore della nostra Università con la Biblioteca, l'Aula Magna, la Specola e tutta la storia di questo

Palazzo». Possiamo tollerare che questo simbolo venga cancellato? Quel che si sta facendo con fretta sospetta nel periodo

di massima disattenzione collettiva creerà uno stato di fatto difficilmente rimediabile: una biblioteca deportata in un locale

fuori del centro cittadino, emarginata e minacciata di abbandono perché non se ne terrà più conto nel lavoro ordinario di

studenti e docenti. Chi rilegga il saggio storico di Alessandro Volpi nella recente Storia dell'Università di Pisa scoprirà

che questa biblioteca si è costituita graziea un processo secolare di donazioni e di sforzi per conservare e arricchire tutte le

tracce maggiori della vita intellettuale dello Studio pisano. Cancellarne l'esistenza, ridurla a un moncone senza vita,

considerarla solo un peso ingombrante,è un atto di abiezione intellettuale che né Pisa né la sua Università meritano: per

questo lo scrivente, a nome dell'associazione degli amici della Biblioteca ha chiesto un confronto pubblico cittadino su

questo problema. Il sindaco non ha ritenuto di concederlo per ragioni che ignoro.

 Rinnovo questo invito e propongo di fare questo incontro fra tutte le istituzioni e le associazioni interessate alla riapertura

prossima delle attività universitarie. Ma intanto ritengo che si debba diffidare chiunque dal prendere decisioni avventate,

come quella dell'affitto del locale dei Cappuccini, o dal mettere in atto operazioni di delocalizzazione della biblioteca in

assenza di un vero progetto. La falsa emergenza che si sta creando e aggravando con operazioni non meditate deve

lasciare il posto a una riflessione adeguata su quella che veramente si vuole che sia nel futuro prossimo la sorte di un
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lascito culturale di una lunghissima storia e di uno strumento essenziale della ricerca e della vita universitaria.
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Pagina IV - Bologna

Crevalcore in festa per Jessica la medaglia d'oro è tornata a casa 

E il sindaco le riconsegna le chiavi dopo il sisma 

LUCA BORTOLOTTI 

SORRIDE, Jessica da Crevalcore. Sorride mostrando la medaglia d'oro conquistata a Londra nel tiro a volo. La morsica,

ci gioca, non la lascia nemmeno un secondo, neanche quando sul palco canta assieme ai suoi amati Rio, chiamati a esibirsi

per l'occasione.

 È sua, l'ha guadagnata sul campo e con anni di allenamenti e fatiche. Ma è anche della sua città, della sua terra.

 Sì, perché Jessica, ad appena vent'anni, di Crevalcore è già diventata un simbolo. Simbolo di un paese che ha sofferto, e

soffre ancora, ma guarda avanti, vuole ripartire dopo il terremoto. Vuole tornare a sorridere, appunto. E lo fa assieme alla

sua atleta, che ha portato a Crevalcore il più grande successo sportivo nel momento più difficile della sua storia. Ed è per

questo che ieri sera, per lei, al centro sportivo, nel cuore della tendopoli che ospita ancora 90 sfollati, erano in 500 a

salutare il suo ritorno a casa.

 Una giornata di festa dopo tanto dolore. «Ci voleva, se la meritava Jessica e se la meritava Crevalcore. Un successo che

va oltre lo sport», sorride il sindaco Claudio Broglia. Che alla Rossi consegna la cittadinanza onoraria benemerita, ma

soprattutto le chiavi della sua casa, di nuovo agibile dopo il sisma. La città che rinasce, appunto, e Broglia assicura che

«entro il 20 agosto tutti avranno un tetto».

 Lei è emozionata, non è abituata a essere una star. Del resto, dice Isabella, sua amica da sempre, «non è mai cambiata e

non cambierà ora». Non è abituata ai riflettori, ma le luci non l'abbagliano. «Vi devo ringraziare per avermi dato la forza

che è servita per portarvi questa medaglia e regalarvi emozioni che servivano in questo momento- dice emozionata -.

Questa medaglia è per la mia casa, Crevalcore, per la mia famiglia e per tutta l'Emilia-Romagna». Per gente come nonno

Benito, gli occhi lucidi d'orgoglio: «Una gioia immensa, mi ripaga del terremoto, ci voleva per tirarmi su».

 C'è anche il fidanzato, Mauro De Filippis. Si baciano timidi sul palco, e se si parla di matrimonio, tutti e due dicono: «Ci

stiamo pensando, arriverà il momento». Anche Mauro è certo che il successo «non cambierà una persona semplice ma

determinata come lei». La «meravigliosa» Jessica, come recita lo striscione sul palco con la sua foto, riceve i complimenti

anche del governatore Vasco Errani, accolto da un lungo applauso. «Nel risultato e nel modo di ricordare ciò che stiamo

vivendo - dice - Jessica ha regalato un segno di maturità e un esempio, rappresentando valori che ci aiutano tutti a

ricordare cosa è davvero importante». Il capo della Protezione Civile Franco Gabrielli, assieme al prefetto di Bologna

Angelo Tranfaglia, concede: «La ricostruzione aveva bisogno di un simbolo così». Il questore Vincenzo Stingone

raddoppia i complimenti: «È un orgoglio sia per l'Emilia sia per le Fiamme Oro, di cui Jessica fa parte».

 «Nel 2016 - è di nuovo il sindaco a parlare - ci ritroveremo nuovamente per gioire assieme. Per un altro oro di Jessica e

per la ricostruzione di Crevalcore». Per la Rossi, però, non è il momento del riposo, ci sono i campionati italiani alle

porte, quindi altra fatica. «Questo è un sogno raggiunto, ripaga di tanti sacrifici. Ormai ho vinto tutto, ora continuo e cerco

altre medaglie». Ma non potrà migliorare il suo 99/100, per una modifica del regolamento che d'ora in avanti cambierà i

punteggi. «Beh - glissa lei vuol dire che il mio record rimarrà nella storia».
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Pagina III - Bologna

Il caso Tre le azioni più eclatanti contestate alla cellula di fuoco radicata sotto le Due Torri 

Roadhouse, Ibm, Agraria quegli obiettivi nel mirino 

ALESSANDRO CORI 

ECOLOGISMO anarchico, anarchismo verde, anarco-primitivisti o anarco-ambientalisti. Nomi diversi, ma tutti

riconducibili all'area del frammentato movimento anarco-insurrezionalista, che sotto le Due Torri ha sempre trovato

terreno fertile per le sue azioni. Gli incendi, i danneggiamenti e i raid vandalici che in questi ultimi anni hanno colpito enti

e aziende impegnate nei settori del nucleare, della ricerca e delle telecomunicazioni, per protestare contro "il sistema",

secondo la Procura sono riconducibili ad uno specifico nucleo bolognese, collegato a gruppi nazionali ed esteri, aggregato

in modo visibile nei raduni vegani organizzati al Monte Pastore. Gli episodi che ora i magistrati attribuiscono agli indagati

sono tre. L'ultimo è l'incendio ad un laboratorio della facoltà di Agraria, l'estate scorsa a Ozzano, ma altre azioni simili

dietro cui si potrebbe nascondere la stessa mano sono nel mirino degli investigatori. Le indagini hanno riguardato, in

primo luogo, un attentato incendiario al ristorante Roadhouse Grill di via Stalingrado. La notte del 12 dicembre 2010 la

vetrina del locale venne sfondata e due bottiglie incendiarie furono lanciate all'interno provocando danni al pavimento e

agli arredi.

 L'azione venne rivendicata otto giorni dopo sul sito web finoallafine. info (poi chiuso per «mancanza di aggiornamenti»),

con un comunicato di solidarietà ai tre anarchici detenuti in Svizzera "Billy" (Luca Bernasconi), "Costa" (Costantino

Ragusa) e "Silvia" (Silvia Guerini, scarcerata il 4 luglio). Poche settimane dopo, il 22 gennaio, vengono bruciate due auto

nella sede di Unindustria, ma questo attentato non viene attribuito al gruppo di anarchici "verdi" colpito ieri.

 Secondo i magistrati, gli anarco-ambientalisti sono invece responsabili dell'azione contro l'Ibm Italia del 26 marzo 2011.

 L'attentato in realtà fallisce (come già successe nel 2002 quando gli artificieri disinnescarono una pentola esplosiva),

perché l'ordigno rudimentale lasciato nella sede - un fustino di acciaio inox contenente liquido infiammabile - non riesce a

provocare danni alla centralina che gestisce l'alimentazione elettrica dell'azienda. Sulla parete del vano scale viene

ritrovata una scritta di rivendicazione: l'acronimo "Elf" (Earth liberation front), caro all'ambientalismo radicale. In questo

clima può inserirsi anche l'azione incendiaria di tre giorni dopo, ancora senza responsabili, contro gli uffici commerciali

dell'Eni di via San Donato 50. A fare danni sono quattro bombe artigianali (taniche piene di liquido infiammabile con

innesco di petardi), che distruggono due cabine elettriche e alcune vetrate. L'ultima azione colpisce l'Alma Mater, il 21

luglio del 2011, con l'incendio di un capannone ad Ozzano presso una sede distaccata di Agraria. Anche stavolta il raid

viene rivendicato, pochi mesi fa, dal nucleo «Liberazione Animale».
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EMERGENZA 

Allarme incendi, molti sono dolosi

A Roma fiamme su Monte Mario 

Non si fermano i roghi lungo la penisola, settanta solo in Calabria. In Liguria trovati barattoli usati come innesco.

Arrestato un piromane a Pordenone. Colpita di nuovo la capitale: le fiamme arrivano a duecento metri dalla Madonnina,

la statua che sovrasta lo stadio Olimpico. Forestale e vicesindaco sospettano: c'è la mano dell'uomo. Intanto Cervia e

Ravenna vietano le lanterne cinesi 

 

 (ansa) 

  

  ANCORA una giornata di alta tensione sul fronte incendi, dopo le 24 ore drammatiche di ieri.

Riparte l'emergenza nella capitale. Un nuovo ed ennesimo focolaio è divampato nella tarda mattinata a Monte Mario,

nella zona nord di Roma, propagandosi per mezzo ettaro. L'incendio che si è sviluppato stamani in via di Castel Madama

ha minacciato la Madonnina, la celebre statua sovrastante lo Stadio Olimpico, e la zona di Villa Madama, sede di

rappresentanza del Ministero degli Affari Esteri. 

C'è il sospetto che le fiamme, molto alte, arrivate a circa 200 metri dalla Madonnina, possano essere di natura dolosa.

Secondo la Forestale ci sono "ragionevoli elementi che riconducono all'ipotesi dolosa". Sulla stessa linea, il vicesindaco di

Roma Capitale Sveva Belviso: "Bisogna fare delle indagini puntuali per capire se questa serie di incendi sia naturale o se

sia una cosa studiata. Non è possibile che in 10 giorni va a fuoco Monte Mario tutti e 10 i giorni. Non è possibile che da

questa mattina si siano registrati già 6 incendi". "Potrebbe esserci una strategia", ha dichiarato in seguito la stessa Belviso.

Dallo scorso 15 giugno, sono circa 220 gli incendi divampati a Roma, con un incremento del 120% rispetto a quelli

dell'estate 2011.

In mattinata roghi 

 anche sulla via Pontina, direttrice verso il mare e Latina. In totale nel Lazio sono undici i fronti che hanno impegnato la

Protezione civile. Interessati territori di tutte e cinque le province.

In Liguria confermata l'origine dolosa dei roghi che hanno devastato i boschi della val Fontanbuona. Ora c'è la prova: gli

uomini della Forestale hanno trovato tra le sterpaglie a Coreglia Ligure alcuni barattoli di vernice che sono serviti come

innesco. Un nuovo incendio si è sviluppato in mattinata nel comune di Dolcedo, nell'entroterra di Imperia

Vicino Pordenone, in Friuli-Venezia Giulia, un piromane è stato arrestato. Si tratta di un 35enne residente a Codogne

(Treviso). E' accusato di incendio doloso e resistenza a pubblico ufficiale.

Ieri un uomo di 65 anni era stato arrestato a Tivoli, in provincia di Roma. Stava tentando di appiccare un incendio lungo

la via Tiburtina.

Di origine dolosa anche l'incendio che ha colpito ieri il parco di San Rossore Migliarino Massaciucoli, nel pisano.

L'origine del rogo, che ha distrutto oltre 5 mila metri quadrati di boschi e migliaia di piante è stato infatti originato da due

focolari. In Toscana, secondo i dati della forestale, solo l'1% dei 494 incendi scoppiati da gennaio 2012 ha origini naturali

mentre il 37% è doloso. 

A fronte di una situazione così seria, tutte le iniziative sono in campo. Anche le più curiose. Come a Ravenna e Cervia

dove le lanterne cinesi sono state proibite come misura preventiva. Lo hanno deciso ordinanze dei due primi cittadini,
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sulla scorta di segnalazioni del Corpo Forestale, dopo i recenti roghi che hanno devastato alcune pinete ravennati. 

Intanto nel napoletano i Vigili del Fuoco hanno dovuto spegnere almeno una trentina di roghi. Un grosso rogo di

sterpaglie a San Giorgio a Cremano e incendi più piccoli tra Afragola e Pianura.

Diversi gli interventi aerei nel foggiano, dove sono andati persi 50 ettari di bosco, in località Manganera, al confine tra i

comuni di Monte Sant'Angelo e Mattinata. In corso un intervento aereo ad Anzano di Puglia (Fg) per spegnere un rogo

divampato ieri sera intorno alle 23.

Settanta i roghi registrati in Calabria, particolarmente colpita quest'oggi. A Savelli, in provincia di Crotone, le fiamme

hanno interessato anche alcune case che sono state evacuate. Situazione molto critica anche ad Africo e Nardodipace, nel

Reggino e nel Vibonese, mentre brucia anche la Sila Catanzarese. 

In Sicilia il nisseno brucia. Alcuni agricoltori delle contrade Minimenti e Casaleno, in provincia di Caltanissetta, sono

stati messi in salvo da un incendio di vaste dimensioni che minacciava alcune abitazioni grazie all'intervento dei

carabinieri. Le fiamme sono state ora domate.

Neanche la Sardegna viene risparmiata. Un incendio all'alba ha interessato la pineta di Arbus, provincia del Medio

Campidano. Le fiamme, alimentate da un leggero vento di maestrale, sono risalite verso la parte alta del colle bruciando

quattro ettari di pineta. Dopo alcune ore di lavoro l'incendio è stato definitivamente spento.

Mercoledì 8 agosto, sono stati ben 124 gli incendi boschivi divampati in tutta Italia secondo il Corpo forestale dello Stato.

Lazio e Calabria le regioni più colpite con 20 e 18 incendi. Seguono la Toscana con 13 roghi, la Puglia con 10, la

Basilicata e la Sicilia entrambe con 9 roghi. Le province più colpite dalle fiamme sono Reggio Calabria con 9 roghi,

Roma con 8, Potenza con 7, mentre 5 roghi sono divampati a Cosenza, Frosinone, Foggia e Messina.  

(09 agosto 2012) 
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EMERGENZA 

Allarme incendi, molti sono dolosi

A Roma fiamme su Monte Mario 

Non si fermano i roghi lungo la penisola, settanta solo in Calabria. In Liguria trovati barattoli usati come innesco.

Arrestato un piromane a Pordenone. Colpita di nuovo la capitale: le fiamme arrivano a duecento metri dalla Madonnina,

la statua che sovrasta lo stadio Olimpico. Forestale e vicesindaco sospettano: c'è la mano dell'uomo. Intanto Cervia e

Ravenna vietano le lanterne cinesi 

 

 (ansa) 

  

  ANCORA una giornata di alta tensione sul fronte incendi, dopo le 24 ore drammatiche di ieri.

Riparte l'emergenza nella capitale. Un nuovo ed ennesimo focolaio è divampato nella tarda mattinata a Monte Mario,

nella zona nord di Roma, propagandosi per mezzo ettaro. L'incendio che si è sviluppato stamani in via di Castel Madama

ha minacciato la Madonnina, la celebre statua sovrastante lo Stadio Olimpico, e la zona di Villa Madama, sede di

rappresentanza del Ministero degli Affari Esteri. 

C'è il sospetto che le fiamme, molto alte, arrivate a circa 200 metri dalla Madonnina, possano essere di natura dolosa.

Secondo la Forestale ci sono "ragionevoli elementi che riconducono all'ipotesi dolosa". Sulla stessa linea, il vicesindaco di

Roma Capitale Sveva Belviso: "Bisogna fare delle indagini puntuali per capire se questa serie di incendi sia naturale o se

sia una cosa studiata. Non è possibile che in 10 giorni va a fuoco Monte Mario tutti e 10 i giorni. Non è possibile che da

questa mattina si siano registrati già 6 incendi". "Potrebbe esserci una strategia", ha dichiarato in seguito la stessa Belviso.

Dallo scorso 15 giugno, sono circa 220 gli incendi divampati a Roma, con un incremento del 120% rispetto a quelli

dell'estate 2011.

In mattinata roghi 

 anche sulla via Pontina, direttrice verso il mare e Latina. In totale nel Lazio sono undici i fronti che hanno impegnato la

Protezione civile. Interessati territori di tutte e cinque le province.

In Liguria confermata l'origine dolosa dei roghi che hanno devastato i boschi della val Fontanbuona. Ora c'è la prova: gli

uomini della Forestale hanno trovato tra le sterpaglie a Coreglia Ligure alcuni barattoli di vernice che sono serviti come

innesco. Un nuovo incendio si è sviluppato in mattinata nel comune di Dolcedo, nell'entroterra di Imperia

Vicino Pordenone, in Friuli-Venezia Giulia, un piromane è stato arrestato. Si tratta di un 35enne residente a Codogne

(Treviso). E' accusato di incendio doloso e resistenza a pubblico ufficiale.

Ieri un uomo di 65 anni era stato arrestato a Tivoli, in provincia di Roma. Stava tentando di appiccare un incendio lungo

la via Tiburtina.

Di origine dolosa anche l'incendio che ha colpito ieri il parco di San Rossore Migliarino Massaciucoli, nel pisano.

L'origine del rogo, che ha distrutto oltre 5 mila metri quadrati di boschi e migliaia di piante è stato infatti originato da due

focolari. In Toscana, secondo i dati della forestale, solo l'1% dei 494 incendi scoppiati da gennaio 2012 ha origini naturali

mentre il 37% è doloso. 

A fronte di una situazione così seria, tutte le iniziative sono in campo. Anche le più curiose. Come a Ravenna e Cervia

dove le lanterne cinesi sono state proibite come misura preventiva. Lo hanno deciso ordinanze dei due primi cittadini,
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sulla scorta di segnalazioni del Corpo Forestale, dopo i recenti roghi che hanno devastato alcune pinete ravennati. 

Intanto nel napoletano i Vigili del Fuoco hanno dovuto spegnere almeno una trentina di roghi. Un grosso rogo di

sterpaglie a San Giorgio a Cremano e incendi più piccoli tra Afragola e Pianura.

Diversi gli interventi aerei nel foggiano, dove sono andati persi 50 ettari di bosco, in località Manganera, al confine tra i

comuni di Monte Sant'Angelo e Mattinata. In corso un intervento aereo ad Anzano di Puglia (Fg) per spegnere un rogo

divampato ieri sera intorno alle 23.

Settanta i roghi registrati in Calabria, particolarmente colpita quest'oggi. A Savelli, in provincia di Crotone, le fiamme

hanno interessato anche alcune case che sono state evacuate. Situazione molto critica anche ad Africo e Nardodipace, nel

Reggino e nel Vibonese, mentre brucia anche la Sila Catanzarese. 

In Sicilia il nisseno brucia. Alcuni agricoltori delle contrade Minimenti e Casaleno, in provincia di Caltanissetta, sono

stati messi in salvo da un incendio di vaste dimensioni che minacciava alcune abitazioni grazie all'intervento dei

carabinieri. Le fiamme sono state ora domate.

Neanche la Sardegna viene risparmiata. Un incendio all'alba ha interessato la pineta di Arbus, provincia del Medio

Campidano. Le fiamme, alimentate da un leggero vento di maestrale, sono risalite verso la parte alta del colle bruciando

quattro ettari di pineta. Dopo alcune ore di lavoro l'incendio è stato definitivamente spento.

Mercoledì 8 agosto, sono stati ben 124 gli incendi boschivi divampati in tutta Italia secondo il Corpo forestale dello Stato.

Lazio e Calabria le regioni più colpite con 20 e 18 incendi. Seguono la Toscana con 13 roghi, la Puglia con 10, la

Basilicata e la Sicilia entrambe con 9 roghi. Le province più colpite dalle fiamme sono Reggio Calabria con 9 roghi,

Roma con 8, Potenza con 7, mentre 5 roghi sono divampati a Cosenza, Frosinone, Foggia e Messina.  

(09 agosto 2012) 
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Cagliostro incendia' San Leo MAGIA

SAN LEO TORNA a San Leo l'evento più magico dell'estate: AlchimiAlchimie 2012 la festa che l'antica Montefeltro

dedica al Conte di Cagliostro, il leggendario alchimista che il 26 agosto 1795 finì i suoi giorni prigioniero nella Fortezza.

"2012: la fine del Mondo, il fine del mondo" si terrà dal 24 al 26 agosto tra atmosfere fatate e misteriose presenze. Nel

bellissimo borgo si incontrano storia, conferenze con relatori internazionali, danze itineranti, antri di fate, bolle di sapone

giganti al Giardino Belvedere, la nuova area dedicata ai bambini e alle famiglie. Non mancherà il tradizionale mercatino

alchemico, dove è possibile trovare l'introvabile, mentre il teatro scende in piazza, con la pièce di Pamela Villoresi del 25.

Dopo il tramonto è la volta dei grandi spettacoli serali per le vie del Borgo, che culmineranno sia sabato che domenica

nell' Incendio delle Fortezza, il grandioso spettacolo piro-musicale. L'INCENDIO della Fortezza si terrà in due repliche e

due versioni diverse. In entrambe le serate la Fortezza darà spettacolo, avvolta e assalita di luci e bagliori di fuochi

spettacolari ma le musiche saranno diverse: travolgenti e festose quelle di sabato 25, epiche, solenni e barocche quelle di

domenica 26, nella migliore tradizione leontina che conclude la sua festa più bella con uno spettacolo mozzafiato. Il mito

del Conte di Cagliostro continua dunque a sopravvivere ai secoli e alla storia r. a. 
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In alto i «Calici di stelle» per aiutare i terremotati dell'Emilia OSIMO

OSIMO ENTRA IN UN BAR per prendere un caffè e gli rubano la macchina posteggiata lì accanto. E' successo

domenica scorsa attorno alle 9 a Osimo stazione: un osimano, residente a pochi metri dal locale, era andato come sua

abitudine di ogni mattina al bar e ristorante «Emozioni di gusto» lungo la strada statale Adriatica, proprio davanti alla

stazione ferroviaria. Sono passati pochi minuti da quando l'uomo, finito di assaporare il caffè e volto lo sguardo alla porta

del bar, si è avvicinato all'ingresso senza riuscire più a scorgere la sua Opel Zafira che aveva parcheggiato proprio lì

davanti. Sono stati attimi di panico quelli vissuti dall'osimano che, aiutato da alcuni avventori e dal proprietario del bar, ha

subito chiamato la polizia di Osimo per denunciare il furto. Dopo essere intervenuti sul posto e aver accolto la

dichiarazione del cliente, gli agenti hanno visionato le registrazioni delle telecamere di sorveglianza poste lungo la statale

e sono riusciti a scoprire l'identità dell'autore del furto. «Si tratta di un marocchino di ventotto anni che gira spesso

ubriaco anche di prima mattina per le vie di Osimo stazione dice Luca Gasparoni, il titolare del bar . La polizia ci ha detto

che il ladro è un giovane senza fissa dimora. Qualche ora dopo il furto l'abbiamo avvistato in un altro bar qui vicino,

sempre in stato di ebbrezza». Il giorno seguente, nel primo pomeriggio, la polizia osimana, grazie al collegamento con le

altre stazioni del territorio, ha individuato la Opel Zafira parcheggiata a Santa Maria Nuova e dopo averla recuperata l'ha

restituita al legittimo proprietario. UN EPISODIO non unico nel suo genere nel territorio osimano, che se sommato ai

numerosi furti in appartamento che da mesi interessano la zona, caduta nel mirino degli zingari, è tutt'altro che da

sottovalutare: «Siamo molto preoccupati per la situazione che si respira da molto tempo ormai in questo quartiere

continua il proprietario del bar . Non bastano le telecamere e le ronde che ogni tanto vengono effettuate dai carabinieri e

dalla polizia anche in borghese. Proponiamo interventi mirati perché siamo stanchi di dover subire tanto spesso furti e

angherie simili». Silvia Santini 
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Successo per la festa Il presidente Ficcadenti: «Siamo stati tutti bravi» SPINETOLI

SPINETOLI GRANDE successo per la festa della Madonna Addolorata. A parlare è il presidente del Comitato

festeggiamenti, Giulio Ficcadenti. «Voglio ringraziare ha dichiarato il presidente quanti hanno concorso nella riuscita di

questa festa, a partire dai cittadini che con la loro questua hanno reso possibile l'evento, ma anche gli sponsor e tutte le

associazione che hanno partecipato: a partire dal Pagliare volley, Arco Avis Spinetoli, l'Avis, Vespa club, Radio Studio

Erre, la Protezione civile che durante il concerto di Dolcenera ha garantito la sicurezza. Tutti hanno fatto la loro parte e il

risultato è entusiasmante. Grande successo per il concerto che ha visto scendere in piazza più di diecimila cittadini. Il

lunedì si è tenuta l'estrazione della lotteria, ecco i biglietti vincenti: 1° premio, a cui è andata una Fiat Panda è il n. 1891,

2° premio n. 3783, 3° premio - n. 2713 4° premio - n. 3058, 5° premio - N. 5710, 6° premio - n. 0786 7° premio - n. 2937,

8° premio - N. 0634, 9° premio - N. 3657, 10° premio - N. 3429. A termine spettacolo pirotecnico musciale della ditta

Santa Chiara con la collaborazione di Maurizio di Pietro che ha entusiasmanto tutti i presenti. Grande successo anche per

la sagra dei maccheroncini alla Pagliarana che ha fatto registrare un boom di golosi. 
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Alloggi offerti da tutta Italia per le vacanze dei terremotati MODENA UNA casa ai terremotati dell'Emilia per vivere

qualche giorno di sollievo e di vacanza. Sono diversi, dalla Sicilia alla Sardegna, dal Salento alla Valle d'Aosta, gli alloggi

messi a disposizione da privati per le famiglie colpite dal sisma dello scorso maggio. A coordinare l'iniziativa, ribattezzata

proprio Una casa ai terremotati', è Acer Modena che, attraverso il proprio sito, raccoglie l'elenco delle sistemazioni

disponibili, spiegandone le caratteristiche. L'offerta è rvolta alle famiglie residenti nelle aree colpite dal terremoto, che

abbiano l'alloggio ufficialmente dichiarato inagibile con ordinanza del sindaco. L'elenco degli alloggi attualmente una

dozzina, sparsi un po' in tutta Italia viene aggiornato man mano che giungono segnalazioni o che vengono ritirate o

esaurite le disponibilità. 
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Ricostruzione a rischio burocrazia: i tecnici dei Comuni colpiti dal terremoto lamentano reg... Ricostruzione a rischio

burocrazia: i tecnici dei Comuni colpiti dal terremoto lamentano regole poco chiare e chiedono spiegazioni alla Regione 
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Una pioggia di fuoco nel nome di Cagliostro L'ANTICIPAZIONE ALCHIMIALCHIMIE' A SAN LEO

SAN LEO (RN) TORNA a San Leo l'evento più magico dell'estate: AlchimiAlchimie 2012 la festa che l'antica

Montefeltro dedica al Conte di Cagliostro, il leggendario alchimista che il 26 agosto 1795 finì i suoi giorni prigioniero

nella Fortezza. "2012: la fine del Mondo, il fine del mondo" si terrà dal 24 al 26 agosto tra atmosfere fatate e misteriose

presenze. Nel bellissimo borgo si incontrano storia, conferenze con relatori internazionali, danze itineranti, antri di fate,

bolle di sapone giganti al Giardino Belvedere, la nuova area dedicata ai bambini e alle famiglie. Non mancherà il

tradizionale mercatino alchemico, dove è possibile trovare l'introvabile, mentre il teatro scende in piazza, con la pièce di

Pamela Villoresi del 25. Dopo il tramonto è la volta dei grandi spettacoli serali per le vie del Borgo, che culmineranno sia

sabato che domenica nell' Incendio delle Fortezza, il grandioso spettacolo piro-musicale. L'INCENDIO della Fortezza si

terrà in due repliche e due versioni diverse. In entrambe le serate la Fortezza darà spettacolo, avvolta e assalita di luci e

bagliori di fuochi spettacolari ma le musiche saranno diverse: travolgenti e festose quelle di sabato 25, epiche, solenni e

barocche quelle di domenica 26, nella migliore tradizione leontina che conclude la sua festa più bella con uno spettacolo

mozzafiato. r. a. Image: 20120810/foto/6738.jpg 
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Nata a Cento (Ferrara) il 7 gennaio 1992, da una famiglia di Crevalcore. Sabato scorso 4 agosto a Lo... Nata a Cento

(Ferrara) il 7 gennaio 1992, da una famiglia di Crevalcore. Sabato scorso 4 agosto a Londra ha conquistato l'oro nel tiro a

volo fossa olimpica, battendo il record del mondo con 99 piattelli colpiti su 100. Jessica ha dedicato la vittoria ai

terremotati dell'Emilia. 
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Recuperate 600mila forme di Parmigiano cadute a terra REGGIO EMILIA TERMINATO, dopo oltre due mesi, il

recupero delle forme di Parmigiano Reggiano danneggiate dal terremoto della scorsa primavera. «Si chiude la fase 1,

quella dell'emergenza, la più drammatica afferma il presidente del Consorzio, Giuseppe Alai Da oggi nessun casaro del

Parmigiano Reggiano dovrà più svegliarsi e vedere il proprio lavoro di due anni ammassato a terra e danneggiato». Il

sisma del 20 e del 29 maggio ha colpito in tutto 19 magazzini di stagionatura del formaggio e ha danneggiato 37 caseifici

solo uno non ha ripreso la produzione e oltre 600 allevamenti conferenti latte. Colpito, in termini di prodotto, quasi il 20

per cento del comparto produttivo, con circa 600mila forme cadute a terra. I danni ai caseifici sono stimati in oltre 110

milioni di euro. 
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«Sisma, i paletti della burocrazia frenano la ricostruzione» Comuni, l'allarme dei tecnici: «Regole poco chiare»

Silvia Saracino MODENA NELLA teoria della Regione la fase di ricostruzione dell'Emilia terremotata fila via liscia

come l'olio. Uno, due, tre, quattro: i passaggi da fare sono chiari e a breve il commissario delegato, Vasco Errani, li

tradurrà in ordinanze. Ma negli uffici provvisori dei piccoli Comuni, dove lavorano i tecnici oberati dalle scartoffie, la

realtà è un po' diversa e non così chiara. I tecnici comunali l'hanno detto a gran voce durante durante l'ultimo summit che

si è svolto a Crevalcore con i responsabili della Regione. Via Aldo Moro ha dato le direttive su cosa si dovrà fare, i tecnici

hanno risposto che non riusciranno a fare i miracoli. BOLOGNA e la Bassa sono lontane in primis sui tempi. La Regione

vorrebbe fare il prima possibile le ordinanze con le regole da rispettare per ricostruire case e aziende. Il problema è che

molti privati e imprenditori hanno già iniziato a far fare i lavori prima che parta il meccanismo dei conti correnti

convenzionati con i soldi statali. Ma anche senza che qualcuno abbia validato la perizia del progettista e il preventivo,

compito che spetterà ai Comuni. La Regione vuole evitare che si crei un limbo di ricostruzione fuori dalle regole. Anche

perché ad oggi non sta scritto da nessuna parte che bisogna aspettare per ricostruire. L'IDEA è di far partire subito il

meccanismo per gli edifici che hanno danni B e C, quindi più lievi: i cittadini dovrebbero aver tempo fino al 30 settembre

per presentare in Comune il progetto, la perizia giurata, il computo metrico e la data di inizio lavori con il nome della

ditta. Il Comune dovrà verificare se il preventivo corrisponde al prezzario regionale e in 60 giorni di tempo confermare il

contributo, mettendo il timbro. Primo problema da risolvere: «Il termine del 30 settembre è troppo ravvicinato dice un

tecnico comunale mancano ancora delle ordinanze di inagibilità. Come fa un cittadino a fare tutto in tempo?». É solo il

primo nodo da sciogliere. TUTTO si basa sulle schede Aedes, che hanno assegnato una categoria alle case in base al

danno. «Le schede Aedes non sono il Vangelo, ma si tratta solo di valutazioni visive» è l'opinione comune tra i tecnici.

Anche le case in categoria A o E potrebbero avere danni lievi da riparare in poco tempo ma non sarebbero comprese nella

prima tranche di contributi. «Succederà che tutti cercheranno di farsi mettere in categoria B». Si rischia il caos. Inoltre i

contributi all'80% potrebbero essere pochi. Se una casa va ricostruita ex novo o adeguata alle nuove normative,

considerando il costo di mercato al metro quadrato, l'80% non sarà mai sotto al limite del prezzario regionale. Altre

domande, altri dubbi da chiarire. E NON FINISCE qua: tra poco ci sarà la corsa al progettista, la Regione avrebbe

suggerito di invitare i cittadini a non scegliere solo gli esperti conosciuti nel Comune, altrimenti si rischia l'ingolfamento.

Dalla platea, si è levato un coro di dissenso. «Vogliamo solo fare in modo che non si creino dei colli di bottiglia dice

l'assessore regionale alla Protezione civile Paola Gazzolo per i Comuni invieremo dei tecnici in più». Il sindaco di Finale

Emilia Fernando Ferioli è preoccupato. «Dovremo gestire i Cas, moduli provvisori, alloggi sfitti e perizie: non ce la

faremo mai da soli e ci sono ancora molti punti da chiarire con la Regione. La nostra gente è tesa e stanca». 
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Aiuti ai terremotati malati di Alzheimer CAIMAA & CASA INSIEME

L'ASSOCIAZIONE Alzheimer Emilia- Romagna, che riunisce le associazioni di catgoria della regione, ha lanciato una

raccolta fondi in favore delle famiglie emiliane colpite dal terremoto con persone malate di demnza. Un problema che

stanno vivendo le famiglie dei malati delle aree di Mirandola e Carpi, dove i danni del terremoto hanno interrotto anche i

servizi di sostegno a loro disposizione. Destinatarie sono in particolare Asdam, associazione sostegno demenze Alzheimer

Mirandola, e Gafa, Gruppo assistenza familiari Alzheimer di Carpi. Le associazioni di volontariato Caima di Cesena e

Amici di Casa Insieme di Mercato Saraceno hanno raccolto e donato 1.500 euro. 
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Il Banco di solidarietà organizza domani una raccolta a favore dei terremotati dell'Emilia... Il Banco di solidarietà

organizza domani una raccolta a favore dei terremotati dell'Emilia. Un centinaio di volontari davanti ai supermercati Coop

e Conad di Cervia e di Pinarella consegneranno sacchetti di plastica con l'indicazione dei prodotti consigliati.

Responsabile della raccolta è Massimo Marangoni (330 264088). 
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La pizza di D'Erasmo buona e brava: aiuta i terremotati ORTEZZANO GRANDE emozione per Marcello D'Erasmo,

campione mondiale di pizza napoletana e proprietario della pizzeria Mamma Rosa di Ortezzano, per la consegna del

ricavato di alcune serate pro-terremotati dell'Emilia, effettuata, personalmente, al parroco della parrocchia di San

Leonardo Limosino, nel paese di Mortizzuola in frazione di Mirandola (Modena). Qui don Carlo, ha allestito tendoni dove

continua ad esercitare funzioni religiose, offre accoglienza a numerosi abitanti, prepara pasti, accoglie i bambini di coppie

che possono recarsi al lavoro ed anziani rimasti soli. Tutto questo, però, comporta spese, possibili solo attraverso le tante

donazioni di chi è sensibile. Marcello si è recato mercoledì, consegnando nelle mani del parroco 2000 euro, frutto del

ricavato di alcune serate con l'associazione Pizzaiuoli Napoletani, accompagnato dalla figlia Cristina e dall'ex sindaco di

Ortezzano ed attuale consigliere regionale Maura Malaspina. «Il vero grazie di Mortizzuola afferma D'Erasmo va a tutte

le persone che hanno dimostrato fiducia nella mia intenzione partecipando alle serate». «I buoni sentimenti della nostra

terra dice Malaspina sono rappresentati da Marcello, che in un momento di grande successo personale, porta nel cuore

l'apertura agli altri». 
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Una festa per dire grazie agli «Angeli del mare» L'omaggio al lavoro dei bagnini da parte delle autorità

LA CERIMONIA PRESENTI IL PREFETTO E IL PRESIDENTE CESETTI

LO STRISCIONE «W la sicurezza in mare, W la vita»

«W LA SICUREZZA in mare, W la vita» recitava lo striscione issato ieri pomeriggio dai bagnini del servizio di

salvataggio usciti contemporaneamente in mare con i pattini sui quali, dopo averli sistemati parallelamente alla costa, si

sono alzati in piedi per rendere omaggio alle autorità. Queste, che hanno assistito dal terrazzo dell'ultimo piano di un

palazzo, hanno apprezzato, risposto al saluto ma sottolineato anche che ad essere omaggiati dovevano essere loro, gli

angeli del mare' per il lavoro importante svolto a tutela dei bagnanti. Il prefetto Emilia Zarrilli: «La bontà del servizio a

mare questi ragazzi l'hanno manifestata anche oggi nel renderci omaggio perché hanno saputo governare un mare mosso.

Peraltro hanno già dimostrato di saper soccorrere tutti nei momenti di difficoltà con gli interventi di salvataggio effettuati.

Sono grata a loro per il lavoro importante che fanno per la sicurezza». Gratitudine ai bagnini anche dal presidente della

Provincia, Fabrizio Cesetti: «Dobbiamo essere grati a questi ragazzi e all'organizzazione perché tutelano la sicurezza di

tutti noi e dei nostri figli. Un servizio eseguito in maniera così inappuntabile costituisce elemento di promozione del

territorio. Credo costituisca un'altra delle nostre eccellenze». «Il servizio di salvataggio parole del comandante della

capitaneria di porto di San Benedetto, Michele Castaldo è il primo immediato anello della sicurezza in mare. Per noi è

fondamentale e vi poniamo la massima attenzione, interagendo costantemente con i bagnini. Siamo contenti che la

stagione stia procedendo bene e speriamo continui così». Tra le autorità presenti, il comandante del Circomare, Giuseppe

Quattrocchi, il presidente della camera di commercio, Graziano Di Battista, gli assessori provinciali Guglielmo Massucci

e Adolfo Marinangeli, il sindaco di Porto San Giorgio, Nicola Loira, il sindaco di Pedaso, Barbara Toce, gli assessori di

Fermo, Emanuela Marchetti, e di Porto Sant'Elpidio, Milena Sebastiani, il consigliere regionale, Maura Malaspina, il

coordinatore della protezione civile, Luciano Pazzi. Silvio Sebastiani Image: 20120810/foto/3556.jpg 
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«Pullman per portare i terremotati all'Arena di Verona» LA RICHIESTA SENZA TRASPORTO I BIGLIETTI

OMAGGIO RISCHIANO DI RIMANERE INUTILIZZATI

«SE il Comune di Verona e l'Arena hanno fatto lo sforzo di regalare 50 biglietti ai cittadini terremotati di Ferrara, perché

la nostra amministrazione non fa il bel gesto di mettere a disposizione un pullman a chi usufruirà del regalo?». A

chiederlo è un nostro lettore che ha avuto la casa danneggiata dal sisma e che ha quindi le caratteristiche per ritirare uno

degli ingressi per assistere gratuitamente alla rappresentazione dell'opera Tosca' nella serata di sabato 18 agosto all'Arena

di Verona. Le condizioni infatti sono chiare: gli interessati, che dovranno dimostrare di essere residenti nel comune di

Ferrara e in possesso di certificazione attestante l'inagibilità parziale o totale dell'abitazione di residenza. La nota diramata

chiarisce poi un altro punto: «I possessori dei biglietti omaggio dovranno recarsi autonomamente e a proprie spese

all'Arena di Verona». Ed è proprio a tal proposito che il lettore si fa portavoce di altri terremotati come lui: «Le nostre

auto sono state trasformate in magazzini dice come facciamo ad usarle? E un viaggio in treno, soprattutto per gli anziani è

improponibile. Se il Comune provvedesse sarebbe una cosa encomiabile». 
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Appartamento a fuoco nella notte: il proprietario scappa e si salva CENTO PAURA IN VIA BELLINI DOPO LA

MEZZANOTTE, PROVVIDENZIALE L'INTERVENTO DEI VIGILI DEL FUOCO E DEI CARABINIERI

ROGO Provvidenziale l'intervento dei pompieri

PAURA ieri notte in una villetta bifamigliare in via Bellini, a Cento. Era da poco passata mezzanotte e mezza, quando un

incendio si è acceso e rapidamente diffuso tra le stanze di una delle due abitazioni, dove un uomo abita da solo. Le

fiamme hanno intaccato i mobili e gli oggetti all'interno, ma l'uomo ha fatto in tempo ad uscire, chiamando i soccorsi e

senza perdere coscienza. Il fumo lo aveva lievemente intossicato ed è stato così soccorso dai sanitari e portato in ospedale

solo per precauzione ed ulteriori accertamenti. Sul posto, oltre ovviamente anche ai vigili del fuoco, anche i carabinieri

della locale compagnia, per indagare sulle origini del rogo. Una prima ipotesi parrebbe essere quella di un corto circuito,

ma sono in corso ulteriori accertamenti. Immediatamente dopo, un altro incendio si è propagato a pochi chilometri di

distanza, a San Matteo della Decima, dove un casolare di campagna, fortemente disabitato, è andato completamente

distrutto dalle fiamme. Image: 20120810/foto/3136.jpg 
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Le zone rosse stanno sparendo L'obiettivo è riaprire subito i centri Situazioni critiche a S. Agostino e Cento, a Poggio si

torna a respirare

di VALERIO FRANZONI UNA CORSA contro il tempo per togliere il prima possibile le transenne dai centri abitati.

Tutto per ravvivare i paesi, riportare i cittadini in piazza, ridurre i disagi alla viabilità e permettere ai negozi di riaprire. E'

questo l'obiettivo degli amministratori ferraresi, alle prese con una delle estati più calde', dal punto di vista lavorativo, a

causa del sisma. La famigerata zona rossa' è ancora ben presente a Sant'Agostino e racchiude in sè le macerie del

Municipio, il campanile e la chiesa, con questi ultimi due in fase di messa in sicurezza. Difficoltà anche a Casumaro, nel

Centese, dove il paese è ostaggio del campanile, che, ora, è puntellato da una vistosissima impalcatura: in quell'area

famiglie e commercianti non possono rientrare dallo scorso 20 maggio e l'esasperazione comincia a farsi sentire. Si lavora

alacremente a Cento per liberare quanto prima il centro storico. La situazione è migliorata, soprattutto nella zona della

piazza. Una delle criticità più grandi pare essere quella che coinvolge via Matteotti, che paga la presenza di edifici storici

inagibili come palazzo Martelli, la Pinacoteca civica, la biblioteca. Entro la metà del mese l'obiettivo è assicurare almeno

il passaggio ciclo pedonale. In miglioramento la situazione di San Carlo, frazione di Sant'Agostino, gravemente

compromessa dal fenomeno della liquefazione. Via Risorgimento è stata riaperta, mentre transenne e nastri divisori sono

ben presenti in via Morandi e De Gasperi. Ancora criticità sono presenti a Poggio Renatico, dove, però, è stata aperta in

parte via del Popolo e si è creata una via preferenziale per il passaggio di pedoni, cicli e veicoli a fianco della chiesa.

Rimangono difficoltà in prossimità dell'edificio che ospita il centro civico, ancora transennato, ma per il quale è stato

approntato un piano di ripristino che permetterà entro gli inizi di settembre di riaprire al traffico. La zona rossa a

Mirabello, invece, è quasi completamente sparita. Le transenne sono rimaste solamente in corrispondenza deli edifici

storici pericolanti. E' stata ripristinata completamente la viabilità lungo via Statale, ma con un limite dei 30 chilometri

orari per evitare possibili vibrazioni alle abitazioni, causate da eccessivo traffico. Sotto controllo anche Vigarano

Mainarda, altro comune che ha pagato il proprio dazio, dopo gli eventi sismici. Il centro è riaperto per il passaggio dei

residenti. Qua e là, comunque, non mancano puntelli a segnalare le inagibilità degli edifici. Si chiude con Ferrara, dove la

zona rossa non è mai esistita. Le transenne sono state apposte davanti agli edifici storici, davanti alle abitazioni dichiarate

inagibili. I danni ci sono stati, e ingenti, ma non tali da interferire con la normalità viabilità dentro le mura estensi. Le

operazioni di messa in sicurezza stanno andando avanti ovunque, senza un momento di sosta. Vigili del fuoco, Protezione

civile, esercito, aziende private e tutti i tecnici coinvolti stanno sfidando il caldo africano per far tornare, quanto prima,

tutto alla normalità. 
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Arrivano tre nuove scuole Ieri il via libera del Consiglio Pdl e Lega non si presentano: «Convocazione tardiva»

CENTO GLI ISTITUTI A CORPORENO, RENO CENTESE E IN CITTÀ

RICOSTRUZIONE Un primo passo importante per riportare gli studenti centesi sui banchi, senza l'uso di container

LA RICOSTRUZIONE riparte dalle scuole. Ieri sera, in Consiglio comunale, è stata approvata dall'assise la realizzazione

di tre nuovi istituti scolastici. Uno a Corporeno in via Pedagna (elementare e media), per 500 studenti, che ospiterà anche i

ragazzi delle elementari Pascoli', uno a Cento in via dei Tigli per due sezioni delle materne e una a Reno Centese in via

Chiesa che non servirà solo per gli alunni della frazione, ma anche per quelli sfollati' delle scuole di Alberone, che hanno

visto la loro scuola crollare a seguito del terremoto. La seduta si è aperta con un colpo di scena. Il capogruppo del Pdl,

Luigi Corvini, ha preso la parola e ha letto un documento condiviso con la Lega Nord per dichiarare che i due gruppi non

avrebbero partecipato al voto. Il motivo? «Dobbiamo constatare con amarezza dice e stupore che il Consiglio comunale in

seduta straordinaria, fissato per stasera (ieri, ndr.), è stato convocato dal presidente, Vasco Fortini, con lettera inviata solo

mercoledì alle 15,12. La situazione di emergenza è tale da giustificare uno snellimento dei tempi e della burocrazia, ma

sicuramente non sufficiente a giustificare l'annullamento della discussione e del confronto democratico». Corvini ha

successivamente lasciato l'aula, nella quale i suoi colleghi della minoranza non sono nemmeno entrati. L'unica voce

dell'opposizione, quella di Marco Mattarelli di Noi che. «Mi scuso ha detto il sindaco Piero Lodi per aver sopravvalutato

il senso. Di questo Consiglio si sapeva da tempo, già dalla precedente seduta, si è tenuta un'intera Commissione su questo

punto e ritengo incomprensibile questo atteggiamento». Poi la seduta è continuata per affrontare l'argomento della serata.

«Questa è una reazione forte della nostra comunità dopo il terremoto dichiara il primo cittadino , ma è solo la prima fase

di un progetto di ricostruzione che abbiamo in mente. Sono sette gli istituti del territorio che, secondo i nostri programmi,

sono a rischio e dovrebbero essere realizzati. Partiamo con questo primo step, ma ne seguiranno certamente altri».

L'assessore ai servizi scolastici, Maria Rolfini, ha spiegato che i progetti proseguiranno, sempre in ottemperanza della

riorganizzazione per istituti comprensivi. Il consigliere Mattarelli ha chiesto che il prosieguo dei lavori vengano seguiti e

ne venagno divulgati gli sviluppi con trasparenza. E si è astenuto dal voto, per valutare alcuni punti presenti nel

documento, in particolare riguardo i privati che si presentati come interessati al progetto. Dalla maggioranza solo attestati

positivi, per il fatto di riuscire a dare un tetto agli studenti con scuole all'avanguardia dal punto di vista sismico e

sostenibili dal punto di vista energetico. Valerio Franzoni Image: 20120810/foto/3125.jpg 4zi �
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I cuochi dovadolesi nel cuore del sisma L'orgoglio del sindaco: «Hanno rinunciato alle ferie per dedicarsi agli altri»

di QUINTO CAPPELLI «SOTTO un sole battente che di giorno oltrepassa i 38 gradi e di notte non scende sotto i 28,

prepariamo ogni giorno 250 pasti a pranzo e 200 la sera per i terremotati del campo e per quelli che ancora non hanno

l'agibilità della casa». Roberto Bartolini, vice presidente della Protezione civile di Dovadola, parla a nome dei 22

volontari che per tutta la settimana, insieme a 6 di Cesenatico e uno di Bertinoro, svolgono il servizio nelle cucine del

campo di San Felice sul Panaro, cittadina di 10mila abitanti nel Modenese, gemellata con la Protezione civile della

Provincia di Forlì-Cesena. LA GIORNATA dei volontari dovadolesi comincia alle 6.30 per concludersi alle 22, con un

paio di ore di riposo nel primo pomeriggio. Vivono in tre tende con aria condizionata, «per evitare la cottura come la pasta

nei pentoloni», ironizzano. Racconta Bartolini: «La metà dei pasti va distribuita alla gente che è ancora nel campo, l'altra

metà è ritirata da che è fuori, ma non serviamo più pasti a chi ha l'agibilità della casa». Oltre al lavoro materiale, i

volontari curano anche i rapporti sociali con la gente del posto: «I cugini emiliani sono gente simpatica e gentile, anche se

fortemente provata dal terremoto, dalla burocrazia e dal caldo soffocante. Quindi noi curiamo la battuta, due chiacchiere e

il dialogo con chi lo accetta, specialmente on le persone anziane». Ma a che punto è la situazione? «La gente sta

rientrando lentamente nelle case spiega Bartolini . Un esempio? Fino a qualche settimana fa nelle cucine del campo si

preparavano 1600 pasti al giorno, ora si sono ridotti a 450». Aggiunge il presidente dell'associazione dovadolese, Mirco

Tedaldi: «Si tratta di una goccia nel mare, ma anche noi stiamo dando il nostro contributo per tentare di far tornare alla

normalità un territorio gravemente ferito». Conclude il sindaco di Dovadola, Gabriele Zelli: «I nostri volontari sono

veramente da ammirare, perché dedicando agli altri una parte delle loro ferie». La cosa più curiosa è che i cuochi si stanno

facendo onore per la loro bravura. Un esempio? Molto apprezzate sono le ricette di gobbetti con ragù e piselli, spaghetti

alla puttanesca e tagliata con rucola e scaglie di grana. Il loro rientro è fissato per domani in tarda notte. 
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Dal Centro sociale All'Abbondanza quasi 2mila euro per le aule scolastiche TERREMOTO

ANCHE il centro sociale "Amici dell'Abbondanza" di Bagnacavallo ha dato vita a una raccolti fondi per sostenere le

popolazioni emiliane colpite dal terremoto. L'incasso dei mercatini della solidarietà organizzati nel 2011, vendendo

oggetti donati e prodotti confezionati o ricamati dalle socie del centro, unitamente a quello giunto dall'offerta libera alla

commedia dialettale rappresentata in sede il 29 giugno e dalla cena del giorno successivo, sono stati devoluti all'Unione

Terre d'Argine che comprende i comuni di Soliera, Carpi, Campogalliano e Novi di Modena: si tratta di 1.830 euro

destinati all'acquisto degli arredi delle aule scolastiche danneggiate dal sisma. L'intervento del centro sociale

All'Abbondanza ha seguito la linea tracciata dall'Unione dei Comuni della Bassa Romagna intervenendo anche

nell'ambito dell'assistenza anziani che nel territorio delle Terre d'Argine, a causa della scarsa quantità di posti disponibili

nelle Case protette, era quasi tutta domiciliare. In questo caso il centro sociale di Bagnacavallo ha devoluto altri 150 euro

all'Ancescao (associazione nazionale centri sociali, comitati anziani e orti) di cui All'Abbondanza fa parte. Il denaro che si

aggiunge alle altre somme raccolte sarà gestito direttamente dal coordinamento provinciale dell'Ancescao in base alle

esigenze proposte dalle strutture operative nelle zone terremotate. Monia Savioli 
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Il paese non ha dimenticato la paura Centro in gran parte riaperto, ma le vie sono quasi deserte. Il coraggio dei negozianti

VIAGGIO A SAN FELICE

LE LACRIME, quelle versate da tanti all'alba del 20 maggio davanti alla chiesa, alla Rocca Estense, alla Torre e alle case

distrutte, sono state asciugate, giorno dopo giorno. Il tempo non cancella il dramma terremoto, ma riesce a curare

lentamente le ferite inferte al paese e alla sua gente. Due mesi e mezzo dopo le scosse del 20 e 29 maggio si cerca di

guardare avanti, anche se le macerie, ancora ai piedi di quel poco che resta degli edifici distrutti, le vie, le strade vuote di

gente sono la viva testimonianza che il passato è più che mai presente. Passi avanti ne sono stati fatti tanti e il risultato è

che il sindaco Alberto Silvestri ha disposto da giorni la riapertura di tutto il centro storico, prima zona rossa'. Da lunedì 6

agosto, le aree ancora transennate sono infatti ridotte ai minimi termini, con grande soddisfazione della gente e dei

commercianti. Un bel risultato, eppure il paese si è svuotato. «La gente non viene più in centro, ha paura, almeno questa è

la nostra impressione», commentano alcuni avventori del bar Castello, che prima del terremoto contava clienti da mattina

a sera. Alessio Guo, proprietario cinese, Gianfranco Pollastri e Amedeo Malagoli sono i pochi in una assolata mattina di

agosto ai loro posti di comando'. Guo dietro al bancone, desideroso di ricominciare a fare tazzine di caffè al ritmo di

prima, Pollastri e Malagoli nei tavolini all'aperto. A poca distanza, invece, l'erogatore pubblico di acqua, conta i clienti più

numerosi. «C'era ancor prima del terremoto e adesso, con la gente fuori casa, è uno dei luoghi più gettonati del paese»,

commenta Loretta Goldoni alle prese con bottiglie e taniche da riempire di acqua potabile. Sistemato a fianco della chiesa

crollata e della Rocca a pezzi, proprio davanti a piazza del Mercato che tornerà a ospitare gli ambulanti dopo lo

smantellamento della tendopoli della Protezione Civile Trento, l'erogatore d'acqua è come la sentinella alle porte del

paese, per chi raggiunge San Felice da Ponte San Pellegrino. «Qui almeno c'è un po' di vita, ci si incontra, si parla, sempre

di terremoto ma almeno ci si vede; in centro invece non c'è anima viva», raccontano i fruitori d'acqua fresca. IL PAESE

fantasma. Così viene definito San Felice da commercianti e residenti. L'impressione, infatti, è di muoversi in un centro

storico abbandonato e, come è accaduto per tutti i paesi del cratere, riedificato alla periferia, dove il via vai non manca.

«Contiamo che il centro, dopo la riapertura quasi completa, si possa ripopolare», dichiara Davide Baraldi, titolare del

negozio in via Don Minzoni Da Formica', di caccia pesca e articoli sportivi in compagnia dell'amico Giuseppe Testi. La

stessa speranza è condivisa da Fernando Righini, titolare della cartolibreria Meridiana, e dalle colleghe Cecilia Fornari,

del negozio Il Dono, e Paola Ferrari, dell'omonimo forno di Paola e Alfredo Ferrari. Con l'apertura di via Circondaria, che

consente una sorta di circumnavigazione del paese, passando a fianco della chiesa, di via Mazzini, cuore pulsante del

paese, e delle arterie centralissime, i commercianti confidano che «prima o poi la gente torni alle vecchie abitudini». Per il

sindaco Silvestri, «la vita del paese deve per forza tornare da settembre alla normalità, anche se commenta sappiamo che

tanto deve ancora essere fatto e tanto è cambiato. Il municipio, per esempio, e la chiesa saranno edificati in prefabbricati

nell'area posta tra piazza Italia, dove da settimane ci sono i container di banche, servizi e commercianti, e il cimitero. Dal

20 maggio ad oggi continua il sindaco il lavoro è stato incessante e prova ne è il fatto che siamo riusciti a riaprire il

centro, ma tanto deve ancora essere fatto. Il nostro grazie quotidiano va ai volontari dei vigili del fuoco, che hanno quasi

ultimato le verifiche e le operazioni di puntellamento in abitazioni e luoghi pubblici e della Protezione Civile, in

particolare agli amici di Trento». DELLE QUATTRO tendopoli in funzione (Campo Misericordia, Veneto, Liguria,

Trento) ne sono rimaste tre, tra cui quella che sforna quattrocento pasti al giorno. «Abbiamo una quindicina di cuochi

volontari spiega Matteo Berselli, capocampo della Protezione Civile della Provincia di Modena che assieme alla Croce

Blu, e ai colleghi di Forlì Cesena che ogni giorni assieme ai tanti volontari preparano un numero incredibile di pasti,

inviati nelle altre tendopoli, o dove servono, assieme alle scorte d'acqua». Un gran lavoro, «che almeno ci ricorda, dopo

giorno commenta Rachele Calanca, 76 anni, con gli occhi lucidi che non siamo soli. Ero piccola _, ma della guerra
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ricordo tanti particolari. Non avrei mai pensato di rivivere gli stessi scenari, con macerie, gente che ha perso tutto, e tante

lacrime. Nel dopoguerra c'era tanta speranza nel futuro, oggi meno, ma coraggio, tamponiamo le lacrime, sperando siano

le ultime». Image: 20120810/foto/5634.jpg 
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Incendio a Piumazzo, frutteti in cenere: quasi certo il dolo CASTELFRANCO ALLA fine le fiamme si sono divorate

quasi cinque ettari di campagna, riducendo in cenere una distesa di grano, alcuni frutteti e vigneti. Ma con il loro

intervento i vigili del fuoco, intervenuti ieri pomeriggio a Piumazzo intorno alle 16,30, sono riusciti a salvare le 8

abitazioni presenti in zona senza nemmeno bisogno di evacuarle. Sono stati i residenti a dare per primi l'allarme: hanno

visto il fumo tra le piante e le sterpaglie e hanno chiamato il 115. Che ha subito inviato sul posto cinque squadre di

pompieri, due da Vignola e tre da Modena, poi al lavoro pr diverse ore. Il rogo è stato domato, sena particolari difficoltà,

ma il fattore tempo è stato decisivo perché le fiamme non lambissero le case. Sull'episodio incombe, però, l'ombra pesante

del dolo. Ufficialmente non ci sono ancora certezze sull'intenzionalità di un piromane, ma l'incendio presentava ben tre

punti d'origine diversi, praticamente contemporanei. v. g. 
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Senza titolo IL DOPO TERREMOTO

E' INIZIATO martedì scorso il progetto "Estate Insieme" attraverso il quale il Centro Sportivo Italiano di Modena, con la

collaborazione del Coni e della polizia di Stato di Modena ,per 6 settimane permetterà a 1500 bambini dei comuni

terremotati di andare gratuitamente in gita. 
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Boschi in fiamme in Appennino Pavullo, anche ieri roghi di sterpaglie e alberi a causa della siccità

Un recente incendio in Appennino

PAVULLO LA SICCITA' dovuta all'anticiclone che qualche bontempone ha denominato Nerone' continua a favorire

roghi in varie zone dell'Appennino. Anche ieri si sono verificati, soprattutto nel Frignano, roghi di sterpaglie e di boschi,

fortunatamente contenuti dai tempestivi interventi dei vigili del fuoco del distaccamento di Pavullo e di quelli volontari.

In particolare nei dintorni di Pavullo da tre giorni le fiamme continuano a bruciare una parte del bosco lungo la

Fondovalle Vecchia. Per estinguere l'incendio è operativo anche un elicottero dei pompieri. Riguardo alle cause degli

incendi, in gran parte si dovrebbe trattare di fenomeni di combustione spontanea dovuti appunto al gran caldo, ma non si

escludono concorsi dei classici' mozziconi di sigaretta. Riguardo ai falò accesi talvolta dagli agricoltori per ripulire i

campi, al momento non ne sono stati segnalati: la recente entrata in vigore di ordinanze che li vietano tassasivamente (e

che prevedono sanzioni pesantissime e, in caso di dolo accertato, perfino la reclusione) stanno evidentemente funzionando

da deterrente. Tornando alla siccità, che peraltro dovrebbe attenuarsi nel fine settimana entrante, le associazioni degli

agricoltori segnalano perdite medie del 50-70 per cento dei prodotti estivi dovute appunto a un calo delle precipitazioni

stimato intorno al 50 per cento (in alcune zone non piove da 70 giorni) e a un'umidità del suolo nel primo metro che si

colloca su valori eccezionalmente bassi, toccati solo nel 1951. Image: 20120810/foto/5871.jpg 
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I danni non spostano la Mantovanibenne MIRANDOLA L'AZIENDA RESTA IN VIA RIGHI

LA MANTOVANIBENNE resta a Mirandola. Il capannone in via Righi che ospita la storica azienda di Alberto

Mantovani, dove lavorano sessanta dipendenti, ha subito danni ingenti con il terremoto. Il titolare non si è dato per vinto e

ha già iniziato a far fare i lavori di ristrutturazione e di messa a norma. «La struttura è totalmente inagibile, ma nel giro di

due mesi contiamo di riaprire il reparto macchine utensili» spiega Mantovani, ex presidente della Camera di commercio di

Modena. «Finchè la struttura è pericolante non faccio rientrare gli operai al lavoro». La produzione è supportata in questi

due mesi dai due stabilimenti in Cina e Bulgaria, mentre il reparto assistenza, post-vendita a ricambistica è stato trasferito

in un capannone a Modena. «Abbiamo deciso di rimanere anche perchè i nostri macchinari sono a Mirandola e non si

possono spostare» spiega il titolare dell'azienda che costruisce attrezzature per demolizione e ricicla manufatti in cemento

e acciao. Intanto i dipendenti sono in cassa integrazione e le modalità di gestione sono state concordate con i sindacati

Fim e Fiom. «Ci complimentiamo con Alberto Mantovani per la forza e il coraggio mostrati in questo momento difficile

dice Mario Crivella delegato rsu di Fim-Cisl l'azienda è determinata a continuare a produrre nel territorio, nonostante le

difficoltà e i disagi subiti a causa del terremoto e a mantenere i livelli occupazionali. Questo suo atteggiamento può essere

un esempio positivo per molte realtà produttive della Bassa». La cassa integrazione sarà anticipata dall'azienda a tutti i

dipendenti, nel frattempo verranno eseguiti i lavori: durante l'incontro Mantovani ha assicurato che l'obiettivo è quello di

rendere gli edifici idonei al 100% rispetto alle nuove norme antisismiche. Silvia Saracino Image: 20120810/foto/5684.jpg 
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«Obiettivo: niente più campi entro la fine di settembre» L'assessore regionale Gazzolo ieri a Mirandola

LA VISITA INCONTRO CON COMUNE ED ENEL ENERGIA

MIRANDOLA NON ha dubbi l'assessore regionale alla Protezione Civile, Paola Gazzolo. «Fin qui commenta poco prima

dell'inizio dell'incontro organizzato dal sindaco Maino Benatti, con la partecipazione di Enel Energia, tenutosi ieri al

Centro operativo comunale è stato fatto un lavoro grandioso, anche se non sta a me dirlo, ma ai cittadini. Il fatto che

abbiamo ottenuto quasi tutte le risorse finanziarie necessarie per la ricostruzione ci fa guardare al futuro e alle cose da

fare. Senza contare la fase d'emergenza, gestita in modo egregio da Comuni, Provincia, Protezione Civile. Dopo due mesi

e mezzo dal sisma possiamo già parlare della fase di ricostruzione». L'assessore va al sodo e parla di tempi. «L'obiettivo

dice è di chiudere i campi della Protezione Civile a fine settembre e di partire con il Piano Casa, sia attraverso il Cas

(Contributo per l'autonoma sistemazione alloggiativa), sia attraverso gli alloggi sfitti e il ripristino delle case inagibili».

Un lavoro, quello svolto durante la fase di emergenza, che non sarebbe stato possibile senza l'aiuto di tutti. L'occasione

data dall'incontro è di ringraziare infatti quanti si sono spesi e stanno continuando a lavorare. L'assessore ringrazia i

sindaci del cratere, convenuti numerosi, il Questore di Modena, le forze dell'ordine, i volontari, e in particolare l'Enel,

rappresentato dal dirigente della Divisione Mercato Nord Est Luigino Zuin. «L'Enel spiega Gazzolo all'indomani del

terremoto ha intrapreso e realizzato azioni concrete a favore e a sostegno delle popolazioni dei Comuni coinvolti nel

sisma, come i vari Punti Enel Mobili che da giugno offrono assistenza a cittadini, imprese per tutte le operazioni

riguardanti le forniture di energia elettrica e gas. Dopo la prima fase continua le risorse, garantite a partire da settembre

con il decreto 74 e la spending review possono dare il via all' attuazione per la ricostruzione e anche l'Enel dovrà

prepararsi ad affrontare una nuova fase per quanto riguarda le operazioni di fornitura di energia elettrica e gas». Tante

sono state le iniziative sostenute da Enel per stare vicino agli utenti «e continueranno, sempre in collaborazione con la

Protezione Civile». A chiusura dell'incontro, una cocomerata' in segno di amicizia, solidarietà e speranza per tutte le

persone che hanno vissuto il dramma del terremoto. Viviana Bruschi 
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«Inaccettabile l'apertura del Burano» Il Pri chiede ai Comuni interni di uscire da Marche Multiservizi

CAGLI IL SINDACO PATRIZIO CATENA ATTACCA CON DUREZZA LA PROVINCIA

ARRABBIATO Sopra, il sindaco Patrizio Catena, che se la prende con la Provincia

«I COMUNI dell'entroterra escano da Marche Multiservizi». All'indomani dell'ennesima apertura del pozzo del Burano

(la falda che dovrebbe essere usata solo in casi eccezionali d'emergenza e che invece da qualche anno viene

sistematicamente munto d'estate) il presidente regionale Pri, Giuseppe Gambioli chiede ai sindaci di Cagli, Cantiano e

della Comunità Montana del Catria e Nerone «di non avvallare più questo sfruttamento che mette a repentaglio la qualità

della vita e l'economia locale» e consiglia «facciano sentire forte la loro protesta avazando un ultimatum a Marche

Multiservizi». «Ho già convocato per sabato mattina (domani, ndr) una riunione con i comuni, la Provincia e la Comunità

Montana fa sapere il primo cittadino di Cagli Patrizio Catena : questo modo di operare non mi va assolutamente bene. Se i

sindaci hanno un ruolo, allora io rivendico il mio: chiedo che la mia opinione valga quando si prendono decisioni su

risorse che sono nel mio comune. Non è una mia volontà che il pozzo di Burano sia qui. Ma così è. E non è giusto che

tutti possano fare tutto ciò che vogliono anche quando qui si esprime un parere negativo». Catena è imbufalito con il

comitato di Protezione civile (presieduto dall'assessore Alessia Morani in assenza di Matteo Ricci) che con gli enti e le

autorità competenti ha giudicato l'emergenza. «Qualcuno mi deve spiegare continua : l'emergenza non si convoca alle 11

per aprire il pozzo alle 14. I sindaci di Cagli e Cantiano devono entrare nei ragionamenti. Probabilmente non si sono

accorti che ho dato un parere negativo. I sindaci devono fare le ordinanze per impedire lo spreco d'acqua. Io, pur avendo

la risorsa, l'ho fatta tempo fa ed ora ho i giardini pubblici e le aiuole che gridano vendetta. Negli altri 50 comuni vedo

tutto bello irrigato. Non lo sopporto». «SU QUESTO ultimo punto siamo al paradosso gli dà ragione Gambioli, Pri ; viene

aperto il Pozzo del Burano a causa di una siccità ed un'emergenza idrica presunta, mentre ancora alcuni comuni non

hanno applicato alcuna ordinanza per la riduzione del consumo idrico. Senza parlare della regolamentazione nel settore

idrico e il minor consumo che avremo in questi giorni di ferragosto con la chiusura delle fabbriche». Il Pri ha sempre

condannato la superficialità con cui viene sfruttato il Pozzo. Una falda immensa, ad una pressione di 40 atmosfere, che

tiene in equilibrio l'habitat di una vasta area che interessa l'Appennino umbro marchigiano delle provincie di Perugia,

Pesaro e Urbino e Ancona. Ma protesta con forza anche Alberto Alessandri di Uniti per Cagli. «Fanno tante chiacchiere,

ma comune e Provincia in concreto non fanno niente. Dopo promesse varie gli invasi non vengono puliti, la diga del Furlo

è piena di fanghi e può contenere solo la metà della capienza massima. Si ricordano dell'entroterra solo per portare via

servizi». Anche Giacomo Rossi del Fronte di Azione Popolare protesta duramente: «Basta con lo sfruttamento

dell'entroterra», dice. Tiziana Petrelli Image: 20120810/foto/7451.jpg 
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E ora si punta anche sui cani-bagnino TEAM CINOFILO

DOPO gli esami di brevetto di salvataggio in mare che hanno visto protagonisti nelle scorse settimane alcuni dei cani

della squadra Sea Rescue School K9 unità cinofila di mare della protezione civile di Fano, i cani bagnino si sono

cimentati lo scorso fine settimana in una esibizione in occasione della Festa del Mare all'Anfiteatro Rastatt. Le unità

cinofile hanno mostrato a tutti i curiosi, turisti e cittadini le tecniche apprese per svolgere un sicuro salvataggio in mare.

Ha aperto la manifestazione il Salvamento di Genova simulando un salvataggio con il pattino da parte di due bagnini su

un pericolante. Sono state poi eseguite 10 prove in successione intervenendo in condizione di mare agitato come quello di

sabato, con recuperi con bay watch, anulare, salto dal gommone. 
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Sfollati per il terremoto, ma nel casolare non c'è l'acqua LA STORIA LA FIGLIA È IN CASSA INTEGRAZIONE, LA

MADRE NON HA LA PENSIONE, IL PADRE È INVALIDO AL 100 PER CENTO

SITUAZIONE PRECARIA Lucia Tirabassi mostra la stanza invasa della bottiglie. A fianco, il padre invalido e la madre

GUASTALLA LEI è in cassa integrazione, la madre non percepisce pensione e il padre è invalido al 100%. Una famiglia

sfollata dalla precedente abitazione (in affitto) a causa dei danni da terremoto. Ora si trovano provvisoriamente in un

casolare di proprietà di un familiare: è agibile, ma da anni non veniva utilizzato e alcuni servizi non funzionano più. Come

il rifornimento idrico dal pozzo. «Ci vogliono tanti soldi per aggiustare le condotte spiega Lucia Tirabassi, che con

mamma Annamaria e papà Giuseppe vivono da terremotati e noi non possiamo permetterci questa spesa. Per ora mi

rifornisco d'acqua con bottiglie di plastica e secchi da mio fratello. Ma è un disagio enorme. Per bere non ci sono

problemi, ma per l'igiene l'acqua non basta mai, soprattutto d'estate». LA LORO attuale abitazione ha il pavimento pieno

di bottiglie e contenitori vari. Lucia è stata indirizzata ai servizi sociali: «Hanno detto che, oltre ad accogliere mio padre in

casa protetta, possono far ben poco. Ma mio padre starebbe bene anche a casa, accudito dai familiari, se solo ci fossero le

adeguate condizioni». L'ATTIVAZIONE di una capiente cisterna potrebbe risolvere, per ora, il problema. «Ma noi

chiediamo la possibilità di avere un appartamento in cui vivere, come era prima del terremoto. È vero che ci sono tanti

casi di emergenza, ma noi ci sentiamo sfollati e pure un pochino dimenticati. La nostra situazione abitativa è provvisoria.

Vorremmo un aiuto per poterci sistemare adeguatamente, in un alloggio adatto pure alle condizioni di mio padre, che è

costretto su una carrozzina». «Fra i numerosi problemi del dopo terremoto risponde l'assessore alla sicurezza, Vincenzo

Iafrate cercheremo di affrontare anche questo. Spero di incontrare al più presto la famiglia Tirabassi per poter discutere

della questione. Siamo a disposizione per valutare il da farsi». Antonio Lecci Image: 20120810/foto/8201.jpg 
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Durante l'incendio del 19 luglio sono andati a fuoco 65 ettari di ecosistema protetto tra Li... Durante l'incendio del 19

luglio sono andati a fuoco 65 ettari di ecosistema protetto tra Lido di Dante e Lido di Classe, il più grosso incendio

boschivo mai registrato nel Ravennate 
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Olivia Magnani legge Dante per aiutare i terremotati Musica e poesia il 18 agosto a San Francesco

SPETTACOLO ORGANIZZATO DALL'ASSOCIAZIONE BYRON

CAPOLAVORO L'attrice Olivia Magnani in una scena del film di Paolo Sorrentino Le conseguenze dell'amore'

«IN occasione del 40° anniversario della scomparsa, il prossimo anno l'amministrazione comunale dedicherà ad Anna

Magnani una via». A darne notizia è stato l'assessore Massimo Cameliani ieri, durante l'incontro di presentazione

dell'appuntamento Divin Canto', la lettura dantesca organizzata dall'associazione culturale George Gordon Byron, che si

terrà il 18 agosto alle 21 nella basilica di San Francesco. PROTAGONISTA della serata sarà Olivia Magnani, figlia di

Luca, unico figlio della grandissima attrice romana. Accanto a lei ci saranno il pianista Marco Santià, della scuola

Mikrokosmos, e la mezzosoprano Valentina Vanini. «Si tratta di un evento importante», sottolinea l'assessore. E

aggiunge: «In quell'occasione verranno raccolti fondi da destinare alla Caritas, per aiutare le popolazioni terremotate

dell'Emilia Romagna». Simone Ortolani, presidente dell'associazione culturale, ha ringraziato l'attrice per aver accettato

l'invito a titolo assolutamente gratuito. «Ringrazio anche ha continuato Ortolani i padri francescani della basilica e il loro

guardiano, padre Ivo Laurentini, per la disponibilità». IL repertorio della serata prevede brani di opera sacra e da camera.

L'Aria d'amore di Dalila composta da Saint-Saëns sarà il preludio al canto di Paolo e Francesca, dopo il quale si potranno

ascoltare due melodie di Fauré: Après un rêve e En prière. Dopo la lettura del Canto I del Paradiso, si aprirà una finestra

su Beatrice, attraverso due melodie di Schumann: Du bist wie eine Blume e Dein Angesicht, brani su testi di Heine. Il

Laudate Dominum che segue introdurrà l'elogio di San Francesco (Canto XI). Quindi toccherà al Lied di Brahms Die

Mainacht, la notte di maggio; mese in cui è nato Dante. Seguirà la Meditazione sul Preludio n.1 di Bach meglio

conosciuta come Ave Maria di Gounod, che fungerà da preludio al trionfo di Maria nell'ultimo canto del Paradisco

dantesco. La serata è a offerta libera. Image: 20120810/foto/7885.jpg 
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DOPO l'incendio della pineta Ramazzotti è emerso il problema della sorveglianza nelle aree... DOPO l'incendio della

pineta Ramazzotti è emerso il problema della sorveglianza nelle aree sensibili. Sorveglianza che viene svolta in modo

volontario dai cacciatori in molte zone, e nel passato gli stessi cacciatori fecero (anche in notturna) nella Pineta di S.

Vitale, facendo in modo che la situazione avesse a terminare. Sono peraltro d'accordo sulla carenza di organico del Corpo

Forestale dello Stato, però vorrei segnalare come esistano delle giornate da bollino rosso (a rischio più alto) e sono quelle

in cui tira il vento di Garbino (forzante da Sud/Ovest) che rappresenta quanto di peggio per alimentare gli incendi.

Ebbene, visto che le previsioni meteo ci dicono con anticipo quando si verificherà l'evento anemometrico sarebbe

opportuno, in termini precauzionali, attivare una sorveglianza preventiva più intensa utilizzando anche il raccordo con

molte delle associazioni di volontariato esistenti e del mondo venatorio in primis. Queste pinete sono un patrimonio

importante per tutti per cui ritengo indispensabile che il Cfs e l'Ufficio per la biodiversità si aprano a nuove forme di

collaborazione anziché chiudersi in se stesse, anche per colpa di polemiche provenienti da chi poco avrebbe da dolersi e

ancora di meno fa. Claudio Miccoli SE c'è una lezione che può scaturire dal rogo devastante della pineta, è che occorre da

parte di tutti deporre le armi'. Negli anni in quell'angolo di territorio così prezioso si sono affermati interessi particolari ed

egoismi che ancora resistono. Ha ragione il sindaco quando sostiene che siamo in presenza di un patrimonio collettivo,

che questo principio ispirerà la ricostruzione e i futuri criteri per l'accesso alla Ramazzotti e alla spiaggia. Dunque basta

polemiche. Presto ci sarà da rimboccarsi le maniche. E se per la vigilanza ci sarà bisogno di volontari, qualunque sia la

loro appartenenza, li si recluti senza alcuna esitazione. 4zi �
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Terranova si tuffa in mare e salva un giovane che sta per affogare Il cane era all'81 con il padrone quando il bagnino ha

dato l'allarme

Nella foto il padrone del cane, il bagnino di salvataggio Enrico Santucci e lo splendido Terranova. Insieme hanno salvato

un minorenne dalle onde

di MANUEL SPADAZZI SE POTESSE parlare, Chris direbbe: «E' il mio lavoro, non ho fatto nulla di straordinario».

Invece l'ha fatto eccome, ieri mattina, strappando alle onde del mare un ragazzino di 17 anni che sembrava spacciato.

Straordinario, perché Chris non è uno dei baywatch della spiaggia, ma uno splendido esemplare di cane Terranova che

pesa quasi 80 chili... «CHRIS adora buttarsi in mare. Fosse per lui, starebbe sempre in acqua», racconta orgoglioso il suo

padrone, Carlo Barlocchi, un turista milanese in vacanza a Rimini con la moglie e il suo amato cane. Ieri mattina Carlo, la

moglie Giovanna e il loro Terranova, come al solito, erano scesi di buon'ora al bagno 81, famoso per aver dedicato quasi

metà dello stabilimento ai bagnanti che vanno in spiaggia con i cani. «Erano quasi le 10, eravamo sotto l'ombrellone,

quando abbiamo sentito il bagnino di salvataggio fischiare più volte dalla torretta, e poi entrare in acqua con il moscone.

In mare c'era un ragazzino che stava disperatamente tentanto di ritornare a riva, ma non ci riusciva. Stava affogando».

Carlo non ci ha pensato un secondo: ha preso Chris, gli ha messo il giubbino che usa durante le esercitazioni della

Protezione civile («Abbiamo il brevetto, io e Chris siamo una delle 300 unità cinofile della Sics, la Società italiani cani di

salvataggio») e si sono buttati in acqua. «Io ero già in mare con il moscone racconta Enrico Santucci, il bagnino di

salvataggio dell'81 e stavo recuperando il ragazzo. Grazie a Chris siamo riusciti a trarlo in salvo e a portarlo a riva: il

ragazzo si è attaccato al giubbino del cane, che l'ha trainato fino alla spiaggia». IL SALVATO, un ragazzino romeno

minorenne, si è accasciato in spiaggia, esausto ma cosciente, e Santucci l'ha aiutato a riprendersi. Nel frattempo è arrivata

la sorella del ragazzino, che ha ringraziato il bagnino e il cane per l'eroico intervento. Tante carezze per Chris, che è stato

acclamato dai bagnanti come un vero eroe. «Non è la prima volta che Chris salva una vita rivela il padrone Un paio d'anni

fa ha soccorso un'anziana a Milano, era caduta in acqua all'Idroscalo». Al bagno 81 e all'hotel Virginia, l'unico albergo di

Rimini che ospita anche i cani di grossa taglia (dove sono alloggiati i Barlocchi in vacanza), lo conoscono bene. «Al

mattino lo portiamo spesso in acqua, per fare esercitazioni. E' diventato il beniamino dei bambini racconta ancora Carlo

Ma ieri non era un'esercitazione, e Chris è stato grande. Si è meritato una bella bistecca per pranzo...». E tante carezze.
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Al Marano la maglia nera tra i fiumi romagnoli INQUINAMENTO UNICO CASO SU DIECI CONTROLLI FATTI DA

GOLETTA VERDE

DAI controlli di Goletta verde alle foci dei fiumi della costa romagnola, in nove casi su dieci sono emersi risultati entro i

limiti di legge. Solo in un caso l'esito degli esami sui campioni di acqua è stato negativo. Si tratta della foce del Marano

che per Goletta Verde è fortemente inquinata'. Questo il risultato dei controlli effettuati, dato che ripropone il problema

delle acque del fiume sul quale per altro si trova il depuratore. Va anche detto che i risultati sulle altre foci potrebbero

nascondere livelli di inquinamento significativi, non emersi perché attualmente i letti di fiumi e torrenti sono quasi in

secca e da monte non vengono trasportate sostanze inquinanti. Tuttavia permane il problema per il Marano nonostante le

reti fognarie sdoppiate sul territorio comunale e la presenza del depuratore a poca distanza dalla foce. Se Riccione risulta

l'unico caso negativo, altre località non possono comunque festeggiare. Goletta Verde ha assegnata la Bandiera nera al

Comune di Cervia, per la continua cementificazione e per i progetti che risultano in aperto contrasto con la risoluzione

delle maggiori criticità ambientali del territorio, dal rischio idrogeologico, all'erosione fino alla subsidenza della costa.

a.ol. 4zi �
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Vannoni 9 agosto 2012 0 commenti Assessore Galasso, carenza acqua, cava Santarini Santracangelo d/R, cave dismesse, 

Emilia Romagna carenza acqua, Emilia Romagna pericolo acqua, Fiume Marecchia, fiumi, invasoo Ridracoli, nuove
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Cava, immagine di repertorio 

 RIMINI & SICCITA�. Altro interverto sul tema siccità. Ogni giorno più grave, vista la carenza di piogge. Mentre si

annuncia un�altra ondata di caldo ( coi soliti terribili nomi mitologici) fino a Ferragosto. “Accogliamo con favore -

sottolinea l�assessore alla Protezione civile della provincia di Rimini, Mario Galasso - le pubbliche dichiarazioni di queste

ore di Giuseppe Bortone, direttore generale dell'assessorato all'Ambiente della regione Emilia Romagna, circa l'intenzione

di utilizzare gli invasi delle cave dismesse in prossimità delle aste fluviali in modo da poter garantire una maggiore riserva

idrica nei periodi siccitosi. Una soluzione che la provincia di Rimini aveva prospettato alla Regione alla fine dell'inverno

2012, con una lettera ufficiale. �Lungo l'asta del fiume Marecchia, risorsa idrica fondamentale per il territorio della

provincia di Rimini, � si leggeva nella proposta- sono presenti bacini di ex cava della capacità di alcuni milioni di metri

cubi direttamente connesse all'acquifero. In particolare, a monte e a mare della �Traversante Marecchia� si trovano il lago

Santarini, in Comune di Santarcangelo, ed il lago Azzurro, in comune di Rimini, in un ambito dove il substrato

impermeabile che costituisce il tetto delle alluvioni si approfondisce e le falde si diversificano. Questo ad indicare che

un'ipotesi di conferimento all'interno di questi laghi di acqua proveniente dal vicino Canale dei Mulini, gestito dal

Consorzio di Bonifica, porterebbe ad un ravvenamento delle falde, comprese quelle che vengono sfruttate per scopi

idropotabili, con favorevoli impatti sia sul bilancio idrogeologico generale, che sulle dinamiche di subsidenza e diluizione

degli inquinanti�.

 Questa soluzione- indica l�assessore Bertone - apporterebbe importanti benefici a un settore come quello dell'agricoltura,

colpito in maniera pesante dalla siccità che stiamo vivendo dall'inizio di luglio, che ciclicamente ritorna e con la quale –a

seguito del cambiamento climatico in atto, scientificamente accertato- dovremo confrontarci anche in futuro. A questo

punto auspichiamo che la Regione passi dalle dichiarazioni di intenti ai fatti”.
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ROMAGNA - Due perquisizioni nella provincia di Forlì-Cesena (una a Forlì e una a Bertinoro), cinque tra Faenza e

Ravenna. Tra i ventuno indagati nell'ambito dell'operazione anti-anarchici dei Ros di Bologna ci sono anche sette

romagnoli, che ieri mattina all'alba si sono alla porta i carabinieri. L'indagine dei militari, denominata "Mangiafuoco", ha

portato i Ros ad effettuare trenta perquisizioni in tutta Italia e anche in Germania. Gli indagati sono ritenuti responsabili di

una serie di incendi e danneggiamenti aggravati dalla finalità di terrorismo.

 Le indagini riguardano un gruppo di matrice anarco-ambientalista, impegnato nell'ecologismo contro la sperimentazione

animale e l'attacco al sistema tecnologico e industriale. È stato individuato, in particolare, un nucleo organizzato in

Bologna, collegato a gruppi nazionali ed esteri, protagonista di danneggiamenti contro aziende del settori della ricerca e

della sperimentazione, della moda, delle banche, delle telecomunicazioni e del nucleare, quale mezzo di protesta

antisistema. Rinvenuti 250 petardi, manuali per il confezionamento di ordigni e forzatura delle serrature, dossier su Eni,

Ibm, McDonald's, Biotecnologie e Nucleare, cesoie e maschere antigas, corrispondenza con soggetti detenuti in Svizzera.

Sono stati inoltre sequestrati circa 4mila euro quale fondo cassa per spese legali e costi stampa dei volantini. La

perquisizione condotta in Germania ha consentito di individuare altri personaggi italiani in contatto col gruppo bolognese.

 Le indagini sono partite da un attentato incendiario contro il ristorante 'Roadhouse Grill' di Bologna, il 12 dicembre 2010,

a cui fu sfondata una vetrina e nel quale furono lanciate due bottiglie incendiarie. Azione che fu rivendicata sul sito web

www.finoallafine.info una settimana dopo, con un comunicato di solidarietà ai tre detenuti in Svizzera Luca Bernasconi,

Costantino Ragusa e Silvia Guerini.

 Il 26 marzo 2011 sono stati colpiti gli uffici della Ibm con un rudimentale ordigno. Sulla parete del vano scale fu

rinvenuta una scritta di rivendicazione 'Elf', che orientò le indagini sulla matrice ambientalista radicale. 

Il 29 marzo 2011 4 bombe causarono l'incendio di due cabine elettriche a Bologna, nella sede dell'Eni. 

L'ultimo episodio è del 21 luglio 2011 con l'incendio in un capannone di Ozzano, sede del dipartimento di scienze degli

alimenti della facoltà di agraria dell'università di Bologna. L'azione fu rivendicata il 20 marzo dell'anno dopo sul sito

Informa-Azione da 'Liberazione Animale', ancora in solidarietà ai tre detenuti in Svizzera.

 A Ravenna la cronaca riporta azioni analoghe contro l'Eni. Nel marzo 2011 nel mirino finirono le vetrine del negozio Eni

di via Panfilia sulle quali venne scritto "Portiamo tumori e inquinamento a Ravenna e nel Mondo. Con rispetto" ed "Eni =

morte". Pochi mesi prima, sempre sullo stesso negozio, era apparsa la scritta: "Eni: 13 disastri ambientali in Italia"

corredata dalla firma Elf, acronimo di "Earth Liberation Front", movimento eco-terrorista internazionale.
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Ambiente. Centinaia di roghi da nord a sud: Sicilia la regione più colpita, emergenza anche a Roma  

 

Allarme. Un elicottero della Protezione Civile in azione lungo la via Cassia

MEZZI INSUFFICIENTI Gabrielli, capo della Protezione Civile: «La flotta è operativa, ma la situazione non è facile:

abbiamo diversi interventi inevasi» 

MILANO L'emergenza incendi si è diffusa ieri, complice il caldo torrido, in tutta Italia. In Emilia ci sono stati due morti:

nella mattinata a Sabbioni, vicino a Loiano (Bologna), un anziano di 88 anni è rimasto vittima del fuoco che aveva lui

stesso acceso per bruciare sfalci e sterpaglie. Identica la dinamica che ha causato la morte di un pensionato di 87 anni nei

pressi di Zerla, nel comune di Albareto, nell'alto parmense. Come nei giorni scorsi, è stata però la Sicilia la regione più

compita dai roghi. Numerosi i focolai nel messinese, dove dono intervenuti anche due Canadair. Nel frattempo, la procura

di Trapani ha aperto un fascicolo contro ignoti per incendio doloso ai danni della riserva naturale dello Zingaro,

gravemente danneggiata nei giorni scorsi. Gli inquirenti stanno cercando di scoprire se esiste una regia unica fra l'incendio

che ha colpito la riserva e quelli che nelle stesse ore si sono sviluppati in altri luoghi del trapanese, come Erice, Makari e

Castelluzzo. Il senatore Antonio d'Alì, presidente della commissione Ambiente, ieri pomeriggio ha visitato la riserva

naturale dello Zingaro: «I danni sono enormi e non sono quantificabili - ha detto -. Saranno necessari alcuni anni perché si

ricostituisca la macchia mediterranea. Danni altrettanto gravi anche alla fauna e all'intero ecosistema della riserva. Servirà

un impegno scientifico imponente». Intanto l'assessore al Territorio e Ambiente della Regione Sicilia, Alessandro Aricò,

ha annunciato che chiederà la proclamazione dello stato di calamità naturale per le zone colpite dai roghi. Gli incendi

hanno capito anche alcune zone di Roma, in particolare nei quartieri di Quartaccio, Primavalle, Collatina ed Ostia antica.

Alcune linee di autobus sono state deviate, mentre altre hanno subito notevoli ritardi. Per spegnere i focolai, come ha

dichiarato la Protezione civile di Roma capitale, sono stati utilizzate anche squadre della Protezione civile e unità del

volontariato. E proprio la situazione degli automezzi dei Vigili del Fuoco della Capitale è stata definita «drammatica»

dalla Fp-Cgil: «Su 58 autopompe, 28 sono fuori servizio per riparazione. Gli automezzi restanti devono garantire il

soccorso al cittadino nelle circa 30 sedi di Roma e provincia. A nulla valgono gli sforzi dei lavoratori addetti alle

riparazioni - continua la Cgil - che si devono arrendere alle scarse risorse che rendono impossibile l'acquisto dei pezzi di

ricambio: i fondi concessi dall'amministrazione, in costante riduzione, al momento non rappresentano neanche il 10% del

budget dell'anno scorso». Anche in altri luoghi vicini alla capitale si sono segnalate situazioni critiche: dalle 15 alle 18,15

la circolazione dei treni fra Roma Nomentana e Fidene è stata sospesa a causa di un incendio sviluppatosi nelle vicinanze

della stazione di Val d'Ala, sulla line FR12 Fara Sabina-Roma-Fiumicino Aeroporto, mentre un altro focolaio è divampato

tra i comuni di Ciampino, quartiere Cipollaro, e la frazione Cava dei Selci del comune di Marino: le fiamme hanno

lambito un supermercato, per il quale è stato inibito l'accesso ed evacuato il parcheggio, ed alcune abitazioni. Altri incendi

sono divampati in provincia di Roma con interventi di Canadair ed elicotteri. Complessivamente, nella giornata di ieri

sono state registrate un totale di 37 richieste giunte al Centro Operativo Aereo Unificato del Dipartimento della Protezione

Civile. In serata Franco Gabrielli, capo della Protezione Civile, ha dichiarato: «In questo momento siamo subissati dagli

incendi» e nonostante «la flotta di Stato sia tutta operativa» ci sono «interventi inevasi. La situazione non è delle migliori.

Per fortuna - ha sottolineato Gabrielli - non ci sono situazioni critiche sotto il profilo dell'incolumità che è la cosa che ci

preoccupa di più in queste situazioni». F.S. RIPRODUZIONE RISERVATA
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La Lnd aiuta i terremotati emiliani a ripartire
Coperti i costi di gestione, Tavecchio illustra i fondi per l'impiantistica: un impegno da 500.000 euro 

SAN FELICE sul Panaro, Finale Emilia, Mirandola e Medolla sono solo alcuni dei centri sconvolti dal terremoto che ha

colpito l'Emilia ed una piccola porzione della Lombardia. Abbiamo imparato a prendere confidenza con la geografia di

questo territorio conoscendone il prezioso patrimonio artistico-architettonico e la tempra degli abitanti che hanno

caratterizzato i momenti immediatamente successivi al sisma ed i lunghi mesi della ricostruzione. Eppure nel modenese e

nel ferrarese per ripartire davvero c'è bisogno di sport, per il ruolo sociale che da sempre ricopre nella società italiana

contribuendo in maniera determinante alla crescita dei cittadini di domani e nel migliorare il tempo libero dei cittadini

dell'oggi. Il calcio, con i suoi numeri, ha un compito ancora più importante ed è questa grande responsabilità che ha mosso

l'intervento della Lega Nazionale Dilettanti nel suo complesso in favore delle associazioni sportive dilettantistiche affiliate

alla Figc. L'occasione giusta è stata la visita del presidente Carlo Tavecchio che si è recato in alcuni dei centri più colpiti

per conoscere direttamente le tante persone coinvolte. Un viaggio breve ma intenso quello di Tavecchio, del suo vice

vicario Alberto Mambelli e di tutto l'estblishment del Comitato Regionale Emilia Romagna, che è seguito all'immediata

verifica di tutti i siti, voluta da Maurizio Minetti, e dalle tempestive decisioni del Consiglio della Lnd con le quali si è

deciso di intervenire con 300.000 euro (tra quelli della stessa Lega e quelli raccolti dai Comitati Regionali, per un

impegno complessivo di 500.000 euro) per supportare il calcio dilettantistico e giovanile e di esentare dalle tasse di

iscrizione tutti i sodalizi che rientrano nell'area del cratere maggiormente colpita dalla calamità. «Non si può rimanere

inermi di fronte a quanto accaduto - dichiarava Tavecchio all'indomani delle due scosse più forti registrate in Emilia

Romagna - siamo la componente più numerosa della Figc e rappresentiamo, con la nostra capillarità, l'intera Italia

calcistica. Per questo ci sentiamo in dovere di intervenire con immediatezza per permettere alle persone sfollate di avere

la forza di ripartire, anche sotto il profilo della pratica sportiva». Una volta toccate con mano le difficoltà con cui devono

fare i conti le popolazioni emiliane, il presidente Tavecchio è andato addirittura oltre: «Le azioni immediate portate avanti

dalla Lnd regionale, di fatto, hanno salvato la situazione per garantire le iscrizioni ai prossimi campionati. Con lo

stanziamento nazionale interverremo per contribuire alla ristrutturazione degli impianti, ma è mia ferma intenzione

tornare a Roma e farmi promotore di un progetto pluriennale che accompagni le società coinvolte ad un pronto e

definitivo rientro alla normalità».

SOLIDARIETÀ Visitando Finale Emilia, Massa Finalese, San Felice sul Panaro e Cavezzo ed incontrando i dirigenti di

tutte le società a San Prospero, i vertici della Lega Dilettanti hanno portato il saluto e la vicinanza dell'intera famiglia

dilettantistica italiana, un sentimento sincero che fa il paio con tutti gli interventi realizzati negli anni a sostegno delle

popolazioni abruzzesi, liguri e siciliane dopo il terremoto e le alluvioni che recentemente ne hanno condizionato vita ed

attività sportiva. Le delegazione della Lnd ha iniziato la visita a metà mattinata a Finale Emilia dove ad accoglierla

c'erano dei volontari del corpo degli Alpini assieme allo spiegamento di forze della Protezione Civile. Lo stadio di via Di

Sotto è completamente adibito a centro di accoglienza: al posto del campo di allenamento c'è il parcheggio dei mezzi di

soccorso con i container dei servizi igienici, sul terreno principale trovano spazio una cinquantina di tende, la

tensostruttura per consumare i pasti, un sito di primo soccorso, lo spaccio ed un'area dedicata ai più piccoli. Ovunque

ghiaia e brecciolino, di erba non se ne vede quasi più. Sono i dirigenti della Junior Finale, creata dalle ceneri della
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centenaria Fc Finale, ad accogliere i vertici della Lega Dilettanti ai quali spiegano che fra due settimane il campo sarà

sgomberato, poi inizieranno i problemi per sistemare tutto: 180 bambini ed una squadra di 3 categoria devono trovare una

soluzione percorribile per iniziare la nuova stagione. E con le palestre inagibili, ci si aspetta anche un boom di iscrizioni

cui bisogna necessariamente far fronte, altrimenti in città non si potrà più far fare sport ai più piccoli. La situazione è

ancora più critica pochi chilometri più avanti, a Massa Finalese, dove la formazione di 2 categoria ed i 100 bambini della

scuola calcio dovranno cercare una soluzione alternativa per gli ultimi mesi del 2012. «Il centro di accoglienza allestito

all'interno dello stadio - ha spiegato l'Assessore allo Sport, Lisa Poletti - sarà l'ultimo in zona ad essere sgomberato». A

San Felice sul Panaro il calcio è stato risparmiato solo perché nel campo sportivo, nei giorni successivi al sisma, si sono

registrate delle preoccupanti fuoriuscite di sabbia dal terreno che hanno consigliato la Protezione Civile a non installare

tende e qualsivoglia struttura di emergenza. L'Us San Felice, quindi, ha iniziato la preparazione proprio ieri, ma

l'Assessore allo Sport Massimo Bondioli, illustrando a Tavecchio l'elenco dei danni, tra cui figura la ristrutturazione della

rocca estense per un valore di 10 milioni di euro, fa una disamina cruda della situazione in città: «Se con il calcio ci siamo

salvati con poche migliaia di euro di interventi, di cui ringrazio la Lnd, con le altre discipline siamo veramente in

difficoltà perché non disponiamo più di palestre e piscine agibili». Diversa la situazione a Cavezzo, dove lo stadio non è

stato occupato, ma non si può ricominciare a giocare perché i locali coperti dell'impianto sono stati adibiti a cucina e

servizi igienici per gli sfollati accampati nelle tende installate nelle zone adiacenti. Costretto ad emigrare a Solara di

Bomporto, almeno per ora, il club di San Prospero, sul cui campo è ancora in vigore una tendopoli adagiata su 30

centimetri di ghiaia la cui asportazione è prevista non prima degli inizi di settembre.

PROGETTUALITÀ Durante l'incontro con i dirigenti delle società del cratere (presenti oltre 40 sodalizi), hanno

partecipato anche i sindaci dei comuni di Camposanto e San Possidonio, oltre all'Assessore allo Sport della Provincia di

Modena, Stefano Vaccari, il quale ha riconosciuto alla Lnd la tempestività nel mettersi a disposizione per le immediate

contingenze e per quelle future. «Tutte le iniziative prese sono finalizzate a non far sospendere l'attività calcistica in

nessun comune terremotato - ha dichiarato il presidente del Cr Emilia Romagna, Maurizio Minetti -. Siamo vicini a

tagliare il traguardo straordinario del 100% delle conferme: possiamo dire con orgoglio che il calcio non si ferma». Poi è

toccato a Tavecchio interpretare il senso della progettualità voluta dalla Lega Dilettanti: «Dopo le spese per le iscrizioni,

di fatto azzerate direttamente dal Comitato, siamo già d'accordo che non dovrete pagare nemmeno per i tesseramenti». «A

questo - ha concluso il numero uno dei Dilettanti - va aggiunto l'impegno verso l'impiantistica che in questo territorio

diventa oggi una priorità; di fronte a progetti seri saremo in prima fila per stanziare delle provvidenze ad hoc. In Lega

Dilettanti siamo abituati a fare e non a parlare». 

 

Salvo per uso personale è vietato qualunque tipo di riproduzione delle notizie senza autorizzazione.
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Schianto al rally, due morti nel Frusinate

La vettura è sbandata ed finita in un burrone dopo un volo di 20 metri. Le vittime sono Francesco Cascone, 27 anni, di

Sora, e Vittorio Canestraro, 52, rispettivamente pilota e navigatore. I due forse non indossavano né il casco né la cintura

foto SportMediaset

Correlati

Lucca, due morti durante rally Rally Sicilia, muore copilotaRally Francia,auto uccide 2 persone 13:56 - Tragedia durante

le prove di un rally, in Ciociaria. Due persone, il pilota e il suo navigatore, sono morte dopo che la loro auto, con cui

stavano provando il tracciato della gara, è uscita fuori strada, ribaltandosi. L'incidente è avvenuto a Santopadre, in una

zona campestre, in provincia di Frosinone. Le vittime sono Francesco Cascone, 27 anni, di Sora, e Vittorio Canestraro, 52,

di Fontechiari. Sul caso indagano i carabinieri di Sora.
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I due stavano gareggiando nell'ambito del rally di Santopadre, quando poco dopo mezzanotte di ieri sera, la loro Renault

Clio, per cause ancora in fase di accertamento, è finita in un burrone. 

Volo di venti metri

La tragedia si è verificata in località Barbarossa in un punto ricco di tornanti e strapiombi. Francesco Cascone e Vittorio

Canestraro sono morti dopo un volo di venti metri. I soccorsi sono scattati in pochi minuti, ma per vigili del fuoco,

carabinieri e Protezione civile non è stato facile raggiungere la vettura in fiamme. 

Senza casco e cinture?

Sono sicuramente morti sul colpo. Ma c'è un'ipotesi sulla quale stanno lavorando gli inquirenti: i due, stando alla dinamica

dell'incidente e stando a quanto riferito dai soccorritori, si presume non indossassero il casco e le cinture. I corpi, infatti,

sono stati trovati almeno venti metri lontano dall'abitacolo dell'auto. Elemento questo che fa presumere, ai primi rilievi,

che fossero senza protezione. 

La Clio Renault ha preso prima il dosso dalla parte contraria per poi rimbalzare nel dirupo. Al vaglio degli inquirenti

anche l'alta velocità o una possibile manovra errata. Francesco Cascone, di Sora, abitava nella località Le Compre, a pochi

chilometri dal confine con l'Abruzzo. Il ragazzo, proveniente da una famiglia di muratori, faceva invece il meccanico e

aveva, con il cognato, un'officina. Sia lui che Vittorio avevano una forte passione per i motori. 

La tragedia di Lucca a luglio

L'organizzatore del rally ha immediatamente sospeso la manifestazione. La morte dei due si va ad aggiungere a quella

che, meno di un mese fa, ha visto come protagonisti una coppia di piloti, fidanzati, in Toscana. I rally, in provincia di

Frosinone hanno gia' mietuto vittime in passato. Durante il rally di Alatri, a causa di una macchina uscita fuori strada, nel

2006, venne travolto e ucciso un ventiduenne di Frosinone.

I precedenti nel Frusinate

Nel 2005 a Roccasecca, sempre nell'ambito di un rally, a perdere la vita fu Cristian Pastore di Cassino, mentre durante il

rally di Pico venne travolta e uccisa la compagna di un pilota che stava osservando l'esibizione lungo un tornante. Per la

morte dei due piloti la Procura di Cassino ha aperto un fascicolo.
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Roma, ancora vasti incendi nella capitale

Domati i roghi divampati in zona Monte Mario

Accertata l'origine dolosa delle fiamme. Scongiurata la minaccia alla Madonnina, la statua sovrastante lo Stadio Olimpico

foto Ansa

Correlati

Mezza Italia brucia: due vittime 

Monte Mario, domate le fiamme15:53 - Molti incendi si sono sviluppati in diverse zone di Roma, dove la Procura ha già

aperto un'inchiesta sui roghi di Monte Mario, che hanno causato colonne di fumo visibili fin nel centro della città: il

Corpo forestale ha infatti accertato l'origine dolosa delle fiamme. E proprio Monte Mario è risultato ancora tra le zone più

colpite. Domato il focolaio che minacciava la Madonnina, la statua sovrastante lo Stadio Olimpico. Incendi anche sulla
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Pontina.

L'incendio che in mattinata è divampato in zona Monte Mario è stato domato dalla Protezione Civile. L'intervento ha

permesso di circoscrivere dapprima le fiamme e successivamente di spegnere l'incendio.

I roghi avevano lambito la zona di Villa Madama e della comunità Don Orione, nella cui area sorge la statua della

Madonnina. Quest'ultima, voluta dai romani come voto alla Madonna e firmata dallo scultore Arrigo Minerbi, fu

danneggiata nel 2009 dal maltempo e poi restaurata.

Sul posto sono stati inviati due elicotteri, uno della Protezione Civile regionale e uno del Corpo Forestale dello Stato. A

presidio, per scongiurare un'eventuale ripresa dei focolai, rimarrano alcuni uomini della Protezione Civile.
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GROSSO INCENDIO NELLA NOTTE 

Di nuovo fiamme a Collesalvetti: bruciano rotoballe 

LIVORNO Nuovo maxi incendio nel territorio di Collesalvetti. Ieri sera, intorno alle 21, sono divampate le fiamme nel

deposito di un�azienda agricola a Grecciano, poco dopo Vicarello. A fuoco sono andate tonnellate di fieno: decine di

rotoballe che con ogni probabilità continueranno a bruciare ancora per molte ore. Sul posto sono intervenuti sia i vigili del

fuoco di Livorno che quelli di Pisa, che sono rimasti al lavoro per tutta la notte. Ancora da quantificare il danno per i

titolari della proprietà che si trova subito dopo il ponte che porta a Grecciano. I vigili del fuoco, almeno fino alle una, non

hanno segnalato la presenza di animali o persone nell�area. Quello di Grecciano è il secondo allarme scattato in pochi

giorni tra i terreni di Collesalvetti. Ieri si è concluso dopo cinque giorni il maxi intervento dei vigili del fuoco al

capannone di Nugola Nuova. I pompieri hanno lavorato senza sosta quasi per una settimana per spegnere i focolai che

hanno continuato a covare sotto e dentro le balle di fieno, in un deposito di oltre 800 metri quadri e del valore di circa

300mila euro: nell�incendio sono andati distrutti 150mila euro di fieno, tre trattori e vari macchinari. È di maggio, invece,

l�incendio scoppiato alla fonderia Gelli, che per qualche giorno ha portato anche allo stop del consumo di frutta e verdura

colte nell�area intorno all�impianto.
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- Livorno

Dopo cinque giorni l�incendio è sedato 

NUGOLA NUOVA 

Si è concluso ieri mattina dopo cinque giorni, il maxi intervento dei vigili del fuoco al capannone di Nugola Nuova. I

pompieri hanno lavorato senza sosta giorno e notte per sedare i focolai che hanno continuato a covare sotto e dentro le

balle di fieno. Finalmente l�allarme è rientrato . Il deposito, grande 800 metri quadri e del valore di 300mila euro,

conteneva 150mila euro di fieno, tre trattori e vari macchinari. Secondo gli accertamenti dei vigili del fuoco, l�incendio si

sarebbe sviluppato per un corto circuito. I macchinari erano stati usati fino a poco prima del rogo.

Data: Estratto da pagina:

10-08-2012 19Il Tirreno
dopo cinque giorni l'incendio è sedato

Argomento: Pag.CENTRO 183



 

iltirreno Extra - Il giornale in edicola

Tirreno, Il
"" 

Data: 10/08/2012 

Indietro 

 

LA CASA ECOLOGICA 

Una scuola materna di legno Progetto pilota in Toscana 

ALBERESE Una scuola materna tutta in legno. Il progetto sarà presentato oggi all�edizione 2012 di Festambiente, che

sarà inaugurata nel pomeriggio dal ministro Corrado Clini. L�occasione sarà il seminario "Il legno, ricchezza naturale e

rinnovabile: sistemi e tecnologie costruttive per l'edilizia in legno in Toscana" che si terrà stamani alle 9 all�Agriturismo Il

Duchesco di Alberese. Sarà presente l'architetto Alessandro Panichi, il progettista dell�intervento che sarà realizzato nel

comune di Arezzo. Panichi è anche progettista e responsabile tecnico della Casa ecologica - Progetto Abitare

Mediterraneo - finanziato da un bando regionale e teso a individuare nuove metodologie costruttive per l'area

mediterranea con un occhio particolare alle tipologie prettamente toscane. «Le abitazioni ecologiche possono migliorare

parecchio il nostro stile di vita - spiega Panichi - senza contare che la possibilità di controllo delle fasi di costruzione,

permette la massima trasparenza, cosa impossibile negli stabili in muratura, dove è più facile occultare ogni intervento.

Per non parlare della sicurezza dal punto di vista delle sollecitazioni sismiche, ormai presenti anche nel nostro territorio,

perché i sistemi "a secco" rispondono con particolare efficienza a tali sollecitazioni per la loro leggerezza, e il legno

rappresenta pertanto una delle risorse principali di sicurezza, tant'è che gli interventi all'Aquila sono stati fatti in legno,

materiale sulla cui antisismicità ci sono molti esempi nel mondo. Uno per tutti è quello del Giappone, che ha frequenti

terremoti, dove è stata con ottimi risultati una prova sismica su un palazzo in legno di sette piani».«Ma la casa ecologica -

continua Panichi- è più sicura anche in caso di incendio perché, se è risaputo che il legno brucia, tutti non sanno che il

coordinamento a livello mondiale degli enti preposti alla sicurezza antincendio, indica gli edifici costruiti con questo

materiale molto sicuri, in quanto bruciando non emettono sostanze nocive, ma evidenziano anche immediatamente le parti

a rischio struttura le e quelle non a rischio, rendendo più facile l'intervento di evacuazione e spegnimento. Inoltre il legno,

essendo un cattivo conduttore di calore, evita collassi improvvisi e imprevedibili delle strutture - come invece succede con

l'acciaio - esposte a temperature oltre i 400°». Senza contare che questo materiale ha infinite applicazioni e che le

tecnologie " a secco" usate per le case ecologiche sono particolarmente utili nelle ristrutturazioni degli edifici esistenti, sia

per la loro leggerezza che per la rapidità di realizzazione.(m.a.s.)
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Roma brucia, domato l'incendio sulla collina di Monte Mario. Piromane arrestato a Pordenone 

  

  

 

Commenta  

A Roma è stato spento verso le ore 13 l'incendio che aveva interessato di nuovo il parco di Monte Mario, nelle vicinanze

di Villa Madama. Sul posto hanno operato due squadre della Forestale del comando provinciale, i vigili del fuoco e due

elicotteri (della Forestale e della Regione Lazio). Il rogo ha bruciato circa mezzo ettaro di terreno e dalla Forestale fanno

sapere che "ci sono forti sospetti che sia di origine dolosa" e che in ogni caso l'incendio non ha minacciato il vicino centro

Don Orione nè la statua della Madonnina che sorge sulla sommità del colle. Dopo la giornata di fuoco di mercoledì, con

60 roghi solo a Roma, la Capitale si è svegliata colpita da nuovi incendi. La Procura, proprio sui primi roghi di Monte

Mario che causarono colonne di fumo visibili fin nel centro della città, ha aperto un'inchiesta dopo che il Corpo forestale

ha accertato l'origine dolosa delle fiamme. Altri roghi, di lieve entità, si sono registrati nella Capitale e nella provincia. La

statua della Madonnina, voluta dai romani come voto alla Madonna per scongiurare il bombardamento della capitale e

firmata dallo scultore Arrigo Minerbi, fu danneggiata nel 2009 dal maltempo e poi restaurata. 

Realacci: "Non diminuire presidi di vigilanza" - "Il vertiginoso aumento degli incendi - la maggior parte dei quali dolosi -

e delle aree boschive andate in fumo nei primi sette mesi dell'anno destano allarme e rappresentano una vera emergenza

nazionale, che non risparmia neanche le zone di pregio del nostro territorio come riserve e parchi e che miete vittime

innocenti. Per fare fronte a questo fenomeno, in crescita del 93% rispetto al 2011, servono risorse adeguate, sia finanziarie

che umane, per la tutela del nostro patrimonio boschivo. Oltre che assicurare la piena operatività del sistema satellitare di

controllo roghi previsto dalla Legge 353/2000, bisogna fare la massima attenzione a non indebolire i presidi antincendio".

E' quanto dice Ermete Realacci (Pd) commentando l'emergenza incendi che attraversa il Paese. "Bisogna inoltre verificare

che dietro l'escalation degli incendi non ci siano interessi speculativi o, come potrebbe accadere in alcune Regioni tra le

quali la Sicilia, interessi legati alla gestione degli stagionali forestali e all'industria dell'antincendio. In ogni caso è urgente

rafforzare i sistemi di vigilanza e presidio del territorio. Torniamo a sollecitare, infine, anche l'istituzione di un

censimento nazionale delle aree percorse da fuoco, quale strumento detentivo capace di limitare a monte le speculazioni". 

Codacons: "Per Roma un danno enorme, individuare i piromani" - "Gli incendi che stanno colpendo in queste ore Roma

rappresentano un enorme danno per la capitale oltre che un serio pericolo per i cittadini. E' indispensabile individuare e

punire severamente i piromani avvalendosi anche dell'aiuto dei cittadini, che devono segnalare alle autorità persone

intente ad accendere fuochi e qualsiasi situazione sospetta". Lo afferma il Presidente del Codacons, Carlo Rienzi

"L'individuazione dei piromani è di fondamentale importanza - aggiunge - perché, una volta identificati, potranno essere

chiamati a rispondere dei danni prodotti. In tal senso i romani potranno rivalersi direttamente sui responsabili degli

incendi, per i danni ambientali prodotti, per i pericoli sul fronte della pubblica incolumità, e per ogni altro disagio arrecato

alla cittadinanza, come ad esempio sul fronte dei trasporti (linee bus interrotte, treni deviati, traffico in tilt, ecc.)". 

Piromane arrestato dalla polizia a Pordenone - Intanto, un uomo residente a Codogne (Treviso) ma domiciliato a Sacile

(Pordenone), Alessandro Olto, di 35 anni, è stato arrestato dalla Polizia di Pordenone per incendio doloso e resistenza a

pubblico ufficiale. L'uomo è stato sorpreso subito dopo aver appiccato il fuoco alla vegetazione secca, in più punti, vicino

al muro di recinzione di una ex caserma militare. Dopo essere stato fermato dagli agenti, l'uomo ha tentato di fuggire, ma

è stato subito bloccato e trovato in possesso di vari fogli di giornale e di un accendino utilizzati per appiccare il fuoco.

Secondo gli investigatori, potrebbe essere responsabile di altri episodi di incendi appiccati negli ultimi tempi anche in

prossimità di abitazioni della zona. 
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Incendi, Roma, spento rogo a Monte Mario: 'L'origine è dolosa' 

TMNews  

  

  

 

Commenta  

Roma, 9 ago. (TMNews) - A Roma è stato spento verso le ore 13 l'incendio che aveva interessato di nuovo il parco di

Monte Mario, nelle vicinanze di Villa Madama. Sul posto hanno operato due squadre della Forestale del comando

provinciale, i vigili del fuoco e due elicotteri (della Forestale e della Regione Lazio).  

Il rogo ha bruciato circa mezzo ettaro di terreno e dalla Forestale fanno sapere che "ci sono forti sospetti che sia di origine

dolosa" e che in ogni caso l'incendio non ha minacciato il vicino centro Don Orione nè la statua della Madonnina che

sorge sulla sommità del colle.  
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Azienda agraria dell'Università 

va in fiamme sulla Tuscanese 

Vigili impediscono all'incendio di raggiungere alcune case 

09/08/2012 - 13:19

  

 

  VITERBO - In fiamme un'azienda agraria appartenente all'Università della Tuscia di Viterbo, che si trova lungo la strada

Tuscanese.

 L'incendio si è sviluppato intorno alle 12,15 di questa mattina, quando a bruciare sono stati due casottini, uno in lamiera e

l'altro in legno e ondulina. Da qui il fuoco si è esteso al terreno adiacente, bruciando dei filari di vite, una siepe e delle

piante da frutto.

 A causa del vento, le fiamme si sono avvicinate poi a delle abitazioni, ma fortunatamente è stato spento in tempo.

 Dalle prime chiamate alla sala operativa del Comando, sembrava che il fuoco si fosse esteso anche alle auto accatastate in

un deposito vicino e quindi i Vigili sono arrivati sul posto anche con un carro schiuma, ma anche in questo caso

l'intervento tempestivo ha evitato che l'incendio degenerasse. 

 Sul posto sono intervenuti anche i carabinieri e polizia locale che hanno gestito il traffico lungo il tratto della Tuscanese

interessato dall'incendio.
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43^ edizione della “Festa del vino” a Vignanello 

Da venerdì 10 a mercoledì 15 agosto  

09/08/2012 - 11:10

  

 

  VITERBO - Degustazioni guidate, mostre d'arte, stands enogastronomici. Non solo: giochi popolari, concerti, spettacoli

danzanti e gli immancabili carri del vino. Al via, a Vignanello, da domani venerdì 10 a mercoledì 15 agosto, la 43^

edizione della Festa del vino. La presentazione ufficiale della manifestazione, ieri, nella sede della Camera di commercio,

alla presenza: di Federica Ghitarrari, segretario generale vicario della Camera di commercio, l'assessore alla cultura del

Comune di Vignanello Sabrina Sciarrini, la presidente della Pro Loco Elisa Fochetti e il presidente della Cantina sociale

"Viticoltori dei Colli Cimini" Alessandro Serafini.

 "La festa del vino di Vignanello - ha affermato Ghitarrari - rappresenta uno scenario ideale per la valorizzazione delle

eccellenze enogastronomiche. E, per questo, il numero delle presenze si è notevolmente innalzato. L'agricoltura è il

settore trainante dell'economia viterbese e, il connubio, con i territorio di produzione, è fondamentale per la promozione

del turismo nella nostra provincia. Dall'ultimo censimento, nel 2010, si evince che 2.969 ettari del territorio sono, per

l'appunto, utilizzati per la coltivazione della vite. La professionalità distingue, ed esalta, oramai da anni, la Festa del vino

di Vignanello".

 Il 10 agosto, alle ore 18, la cerimonia di inaugurazione della 43^ edizione. La tradizionale sfilata partirà dal Castello

Ruspoli, in piazza della Repubblica con il successivo, e tradizionale, taglio del nastro e il consueto brindisi in via Vignola.

Sempre nel contesto della festa del vino vi sarà, inoltre, l'inaugurazione della II^ edizione della mostra "Artisticamente"

presso il Liceo artistico "U. Midossi" di Vignanello.

 "Con questa festa - ha spiegato l'assessore alla Cultura, Sabrina Sciarrini - si mantiene viva la tradizione dei giochi

popolari cercando di adattarli, contemporaneamente, ai tempi moderni. Un ringraziamento alla presidente della Pro Loco

che sta portando avanti egregiamente questo lavoro insieme ai volontari. Vignanello è un paese molto attivo; ogni evento

vede il coinvolgimento trasversale di tutte le fasce d'età".

 Il 12, 13 e 14 agosto degustazioni guidate, a partire dalle 19.15, nel giardino dell'oratorio. Domenica 12 agosto

"Professione vignaiolo: conferitore e cooperatore di qualità. I vini delle cantine sociali d'Italia" con il giornalista ed

enogastronomo Paolo Zaccaria. Lunedì 13 agosto sarà la volta, invece, della "Storia da gustare: i vitigni provenienti dalla

Grecia" con la degustazione guidata a cura del giornalista Fabio Turchetti. Martedì 14 agosto "Dove la terra scotta:

sapidità e mineralità dei vini vulcanici" con Sandro Sangiorgi, scrittore e direttore di Porthos.

 "Ringrazio la Camera di commercio - ha spiegato Elisa Fochetti, presidente della Pro Loco di Vignanello - per aver

inserito la nostra Festa del vino in quelle della Tuscia. La location della manifestazione sarà via Vignola, dove saranno

dislocati diversi stands enogastronomici; ognuno di loro offrirà dei prodotti tipici locali, secondo una sorta di filiera corta.

Il manifesto della festa del vino è un disegno prodotto a seguito di un concorso svolto per il liceo artistico a cui hanno

partecipato più di trenta allievi. Il vincitore, Daniele Guazzoni, ha prestato la sua creatività per il manifesto ufficiale".

 Ci sarà un servizio di vigilanza sia serale, che notturno; uno di croce rossa e la protezione civile locale. La festa del vino

è un momento di aggregazione tra tutte le associazioni locali. Inoltre sarà attivo anche un servizio navetta per tutta la

durata della manifestazione.

 "Un programma anche quest'anno - ha concluso Alessandro Serafini - molto ricco e articolato che segna, inevitabilmente,

una crescita della manifestazione".

  

Data:

09-08-2012 Viterbo Oggi
43^ edizione della “Festa del vino” a Vignanello

Argomento: Pag.CENTRO 189



   

Data:

09-08-2012 Viterbo Oggi
43^ edizione della “Festa del vino” a Vignanello

Argomento: Pag.CENTRO 190



 

Viterbo Oggi - 

Viterbo Oggi
"A Gallese vigili del fuoco a lavoro per tutta la notte" 

Data: 09/08/2012 

Indietro 

 

A Gallese vigili del fuoco a lavoro per tutta la notte 

In fiamme anche una vasta area a Civita Castellana 

09/08/2012 - 15:18

  

 

  VITERBO - Vigili del fuoco impegnati per circa un giono in località Pian Sant'Angelo a Gallese, dove un incendio, che

si è sviluppato ieri, intorno alle 13, ha bruciato una vasta area boschiva.

 Per tutto il giorno e tutta la notte, i vigili, insieme alla Protezione Civile e alla Forestale, hanno lavorato per spegnere le

fiamme. Necessario anche l'intervento di due mezzi aerei.

 Elicottero dei vigili impegnato anche a Civita Castellana dove, in località Madonna delle Piagge, è divampato un

incendio intorno alle ore 12,30 di stamane. Il rogo si è sviluppato lungo un pendio, nelle vicinanze del quale ci sono

abitazioni, case e maneggi. L'intervento della squadra dei vigili, perciò, è stato molto impegnativo, vista la difficoltà di

raggiungere la zona.

   4zi �
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Scarico Reflui, Caltaqua: “nessun problema al funzionamento del Depuratore” FONTE : Comune di Gela

 ARGOMENTO : AMBIENTE/ECOLOGIA/AGRICOLTURA,SICUREZZA/PROTEZIONE CIVILE 

 

INFORMAZIONI PER LA STAMPA A CURA DI :  VALENTINA SRL  

  

 DAL 08/Sep/2012 AL 08/Sep/2012 

  LUOGO Italia - Caltanissetta 

  

   

Scritto da Ufficio Stampa. La Società Caltaqua ha comunicato al sindaco Angelo Fasulo e alle autorità sanitarie

competenti di aver effettuato una verifica del funzionamento dell'impianto di depurazione di Macchitella, con particolare

riferimento all'entità delle portate dei reflui fognari nel periodo che intercorre dall'uno al sei agosto 
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E' uscito oggi il nuovo numero di "150+" il magazine della Croce Rossa Italiana. Il bimestrale, distribuito tramite i canali

dell'Associazione e pubblicato on line su www.cri.it, si apre con l'intervista a Tadateru Konoè, Presidente della

Federazione Internazionale di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa, che evidenza l'importanza di "investire nello sviluppo per

prevenire i disastri". Il terremoto in Emilia è il tema affrontato nell'intervista al Capo Dipartimento della Protezione

Civile, Franco... 
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